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Europa e la 
minaccia atomica 

Dal nostro corrispondente 

Jj fornrTPDTn ■' I^.ARtGI, 30. 

ztoie Cimine .kh'’'''"' la ■^'laa. 

il r' e la .slralpuia nucleare della NATO 

sabilità"n'^n^'’^'^'*''^r’ a,ssociare Bonn alla eorrespon- 
sab litn atomica. La situazione militare in Buron™ è 

veli). 1,11 . tati Unili sembrano ncei voler laelinr r-r,rt„ 

■L“.se'’m,en'/!M'r P''’’ Passare a una nuova 

dTin' ?itonin a P’^PP/ata aceres.sività, e addirittura 
fv ''"catto atomico», agilando lo spel- 

nucléarc rir'^™ ' "p™» 

Tanto le rivelazioni rjel New York Time'! nmnio 

a Pan'gr’'co'src''‘'"‘"‘’r ’;“''.'^’^''>P’anto di McNamara 
anriiP n l/n ° ? l‘’‘''a'ane di cominciare ad 
prue alla Germania di Bonn la porta del club nu- 
cleare .sono atti coscientemente compiuti conca- 
enat. l'uno all'altro, per creare un nuo™ clima di 
‘puenrf ''"''‘'.P”' PoPtraiWistinto dalla « paura 
•nudeaie» nei paesi europei. Mnl l'America, al tempo 
stesso, ha svelato più apertamente lo stato di va's- 

getti. Quest Europa di cui si fa tanto parlare, questo 
«Ideale esaltante » dei candidi « europeisti » dei nostri 

I "ne.,",Se, 

occhi ‘ ''‘■"flpanp sotto i nostri 

?eninr Situazione contraddistinta dal 

euronèe^Ia^?.f®f‘‘""’""‘'’ ™ ’^"'PP'> '''' "azioni 

ffM dfpi n m ?igante,sca potenza straniera, 

gli otati Uniti d America. 


Taylor prospetta la ^ ~ -- 

possibilità di asbtir- Sulle atomiche e sul voto contro la Cina 
chi» al nord - Ansia - 

:l;"dT.S,.l: Domani la Camera 


I coniiTiGiiti dei vari partiti - Nel complesso dei 
rnag’ft'iori comuni il PCI aumenta di 18 segj>i 
Prospettiva di sinistra alla Provincia di Pesaro 


Ol'T AMERICANI stes.si sono andati sempre più 
abbandonando, m questi ultimi tempi. le loco precau- 
zioni formali, hanno mosso in di.suso i loio discorsi 
sulla parltiership e l'eguaglianza tra Europa e .Stati 
Uniti per giungere alla brutale con.statazione della 
Jolenza del loro rapporto di forza militare con l'Eu- 
lopa occidentale e proclamare la loro intenzione di 
are di Bonn 1 alle,pta fiduciaria per antonomasia Ci 
11 può chiedere perché questa realtó di fatto - mille 
,’Olte negata e mascherata -- venga oggi così volu¬ 
tamente e minaccio.samenle .sveiata. Ci si può chie- 
^dere quali « necessità » spingono gli Stati Uniti ad 
iaumentare la loro presa aggressiva e a tarla dura- 
imente pesa-e sull'Europa occidentale. Ci si può chie- 
|dere, infine, .sino a qual punto tale atteggiamento non 
,sia in collegamento con una situazione intemazionale 
1^. e^ si aggi ava, nel suri-est asiatico, ogni giorno più 
j^oriamente, al punto da rischiare sviluppi che possono 
;èsserc catastrofici per il mondo intero. Non è diffi- 
^lle concludere che si vuol far paura oltre che agli 
europei deli Occidente, all'Unione Sovietica, in primo 
Jluogo, Consegnare infatti a Bonn le armi nucleari 
pappare, anche al più inesperto dei commentatori poli¬ 
tici, come un gesto aperlamente rivolto contro la sicu¬ 
rezza del campo socialista, contro la distensione, che 
ea alla propria base, in Europa, non si dimentichi, 

I non acce.sso dei tedeschi occidentali alle armi ato- 
.niche quale elemento primario di sicurezza per l'in- 
|era collettività europea. Bonn è infatti la sola potenza 
Irevanscista >- europea, in quanto essa è l'unica che, 
galla fine del regime di occupazione, rivendichi ter^ 

Iteri che appartengono ad altre nazioni europee 
che ritinti di riconoscere le frontiere uscite dalia 
feconda guerra mondiale. Consentirle di mettere il. 
to sul grilletto atomico significa accordarle impli- 
tamente il diritto a servirsi delie armi nucleari per 
propria fame rii espansionismo, lasciarla libera, 
|tlcora una volta dopo la divisione del HI Reieh, dì 
ipiccare il fuoco all'Europa, 
vr 

1 ENDES FRANGE, parlando ieri sera ai microfoni 

II •« Europa n. 1 », in un dibattilo elettorale contro il 
follista Debró, ha proclamato il proprio allarme per 
I fatti che si \anno verificando, e ha interpretato 
[attuale rapporto atomico tra Bonn e gli Stati Uniti 
bme la base di un’alleanza a due. politica e militare, 
estinata a mutare il cardine deH'equilibrio europeo 
ttuale e rivolta contro gli interessi di tutto il resto 
ÈirEuropa, oltre* che della Francia. Qui non si tratta 
jù di De Gaulle e del suo nazionalismo. Gli uomini 
olitici onesti e capaci come Mendès — il quale ha 
ito prova a suo tempo di saper difendere l'indipen- 
ìnza della Francia dalla CED — avvertono, al di là 
il fossato che segna le proprie posizioni politiche 
I quelle di De Gaulle, come la crisi incomba sul- 
Suropa fino a mettere a repentaglio la prospettiva 
|Ila coesistenza pacifica. 

f Non si comprende a questo punto come la cecità, 
i insensibilità per tali problemi sia, da parte del* 

I Maria A. Maccìocchi 

(Segue in ultima pagina) 


WASmxCiTON, 3(1. 
a* Nuovi appelli uirintensidca 
0- 2ione e all estensione della 
.jj guerra ne! Vietnam hanno fat- 
. to seguilo alla missione del 
y ministro della Difo.sa, Mac Na 
l- mara. nella capitale collabo 
le rizionisla. c ncs.suno dubita che 
passi ulteriori m questa dire 
. z one stiano per c.sserc com 
pyd' Come i) ministro della 
U Difesa ha lasciato chiaramente 
1. intendere Ma l'atmosfera che 
^ SI avucile nei circoli politici 
. di Washington è tuli altni che 
oitimisticn- la previsione fatta 
0 d.3 MacNarnara. secondo la 

a qJDle la guerra < .sara lunga» 
Q h,i an/i accresciuto l'ansia e il 
. malessere generalo. 

Il generale Ma.xweli Taylor 
o — lo sconfìtto «governatore» 
del Vietnam del sud e supremo 
p coordinatore della aggressione 
americana — ha ner la prima 
, vclta accennato oggi alla pos 
.1 sibiliià di uno sbarco sulle co- 
. sto della Repubblica democra- 
.. tiea del nord. Taylor si è 
. wpres.so in termini ambigui. 

' Discutendo l’ipotesi di una ac- 
ì cresciuta «infiltrazione» dal 
5 nord al sud, egli ha o.saervato 
. che in tal caso la RDV ver¬ 
rebbe a < sguarnire le sue dife¬ 
se nazionali contro un attacco 
) dal mare». Rd ha aggiunto: 
i « Io non ho dotto che fi gover 
no abbia effettivamente un pro- 
: fici lo del genere. Ma OS.SO rien- 
tra nell’ordine delie Iniziative 
' possibili ». 

i Da parte sua. lì senatore de 
mocratico Richard Russell ha 
unito la sua voce al coro de 
gli ollran/i.sti che sollecitano il 
bornbardamoiito di Hanoi c di 
j Haiphong, massimi centri ur¬ 
bani c Industriali della RDV 
Come già riferito. Mac Nama 
1 ra non ha escluso ieii l'indù 
Mone di questa nuova area tra 
i 4 bersagli > delhaggre-ssione 
aerea: egli ha detto che Hanoi 
e l-Iaiphong < non sono .state 
attaccate finora, perché si è 
deciso di dare la precedenza 
ad attacchi contro le lince di 
comunicazione », Un altro se 
natore democratico. Joseph Ty 
dings. ha giustamente interpre¬ 
talo le parole del ministro co 
me un carniilTamento « tattico » 
dell.i scalala, od ha avvertito 
die il bombardamento di Hanoi 
e di Haiphong «potrebbe fior- - 
tare ad una terza guerra mon¬ 
diale ». 

< Non è un quadro molto bnl- 
lanle — ammette da parte sua 
li Washinoton Post - quello 
che Mac Namara riporta da 
Saigon. Il Vietnam del sud e 
gli Stati Uniti hanno cessato 
di perdere la guerra, ma le 
loro perdite cre.scono forlcmen 
te e uno sforzo ancor maggiore 
appare necessario prima che si 
pos.s,3 arrivare ad una vera sta¬ 
bilizzazione. Rendersi conto di 
ciò dn\Trbbc di.sperdcre l’eu 
fona degli ullimi mesi... ho 
pro.spettive sono ora per un 
confronto molto più severo ». 

In una nota dell’/ìs.vociofed 
Press, dedicala al bilancio di 
quest,i dicci mesi, si logge che 
la guerra aerea contro la RDV 
« è lungi dal poter essere con¬ 
siderata come un succe.sso»; 

CIÒ che del re.sto « è ricono- ^ 
-sclulo unanimemente in molti P, 
ambienti qualificati sia ncll am d 
bilo del governo che fuori » .Se vi 
l obbiettivo era quello di spin 
gere Hanoi a cessare il suo h, 
appoggio al FNL, esso è .stalo z* 
rnaneato in pieno: inoltre, i 
v'iofnamili si sono mostrali ca P' 
paci di riparare rapidamente 
ed efficacemente ai danni su- fa 
bili e hanno allestito nella zona p^ 
di Hanoi e di Pfaiphong difese z€ 
antia(*ree tali da « alzare no 
tcvolrncnle il prezzo » di una to 
eventuale estensione degli 
obiettivi americani. 

Ad alimentare la discussione pr 
sulla buona fedo del governo il 
di Wa.shinglon sono giunte In ra 
fine ulteriori precisazioni sulla 8' 
vicenda delle « occasioni per 
dute» per la pace. Fonti delie 
Nazioni Unite fprobnbllmcnic 
assai vicine al .segretario ge j co 
ncralo) hanno infatti riferilo uc 


affronta il dibattito 
di politica estera 


liko e Stewart 



m» ■ 



MOSCA — (I mlnlslro degli Esteri soviellco Gromiko e il mini¬ 
stro degli Esteri inglese Stewart si sono incontrafi Ieri a Mosca 
per un colloquio durato tre ore A pagina 14 il nostro senizio 


Per il contratto e l'occupazione 

Roma: oggi 60.090 
edili in sciopvt’o 

Un corleo affraverserà la ciftà — C est'anno 
undici miliardi di salari in meno ntil'edilizia 


(^Segue. in iihinia pagiiui) 

La Direzione del PCI è con¬ 
vocala per venerdì 3 dicem¬ 
bre alle ore 9 


Oggi dalle 12 in poi sciopere¬ 
ranno i 60 mila edili romani. Un 
corteo di lavoratori e disoccupati 
percorrerò nel primo pomeriggio 
le vie del centro per raggiungere 
da piazza Plsedra il Colosseo, do¬ 
ve .sj svolgerà il comizio 

La pioggia di questi giorni non 
ha fallo rallentare la prepara¬ 
zione delio .sciopero. Anche ieri, 
nell ora di mezzogiorno i sinda- 
calisi) della Fillea CGIL hanno 
tenuto decine e decine di as¬ 
semblee SUI piazzali invasi dai 
fango e a sera, hanno ancora 
parlalo ai lavoratori alle parten¬ 
ze dei treni nelle stazioni della 
periferia, e ai capolinea degli au¬ 
tobus e dei tram. 

Oggi, con gli edili sciopereran¬ 
no V mani.'cbteranno i lavoratori 
del sonore laterizi di tutta la 
provincia, in lotta anch'essi per 
il contralto. 1 fornaciai si aster¬ 
ranno dal lavoro per lutto la 
giornal.i 

La manifestazione degli edili 
romani è il pi uno sciojiero arti 
colalo provinciale, dopo la pro¬ 
testa del 17 scorso per il nuovo , 
contralto e per una nuova poh 
tica edilizia, che parajizzo per 
una intera giornata i cantieri 
edili di tutta Italia La catego 
ria. .in milione di lavoratori, sep¬ 
pe dimostrare che l'attacco pa¬ 
dronale niroccupazionc -- sol¬ 
tanto a Roma sono circa Zó.fXW 
gli edili senza lavoio — e l'au 
mento delio sfruUamcnlu, ron 
erano riusciti ad intaccare lo 


spinto di lotta tradizionalmente 
elevato della categoria. Le di¬ 
chiarazioni raccolte nei cantieri 
testimoniano che la volontà, la 
combattività di questi lavoratori 
non é air.-iUo duiimuita. « CiSL e 
UH. dicono di stare fermi — 
ecco li discorso semplice ma 
quanto mai cflìcace di un lavo¬ 
ratore. ieri, in un cantiere sulla 
via Prenostnui -, ma il padre 
ne. in que.sto momento cosiddetto 
di cùngiunlura. sta forse fermo' 

! No. licenzia quando e come gli 
I paro e sfrutta a più non posso, 
col cottimo, abba.s.sando le qua- 
hficlie, non rispettando gh orari. 
E 1)01 — ha continuato l'operaio 
— di fronte alle continue anghe¬ 
rie. alle paghe che diminuiscono 
invece di aumentare, dovremmo ' 
rimanere buoni, buoni? No, dav¬ 
vero Dobbiamo baierei allrimen- 
vcro Dobbiamo batierci altri 
menti è Unita, dobln.iino impedi¬ 
re che il padrone icali/zi m pie 
no 11 suo prograitiiiid. dobbiamo 
lialterci per far rispettare i! no¬ 
stro lavoro, farlo pagare |)er 
(pianto vale iinpcdiie che final 
menle neH'edilizia le cose cam 
bino Certo sarò un.i lolla flma 
ma è una lotta che v.i bitta ^ 
Gli .scioperi articolati decisi 
daha Fillca CGIL vogliono non 
dare respiro agli indu.striali del- 
l'edilizia: oggi sono i cantieri di 


Presentata dal PCI una 
seconda interpellanza 
Passo di Terracini e 
Ingrao presso il Presi¬ 
dente della Repubbli¬ 
ca per la delegazione 
al Parlamento euroneo 
Forte protesta dei gio¬ 
vani do emiliani per il 
voto all’ONU 

t 

Il dibattito di politica G.sto- 
ra avrà luogo domani pome¬ 
riggio alla Camera, o sarà 
, I on. Moro a rispondere a no¬ 
me del governo, domani sera 
0 venerdì. Ieri 1 compagni 
Alleala, Longo, Ingrao, G.C. 
Rajetta, Ambro.sini. Diaz, Gal- 
luzzi e Snndri hanno prcscn- 
lalo un’intorpoitnnza sullo di¬ 
chiarazioni di Fanfani. che si 
iggiungp a qiiolla .sulle tosta- 
tc atomiche in dotazione alla 
nato, Eccone il te.sto: 

* I .sotto.scritti interpellano 
on. Presklenle del Consiglio 
oer conoscere, dopo le conlro- 
'/er.se notizie circa i retrosce¬ 
na dell’aitoggiamcnlo delia 
delegazione italiana all’ONU 
0 dopo le pubbliche dichiara- 
5'ioni di autorevoli esponenti 
dei governo secondo le quali 
I grandi problemi della guer¬ 
ra nel Vietnam e della am¬ 
missione della Repubblica Po- 
r'Olare Cine.se all’ONU riman¬ 
gono aperti, quali passi e ini¬ 
ziative il governo italiano vo¬ 
glia compiere per dare un 
proprio serio contributo alla 
soluzione degli .stessi, noll'in- 
toresse del nostro pao.so o del¬ 
la causa dell'indipendenza dei 
popoli e della pace ». 

Con questa .seconda inter¬ 
pellanza dei PCI, il niuneio 
dei documenti sui quali si 
svolgerà il dibattito è salito 
a otto, e cioè due del gruppo 
comunista, due del PSfUP, 
uno del PLI. due del MSI e 
uno di Pncciardi. Anche i so- 
ciali.sti, a quanto ha dichiara¬ 
to l’nn. Giiorrini. segretario 
del gruppo del PSI. presente- 
ranno una interrogazione sul¬ 
la questione della Cin.r Io 
.sue lince verranno prohabil- 
mente definite tra oggi e do¬ 
mattina In sede di direttivo. 

Sempre in tema di politica 
o.stera un’altra inipoiiante 
iniziativa è stata presa ieri • 
dal PCI: i pre.sidenti dei griip- i 
P» parlamentari comunisti al ' 
Sonato e alla Camera, compa- ' 
gni Terracini e Ingrao, .sono * 
sliiti ricevuti d.d Presiileritc ' 
Saragat, al quale hanno prò- ' 
•^P?flato la questiono del rin- ' 
novo, senza di.scriminazloni. 1 
della delegazione parhimonta- ^ 
re italiana all’Assemblea di 
Strasburgo; rinnovo che non ' 
può più oltre e.ssero dilT(>rilo. 
da’a la nc.ssuna rappresenta- ' 
tività dell’attuale delegazione '■ 

GIOVANI OC .. s 


(Segua in ultiiiia pagina) 


”"JVANI oc ,, 

pei il voto rlcHTtalia contro 
la Cina non eo.ssa di estender¬ 
si nel movimento cattolico e 
nella ste.ssa DC. Ieri è s' 
reso noto un ordine del jr- 
no approvato al termine del¬ 
la > tavola rotonda . tenuta a 
.Bologna dal comitato regio¬ 
nale giovanile della DC del- 
l'Einilia-Romagna insieme al 
([entro regionale di .solida¬ 
rietà internazionale * L'ag- 
gravar.si dello crisi interna¬ 
zionali — □frcriua tra rnltrn 
l'oog — in particolare il pog 
gio -amento della situazione 
vietnamita, con il moltiplicar¬ 
si (Ielle uccisioni e delle di- 
strLizioni. il rinuto della Ci- 

m. gh, 

(Segut in ultima pagina) 


Silo ihII.i pi ima niatImaM 
eh U'ri ò stilli) possibili- lain o 
glii'ie i] qii.idio compilo dei 
I i''u!l;i(i elelinr.ih di I 2» 2') fs 
I so non ha iik'sso in oviden/a 
.spnsiami'nli rlaiiini()''i ina ha 
conformalo alcune tendciv/o 
già prcboiiti lU’llc aininiiiiMi a 
tivc del ItKM, c ciuò, una ridii 
zinne di'll'nrea dei consen.si al 
blocco di centro .sinistra, un 
con.sniidainenlo c un rafforza¬ 
mento. seppure con difR'rriizo 
da locnlil.à a località, (ielle po 
IO si/ioni comiini.ste un consoli 
(limii'iiUi dfl PSILIb il declino 
jjj ullenoie delle destre 

Nell ambito dello forze di 
0 cen'-o smisira si e rc'gtsiralo 

. Il tenoineno di un ullerio’-e in 

d* uennliinenlo del PSI a eiii fa 

jj nsennlro un certo progresso 
'* del PSDI. mentre la DC chiù- 

10 de la parlila a! disotto dei ri- 

stillati sia delle ummini.strati- 
!0 ve precedenti, sia delle poli¬ 
tiche del 1963. 

^ Que.sto quadro sommano tic- 
j| no conto dei dati relativi allo 

(re province che hanno votato 
(Pesaro, Vercelli e Viterbo) 
e alle maggiori località — pri¬ 
ma fra tutte Novara — ove 
to- si sono rinnovali i consigli cn- 
àe- munnli. Isolando quelli rclati- 
vi ai tre consigli provinciali 
IO- (per un complesso di circa 600 
•ra mila voti) si può costatare che 
ini il PCI riprende i suoi 20 seggi 
•C. (uno ne perde a Viterbo e uno 
al- nc conquista a Pesaro), la DC 
m- riprende i suoi 31 (ne perde 
di- uno a Pesaro e nc guadagna 
si uno a Viterbo) il PSI passa da 
la- 10 a 7. il PSDI da 5 a 6. mcn 
da Ire il partilo liberalo passa a 
5 guadagnandone uno al MSI. 
no II PSIUP ottiene 4 .seggi che ne 
io segnano la presenza in tutti 
'0- e tre i consessi (con due seggi 
(P- a Pesaro) Dal punto di visia 
la dei rapijorti di forza nei Con- 
u sigli proviiu'iali si ha: a Pe- 
«‘7; saro la perdita della maggio- 
iti ranza da parte del centro sini- 
di .stra che passa da 18 seggi a 15 
i*- e quindi lo sfabilir.si delie con- | 
n- dizioni di una jxissibilo mag- 
0- gioranza di sinistra (16 su 30); 
y a Vercelli la conferma di una 
n- maggioranza di due seggi per 
il blocco governativo; a Viter- 
b bn la immobilizzazione del ccn- 
■‘i tre sinistra .sulla metà e.satla 
]' dei consiglieri: un'altra giun 
i; ta difficile! 

'* L'analisi dcH’andamento del 
^ volo nei maggiori fra i comuni 
Q clic hanno volato a sistema 
.j proporzionale mette in luce i 
Q una jxisiliva tendenza del PCI | 
p consistente in una riduzione | 
, della differenza che in passato | 
^ intercorreva fra i ri.sultali | 
" (ielle amministrative e (|ue!li S 
delle politiche (fenomeno as- | 
^ sai diffuso nel Sud). La ridii- | 
zione (li questa differenza ha ffi 
. consentito al PCI di attestarsi | 
j ovunque al disopra dei risili- 0 
■[ tati ammini.stiativi prcccdeiU) ® 
. e talora al disopra degli stcs- ^ 
si risultati del 1!)63. D'altro i 
, canto, la lemlenza ò compro- ^ 
, vaio dal sensibile aumento dei ra 
j seggi attribuito al PCI. Nel ^ 
, giiippo dei Comuni maggiori @ 
I (Novara. Gaeta, Frascati, Ca- 
. sale M., Vigevano. Ruligliano, ^ 
, S. Pietro Vernotico, Manduria P 
, e Sulmona) il PCI aumenta di M 
10 i SUOI consiglieri (il dato po- H 
liticamente più notevole è il | 
passaggio da 7 a 10 nella cit¬ 
tà di Nevara). i 

Si ricava da questo complcs 
so di (lati un elemento politico i 
.signilìcativo; e cioè che laddo f 
ve gli eiettori si sono trovali f 
alla precisa alternativa fra | 
un'ammini.strazioiie d. cenlio- 
sinistra ed una popolare, han¬ 
no picrcrilo apixiggiare la pro¬ 
spettiva di sinistra (è il caso j 
del Consiglio provinciale di Pe- |l 
saro, di quelli comunali di No- | 
vara, di Vigevano, Casale Mon- 
ferralo. Valenza). f. 

Da parlo di alcuni organi di ; 
stampa si è cercalo di fare un ? 
quadro completo dei risultati f, 
di tulli i .59 comuni al di.sopra 'f- 
(lei 5 000 abitanti, giungendo 
all'arbitraria affermazione di |l 
un arielrameiiU) del PCI di N 
vari punti sull(> politiche (ivi 
l'.)()3 pur ammettendo un avan- jfj 
zata comunista ri.spetlo alle 
amministrative precedenti. Pur 
volendo escludere la difficoltà 
di un seno raffronto fra eie- 
zioni politiche o elezioni am 
mìni.strativc. specie parziali c 

(Segue in ul/ima pagina) li 


la segr eteria 

I DEL P.C .I. 

j SUI RISULTATI 
ELETTORALI 


I ! T.a Si-giricn.i del PCI h.i 

I procediuo nd un primo som- 
I mario esnmo dei ri.<iultnll dei- 
^ Io elezioni provinciali e co¬ 
munali del 2» e 29 scorsi. 
La Scgrclorin rivolge un cal¬ 
do ringrnziamenio agli elet¬ 
tori, ai militanti comunisti, 
ni slinjmiizzanli e a limi co¬ 
loro clic con il loro volo, il 
loro appoggio od il loro l.i- 
VOTO, hanno fallo sì ohe 
fa niirlu- da quosle ('lozioni 

g parziali rìsullnsso un forle 

I surccsso tiri PCI. 

t Aiirho d.i tpio.sli, volo esoo- 

f no eompIossivnmriiK' oonfor- 

[ malo e oonsnildato Io po«i. 

zioni oloiiornli del PCI. la 
ì sua ampia inniionza pnpoLn. 

[ ro 0 ili massa elio, quasi 
I ovimquo. risulta in netto nii- 

i nionlo rispetto allo prooo- 

fi domi consultazioni ainmini- 

!' strnlivc r. in nloiiiii oasi, 

I nnoho rispolio ni risnliaiì ot- 

! lomiii nelle olozioni gonoin- 

l li del ’63 e del ’61. La prò- 

[ senza del PCI noi Cnndgli 

i coiniinnli o. provinoinli si è 

i coniplossìvamonio rnfTorznla 

s attraverso un oonsìslenie nu- 

I mento di segai. 

: lauto più impnriami ap- 

i paiono tali risultali .ce ines- 

i si il, rnnfroiilo roi, la vio¬ 

lenta enmlingua aniiromiini- 
-sia riinnoinln dalla DC. non 
ennlrnsinla da nessuno dei 

■suoi alleali di eeniro sinistra 
c apnrinmonie miranic nd 

isolare d PCf, a ridurne il 
peso poHiieo tra lo mnsso 
dogli eicllnri e nirinlorno 
delle As.«eiidilec elcllive 
fu finesKi (jundro. slpni6- 
ealivn npp.are mirilo In enn- 
solidala fìfTennazinne del 
PSIUP. 

Ibù in Rrnerale, i risullali 
eloltor.ìli (limosi rano ohe 
l'iilluale foinitda di governo 
non ha ronlizz.ilo una eslen- 
•siono ed una stabilizzazione 
della sua area di Influen/n 
In quale, anzi, risulln. alla 
peiifcri.') del Paese, più ri- 
sirena ohe in pas.snio e. in 
Inlimi oasi, inveatiln da mi 
realo proee,«so di ornsinne. 

Per ({imiiio riguarda In 
DC. i pnrzi.ili inoronionii olio 
e^sn roaliz/.a lispollo allo po- 
lilielie del '()3. a speso dolio 
deslro o dei liberali, non le 
ba.siano a rompensnro l.i 
sorca perililn di voli c di seg¬ 
gi rispoiio allo, posizioni ni- 
tenute nelle preeedcnli con- 
«ullazioni ainmitiislralive. 

FI parlilo elle nnebe que¬ 
sta volta paga un allo prez¬ 
zo polilieo ed elellorale ò 
il F’.SI, I,n rieonfermnin ade¬ 
sione del PSI alla fallinirn- 
l.irc pniitieii dol eeniro sini- 
■‘Ira e la prospeltiv.i della 
Min fusione eon la soeiable- 
moer.izia. menlro hanno f.i- 
'orilo iilloriiiri sposiamomi 
a vantaggio del PSDF, non 
b.tniu) ju-eregoiuio in nliim 
modo la pio.^a olellonilo del 
PSI od anzi Io hanno csideu- 


lemenio danneggialo. Risul¬ 
ta rosi confermato che ogni 
abbandono della politiea uni¬ 
taria finisce per favorire sol- 
innio la DC c la socialdcmn- 
craz-in. 

I-n Segreteria del PCI ri- 
tiene che il necessario appro¬ 
fondimento del signibonlo 
politico dei risiill.aii olollo. 
rnil. olio sjir.à rompiiiln dal- 
La Diioziono, allo scopo di 
tramo tulle le oon«oguon/o 
(li inizialiva c di lavoro dol 
Pallilo anello in visla del- 
I XI (’on«rc5<io. rirui ri osi- 
me dal donunriare iiniuedi.i- 
inmcnte. alla pubblica opi¬ 
nione ed ni Invnralori, il pe- 
.«aule rirallo rbe la DC. sn- 
sleniil.T d.illa gi-nntl(> stiimp.i 
padronale, già oggi osrrrila 
allo scopo di impoilifo la li- 
Itera formnziono delle ammi- 
riistinzioni in numerosi iin- 
porlaiili entnimi ooine qtieili 
dì Valenza c di Vìgevano, 
nonelié nella provineia di 
Pesaro, dove dalle lirno è 
iiseiia una maegìoranza di 
sinistra la riu.ile apiiare l'ii- 
niea anlnzìono denincraiir.i 
possibile L’imposizione di 
allri eornmissnri prefeiii/i 
ensliliiirebbe un voio e pro¬ 
prio allentalo allo lìboii.Vko. 
innrr.illolle, al fun/innamon- 
tn dello isiiiii/innì dell'niilo- 
governo looale ei] un pesan¬ 
te nllaeeo alle stesse esigen¬ 
ze (li vita civile, snrijilo ed 
coonoiiiioa di intero ridà e 
jirovìnec dol nosiro Paese. 

F'er questo la Sogielerin 
(lei PCI rivolgo un ’alornso 
appello a ludi i In'oralori, 
a ludi i miliinnti e didgenii 
dei pattili operai o dj sìni. 
.sli'.i nflìiiebc operino perchè 
sia nooedato il responso de¬ 
gli eleilori. sia rospinlo il ri- 
rado demoorisliano o padro¬ 
nale, sia imborrnla nvuiupie 
la via della enilabora/ione 
unitaria inlnrno a progiMin- 
mi di rinnovamento liliern- 
mente roncordnli, nel rispet¬ 
to deiraulonornin delle [mil- 
z.ioni dì unto e di eiasriinA 
delle forze ohe rompongoiio 
il movimento operaio ila- 
li.-ino. 

Siano in prima fila, in (|ne. 
sin rinnovala azione linda- 
ria i eomimisii, ni (pinli ieri 
come oggi stanno a cuore lo 
.snriì dell'unid'i npor.iia e |)i)- 
pol.iic. della liberlà o dell.i 
(lemorrazìa. 

La Scgrcicnn in\ii.i inol¬ 
tre ludo lo orgnni/z.i/.ioni 
elio sono .siale imiicgnaio 
nelln r.impagnn elettorale a 
condurre nei prossimi gior¬ 
ni, in coil.diornzione con il 
coiiiro del Parlilo, un più 
compililo esame del lavoro 
0 dei d.iti cledornli, sin dei 
suroessi realizzati corno dei 
risuiiaii insriddisfnccnti, al¬ 
lo scopo (li ricavarne indica¬ 
zioni por il rafTorzamcnlo 
doirazìonc e della iniziali- 
va iinit.iria del Franilo, 

LA SRGRKTKRIA 
DEL PCI 

Roma. 30 imvemiire 1964. 























PRIMA ANALISI DEI RISULTATI ELETTORALI 


~] I il centro-sinistra perde l'8 per cento 


VITERBO 


IL VOTO IN PIEMONTE 


Dichiarazione Jel compagno Damico 
segretario regionale del PCI 


S 11 n ult ti 1 Ilo flt /ioni 
ni I i itrnonti il l rnii l, io 
\ ito DHinao *;(i;reliria fcl 
(.omilato rcRtnaic ( el i’( I 
In dichiiiralb * Il -iMiltato 
del i'iemo-tt clic tde in 

t ( r ik SUI ( 11 (1 \t ti I 

d d(l l ( I rttto 1 

I< ( rt LI (1( liti 11 1 n Ir it 

I PC 11 i il 1 ( ( t r unifarid 
tic 1 r f '■tro p II III ( ho c seni 
pii t l'o in I sti anni alla 
lesta fi» f,r Jtidi lutee Ofc ruii 
e [ [if 1 1 ! 1 1 

t I' colf ha (f nterm ito h 
ni if.pi i jf / I di i;j Ltr j }*( 1 
1 "-U 1’ 1 SI) \ ikrif ( 

f di to (] Il imi il L(i 1 ir I 
fli \ I rei 111 d t( ni Itici) di 
dar cita a uni miupiornei 
(li centrosinistri Mentre al 
la procincia di \(rcedi il 
ripi irto di for7e 6 stneio- 
n u IO ni I cc ni mi li ( is li 
e Noe ri 6 ic\f ili mu 
spost me nto a mni tia con h 
riduzione delia basf del ccn 
irosinistru Occorrt ora ihe 
tuttf le forze politiche trin 
Rtino le cnnsepueri/e chi rt 
sullato elettorale CKcorrt die 


I r iiliti d irh 1 nj n l 

II L i-v L 11 1 1 ] t Hip 1 

de i l’SlL 1’ »rho h ipi i i n 

unp bii na r ffei n izione) c i 
cfirnpi^ni lei 1 SI lei ita i 
( mtn lei cmOcito flcl ai 
ri e cune i ccinf n e la 

s! Il 1 1 1 n Ir 1 Ilei 11 

iinit ir 1 e I orienti i en! ) de 
le ma ^L ( 11 { otan dell i re 
Kione e=pr rnunn con 1 iti in 
di innvifTiiiUi In corso nelle 
fabbriche . nelle cirnnid'C 
r er il I noia d sai ii 11 i tr i 
SI 111 c c s c n itic u[ I I ( 
f|i in II Iti t(( le f( rz le 
Il cr itichi II i| I Ile I h 

1 iif t I I lu SI f n fi 1 I 1 Li 

(( lotte tro I espressici e in 
che sul [ lann dti g cerni 
locali Ci ri\< lanino «iiirat 
tutto ai social sii 

l < r( Il ah lar ( n indo o^l i 
ut 11 fi" I ( Il ( nt » ni 

f rn i I (| il I ÌlI ( n ro ‘i 

nistra ntrocino la vii dd 
limiti bittencìo in iu(S‘n 
mod) il prifM-ittn/a dein D( 
f nspeltinlo le indua/iui 
cti( vengcnu dille uree > 


IL VOTO IN LOMBARDIA 

Di(hiarazione del compagno Cos uffa 
segretario regionale del PCI 


Il compTann ArnyrKio ( os 
sut a segni ino del corni 
tal rcMon ilt lointiurdo rlcl 
PCI ha (itilo <i Considero 
PO divo li risultato eletto- 
ral di Vigevano A distanza 
dj un anno e nonostante il 
Cai T def,li cit tei i (a chj q 
de I parltn/cj di cmign'i 
frt j (tualJ conttaiTu la mau 
tilt an/a dei consensi) il PCI 
mantiene le propr e posizioni 
to fcnundo h gtinrlp acan 
/cita conseguiti rispetto olle 
ck/Kiìi politic le dd C.Ì c It 
ut niinistralice (iti CO Si imo 
( restiamo di gran lungo il 
pr mo pjrtito della citi t por 
no insostitinbtle il ijualsli i 
nu ggioran/a dtmocra ita o di 
SII isti I Al nostro successo 
SI aggiunge lacanzdt" del 
PSIUF thè conquista per 1 1 
prima volta un seggio ( 
sinistra nel suo complesso 
conserva la maggior mzd is 
soluta anche so il PSl per 
dendo un altro «cggio con 


tinnì a pog.rc il pre/zn dii 
ttrtilico d I )\ts 1 irr li d 
Jmi/e in un grande emiro 
chf per lenti "mni é st »!o 
afr-rninistr Ito egreKitmtnto 
dalie forze popolari > 
t Ci semlin inoltre di do 
ver sottolineare ciie a Vige 
vano in i o itrasio con li Imi 
dtnza prtcalenlo in altri en 
tri 11 PSDl è stazionano 
Inflnt la Df assorbe una pir 
l( della t^rossa perdita su 
bila dai I Ijenii Ma (pK tu 
^ Il punln a VigeconiJ il 
centro smisti I cscl ancori 
uni colta stonfilto e sin/i 
ma fe oranz» I unic i c 11 'i 
uscita a Vigev ino lest i piu 
rbe mal um rnan^ onnn a 
smisti a Questa c stali h 
parola d o (lini dol P( 1 rnu 
sta è la jrosfctliva che of 
fiiamo a tutte le forze di 
sinistra e ci auguriamo eh» 

1 compagni socialisti la fa'- 
colgano confermando tosi Ir 
indicazioni genuine del corpo 
elettorale > 


Esultanza popolare DC-PSI-PSDI 
a Pesaro per la non hanno la 
vittoria del PCI maggioranza 


- j 


I Alla Provincia i partiti 
operai hanno la maggio¬ 
ranza Bella affcrmazio- 
I ne del PSIUP mentre il 
! PSl contiene le perdite 

Dal nostro innato 

prsMìo 10 

Vile (iijc passati ri ih notti 
Pesirn incora vtgl iva pinz 
za del Ihipoln era ine isn d i 
litli ( ip Itine III di Citi idini Lui 
forti ven'o di librctio facce i 
( sedi in j arlLlloni con i r» 

ult,min li , 1 ,PCM ni II u, „ _ ■ ■ iriK,c'';,'tu;i;'VleVT;,"cTkc', ma mU.iHll.nM du pitmlm >„ «u uu. buc.t 

Inmntcuh K, d.lH.l.mcn MSI 2^113 ^2 2 , 1 M 40 ?7 OV 47 cloIlL ,e,n,a , « s, do c ,n, occ h s,Ul t/lunc ’l \ i V' * " v ’ 

I mwnlc f apit II 1 Clmlrisoom Alti 0(1 (Il 4 122 0 6 20"l (n mm asiiinui cui c imi ,1. i limi o di i cimumi di Maisdia i. d II i RI isiM) alili ! lldoln 

pinpiBiindislln dn pirtili \ 11 _ -- _ ina l il 11 ,, lo pillo in ,1 ,|, l.ipain i. screda piopiin dinlc iclitori di m ipRioi m 

Ma Konto non ii( ntr i\ 1 in eiisj J ofo scio e uso) 1 1 lido , k uiruinio oiii sii nii idns ^ ‘ Hnf-n/i ilsunlisli 

Ul(ci pirhiL cor fromic lo 53/9 f 100 siom jiopd ir< c spross ts» m imo ialo siili izionc eh i conuini ila lompt rido h m ?g 

l-P'™"' , ---—-- -nS.",: h .m JmBmnnr , clic a. eia delincala 

Di fronte a e sr/inni del PCI * ° scorso anno mi nuglioin > i fuoro di un pnino pissn 

rieoinediierml ?arriMnn le -ìin ) re lic|eiTienio su le elezioni snh ul esempio 600 dipendenti , i abohzfnn. della 

I iM (Il i 'lU'' L'iiis II fl ^ ji...... ^ r\é*^ ^ ni?l 0”’0i he (kl m qunido raccolse conmmli non pt rccpiscuno sii , „ 

Darai, re rosse Pisin a rat A Mentre arretl CmO DC e PSl U 2» l , Iknon c co nonosrams pomlio da 1 mesi c nuindl hiin mrnora e do le promo/iom poi 

010 11 posilo pirlilo da solo_ In fono td mmloi.otn omigia ,n somnoralo lasomndo la OIIIA l moHlslrah haimo dovulo dii 

rnocof’l 0 t|nnsi il 42 por cento nono All mirano di (lueslo posi P f„nH«montali '' ' d'o di fronlo ni BO 

doi soli - disculosa Id osalln ^ [ivo usnltnio 6 li nuoso «lande voino Opuiossi- ha dillo 

vn dnvnrti nll entusiasmante I » R B m avanti In tutti i q lat 9 n . 1 , Spalinoli - sono costretti a ri 

vmciaTnaUih'i'LTha'^ SII# SIMT 2Hf S Pii p"l ""lo dal 22^11^20 W lA con!, M,i sala chMia fiamill 

mSo loJ ir/„aa^PM ò MwClilJiCllLO "'“"‘re so scala proundnlo ho abiniili è dilli milinid, di lire ' loro SI f per,lilla iiin Rrnn 

PSt^T p^mpiS ^ ” le* w waun rc-io laulilpnlaim, ,cn mo a Tr, mni il dollcit 6 di diro fo "OO'""""'' ""oo™, o™ 't' 

HSl 2 I Sllif ) Il centi, smi soli elio 6 «sino h penMo di o rmliaidl A Maisnla i foini P" ,'doRil'llo il dcllento 

sin ran 6 mu m Riadn di BO » im s, «aia lori io strunionlo elell nrtimameiUo ,lel 

leronro p issane o dii IN scRdi «* B|e i ^9 „ J espe, nw,lo, pulii, dell area ^ In oilBislrilnia ilprccellio 

a werceiii ® siel rieiiasitc^ ^ 

Trmiirp ri i ninv -sr/ rhn \r> «i ° dispone «Il 12 scg fletto |)oco clopo il sotloscgrela foimo niarfMinliiienU' pui ngc 

nistre rninniMsu immif' fpf T rocupcio no Amidii — il dissavaruo (lei \nli (judlo sburanuiilo nella 

psr psiLP) piss'soo ,112 1-4 A Casale Monferrato notevole successo del PSIUP che conquista ;óonl,rihm,"'do?“ m,Sraif1 ‘di ^ oinliiooarfiin'^somòhcr'ióT 

(Ini voli (cidi «S'Ti del 1061) urv a x j xs x i « ,i i n •, , ■ finnsc neofasoistP M nVimin a ^<*nlo passando lun/iomn p'irj o semplici dei 

Nel contempi h cn.hz.on^^^ I 8,3 pEF CBIltO dBl V0tÌ 6 tTB Seggi — A PO li commissario mSXr^r ròlluvi 6 cimun c!n due mdiard, .lei 49 a. 90 lo Staln che si voleva olimi 

ccnlro sinistr i perde complcs nntrà OCQOro ouitiitn cnltantfi riall’iinlf^l rio! tro rmrtlti nnAfAi nue nssiii lontano dalle posizioni miliardi ittinli II Iihornlo Cot »flrc Quc/lo sb ii rnmonlo clu 

aivamente 18% in neicertuale pOUd “gSolB BVlIdlO SOIIaniO Doli Unlld Pel UC pSiriiII OpOrOI acquisite sia rello piovinciali del Ione che aveva nncfie egli pio limila gravemente nella slrut 

In questi risultiti il succo di 1961 che nello politiche del 1963 sputato una sua interpellanza Idra gcrnrehica che petmane 

quel «test di i alorc nazlona r\ i . . i . « .i« -v „ m -.r,-. « r> ,i « m m i i w .. x stazionano del su questa matcna ha corcato m questo campo lindipondm 

lo, npctdlamcnrounbudo Dal nostro corrispondente “pc4“ L merSta a n.ó ™ a§™o'“ 'l3l4'^noUe co ", «n bo o 1 %’dol“^^ eh ("irc un po d, spoculaziono ra di Piudizìo del Rindlco II 

- con unito app,Ilo al senio VrnCELU 30 ma porcSe dal K 1 al r^Snalf dal 337 al 309Vda^^^^ avo,a rotolo un anno fa un vorS au ducalo dato fornito dal sotto de Broitaiue ha svolto un in 

di rcaponsibililà - al colo Dato comune alle cleriom ,i„„Lo ^13 seeai n N,,varo ratto e jiioprio crollo 11 FSl persa 11 aeiire ano contro i istituto ie terccnlo in difesa dello eira 

della provincia di Pesaro da provinciali nel Vercellese e a 25 5, con 1 aumento di due seg a 13 seggi, a Novara ciltO 7 ^dei voli gioniile Im ha prontamente pioposl i di eggo Si sono noni 

miiiistn c grossi calibri delta quelle di tulli 1 maggiori con ** da 9 a 11 a Valenro Po "3 al 32 5 e da 15 a 13 rcrmi nnebo 9 Partilo repnb- rimbeccalo il compagno Pelle di avuti gli svolgimenti degli 
DC nii elettori del Pesarese tri pmmontest nei quali si è è salito dal 43 por cento di 1 M f blicnno 0 1 Partilo soeialdemo- gnno cne nella sua replica ha ordini del giorno uno dei quali 

hannr, dato al . test, richiesto votalo domenica e lun^l per “> f Valemn Po la nr ^ ,eo, 11 pSiio s e,Mirdi‘?,n,''ia‘'o'L <'>'<= duesti 15 niml illustralo dal compagno Basso 

dai de una loro precisa C'em g rinnovo dei consigli munì Quasi allreltanto uniforme strato un lieve mfvbornmcnlo l4rria‘ronsS?ia Ml completo ^ ^ g^veino nella del PSiaP che ila denuncnto 

piare risposta è stalo un netto cipali è 1 avanzata del parti ma con trridenza opposta è 1 ? snrtlo alTuUiZ*^^ suoi voli e il suo sci'gio legione ò stata l.i DC quasi il nuovo già,a tentati ,0 di fa 

pronunciamento di siraslrs um m comunista Nelle provincia quadro del risultali ottenuti E crollata dunque nel nulla la sempre con gli alleati liberali ro sopra,,nero le suutlurc gc 

altri (tonto netti contisnna del h a Vercelli il PCI c passalo dilla Democrazia Cristiana , J scamhlosa opera di rasliellamen 0 oggi con gli olle iti socialisti rarchicho della mngistialma 

ccnlro sinistri Tinto è ,cro ' g„i 335 n^r conto del Gl al Pur recuperando quilcho po ei j per ccmo oei o ai az o (,„nfroi,ii [IcHq Certo è \ ero che ci sono sper contro la Costitu/iono lordine 

che una sola solu/ion- demo 294 nelle comunali a Vercol sizione nei confronti delle po „ r'.'.ra.'iS P"’ e mzi una inchiesta prò del gwrno del PSIUP tendo ha 

eniki 5 oggi possibile nlh 1 , dal 29 7 al 30 5 nelle conui litiche del 6.3 la DC accusa E d° Kirhio del rRraraS^ mos a pioprio a Marsala dai spicguto Basso in un discoiso 

Premei 1 di Pi sin Infoimi „ai| , No, ara dal 18 3 al 23 2 pi rdile rilraanti rispetto al 61 Ki T ^ stiana ave 1 eonb™ ™ comunisti ha dato la prova di olio e i-into una ampli a viro 

non, di uni giunti di uni doslra di fronte alla iwlillca ""O” “humi o può „ l;.,(;,„||,t,c, rosa requisitoria contro la po 

stri n coMtrappunlo di r,in,lp_cell™^l^pXtaTnraah^^^^^ menta di un iegguf mendiciio nel dogli ammitostrnlori centristi 0 none assunti da questo gora 1 

1 mesto siuntlcato generile melo piu deprimente non riesce di cenilo smisti .1 fino a provo no su un pioblenio tonto de I 

dplh consult i/ionp sta csstn 'C registrare una perdita scc infaiti a dire ni controsinisirn care il dcrciimcnto allnutoritrt '* almeno 1 appJi 

zniinrnlt iic! raffronto di dui. MoHonr 4 in ® ® scende quella rrngKio anza che Ancircolti a,i,(i,,iaiiiì di un buon mimcio cnzione dtlln logge in gesta 

dati di gnndr valore 1 avan lYlOPena m lUTTO da 4 a 3 seggi nelle comu lUmior e altri peraoingRi minori § p'V zionc pii'i conformo allo smrilo 

zeta del PCI sulle prec«tenll --pali di Vercelli regredisce del " m„TsS onte rame ha rat eostituzionale e quindi o nian 

« p-avmciali i (dal 36 5 ^ al « 2 4 per ennto e perde un '?eg 'o<-f'to C ò quindi in Consiglio Mn c sutticionie corno naiat ♦pjvg.n noerta la noria nor fu 

37 6 Wla RRRfK» n 67 671 voti ■ •! • u,. n Mn,™ ™ .a "ProMncmle una situazione aper to il sottosegietano Amadei 
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ii compagno Peiiegrino denuncia ia gravissima 
TÈ autonomie — Concluso il dibattito 

18 %J888^8A/ suli’ordmaineiito della Magistratura che il go¬ 
verno non intende adeguare alla Costituzione 

Il PCI ha miglioiato 

noreinn il iiciiltotn tlal '' ' "1 "'b qmudi nmi lu pollilo iIl dirsi 

persino (I iisuitato (lei- ,i, if„,,,iniiiMii doii umii, m,,« 1 , 11,1 nto 

Ir nnlltinhp rio! ’RÌ -Ir ^ ,' 0,crni mm fan N,11 o scoi,,,) ,Io 1 !i sralutn di 

IB pUlUIbllB UBI DJ Le , , ,1, poi iis, un „ A .indie c „,< lu, ■ I di 

elezioni nei Comuni del- ' '1 flcficit (il oUi( l rnil 1 stiis-iiona gtiiciiilf' aulii prò 

I- miiiaidi chi gnvn SUI 3 iOO co di Icg^c Dicg inz( M ir 

la pfOVinCia miiMi itiliam Tante primcssf? m iHi 0 Bozzi di» iiiuinfino 

111 p iikìii ilcltoiili - anche il nuovo urlunin niidillt cu 


11 f|iii sii gioì IH — in 1 p )i tutto 
SI niLf(( i t Kl I c L i( )\i.i 110 


1 1( IO d( 1 giudii I i 1 1 p HI ilo il 


Il 1 I 11 ) {< IMI M lonkiina 1 'm (ToUi ' um*''u'bT Spulinoli che niKon 

1( suo piA futi posiZKiìi e la ' V, V,, 1 i^,, .,V ., 1 , > h\ ikokIiIo quali 

Iiin/ni n ìisii'ljo Jk in ' sli tlu discriminino co inUncìinv nli mi/»a!} 

lo 6 HìLora aiiLiln questo è m >”1'» difonnuu sptbi\ da spt ,,idiihbinmente innnviitnri rUt 
sintf^i li iKilinto delle elezioni si tulli soli mio di solTocare l'w'hblnniento innovaiori dal 
ì Viiuh) Dio i nsiltili la 1 1 sj losuim di nnnnlie 1 di que h e qu ilo è invece 

nllessjoni Por tutta la notte sii uivissima siUinziuiK. '* iisullilo a cui sf e 

nunlie in 1 t kn/nm uTillali „ ,\t„iilofUnno il zorntu Pervenuti oo|)o di» s,ul)a pio 

di i nimt-ni di aniiu 'no a u.,P..\ pjsti Broganzo lunno inlìeri 

lo gli PinendniìK'nli del gover 
rn 1 pii 111 d lui! « alti gladi > 


ili' l",;,'' .’;™ra’'I , >' W » Mmtlcntono d comp, 

I tarda ora mrlvavnno !e cifre I cDcgJino ha lilusti nto urie 

I It iKicntiiili (lei VII ( Ikui sua inU 1 pi 11 ìdz i cht pitiKkr 


Mentre arretrano DC e PSl 


enerale avanzata de 


La Spezia 


Voto unanime del 
Consìglio Comunale 
per la pace nel Viet 

« L’Italia si adoperi per la solu¬ 
zione negoziata del conflitto» 


A Casale Monferrato notevole successo del PSIUP che conquista 
r8,3 per cento dei voti e tre seggi — A l/alenza Po il commissario 
potrà essere evitato soltanto dall’unità dei tre partiti operai 


LA SPEZIA 3C 
Non «i era ancora siitnla in 
città I eco della grande marci 1 


poi lesiujinii nie 
«/I Coiiutio comiinnle (on 
/ermo lo sui solidortefo snon 


zionc (]j una giunta eh sini 
stn n contrapiHinfo di fondo 
a questo sign floato generale 
delh consult 1 /ionp sta esse» 
znlinrntc nc! raffronto di din, 
dati di gnndr valore 1 avan 
zpta dei PCI sulle prorrdentf 
« p-avmciali I (dal 36 6^ al 
37 6 ? da 66 80? 0 67 671 voti 
con la conquista di un seggio) 
e d rhmfrnsp regresso della 
DC (che à passata da 72 310 
voli del ri a 6,7408 di oggi 
con una prrdil 1 secca di TOPO 
voti c di ben cin lUe punti in 
pen cntu ilr) 

I Non SI possono inoltre tnlj 


Modena in lutto 


In 30 mìlei ai 


_ _ , 1 1 u, iiiLiuic una iiiun/iunc olivi lu ii l.loi ivj oiiickici , , 

fa'? i^r ^ necos aria e prendersela gonencnmente con efficaci riforme 

3U/ aeI 61 al Jl e (Ja 13 a possibile una lotta per faic avan 1 comuni’Sippiamo tioppo ho 

8 seggi a Casale un altra du zare un p'ugramma di pr grosso „„ rraliA rho eh snemen ^ 

nssima sconfìtta dal 25 5 al 0 di rinnovamento che ha nel uL." nor 

H 3 per cento e da 10 a 6 seg f"^‘'-to Comun sta una con rcnen fj vocrnu. d -- 

gl anche a Valenza Po il PSl (ccisiva e detorminanle oggi tornii» sotto le voci pui di 

A V7 11 o c ^ ° *' dii) che inai spai ite passano sotto silenzio KIU Alim 

Provincia di Viteibo 'i ò ari { mentre f autorità tutoria mie/ EINAUDI 

aci M ai Zb votato per il rinnovo L.e! con viene invece con chinic interi ANNUNCIA 

Una parte dei voti socialisti sigi tumunuli di tre centri Ca . /jQpj provoc itone proprio con 
sf sono riversali su! PSIUP nino Viumncllo e luscana I ra i„ «mm.n,e(i-o,».nni ,u cm, 


deTln pace e delia veglia che do le pm iioh.lValcuni altri fatti che MOD/NA 30 Genova Hacenza Milano 0 Na nino V.gZ^o eTuscan^^^ noni provoc itone proprio con 

nella notte tra sabato e dome d ne coi popoli che louano per soUohncano lo spostamento a La città in lutto ha dato | oslre f)oh Impossibile fare un slento «.flcialisti iini'arl hnniin nlh ciucde sWenno 1 nsullali di Vi ^ amministrazioni di sim 

mea hanno visto la nartLciui a//erTimre ki loro wdipeidema sinistra d(Il elettorato pesare "io saluto al sindaco della Li completo di chi ha scritte e di j e i» i,sta milana ^ proprio sulle voci che 

ziooe di mjgbul di pojsone ^he liJzertn e democrazia na//cim(i se il MSI perde la sua rap berazione al compagno Alleo Co- ^ Casale PCI PVpI mlifiemleati ha otte maggiormente interessano le 

il Consiglio comunale del! 1 bue prcs(ntanza (im seggio) in rassoii fondatore del parilo co- ardente allestita nel palarlo co- Casale Monferrato (182 per H contro gli 8 della popolazioni dei comuni Per n 

tlavcnifa chiamilo a vonrp un provinoli o , I beni, por’lono rauraata o Moclena e pBrtlBtano che 9 iDIalo per ol '‘7,1 1,si, PSDIInd,pendenti 0 ilei MSI sol, ero questo enorme proble 

nocenr“"L =s,= .-,tofì; 'Trt'TrT::: rr=;!yy!lS's 

ti^ry^y-n?y?s^ iSSHS «Si— E S ilSE/SiS 

naie ,un,va ni,ramato alluni o„„e d, eoe ,sieneo poe,/ieo M tlal PSIUP che lv inza , iRoro s, g|, esercizi pubblici termi iu [kf Il7",n7in7 ,lef il 1 4 ^ ii!! ^ \ i Torre Oi, ca Quell i ilsiiltiU avrebbe in animo ,li propoi re 

nimil I I cpis(xiio assi! iic un q,,} ri sue Ilo di II mdipc i Jen sa mente anche se gh unici ri tolnis e filobus mentre un enorme ,i, .i,, n.qi nit, n Hmnp i v k i delle elezioni pci iJ rinnovo del della istituzione eh una tns TUTTO IL TEA! RO 

p tidcoiarc sitsfiikc ito se SI pciis i della hf cria e del aufo (oltr ferimenti possibili sono i centra folla seguiva li carro funebre e centinaia di nartiaiani con i mo zanche j sociakkniz Consiglio Provinciale ' sn comunale addirittura sulle 

che mai ni Consiglio comunale i,(inazione dei popoli ritiene ne superiori ai bOOO abitanti sulle faceva ala al corteo daglierì dell ANPI e bandiere tviclcntcmcntc favori Pkzioni noiembre P' I i auto in sosta all aperto durati 

della Spezia tn stata raggiunta cesiario efu l Italia jatendo uso recinti consultaz oni ( omun ih Cosi hanno espresso 11 loro i^gge ^ tricolori delegazioni di ^ ® allualc politica di ''cnlo 45 971 (29 ‘>4% 7 ‘ieggO lo la notte (si traltoicbbo di 



BRECHT 


, • ,, , --- - - 3 u.nu...n- Cosl hanno cspr^sso 11 loro ,osse e tricolori delegazioni di G dall aUu.de politica (h -Lnlo dotte (si traltoicbbo di 

Ja geter dita d»»! consensi attorno j, j,|, sfrumenfi di cu di del 1964 cordoglio oersot e di ogni condì t„tti i nartiti politici dellj sini Ministra hanno registrato qual C W licnla lire a notte pagalo ov 

a un tema di politica interna spone e eretti la sua pwsione jj p<,j provincia di Pc professione e opinione po- -j n ila domocr izia crutiana che sensibile vantaggio un scg ’^Vtm » Ver 79 % ' ' v no viamonlc da lutti i cittadini che 

zioniie al /ine d sviluppare oprit DISSI ,am è ruisntn a contenere la litica dai braccianti di Correggio dclc m di operai di st idcnti gioiti pm nelle piovmciah ver U .70 V PII 4 Sg non dispongono di garage) So 

Lodg parte dalla afferma 6 ife inuidua di nsoluzio/ie ne .«ndcrL^a all, frana di voti che compagno Co- q, c Nella grande p,azza coilesi III per cento w pui HmÌ v PnniM Jos n su no misure nscoli ha dotto Pel 

2 lone della indivisibilil t della paziato del con/litlo del Viol alcune consultazioni falci r issom al rettore dell Università il sin co di iModena Trita e il nelle comunali a Vercelli olile ntr^ cento n^s MS?^ 16 134 legrino^ ancora una volla anli 

oaro no mont o o oninHt rii l o n/u» mio immwrimlo Ir.xii/o aiCUIie COnsURaZtOni IdlCl VTnHona ria voeoouo rlM n oit onmn no Polornh, hanno rpso i ._ >. .. COniO 0 3) msi IO IJ*» it^l l"U UlIL-UUl liuti vulut muli 


pace nei mondo e quindi della nam e una mmediola frepiio alcune consultazioni laici 
necessit4 di porre fine al con//tto delle os/ilifa mrltlan in piena elettorato 

che ormai da lunghi anni strazia applicoz e depli accordi di Oi 

Infeudi popolazioni affi rmando ritura» WaiT©r mOniSìlotl 


ta '“nTgay; ”rra fS? ,atotat'coraZ"™S , 14 ',’ ÌtHi» ® „ a'h t™" te 

Fc“r‘r°uOTo‘°pfrn'"'"a1 4'inJ™“’dì tSm, r?compS' ‘‘ J,™ P^'b u" m |)iu‘ d ' 13y'^'{8 36T ® 2f "" roddi'ti è ta'ntn"dy 

Casato Un lieve margine di 'V." , mn?», ftaimtc Amndel hi, ammesso 

__ ___ BUidagno anche a Vilenza Po .‘.kwLmra che li questione iirhicdercbbe 

lo 0 8 per cento rispetto al 04 gv pi t « 7/50 m 3 % 11 t’tiiiiM l tna r forma generale c radica 



ritzKzm 1964 PCI 47009 (29 92 ^e sugli alti redditi è tanto de 
ntrii 9 lOD mV, 7 \ unraaqr ficienlo Amndc} ha ammesso 
[ 2 ™ ^lonVort ^he 1, questione uchtederebbe 


IN UN 

SOLO VOLUMB 


Così si è votato nei maggiori comuni 


0 08 per cento rispetto al 04 g) PI l 6 709 (4 3% 1) PDIUM f forma generale c radica 

Nel complesso tuttavia lo 4210 (269% ns) MSI 16617 le ma non ò andato oltie que 


Ecco i iisultati delle elezioni i 1 821 FRI 287 PCI 2135 PLI ' 
comunali nei maggiori centri do- i45 MSI 3lj 1 


PCIInd Ilio 38 8 PSIUP | Pbl 1 725 PSDI 450 PCI 1831 


ToIvq (Potenza) DC 7«7 12 8 


365 12 2 2 Mbi ii8 39 nts àlSf 65/ Mista di destra 592 percento 6 seggi Pbf 176 7 1 


I schieiamento di cenilo sinistri j 
I c la « formula storica > esco 
no battuti dallo consultnzfoiit 
del 28 novcmbie Nelle comu 
nali a VercLlh DC PSl e 
PSDI dispongono solo di 20 
seggi su 40 o non [wtranno piu 
foimare la giunta una nuova 


sta .affermazione Pellegiino 


ve SI è votato con la proiiorzio Filadelfia (Calunzaro) DC suno Le elezioni si sano svolle Indipcndcn 1 86 1 PSDI i43 Ì19 1 

naie (superiori a 5000 abilanli) 2 164 51? 11 PSl 200 48 1 per la prima volta con si«lcina lq Maddalena (Sossan) DC ® 242 98 '■ 

Malori (S. lerno) DC 86J 26 5 ^ proporzion ile 2 499 47 7 per con'o 15 seggi DC 321 PSJ K 

seggi C PSDl C«1 21 4 Pfl 211 5 1 MS! 46 li nessuno Lorino (Cainpohas., 0 ) Do 1310 PSI 147 8 5 2 PSDI W 6 6 2 l'i’H f^CI 843 MSI 496 


1 PSDI i43 J19 1 P( I 911 maggioranza è iwssibile col 


2 164 51? 11 PSI 200 4 8 1 per la prima volta con sKcina Maddalena (Sossan) DC 8 MSI 242 98 2 Prece concorso di tutte le forze di 

PCI PùIUP 1497 35 7 7 PLI proporzion ile 2 499 47 7 ner ren'o 15 sovvi denti DC 321 PSJ 108 J’SDl ispirazione sociaiista dai PCI 

Oli H 1 MCI afi I I r-v , , 1..1 Cz. .7 ' . r.V i. zk°‘ii no n/-I o.n A»ti .«i.; -i ru nr ,i...___ o. _ 


. u.-,. ,uz,. _ _ ,T u j ^ i .u.-/. r--j o u MSI 496 al PSDI che conl.ino 21 seggi 

PSIUP 1537 50 5 10 Pieceden ^ 18 3 8 PSI 401 11 7 2 PCIInd Partito Sardo d Azione PHl 20a Fara Sabins (Rinii) nr 1191 provinciali vercellesi il 

ti UC 932 31 8 0 USUI GII, SI fS ’ ’ ’’ •< » ' «II>9IUP«I6 ISI 5 2G 6 rar c. Ito G sevìl V i, to ™''tro s,mitra ò panato dal 

21 4 ,n,sla to a.ra.lra l«i 1™3 PII 175 MS Ut) lodipea ,o„o MS, 51, ,5, 3 Prrco H,, Oto 1 11 MSI 251 5 » ,, V”pU 57 2 per celo <lo, ,ol, ,icl 1.1 


47 2 10 

N/castro (Catanzaio) DC 5898 


dtnd DC 1091 PSI 496 PCI Prectdunli DC 2Gia I SI 719 


Mandorla (iaranto) DC 120G PSK P 1 112 I^LI 1/1 MSI 572 /SDÌ 261 PCI 792 )5SI IR 


recLdunli UC ISl 719 j h 18 44 7 iO l’SIlJP D7 11 al 52 5 a Nov d il 72 4I> ni 

5 DI 261 PCI /92 )5SI IR Pf f/iidirendcnti 262 64 ! VISI (>031 .i Cu da 62 11 all 

124 11) 4 2 Le elezoni ono <51 n \ v zi q cenilo ' 
Penne (Pescara) DC 2 744 svolte per In primi volta col si cinicti.n h» otiinntn lo Hirs«:n 
lliercrnlq U ,e«g. Pii 970 itemn prouorzionata ,,, ,1. in;.,’, , 51 Inkah ^ 


Perduti due seggi 

Pìetrasanta: alla DC 
mille voti in meno 



l I per cento 13 seggi f’SI { 


Nocera Terinesc (Catuizaio) 


n 11 V V >k p ! il r-nnh. PICTRAS \NT \ 10 dvcva I voli di prcfeienzi\ Inn 

^ *\ ' u . 1 Il dito piu imporlantc uscito no visto ai primo posto il capo 

smisti a ha otl'nuttD lo stesso cJqje ume e cerUmenle la to lista del PCI compagno Rolando 
numero di seggi (15) loccali «l ccnic sconfitta deniocnstiona che Lecchi Pandoltini con 82-5 voli 
PCI e PSIUP Ih gestione coni si traduce in nullo voti corri seguito dal «.apollsta del PSI 


40 4 17 PSI IltJ 8 1 3 ISDI i5. Z^^RMai^Vl nns'tmn^ Sampietro Vornotico (Brindisi) Mista 4oo }24 11) 4 2 Le elezoni ono ri jj \* \ ,k /, Po il ccntio PICTRAS\NT\ 10 aveva I voli di prcfeienz-a Inn 

162 3 1 PCI 40o3 277 11 T, DC 2 TOC 35 7 per cento L seggi Penne (Pescara) DC 2 744 svolte per la prfrn i volta col si s mst. a hn otL. niHn In si. ss II dito piu importante uscito no visto ai primo posto d capo 

l^SIUP 384 20 I PII U22 "7 PCI 4 10 ^7 J SlLd M 2 615 34 / 8 11 PSJUP 126 4i I percento 13 seggi f’SI 940 sterna proporzionale rk cr?.Ì, (s^ inrrmw, f V,® 'sl« del PC compagno Rolando 

3 MSI 150a 103 4 Precedenti zi } n ■ ) 61 PSl 1 101 14 2 4 PSDl 14 I 4 PSDI 515 5 1 1 Cnlti numero di seggi (15) loccal) «l cerile sconfitta denioenstiona che Lecchi Pandoltini con 825 voli 

DC 51 6 PSl 1J05 ISD13(Jl * np2?r 'i Ecm 189 2 4 PLllllio MSI 818 v alon diretti (Centro) 2 211 20 PCI e PSIUP III gestione com si Iridiicc in mille voti corri seguito dal capolista del PSI 

PCI 42j 1 PSIUP 360 PLI 1306 r U, J06 3 Prendenti DC 2 071 6 PCI ì fiiù J6 5 5 PSTIJP 17» DC PSDI 1 057 13 7 per cento missarial/' potrà essere evi spondei!*i al 5 I ixjr cento e due il snltosegrelano agli interni Leo 

MSI 1659 nS 8 Ì4m 885 PSDl igi PCM5M ^ MS[% '’2a (1 “"S'V tata con la riconferma d. un. seggi in meno I da niovare netto Annde, con /49 voti 

Vigevano (Pavia) DC 10 966 a , PDIUM 177 MSI 1 24C Indipen DC 4 543 PSI I 190 PCI 1618 tieV Ìc ^ imggior.mza (’i tulli i partiti comunque che il risullalo di Pie Beco i dal completi rnffron 

268 ]j bpggi PSl 5h5 131 5 Gaeta (Latina) DC4712 46 3 denti 494 MSI 791 M.ifa rh ?/w ^^ f nupn. /)') su 10) s. trasalita si distacca dalla Lendcn tati con quelli delle pieccìdenil 

psni 900 7 1 1 P II 107 0 2 15 PSf 1 175 13 5 4 PSDl 724 fnriLn.Li z foo " za generale manifeaUilasi nelle amministrative del 19frl fra pa 

l SUI 9UU / i ‘*^1J'-'' 71 . .ni . 7 , in , uf-, I ,()•> Aradeo (Lecce) DC I (08 34 2 indqendenl 2 109 concio 1 orientamento di sini nrm.n.. o n,, nnm,.n, ,1..,,» a pri i ono n «no ) 

nessun. PCI 15 631 38 2 10 ‘ nnr mnto 7 .;pyn f'Si 7?i 5K 1 r.ik„ .. nr cr .7 lu .1 Aprlflllaiio (Coscnzo) DC 883 e»,-., .cnt-.i. e,, ri .1 , i.,. province 0 nei comuni dove si e Tentisi PLi 3 JU2 2 ol)Zn « scg 


6 prr ) ftjo m 5 5 PSIIIP IZI DC PSDI 1057 137 per cento missarial/' j)olrà essere evi spondeo*i al 5 I ixjr cento e due il snltosegrelnno agli interni Leo 

IG MSI 324 2 9 Prccpdcnt, ? 'nW lata con la ncontcrma di un, wsgi m meno l di nicvare nello Amralci con /49 voti 


ii/ie«iin< PPi i5fi.ai ah 7 IH 1 1 I IVI wi 00 I rv-i i voo i,. , ^ Anrir,iiai«n l'rncoii^f.v (VP uQ 1 . .. province o nei comuni uove si c remisi kl-i o uuz ìom'o o seg 

pflUP 1188 29 1 1*1 1 2976 7 / ^ ‘ 55 2 PLi Ciba (C ignari) DC 28 8 .,^1 e ' c nio^ Ps/So espresso dal corpo elei (olalo doni, iiici e lunedi Han gì (4 408 28 2''. 0 seggi) PSl 

a PninMZRa ni meLm! visi 450 4 4 i MSI 408 49 i Pre ^ fi ^ Sardo (orale no irevaho mf.Ui ou .s. eseiu 2691 17 7- 5 «eggi (M85 I57l 


U°Tl“tora.teerSGri' ratonh ùciiSi TcRSdI .o" I » ISIUP 29 07 MI 41 Ili ì'n 44, 1,, 

n ti^ DC III io) ‘ ‘'El ,44 ELI l«l) 4 MSI it 12 II Llconi „ 2-, J It l'SIUP 21. 12 1 IMI I ' ), n?/ 

K m PSW ™ ùulk i! l’WUM8!t MV a ..SZr '’ZV, I \ L M ^ I U I S1U|. 915 
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PSf 5652 PSDf 2881 PCI 15 8 0 
PSIUP 912 ni 4387 MSI 1287 


Frascati (Roma) DC 3961 417 DC 2 500 00 2 16 ' SI 461 9 2 
14 PS/ 715 79 2 PSDl 5>2 5« PCI 1 690 33 / 10 PSÌU/M54 3 


Pollstena (Reggio Cabina) l*r* l ui zion ik 

: 2 500 00 2 16 'SI 461 9 2 Sulmona (I \quilaj DC 4 OiH 
’J 1 690 33 / 10 PSÌU/M54 3 -^3 [»r croio I) seg*,» /Si 


denti D( 5 ti6« I SI I Co I CI 1 l 

l 40^ MSI 230 Scmin. 


In tulli I entri intere seali sivament. questioni Ue.ili che percento 5 seggi) PSIUP 674 lillltllllllllliiilllliiiii iimimiimiillllllllllllllUii 

dalli con ult izionc di domcni hanno pes-ito negaliviimonte an llif? 1 seggio (.7) 49 o l seg 

en il PII rispitlo ai PI ha lostio pirliio it qoak gio PSDI 307 (t 2 seggi (777 • LEGGETE 


RuUgfJano (Bari) DC 1788 DC J 17J 4^2 per tento 'i seggi 


Saminara (KLetio Caab.n) l'toi'sl'ato noi,,uh .luniLnll i„ 

, . 1 n I 1 in ni i-ronliin ( .i triiv-i 


2 FRI 200 2 1 nessuno PCI 1 MSI ‘’39 4 7 1 Precedenti 1 oHl 13 3 4 l SDÌ 1 Otó 83 j 5G2percfnlo 18 seggi PSI 979 l^Sl 5>8 18 9 4 PCI 718 25 / 5 dcllcstromi destra monarchi 

2 728 28 7 10 PSIUP 3)2 17 I DC 2 11)7 PSI 5'^1 PCI l 8)0 Coltivatori duetti della DC 1 23.) 14 5 4 PSDl 580 8 6 P( I PSIUI’ 11)4 8 1 td I 2) 8 4 ! ra e fascisi i o in parie del 


PII 194 2 nessuno PDIIM 8J PSJUP 209 MS. 240 
0 9 nessuno MSI 244 2 6 iiessii Reggiano Gravina (Cosenza) 


103 i PC11G)6 13 9 4 PSlt P 1 1”8 20 7 6 Precederli DC l e pIl/iooi "i s. no svo'le pt r I i 
189 19 PLI 1 768 14 1 5 MSI j 1 973 PSI 1 872 PSDI 283 PCI primi volta col biolema pi.por 


legisliato notevoli .mmenti U»'™! ic In conler ulo entro 19 I seggio) Pili 909 6- I 

enti , in r^r rrpntmil. , e.it e. ' ihdj 11 fkssi me 2 SOggi (780 4 9/c I seggio 

voti e in rt-rreniualL a spese ,r»tj lui resrwnso delle irne DC 1 1 17 27 9 seggi (5 118 , 

dell estremi destra monarchi scili due partili il PKI e 12 4’*.- 11 seggi) PII 626 4 1% ! 

ra e fascisi i e in parie del i| psDl che sono passali entrarr l seggio (7J)) 5 « 1 seggio) 


Piecedcnti DC 40)8 Pbl 1 DC 1 034 34 o 8 PSI 309 103 l 349 2 9 Preredcnii DC 6 366 1416 PDILM 154 


p. g b. 


il PSDI che sono passali entrarr l seggio (7J)) 5 « 1 seggio) 

hi da uno a due seggi 11 PSJ MSI 537 3 5% 1 seggio (593 
In mani mito i suoi cinque scg 17 r 1 s.ggio) INDiPLNDLN 
gl ed il PblUF l unico seggio che II 829 5 l ^ I seggio 


aonne 
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l'Unità / mercoledì 1 dicembre 1965 


«E’ impossibiile che il nc^stro paese riesca a vincere» 


1 I 

i i • ; I 


"" l■0'HCI'6 

dichiarano i due 
sergenti USA 
liberati dal FNL 

Durante una conferenza stampa in Cambogia, McLure e 
Smith hanno condannato l'aggressione contro il Vietnam, 
alla quale avevano partecipato primo di cadere prigionieri 
dei partigiani — « Siamo sempre staiti trattati bene n 

SAIGON, 30 

I due prigionieri americani liberaH dal Fronte nazionale di 
liberazione hanno tenuto oggi una conlercnza stampa a Pnom 
Penh, capitale della Cambogia. Essi erano giunti ieri a P im Penh, 

dopo essile slato ai cnriipat!iiali fino al < mime lambiiBiano dai pai li},iani. eri es 
seie stati aiiolli sul lenilniin (amboiti.iiio. emin i detto m un amumiio iilli 
naie, -i pci spinto iimarilai io v 1 due pi ii;ioiii( 11 die eiaro stali caltuiali il 21 
novenibii ntiJ, sono i sei- i- 

acati fialide Donald Me- 'I' .----— 


CO 





PAG, 3 / 

Alla prefettura non piacciono 
le manifestazioni per la pace 

Ifìrra» inammissibile: 

sospeso 
^ \ ,1 il sindaco 

* ^ i di Prato 

Aveva partecipato col gonfalone coniiinale a una 
marcia della pace per il Vietnam ■ Le minacce de 
Ferma presa di posizione della Giunta, del PSI e 
del PSIUP - Protesta della Federazione comunista 




Nostro servizio 

j PiUlO iO 

t ( n un I II inpc stu ii<i i lu lu s 
siili I (il lihi II ])( I (|U iiU I 1111 
pili t<ili!( I Lii ili liti jluli ! Miai 
spi tiiii il pn II ( 11 ) (Il I III n/i 
lid I Iti 1 [Il 1 V t nn I li 1 1 il C n 
imiiK ili i’i Un un (Il c 11 tu (Il 
sosp( nsii ni (l( I siiul u ii i uni 
li.ii^no DI ( lui }iiu Vi sii I (i illi 
' lun/iuni Ui iliu I ili (Il )Luu I nu 
p( t in (*111 it I (Il (III ( 1 pilli ni 


pl( t i sululai K t<i al sind.u u c la 
I)iu V 11 a piuic sl.i pi 1 il piov 
vtdiniiiUn piilLtli/n ( lu non 
li.i iiissuna piuslil'tii/iuiu né 

I su) pi IIIU (.UU KÌII 1) IH su (|U( ) 

, 11) (Il im I Ilo \( sMiuii l( ppi 
iiilaili ta (In Kto di prii U ( ip < 
/luiu (Il 1 punfalnm cumuli. '■ 
I MI II ik sia/ioni 1 ( in l( .un 
minisiM/ium abbiano duo In 
l<>io idisioiK ni all pi IMO pi i 
lui) I ((( /loiu ri)( un I t u ni 
I nuissa 111 1 ininu i osi ( isi m i ui 


opli pai li( 1 ]) di (Olì i) Mssillo ( oniiin.ik pulicipi 


il punì iloiu d( 1 ( oiìun i a 
! uiì.i inanifi st i/iunc pii la 


<1 lìi.inik si i/ioni non ul1 u tali di 
t.iiio rai uiiio (' pioinoss.i ('.i 


PHNON PENH 


I due scroenli americani, George E Smith {a sinisUa) e Claudi» E Mcciiire iliir.intc; la conferenza st.imp 

(. 1( It loto \ P II mi i » 


ini Viilu.iin s\oUasi s dialo \ ai n i iili o .1 suma/ioni I i de 


siui so I l’i Ito 1 .di piDU cdi 
un Ilio SI ))iiui c "innoi .1 l.i pio 


(isiunt pii klti /11 (Olilo pur*» 
Il pi (.sa di iiosi/iot L (loniocii 


Line e Edwairl 

Smith il r f uno di 2i < il s( 
corido di 27 inni fnlt inilu 
hanno dici 1 ir ito ihc <d loio 
ritoino nc{.b St iti Uniti si di 


donino in c ontimia/ioiK It for 
/( di 1( PICSSIOIR 

\ ( tUi km ad i st d( Ila liasc 
aiiuncaiia di \n Klu \isiial i 
un dal ministro McNamua 
uni unita d( I FNf, ha distrutto 


Con un polemico articolo di Rudolf Augstein 


n , I l la 0(1 I isi. Ila oisiruiu. 

m(ULr.uino a.illc uuio p.r r„rt( riiriiKLc. 

poto, .pio.,IH .,,1 popolo , 1 , 11 , , 1 , ,, 

miMi.ino a ii.ili Mtii.i/ioni .. 


potpj spio'ai ( Oli pniiolo a 
riKiicano a uali sipja/mni 
csi-.!! ntc n I \ u tn un r. < con 
dune iiri,i (amfnt'ii.i per l.i 
fini cIlII a't.M{ ssionc al Val 


to uonimi dclk foi/c di ro 
jiK ssioni 1 ii.i (omp ipnia in 
( lal.i al siKr irso c sl.ita an 
oh ( ssa aitaci ita subt ndn 
T perdile kt.'f*irc» prima chi 


. . IJLIWIII. II.C.UCIL V WIII.KI ...I. 

Noi conoscili ,0 - OSSI ,|'„,nt.Kto i.iriin cniss, inlcr 


.0 « 


hannn dell» anche fdi aitii indica prohabil 

aspetti d(ila fiucstnnc (rii pKnto la distiii/iori( di questi 
Stali bruti nm hanno nulla , 

eho riosciu a sincorl,., d’o'!™ 

Smjlh lui dichiarato di do pifssn Pici Me te<itiod(lk piu 
»rc la propria IiIk i<i/!on( severe perdite anicncanr di 


IBÌ> 


lista ( Il iMiiifiiia/ione di Lutti sliani in Consiglio conuinale 
1 nltadiin snudiuHnii demo non aUiene quindi ad un n 
cialici non disia (icissivn cliuimo alla oss( 1 \.iii/.i di noi 
miiavitilia Isso fi si piiHo ad me valilo in tati 1 casi ma 
iIlM andoidii piovvtdinitiU' piilendc di alìcim.iii uni vi 
adollari d 1 ( Il 11 [Il ef( Ih ( unno liita/iono di minio ii!!( mini 
mimeios) snidici dilli no tcsla/nm di un p.iilicolai( 
sira naioni chi p irli i ipai ino pinsnio pobtuo o [losi/'ioni 
(|uakni misi fa fon 1 confa alt.di \ ciui ta di liiuzinne dei 
Inni ili( malli dilli p.uo Si pio[i)i) doviii la Ciiinta st 
li ilia diiiujiK (liiinnuinu pii ululi issolu* uni nli In uni 


\ issimi) ( pisodio (Il 11,1 1)1 s Ulte c itt i comi Pi.dodii !lli).nici 


offinsiva (hi da qiiaklic km 
po e siala iipiisa con mafi 


I 1 (la do un (onii ibulo <iitiss) 
mo (il sK.jficio la f.mnta aon 


vere la propria lilx i<i/ion( 
«allo prnUile ItsaUsi in Am( 


l'aggressione 


I aio) viamr (onlro 1 autonomia può ronsidcrati la piopiia pni 


al Vietnam 


cicali enti Incili e die si mi 
nifi sta con ah ai bili ari mlor 
venti dello piofaUitc 


tecipi/ioiio ad una inanifcstn 
/min di p icp s( non comk uno 
(ki SUO) pi mussimi dose 11 co 


bua indiiclta sulle cila/ionc ta di essi io som ella dalla af 
al piowediminLi) picfolti/io lutale solidatitla di 1 elUadini 


Iqiitsla aberra zVttacchi paiti 


rica conilo la partecipazione aiani si sono avuti nnclie con 
d(’gh Siati Uniti nelh gupiia tro il campo dille forze spe 
Mtlnarnita > Ma apauinto che cial, us\ a Cni Cai ad ovest 
per quanto ha potuto sederi di ànaon e in altre località 
,1 governo ri. iaignn non è df B di sl.nn/a nell .50 

fd 0 rappreseritdlHO c hd ,3 ,,, 

dotto , 1 . essersi reso conio eh, tuie tre ilivcrse localitd li,lld 
i nelle carnpaane ^oria dille piantagioni Michi* 

è tutta il l'tonte di libe jm [altro ieri un iiitrio 

ra/ioni » Mebure ha ciichia reggimei to eli S? ignn ( ro stato 

rato dii canto suo che quan q,su ulto Si e tnttato di bom 

do venne cattuiato i piitigin baidarnenti jiKln-crimmati che 






e luua II l'tonte di (ii)e im dy^p [altro ieri un iiitrio 
ra/iont » Mebure ha ciichia reggimei to eli S? ignn ( ro stato 
rato dii canto suo che quan disti ulto Si e tnttato di bom 
do venne cattuiato i piitigin baidarnenti jiKln-crimmati che 
ni si preorcupaiono di curare hanno coslictto li popoln/ioni 
le sue ferite, lia sempre avu d( i villaggi dilli /una ad ab 
to a sufficion/a di chi* nutrii si baiidonare le Imo capanne ed 
cd ha potuto iiceveic fiosta c i fuggire Coni nu i 1 evieni 
pacchi (i<i casa pci il irimilo /ione d( i moKi delle fnr/c di 
delia Croce Ressa FiUiambi repressione chr sembra si ag 
sono stali concoidi nel cl-'hia ginno nllorno al migliaio Do 
rare che sono sernpic stati po la battaglia rucci grossi ao 
trattati bene Alla conleren/n rei da Li asporto non sono stati 


« L'America conferma l'immagine che ne danno i comunisti: il gendarme dello status quo che 
cerca di impedire con il napalm i necessari mutamenti » — <■ L'FNt è l'unico raggruppamento 
politico idoneo a trattare » — Quaranta ore di •< veglia > davanti til consolato USA a Monaco 


era stata fatta del usto dal 
giuppo diiiKKiistiano del Con 
sigilo comunale cIk - m iis|K) 
sta alla cuinnnica/ione del sin 
(lato sulla pailccip.i/inpo iifTì 
oale della Ciiunla alla mani 
fcsta/ioiu» pei la pace pinnios 
sa dall ANin o ri ili ANl’i^IA 
— faceva leslualmtnle nffer 


ni Ile ni tink-cnte piovinciale cumcnlo nel qunìo < plmide .tila 
de Ila Sf 1 S Ottone Magisti ali im/intna pirsa dall Ammini 
«Mot vi proibiamo (li parteci slia/uiiie comunale di inviare 


\ questa liiu t di c mclott.i 
1 \mmiiiislt a/io’ìi» pnpohiK ili 
Ih .ilo SI c sdiipie is])ii<it<i i 
continueIa ad ispn usi Ik: 
quanto alliciu al (leeiclo di so 
speiisiniK viti-^ pindolln foi 
mali I KOI so» 

T 1 1 (delazione eon.unisln 
pinlesc hit leso jiolo un do 


paio m,nnifost<Hionp col ,| „„nrilon< ,i,i un,, inni,il,sin 

guufnlopo oumuiulo . Iss^on ,,, 

IVn'" ' II'' """iMif, """'il .'Ili cnnlimpma 

mT :l!iV m "“"’Ki'b . 1,1 an.iloglio 111 ,,mi. 


Dal IWStro corrispondente l dedtca olia oucrra Ira foderale fc(lc^(a si può qe 

' I ii.3( { ioZ»/>t7i tin ■ tuf. lieti mr/t Inniti./it). 


aef t lefMom un iiiuifo commen iioiicamcnle del nirc l opinioni rniffha tu una querra cu de che 
lo ifie roi estui radicolmctile piitzklica di suii 'ra por lo piu sema inloneiUi odorni sareh 


gunfalone comuiule A bvi^dcn svolgeva 

temente la OC non avcv'n al iiostia (itti conkmpotn 

^",v '! ^ ncanunlc ad analoghe manifc 

mi soli mio la possibilità ni stn/inm m eni sn 

im»i.s(filano a cciUiiiaia di j oihoio esperienza c/ic esv; ami j f italiaiu e di lutto'')) momfcT^'!(' 


stampa eia picsinlc un rap ‘■ulTiciditi ad (vicnarc 1 feiili 
piLscnlaiUc del rrontc» di li pm gravi C cirifcrrnato die 
bcia/iono bo Van Dicp il qua mcntio la batt.^li i ei i in cor 
lo iivolto ai ,Jue ioigoiili ha ‘li"'"''," ""oricnni linnn,: 
riichlai.ito «Il soblio nlorno o'.iou-'tó «"'‘.'elio'-i 


HE RLIS’O 10 fez ilie roiostui radicofmorde pidzblica di smi <ra por lo pii 

L immoralila c la piruolosi t/ divfejrfo qiKidro fino a ofigi <lt lendema ìtbenle o soiiaUle 

la dell api/ri/tsirwe anioruana formio dotta qun<;i totalda del mocialuo 
jl Vu’l'iani (omiiu lana a sino la itiompa di Bonn Aed sho conni'*nlo di qiiesfu 

'ere anche in Cxrmrimri ocei < „r,io come d sellimana ^uqs em condanno \ hombardano un paese qiuridi 

ler.lole le coscieirc piu averte . .' 1 . cr.re,et,..ei,rn„t ^ lermameiite l’aa /ressioiie ohk I (onionle mdipaideine t 


e OHcoro m eoiidizioiii di iiisor 
qcTP (oiilro In pormniH lite mi 


c (la tempo suo cosUinu Va 
anche rii Ho a questo pinposilo 


italiaiu e di lutto i) mondo k 
qinli iac(oghc\mo I .idesioni 
di pirsonaiiti della cullili a 


H,g,c„„„ :.,1 ccuaro , fo,,., iZZ.ÌÌa ^cu.m.,,alep.n sprecalo e 

pii, Kr..u C C.rcrmnto < l,t scllmana la m.sln rie lo Ccrmanra 

mcntio la batt.^li i ei 1 m cor proUsia di un follo qrup ocmdentale e con le sue 600 000 

so tliedleti anencani hanno ^(^rition e iiiieUeltuali (di <^opie di krofura pur non rlu 


sefkmaiiofe pi» sprepii/dicafo 0 /crMiomeafe l’aq ircssioiie onu 
ani,confo, mista della Gcrmama '»’> , ' 'omhnrila 

, , , „ , con Olio meit,i nel Nora Vietnam fc,,l 

ocmaenlale e con le sue 600 Odo 


sema ime,, en,i esiern snmi nere ,amm la pennoni ut,’ mi , '1'" ,7 ,ii ixrwnai.l, ridi,, culli,,,, 

),o essi Ihleiuloiio niiu m mililore ila parte lìeuli ,1,11 mi, , ridlnviiio aldi 

retiinie che non ha pii, al Hai, L,„„ , nm , Tnlnlo ali i , ,n imh 

,N,.| s,,o com,,..n'o d, I Nell ni,ima porle del suo | ,id g.o.n,, pc, 1., paco "l'< " P"l'bch, ,, ,iimosl,,,/,n 

larn-ik-^ coupnoulo Anpsiein esprime la „,| v,oi„,m, g,., s„iai„ rl.il Con ''V V'''’" "'ii lo 

toni,,Il Iiiaipiminie , sua sliiipalia per il popolo ne spriio oomiiiwle di To, ino Noi, mniiifosl.i/ioni s, ispi, is.ino 

I. editine dello Spugd no» nomdo e i suoi dinqenii etto ,,,, , i^|sc(^ peicio peidic mai 'ivere cspiessu jiiena so 

lespiin/e la lesi anierMiia di Ci Min coli alferria Irti lo (n„||j rn/ioiio di lui." id.'i ,loi diuliciniil.i romu 

!<■> o/ìvi/t/in/t ytl PVl flyi tt/irijt r>)li-y> _ .. 1 el, Cles ' ' .v.-i. _. i_ -I ... - Ti. 


(Uchuvi.ito «Il soblio nlorno f'‘''cuato alcuni consiglieri rni j abbiamo aia (Jolo notizia) stendo a mieskre la fargez nms 
negli Stali Uniti c i) pccludio ‘"'’i'n I' c / (incora ndreka ma corap sa dei cdtodim qiiottdianamen 


... ^,.1 eouK, K. ,, , __ E (ancora n'iireiiu iiiu curali 

ddla pailfu/,, dille truppe dosn miiiiilestanone di posi te aineleiiati dalla slaniix, 

americ.iiio rial iulnam dol 'f listi e sili,lenii ine conferma scandalistica e di destra qo 


sa dei citladim qnotidiaiiamen 

le ainelciiati dalla slamim 9 ho morale in I iiropn « Gl 


meiifi nel iVord i'ieinaiu tql respmqe fa resi awericaiia di Ct M 
ituz’a soUoliiieo >do le rapioni »n sosfep'io al l’YL da parie offro 
per le quali la qiierra deqli yeliiain del nord < pesi lo a 


altro — (• I unico capo di .Sto 
(o comiii'isfa il quale ha po 


, • , I , '. .nitui,. iitii V winiuinj nuli lAj 

no di imi mdirelio < direzione mio portare il suo paese olla tesse a giiicli/io della DC os 


pace espressa nel dotuniento pratesi al compagno \'e 
volato rial Consiglio non po 'I documento della Fede 


sud», aggiungendo che la lo 
ro libei.i/ione eia si.u.i deci 


cliudtvano implm indo in pus 
saggio verso la uK(//a 


6fa(i tnifi — s me Aupstein 
— combattono lon mezzi che 


t uronn « Gf qucinqlia ina ti/foria (onfro una dowmozio 

' . afferma < Le d le parli <oniu | m eofauiafc egli roppre seiifo 

s me auosiein nisiael'Sl i edotto ntlia qui r i un popolo iiazioiialniente orqo 
lon mezzi ch< ro una prato di forza di Csem { qliaso (in malqnido Ut sua ap 


tutoria (omro una dowmozio | scie laetoH.i dalla popola/in 
m (ofauiafc egli roppre seiifn ,i, ,„ì,ì p.icUica manifesta 

un popolo nazinnnlmeiite orcio 1 ;i,,ne pubblica 


iene ora fonnla dall iillimo nu de di un iioleiole prediqto ne - combarono lon mezzi che ra una praia di forza di Csem (jliosodii malqrado la sua ap ' n ,,T(NrMin nni Anmin 
nero (fi Dii Spif gel (he perla gli ambicnft politui c iuUurali non sono in ab in rapporto con piare importanza Ma ziieiilK paikomiiza all area cidliiralc || (hriKo dell Ammini 


sin il documento eklla Fede 
razione comunista eleva una 
fcimn piolesfa contin i) piov 
\f(limiMio prefettizio clic f'’ se 
guito .illn faziosa iiitollei inz.i 
espiessn dal giuppo DC m 
Consiglio comunale I n Fede 


. .a ..... .... UV ..I . IIIUIU (Il Ui I Ijjji KLI l 'II- DI') IO j/ll UiiiUfl UH i/'Mitn I i (4ÌMI«U(< ... ... .... -.rs. p....4 ,,4 ,,cu UH I.iiin/tm: p,,,,|,>Bio il fliriltn finii ,Vl11tn»tli '-‘"'•‘iKno i.i)lmij«ili- l r C ile 

sa come s,egnu di simpatia per ‘ miiiiarc amen editore Rudolf ai quella che nella liepubbli quelli dell ai let ano est si i soi lelui e la ( ina hanno dolo dilla C ina mira all indipen a, .-...i, n....... n,a >n'‘onr (omunista prati se in 

,1 pupolu .upuncanu TeUnn^l^ZhiZÌ:'!^;: " Z " '"f l P'"''.™"" a.'l,-.'m l'ùrr.'.ùiun? 


il po|)ojo americano 
N^»! Vietnam del sud il 
Finito di lilierazione lia iiUi 


clu gli am( I ic.ii 1 h inno pr i du 
tu sul Noid \ li In ni da fc b 
Inaio H‘l ami r unii e altri 


popolo del l letnani sola sos/e ISfì2 e il lOh piu (ircaiiifaniente 


gunf.ilone alla m imfost.izione 
affciinniuio che ossa era ispi 


Sfiato oggi altri 21 pngionicii fi') sono stati ibb ittuli sul \ ul 
delle foize di repres-^ione di n.iin del sud Q ic t ultim.i ci 
baigon cdtluiati nei giorni fi a non compren le pero gli ac 


Mosca 


' '.. . 4 1 , I I tui 11 iiiiuiiii) eii(‘ essa era isni ,, 

fjno Iccnuo qh USA sono nel di oqnt allin popolo ni zlsio m i ^ ^ nnahta Dohm he di 

X. elestleÈ ...-imln il r>fl >• I fi Anil/liv/fl flllfl ./M rflllllfl Pl/7>1 ‘ . k . I TI 


uin m inifcsla/inne di iiinicsla 


icorbi nella provincia di Fhong 
Din a 110 km a sud ovest 
di Siiigon Li notizia della lo 


re 1 distrutti a Urrà che .is 
sommano ormai a paMCcliic 
centinaia ne gli elKolten .ib 
battuti che devurio essere pa 


ro liberazione e stala nccolla recehie decine Ne compìende 
con dispetto dai comandi di gli aerei danneggiati che per 
Saigon c da quelli ami ncaiii f|uanln ngu.irda il nord sunn 
peiche SI Urne clic alili sol P'" 'd Pf’' degli p 

(Ulti sud Viclnamiti possano (s pueedii impfgnili nello ineui 
, , , suini mi hj iniiuncialo 'hi 

siic invogli..Il ad an i neh is' . . , 

, ^ g'i ipprirtcdii iniduani ab 

an/ielio a combatte (c H Hmu , ^^,1 „„ q diilagok 

re c luUfivia aiiaernnisticu [(gq sono oKir f)(in 

poiclie qucstfi c una icalla gi.3 i Vicntuinc c ipiiate del 

dimostrata cl.dle decine di nu 1 k,ios un porl.ivnce giivernali 
I \o lui dichiaidt'i che le unita 
I del Patbet 1 ao ielle si chiama 
Ima «esercito popolare di li 
|bcia7ione») sono «passate .d 
I oft( nsna » ni 11 i patti centio 
I meridionale del paesi e clic 


E" morto 
a Mosca 
il professor 
Erusaiimski 


Conferenza - stampa 
del «Nobel» Sciolokov 


vero senso della paiola il par e - 
III) e/ic coiiduee la qmrra sul 
k'rrciio del VkcNMam del fud » 
i\(i toHio bisogna inoltre wef ^ ' 


e opposlo olla voirrini/a bia» 
cn II ì roiUe polduo di lihe 


palle» n questa 


Il compagno Callo Montami 


. lazione di milito eho il pufetlo '^egidmio della PcKloin/inne 

razione sostenuto do no Li Alni pQp 1 ,,^, d,,,{i() q, .-f. socialista c enpogiiippo rotisi 

e nel Vwiiiani del sud sebbene incorimelo nell fiibitrio Io hnrc lia dichiarato di esseie 


tcie niit/if le perdite fra I «OH « direzioiu» (omuiiista limuo prnv.a il f,din che durante 1 an soijiresn per 1 .ilteggiamento 
{mnbaffeH/i d(»i dia* \ le/iiaiH raqqruppumpnio pollino ido p,j molte volte i gonfaloni cn prefetto clic non ha alcun 
Ve! seri izio stampa dell ape» ^ trottare Esso ho diretto ninnali parlci^ipnno a manife fondamento giuridico nò di me 
zia callolna di notizie (KV\) resist^’iiza nel sud senza stazioni che non espMinnno gli «Considcio saggia la de 


e sfato nfafo d frane esA mon 
signor Rad/iaiu il z/iiole lui del 


ti lippe dal nord fino a un pun oiicntamenli dell mteicT popola 
tn « Ik sonaiifo I enfiata in i ^lotu» e che tuttavia i piefdl 


cisionc del sindaen e (lolla 
Giunl.n CUI v,t la piena '^oh 


Dal nostro corrispondente |mT 
MOS( \ i(j I > nv d)dc niich* oli uito in cim 
M kh I 1 Siiijijios hi tenuto M>umi 'lo cn’toiL In la unte 


-.(I I |)l Hit 9 confi 


< punti i portali di mulo 


cii/i s[iiii[ii di j lame (o . del Ha pr i annumuto ch( tanno omc tome t 
l'itinio Nol)f i roiii|)cnd() il mIii [ ,)rossitno darà ille '.lampe I ulti '•ono con (|ii( 


Gli scrillorp untici hanno la 
libtrla (il s(ti comi e che co 
>a loplinno 

\« SMino |) « igti scrillo 

lori di s<rict Si ti lUa di ve 


(OvT legiltinui II piov vedimeli 
lo piefetli/io (‘ (jumdi ispunlo 


piopnrtc neoiso ni Consiglio 
di Sialo 11 Consiglio comunale 


IO ,AI <011, Ilio in Koma ho lutiino sdiipic nlimilo tsscic del nnstio ])<n(ito eh 

imnnlrnli, un , escilo ,M Viel che fosse decisi, n r <o„i Irmll.ni,. Il |>,,n,r,lii„en pmonno riroiso ni Cns.filio 

«nm def sud f qli mi ha infoi mfiiit/eslaziiuii aiitin lo picfctii/in c (|uind] ispunlo Sialo II Consiglio comunale 

maio (fie uc/fo sua dio(( SI pr r meruane siollesi nei qioini ( ssn si all.i mici protaziono di nodo (osi di cspimuisi 

de seffiwiamilmnifc» f lOfl 200fl scorsi m aleu/ir ritta ftaksca .unte fhmiczz.i c et lugniia no 

fedeli sotto , bombardamenti Ofcidenlali menta di essere H f.mnla cnnunnlc di Pia ' Im.”? 

(inieiuam (mitro i ribelli dd nnrnra mordala quella di Mo to appena mtoimala dii de J ’ i 


nieruauf' sioltr»si upi gioì hi j ( ssn si all.i intcì protaziono di 'kirt nodo (osi di cspimuisi 


pai tc 

I a frMinl.i cnnunnlc di Pia 
to appcn.i mtoimala dii de 


con (huiiczzei c et lugniumn 
(he fliiaimcnic siano cluni Ih 
anche i in(ipnili tia le Pu 
fi lime e i comuni ai quali 


IO ad quilc si eia ciiiuso di ino sm romanzo Hanno combat 
(liiindo ‘ri’vindo -,1 i (accm in luto pei la patria la cui prima 


a ccnir lie ei i si ito intonna jiirle et i «la appaiai piiccrhio t mo (iiii k 


'•(ino con (|ii( iiitloii (tu scii 

X‘c“ so ,‘,co"‘d.rpu.X'',' folloni,, un nono della pa 
c mo (iiii l( onere e non al polazione » 
lisk-io Polcm!.. 2 (imlo co» In btm» 

<oa uc pins(,it (UV opera di pa tedesco occidentale soste 
^atzpiiiUin <bna piornafn di mirtee delle ragioni slrategi 


. . Il Vici, min del sud na<"d, fio, 1^0 doieoioiom c, lo s, o numi., „l h., ,p|„n 

uilloiiihi SUI „ , rnllohr, so l«"'fisti dandosi il ramliin per v.ilo un cuiuuiuralo nel qu.ilc " I’"" " 

, ,u, sonfionl, '"yZnZ in non fdeUn in, -IO ore conseaili, e hiirlio ^ ve odalo .[ .u G.unU mimici ’ 'S H'’™’’''' 


iin.i posi/iore ,1, Ile foi re , po i o, si , tioialn fl.n ulti a piu di 
Min,linci - t IO, di distra - iliiienlo momalisli so, iclici i- 


de'l 1 th*( (s onf' di. Ili gmrn k mjm f» non mnltn mtim 

(-de-)( 'SI lecheri i Moie olmi ixr ri t 

Appena gì mio a Mosca Scioh vere il Pieniio Nobi I 
\ SI t tiovalo (l.n Ulti a piu di Terminale qm >t< Tiene baituft 


onere c non al 


l i siti «T 

< o a uc pi usati de f opera di 


qhalm unite e giorno dcnaiiti pale che insieme al simiaco 
af ransolaf(3 U'ìzl z\ condii aveva ckcisii la pnrtecrpfTzionc 
sioHc deila protesta i iiiniii/c ' ’ ' ' . 


pale che insieme al simiaco politica » 

aveva ckcisii la pnrtecrpfTzionc Stgiclena del in.indnmen 

(l(‘l Comune in Poi ma ufficiale pratese del PSTbP ha indi 


r stata tiavolla ad est di Sa 

I .. T I. . i m un Dirifik '"1 donnnili < t 

s.inmkilh In rn.ill.i c u, ,il 

In nel I d,is in nin,l,i p, ini,i i , sunlniii , , nuli, 


(tifcenU) giornalisti soiieUci e d) .ipeiiuit 1 uiton de II pino 
■'nnitii ' Ik lo h»inr)o iincstito do Don o pj sit» j rispontku 


E iiioi to (pii si I 


SOlf f"'»" '■ tditalivo dilli fiizi I ,1 (I „<) ( lo 111 d no tuli 

(Il di stia contiollriti dagli iiiif .nco a uni voti \tn liti it 

IK ini (Il disfruggeie k lurzc u i spo-iU ictm ' podu pi 

pipa popohn clu li.iMM'i lihei ito i ono t lU Fi < \ ( uni 

brLl h ( (|u<ii li d( I p.u s( I av I i/ii) 1 1 ii iti h i l'-c ' i io f’r * (.. 

IK LSA pai ti cipi (111 ( tt.imi nli' ‘ ' ” ' ' ‘ 

,, , I u I r 4 Ir /7 I M I S< lolo 0\ ' Il 1.11)10 

iS< , 10 ,11,1 Inll.n b,>n,hii,l,,ii,lo l,i . 

I it ma a uui nU nu ntc le /ont IiIjik In „ , i„ ,, 

.innuiKio odierno stmiua (}Uin <o tggcu in euiidu modo 

di ncntiarc piuttosto nel fen \igiit() sio'itmu \ sur suf 
lalivn (il piepninrc il tencnii ftiicnk bnlhnfc < compuciulo 
ad un arti CSC l'Jlo intcrvenln '«Iititi ul Se )1 <K(u in die suo 


Mosci il piof Aikadii riiisa .innuucio odierno stmiua (}Uin 
liniski sloMco sivuiKo (il gr.m fj, rivntiarc piuttosto nel fen 
de ,ilon n„tn nu i, ,,, Itjli., , , p,ep,„„re ,1 i,r,c,„ 

dove sono siiti tradnlli o ono . , . , 

in vie di Ir a,linone .ilcu u dii ''rf mioceni, 

SUOI imglioii la on Da tt mpo ameiKano nel ! aos come tJi 


’-in/ii ti/uiK »’)i dinundede 
'OKnli 1t p '.ent Po <i un 
I iUTt» or» gei t (|ii( • T r ip d sano 

I t I o»o 

( a cj Pi n if( ih l I } lini zi cono 
I 'onnn t tieinr a'* 
j [1 rfinnnzi) o lu '’) ni kle 
rii ì >11 K il o liin • i V fa e V 

) ) Oli ilìgO 

()p(jf niiiil linai sniid i 

ono pmriHl) 

In pirtK il li HHi in/l t 
‘uem di Kostinlii Sitnnno 

l miei nimfi c Vutdafr non si 
Ila c( 

\rtla hisfru opera f«*ff«'rrir»a 


sofreicnlc di cu io f.rus ihms'.i 
e stato slroncrito nelle pi ime oii 
(Il oggi (la un nuovo jllaeto 
t ardinto 

li piof I 1 iis liiuskt ei 1 uno 


leMa continuazinru della gnor 
••<1 contro il V.ednam 

\ I\ c hmo il \ li c pi Hill) ini 
lustro (itusr Siiti Fu cimi <mI 
un ne t v inu iilo olTei lo in uno 


dei nuiKKion s,,u.lisl, <1, si,,,,, j , , muiistro ,i,l 

della (leinnni.i niodeini tili ' .ini ma i i 


aveva ai suo itivo ii i lungi 
canieia umvitsUaiia ( imi un 
pi gMiUiv I iltiv I I gmrn i lisli< i 
\ol 1915 avi \ 1 ISSI Ilio ii|,i 111 
ma della e ipili I i/ione ii i/isi i 
ia sui opci.i pnriLip.ile 
« I im|x ri ilismo tedesco -illa f m 
(lei XIX secolo , — e aiipatsa 
in Italia alcuni anni fa il |iio 
fessor I.Misalimski eia numluo 
corrispondente delii Accadoinia 
dell» scienze di Berlino 


o.unita le ! li uih \'ghi h i di 
( tu 1 alo c tu gli St ih I ni' h m 
un ilKng.itcì la gin n.i li imid 
pi I ( v itati I I i inli II mi 
sud ma ( ili I impi i lalismn 
l S\ c (limai agli sgoccioli » 


«pilli uni fluid (HI gli (Mriiutte meU parfafo npratliifto dilla ri 
l'ii es-^re a sii s o lino in fondo ohieione dei dissodami nto Idb 
( p. ‘‘no I I iiRiu -■ cdti h rre dilla oiu rra Se don sic 

ispilti negl IV (li 1 sili) iantt'^re i rm • ni miìjio r( ma» o giiuh 

i II/ 1 ' I ' I I ( 1 >d iZ/i t ti niéi ' ni in tt"* 

< ti ( ( Di ) 1 fiO inni e nel t in me* 

) no 'Il Ih fo Zi un moti i i (no ik pt i (iti ih Ila /loi a 
Mi n'o le 11 I IO in pitrn e j »i» un la ioni d i nllori oi u 
' ioti 14 ' I HI ,T IO 1 Tg I IH V )l i Or ) ' 

M ili IH ' ' ! s il |M)'imi(i COI 1 h 111 hii) I gl ni /ione ni 

iiKiniiiunl j »( ssn fi li f oidi 

()gg Soli si t H intiìo 1 (/nule i I i i 'ro nudi o suP( 


hall Ddiissoiic chp pobtuhc e morali » degli { 

\oii tutta la leittrallini mtino US/l AHr/sfer» prosegHc «Per ( 
ilistn 1 ( 1 1 cIt iloMit ha U puma lolla gli Sf ifr Uniti 
(duliuoiio una giuria die i 

/'(ns(jf( mpu «fu /’a fi r»mk 4 ,oi/p1ici non haiuio sino ad, 

flint ma non pi (luiMo In ''fraHnri ima gu»rra .m/insfa 

libilo I mi (limone !/«' »« pimfo (fi ufo siipi 

t muuio il p lo uff. e/m rime per leigiam di pofenza 
unii) nrso / Inni i \i)lu{ 1 inoiidioh P< r fa pnia mffa | 
s uno in tu st Moi u id gl» L S\ (onfirmano l immngi 

ivei I nv Ito i) ‘’itmio Nube »( </i(' (fi issi da anni *»» 

H min l^isKinik ni io H min /, driiino il (leild lU' (fef 
\1 ( limiiil ni « un «uTohilL i*i jj xt qus quo die cena di un 
,j n.k ,,i ,in «iiiq. Ito , 

( I IO sono oigeiglioso (lUindi d ' . ' . ... 

.s,u. .1 |„ino .ermo,. n,„t„„„;,tl, S, „,ilr,W,e 

t.i «ut I ( 1 . st Mn insignito di confi sfate f(i(ilmente aff addo 
(liiesio pinnio re ('elio Spuge) che nt» e via 


stanti hanno coiivegnofo a un alla siKklett.a manifestazione, l'i^zaln una lettela di solida 
Hifricc delle tc ragioni slrategi /tmiioHaiio un appello con tiiif nafrermando il clnitto (Iella ci compagno Giorgio Ve' 

die polilidic e morali » degli le firme rm colle nel corso delle vica amministi azione a faisi riteniamo — si di 

US/l Aier/Tfct» prosegfie «Per gi/aranfo ore dt le’gfia inteipretc dello aspiiazioni di civaia nelle lettela- 


Romolo Caccavaie 


miei prete dello aspo azioni di chini a nelle lettela — che pai 
par e co mini alla genei ahi i dei tfctpando alla marcia (1( Un 


eitiadini i spi ime la sua coni 


( fii na on a».#, (indo all i j pi tuia lolfa 


ma 'nitri h’* ‘ ‘ • ona uuu ihl premio fjio fa sosfoiiia del giudizio che j 

[ moie I • » o I ‘'K ‘ **' sospiio un egh da s d lufnom 

( n (I ii( pi i all (itila paia | i ,,,, , ,, ../mPh 

„o ,o „„„ ri o,„ I y™';,,™" ' I rate chilo p,h„a as. 

t ni hni I ,,im .imi, „, I i , i n r i |ii i |(SI \u,isl, ,„ s,, „ 

». ssn fi li F oidi I '’i fo fe in / or im lo in a h m l a luti ri(/(/i non 


gl II ig or IH o 
I I) o i (| I 11 lie 
sili im u IMO .(Il il 
rlic mai fiovjiille 


1, n,.,nh NrIi, l,.l ,lal c,into HhH • P" f’io'an"v -n,o , n-il„ prudmlc 

s.Hi dirhnt-irn f ho il nonoir, ''gl ido 1 capelli bianchi c 1 C è ìiberKi I er oli scrittori SO 

sue cìichiaiaU (ho il popolo n,g,dlhti ri il fumo delle nefici’ 

vulnanutd c deciso a combai ^ papuosj Ha cnmiiiciafn col II premio dito alla mia op«ia 
toc fino a quandu l aggress'O (cma a lui caro (piasi un nlor è um prova <-he questa libertà | 

esiste I 


Uinifp 1 / ) ) 'ro ondi 0 sulW ^dfo enfio ( S o/n n 

„rr,„ „ /, , 1, aliarlt-^ 1'“' «'» (|l< 'I («lIlHI/l 

10 non «ino (oi o ' moicin 'unii i ii Pi Ito ' oopo 1 di 

ino Sono pcio ,h 1 11 mod(im • indut 1 Iivoiiu 

■mo .nsifo prudente Su quest 1 h .»tit i die. n un 

ré iiherfa f er ah «crdfori so mv to ad ibbaiidomit la presi 
Qdu’i II eonfeicnzj stampa ai e pilli 

11 premio dito alla mia op«ia vanente chiusa 


ne non saia stata sconfìtta 


1 nello po'emico quello della vi 


Augusto Pancaldi 


pnseifemp I 1 ‘ d<'W 

[ refe dd/ri p<frua oviuiKe/ degli \ 
1 I ^' \uf)stf in seme I Vtne 

lo in o h m 1 a luti (!(/(// non si 1 ai< 0 ''i 
oIkii in egnafri dftsjs/ma ddfn ' 
< o ili 111 / 1 ( n (I IO I di un p u se ( tic 1 

oupu « di ^ 1 ^ mmuliaU del 

bt*M) un ‘ vfd/o hoffa/o ( ■•me »(/ 

la presi gr<s5ore sebbene sino ad oggi 
al c pi Iti PF)" (ibbni dato inizio ad al 
tuta giKTra di un poese (he 
■ 1 . per if mou'pnfo e cnslreitn con 
SncalCil paiole grobue ad alleggeriig la 


I UAPOr.AVORI 
SAPVSOMI _ 

Qiicslcc soliiinaiia in cdicoUi c in libici ta 

PROUST 

DALLA PARTE 
DI SWANN 

l tia prosa 

die non ha forse ugnali 4^88^^ 

nella Iclteiatuia coiilemporanea 


pire 1 Arnminislin/iniu' eomii 
»)l( alitila espresso la volnnlA 
(il lutti I democt ihei piatesi e 
alitila rompiiito una scelta non 
solo giusta ma eloveiosa se 
gli enti lucali nnn (levuno esse 
li solo fiigani biiiociatici e iif 
Iii'i staccali delle prefe'lluri mn 
devonti costiliiiip mia istanza 
fondamentale di aiitogoveinn 
pn|xilaie e eh decenhamento 
demoeraheo » La lellcin con 
elude iilcvando die il piovve 
dimenio prefettizio si aiseiisce 
nell attacco della buiocinzin 
governativa ali autonomia de 
gli enti locali die piopno in 
questi ultimi (empi h.i ns 
smiln pioptii/ioni sempic pm 
poi leolose» e che i'- iinpe'gno di 
tutte le foize realmcnle demo 
ci alleo sennnggerc 
t'n Iclogramma di piolcsla 
pei II piovvedimciilo piefel 
h.io o stato indù izz Ito andie 
dall Viligian.ito piaitse che tia 
volto ìfKcasiono per rinnovare 
la piopiia adesione .alla m.im 
fcsta/iono per la paco nel 
Vietnam. 































PAG. 4 / economiio e iovoro 


l’Unità / mereoledì 1 dicembre 1965 


Conìmua !a vivaca spìnta operaia per sa/ari e occupazione 


Con la maggioranza al Senato 



le aifeiide IR 


a Napoli 


Manifestazione a Salerno per le MCM 


Dalla nostra redazione 


\ U’OI I 30 

C sf it 1 (im ‘•pi II Jid j h or 
nata di lotta unitari i cir-.’t 
di pi r 1 n IKn) riirt Imi^ii 

tie’o a/iindo di Stilo Alli 
SI il \(r/fr d) Pornu'tiijo 
t di l’f z/uoli ili I \Ji fo il ili 
Ualmiia < ili \HM( 0 l uisidLt 
lo ^tiofMrn è stilo il 100 \i 
Cantar) nivilj a)) Il ilsjdti j) 
la P MI 0 allo Diri tr 05 
All (Mf i Romio 8 j Vi è stati 
n«lla sciopiro di duo ort una 
cornbitiiMti contro Ij (jinlt ii 
sono mfianli i tcntatui di inti 
midiiiione pidronale II pili g. i 
\e SI { di/i'j di II lUidoi di 
Ra^tnoli flove li due/ione hi 
tenla'o li (h-Ttoithcrc dillo scio¬ 
pero itlravc'so la ventiliti (on 
cessione di un premio un re 
parto pilota del complesso tpu' 
lo (Iella nuova acciaieria clovi 
^;l 1 itife 11 ili ritmi di 1 ivoro I in 
no di ter innato uni ri »! o ic lo 


mini-itro di lU P l'^tceip i/if m St i 
idi hi r cev 'o uni di Ut i/oni 
li pori line n in napoli ( i u ip 
pi'‘!(n('alj li pirt i dii 

la q 1 ile fitf v 1 p irle me io un i 
(] ) 1 IiL it 1 ippn Si in 10 / 1 di 1 
1 itnmini-.ira/ionc comunile t 
pro\!ncnl( Il miii-itio non A 
per 1 st iti) in i i(> di ci ( ur i 
oi 1 p irol i il pie 1 '( < 111 0 1 
in[)f„[io cotirrdo •'iii poh coi 
dillo svjluij))) firodiJt'vo t <k 
llV i 111 (il 0>-( Il ) l/IOf t 

Qiie tn itteottncrunto ’el fic 
verno si snui^i se si da un ra 
j do sKuirdi) ili oli iva rei i/ic 
no nroe'iari mitica di'! mnisterD 
dcl’e F irtici; azioni il li Di 
(ss< iiiulli che nelle i/ieiid"* 

di Stilo dii Me//oeiorr 1 som 
siiti inv(> ti nel l'tk! fift m 
lindi di lire per il Ii1 m prt 
vede chf t,li investimenti stipe 
reranno i lOft rniliirdi nOne I 

rroi'nmrni giA de finit <la re 
liz'ire dopo 1 ll)G> od rtro 1 

1070 privtciino uni c^a di 


ìi' 5 pr)t» 70 i tetrlcQ eeoondn la cjuaio non oonbmva l 
opportuno un intorvcnto liatuoatiro doli • jrapra-- 
»i pubbliot, Inteoo a corrogfttjr^ la dlnnmlos go 
n rolo dol ojdail* ha trovato pureinle conforma 
d'Jl ■o'i'ioio cnnccinontt oluurvi neporti dello ai- 
truoaaone iUiHana. Ron pazt infoiti poooiblle 
3 ictenora l'oalatflnzu di unu pclitlca ealarlnlQ / 
dulie lEiproaa pubSiiobo con aue caretterlatlche > 
D opi lo ij gorieraliuinto diversa da quelle dalla ^ 
pjlltlcù otil&rinlc (lolLa ieproa© private. 


Qua) è la politica salariale delle imprese pubbitche m ftalls? La 
stesso ilello impreso privale Questa è l'eloquente risposta, con 
tenuta n un libro non certo di parte operala, appena uscito sullo 
stesso tema (G. Toiri, monografie dei CIRIEC) 


tale coltro i metodi di lavoro 
imposti dalla drrzione Meschini 
fintativj dj witiin dazione sono 
siati messi In at o ^nchc nei 
coiifionli di alcuni commissari 
di fabbrica 

la possente manifoMozione co 
stuuisrc il primo positivo banco 
di provi dell unità sindacale do 
po lai cordo sulla piaitafomn 
rKcndioativa cnnlMtluale dei 
mclatliirgicl tì dà il bcnsb dello 
spirito con il quile a Napoli si 
propalano all imminente batta 
glii per il contratto Allo scio- 
ptio che ha invelilo anche le 
aziende di Stato di Snlcino han 
no partecipato con eguale shn 
CIO i lavoratori dei quattro sta 
bilimenti delle Cotoniere meri 
dionoli (dove 11 lavoro è stato 
sospoio per 2‘l ore) e gh edili 
dell ISA Italslradt 1 azienda im 
pognata nei livori di amplio 
mento cieli Ualsider I tessili del 
le MCM hanno dato luogo a 
Salerno prima ad un forte corteo 
per le str ide cittadine poi ad 
una pubblica mninfestaziont in 
un cinema 

questioni che hanno Indotto 
la Camera del lavo-o la CISf 
e la UIL a proclamare lo scio¬ 
pero unitario concernono la pre 
cirictà degli indirizzi produttivi 
il ridimensionamento dei livelli 
(il occupazione e l esaspei azione 
dei rapporti sindacali nelle ozien 
de pubbliche La silua/iono del 
le industrie a partecipazione st i 
t de infitti è giunta ad un pun 
lo tale da spingere pure le for/c 
politiche e gli l nli locali a pren 
dere apertamente posizione Pro 
prlo qualche sottimana fa, il 


oltre 800 miliaidi di lire La 
maggioranza di questi investi 
menti pc'à si è rnrcentrati n"*! 
settore della siderurgia (stah i 
menti di Bignoli e di faiontoi 
qui nel 61 sono stati mvest ti 
173 rniliaidi nel ha 125 mi 
bardi e nel ’C6 verranno Inve 
siiti 110 miliardi irridono in 
v( ce 1 impegno nel srltore mcc 
conico con immediati, negativi 
riflessi sull iipp irulo industriale 
napoletano 

Questa politica ha avuto co¬ 
me risultalo la chiusura della 
SAIMCA e 'e < difficoltà > pro¬ 
duttive di altre die aziende di 
maechine ut osili la FMI e la 
Mccfond 1( Manifatture coio 
mere meridionali di parte loio 
continuano a licenziare noro 
st infe il prcannunciato — ( non 
meglio preci alo — nuovo pnno 
pro'lultho ili Mfa Romeo c(n 
tinaia di op-^rai sono ad oniio 
ridotto meni.e manca uno eli a 
ri scelta p odulliva alla Dai 
mine SI minaccia la ndizione 
deli orario di lavoro Ques'a po 
litica d altio canto si acco n 
pagna all attacco alla condizione 
of>era!a o a le libertà nella fab¬ 
brica Ma orbe su qiics'o tt'r 
reno la risi ista operaia A stda 
pronta e v v ice tranne alcune 
zone d otni) a corrie è il ceso 
dell Alf I Rimeo Alla Dalmine 
alle Cntf^niire all Aerfer alla 
IS\Italslrat 0 infatti da dlvr 
sr softiman si ‘segnalano scio 
peri p(r i •’ottim gli organici 
le qualiilch'’ e le libertà sin 
ducali 

g. f 



■alo sforna? 




liberali 


vetam il derreto! 


Elettrici: 


oggi 


nuovo 


incontro 


Sono rifif^i leu in s d( rum 
stiinic le trattative p/r i) rmno 
vo del ciiiitnito digli ilettrui 11 
mini Iro di 1 1 IVO!n i ra r ippresen 

I ito d ili is|H Itorv gnu; ile Pir 
n Pi r I '-ind-'K ili invi ptesen 
ti le srg I leni n i/u n ih (Iella 
riD\r (t.I! fieli! I [All Cibi 
e della l li MI H qipri sui 
lui I f MI viifdiifllore del 
pi sonile Romano 

\fl COI 0 (li 11 iiK ni Irò il dr 
Rim mi hi illustrato li po«i7i(v 
jii dii) foie di Stilo sulle pnn 
ciiali t (Illesi noi III ili\ e de 1 1 k 
vintnn ip(rliiia (Irle (degl 
li* revol it iili/ioni d< I preiv 
viio ri ^ol inif ni i/ione d* i ‘rasfi 
rinfili fui rulli i/i( ni dei ciiliti 
pi r le note caratti nstulie con 
rissione di i egrii di mento r 
‘Sfolti de) pi f smi ili asson/ioftì 
ri gobuM n i/k u o liieiti/ioni 
il Ilo si ifiulin u lu i o 1 ib izi un 
[) ntHlii Ih c in I ni I « ili 

Sullo 11 In pili in )0 t in i 
fiiilropu) 1 1 M-1 0 rimasto sul 
li po i/ioni nega'ue fitllo st ni 
S) luglio (bt causiioiu» (un i 
n ito Io sdoptro nc/ionile In 
P irlu ni in 1 I i t no ibi it col u 

II rii h ( -it 1 (li co I-. ili izi im pt 
rodiclic dii sinihii ili tur cnun 
to nuli’ la ia «iti fiin/ionaidà 
h* assiinzi mi le carnei e gl» 
assegni (Il mento e le note ca 
ratlcristiche II giudizio dei sia 
(Ji( itr pr rfanto non poteva rfie 
essile severo e legamo Gli in 
contri pio egli i inno oj^gi 


I sindacati 
tessili contro 
le violazioni 
contrattuali 


La FIOT CGIL o gli altri sin 
dacaii dei tessili hanno inviato 
allo Conlliidustrla Alta Italia una 
richiesta per esaminare In si 
fuaziore del sttlore Nel caso non 
venisse quanto prima riportata 
noli ombllo della legittimità con 
Iratluale, f sindacati sono già 
inapegnatl per una iniziativa gc 
neralizzafa, che affermi tutto it 
potere contrattuale sul carichi 
di la/oro e sui salari I sinda 
cali hanno anche chiesto che 
siano avviato le trattative per 
la determinazione delle nuove 
qiialiriche per I settori tessili 
L'iniziativa del sindacati è sta 
ta doterminata dalle continue 
inadempienze da parte del pa 
dront sui fondamentali istituti 
contenuti nel contralto (assegna 
ilone del macchinario, cottimi, 
eccetera) 


Verso il contratto 


Successi dei 


metalmeccanici 


Gli interventi in agricoltura 


Dirigenti CGIL 
dal ministro 


palermitani 


PMLRMO 3Q 

Con un pnino bilaticio positivo di lotte i di 
conquute a/ientlali i in( alincc( mici dt Pulci 
ino sj pii parano alla bdll<iglia jiei il rinnovo del 
c-ontia lo baltogn i che qui m Sicilia coincide 
con una energica ini/tdliva per costringere il 
governo legiomle a creain un fondo di rota/one 
di 10 milnrdi iier il polen/idinento dell attività 
degli slibilimonti a puteciiiazione pul)l bea 
(giuppo SOriS) Nel volgere di pochi gioì ni 
sono ‘•lati flrnirtli una sene di accordi incnlic oi 
e tiuvcili a iiniwriL lapciliiia di Inltalive ni 
Canlicie invale del gtupiiO Pi iggio Alla SIMM 
(carpenti ria nictilbca) il [ircmio di produzione 
0 stato i-’fidoppntn e gli Oja rai iictvci inno co'^l 
quc‘'t mio CUCI <ji) iiiila lue m piu del pnsito 

Aba SiMINS finlissi e mobili metallici) ò Mi 
ti untili a la nidi a cd c stalo raggici l'o uii ic 
coido [Osilivo pr r le <iii ililìthc All i LIS\S (iti 
giana^gi) la (oinmissioru inieina c nu‘-cit i i 
stralli II prilla incoia della conclusiom dilli 
Intlitivi sm collimi un con stente uilic pn im 
k miLstran/c sui fuluii mi„lionnunli \i Can 
lien Pie ggio m seguilo allo sciopero dei goini 
«•corsi PT 1 IVindicale lauimnto dii preniio di 
piodu/ioie (agl sabibminti paleimiiim c stati 
assegnati 'a commessa di due nivi pct 1 1 \l) 
c stala imposta laiiortuia di trattative che ini 
ziciatno ora a Ge ova Sull onda di quc'-f i iiigi 
mobibta/ione e della flducn Jei rnetalnuceanici 
nel sindicalo di classe i 500 operai dclh Aero 
naiitiea Stenla in oce isuinc del iinnovo della 
tO( imis^^ionc Ultima liinno coneuitnlo tutti i 
l'tio vnt sulla listi ddia I lOM die In cosi ( ii 
qeiistalo i 4 seggi della rappreseti'm /1 L \(ii) 
Ululila Sieiili iishii di iiiiiiiei' sin/i 1 iv u i 
fi<i i)oehc -jeHiiinne peiclie le [iiirvu dulo 
Stalo 11 mio dtcìs) di lon f ir ripulii luu ca 
teli) e molori a Pah imo mi a liren/e t mi 
giado tutte le ptoni(-<ii mssuni niiov i coinmes 
sa feirivianu o tali ns*-(,giata alla izicnda I 
lavorilon [unno lancialo un aiipi Ilo dia (k.iit 
lazione na/ionile legionile ai (Omighiit coiiiu 
nili ai palliti ficuhe sii asMv,iu ito luoio di > 
OV:rica e i>ctchè essa sia liaslenta in gestione 
SO FI S. 


per gli Enti 


Una delegazione della CGIL — composta dal 
segrclaiio confcileirde Ri laldo Srlitda di) se 
greiaito dilla Fcderlir icci inli (uuseppe CsldTi 
dal scgrct.irio della I odeime//id'-i Doro trm 
ciseoni e od Doli Vincenzo Piga dell (. fficio Sin 
dacale — -<1 e incontrata rei pomeriggio di sa 
baio il novembre con il ininislio dell Agncoltu 
ru on Pei ariAggiaiii Nell ineoritro e stato coi 
segnilo evi illustralo al inirustio un prò me 
mui la 

Ld dolega/ione ha nconfeimato la convinzione 
ch( anche in conscgien/^ ridi avvio di um po¬ 
litica (li piogrimmazione sirehbe stato nei essa 
no istituire gli enti di sviluppo in tu'tc le le 
gioni dotandoli dei poteri pi r un ciTincf in 
(orvenio siile liuMiie fondi.dij( agriru e di 
mercato dell agiieolluia eomore o il potile di 
esproprio 

A OI esto ime f tot i ilbistr il t d mini«-tio h ei 
raii \g|-,idli le ir,i.n/i di date una dirmfisiam 
legiuiiale ii nuovi eiti da isitun m Ile vi iretie 
c nel) Umbria ed anche igli enti die* già opi 
rano nei eomprensori di iifonua foiliam I de 
Cleti ilelegili dovranno inoltre garintie in in 
tervcnlo i tfieaet digli crii di «•viluppo nella 
picdi''Pesi ione dei punì rii tfodori/ia-ioifi per 
vpiti/iei c jwiprt/iiori e ;n.t /oiu oiiiugeii'e nn 
dtndu (i[)e anli a (lutsiu mu anctir k dispo i/ioni 
del dceieto presiden/i de del 1% sull altiibu/io 
nc agli enti delle attivila di boiiihca 

( staici '•ollolinca I) il luolo iinpittiUi clic 
gli enti di svilupix) sotj chiaro l'i id is'-itvcn 
I 1 tunrioiiti ili I m‘//i(lii c )loi ) e h ui lu’i 
(liiLsto luolu <iovr) iiov ifk t pu ut ili u 1 
aiich rulli (umpui/fic d( (aiigli fi \f» lu 
nislr i/iun degli e ni li fleie„i/tiit telli (.(/il 
111 inlHu di isli ito ja iKhiis'i di i r un i t de 
gli enti per la sollecita emaniizione dii re 
golinitfid of^inici Sr olkciti/' ;< «d r pp ( 
Miitinlt <ldl I 1 ( (k me//I ir. )• inci^ um 1 un 
1 11 r II I \iEgicuii In iiKilti* f-ju so d |> ‘ P o 
intiiLsse ed impegno pei la som/nne dill» (juc 
stKKii sollevate dada serten/d uii^zjiìiic in 
corso 


Nuovo forte sciopero dei j 
dolciari - Altissime per -1 
centuali all’Alemagna e ' 
in numerose altre azien¬ 
de milanesi 


Dalia noslia redanone 


Mll \\0 3ft 

II < I ima (i I ((h( Il (Il 

OpilCIl / (i il SCI I sflUlOM 
i e kir liifr lU nrili alici pr nuli 

I Ulula cicilctjr < ju lo i t 
h( Il (il jia il (I liuouimnrt pt r 
eli C( 1 e Ili >i III 11 (CI t(i I i 
ai or ( Il perdi SI 1 / ic lo scio 
pi ro r isLirt I ni koiuIo U 
prri is ( Il non > tcKifc' i esercito 
r/i epi(U(is)ri thi am toim 
iilUi afdr fntfric/u ••mio lofi 
G uiilt anr'n pii indibolirc la 
a ioni iiidaca c Sfgssa aiinos/i 
ra si( sfl sodcii fazic/nc dai and 
afia mfiftatoiar ì <kUc oUrt f ih 
br che dei sdii c ic percc'liiirili 
di a In ioni d lamio s >r » sia 
fr odi ot unqi alla Cene moli 
alta Vuini alio Liuuto Lonthai 
(hi I < è s*c le I c rl( r / a o 
olla lo‘a aiidic don in prt ce 
hi a lo Si ip IO ai Pia Izcircol 
lato itinp alla Italnmr Unire» 
r I rito e(h 11 la Malta la paura 
ie fai a roimi iniic de liuorm 
ntnrio di lejtoriDri a roniroiio 
a i rinitir ri Irciii al lai oro rni 
dt f iiidrie o ((opero ha e; ) 

{t > a lai ( n di I i idreme Qik s o 
I Ut h oli o I r ( sinici ni ito 

II lidi Gruppi il 

i((( Ci (I ( di III (Cifori lilla 

l e nici PIO a m opiorno di Op 
0 som r I ioii il cinii (ila Mut 

10 Ci su Idi r rt ra noni e arpi me n 

11 pi’r demoliK la » zrioniaiura » 
ri li CI (i(hi pi r ni ioif i Ino 
1 W’c liti a 1 p 1 II I H ilomani sii 

[ci lotia 

l £ notizie luUo sciopero de i 
qairontamda dolciari dalle aidc 
( Itici confermano it buon onda 
Tifato anche di onesto seiiima 
pomata di ìoCa ddio coteporia 
Ngl compii so dwnqi e anche qic 
«*a naniji ta’irn/ (' «info forte 
i I ri »o fo con lu domila fcrmez 
1 al ri/iulo de podroni di un 
loinr L di mif/liornre il contrai 
to Se CI fossero siate delle inter 
f-'zzc nei Ini»/raion sulla opporiu 
7 dà di sollei dare miohon rondi 
orli efi lai oro e mappiori sofort 
prifpT o (e 7 oziai li* tiri padroni 
n epe fé nllitne settimane hen 
ro d^citamerite coniribtiilo a dii 
ofi erte 

h in dati inizio della verterza 
ili indrisfriali dolciari nel ren 
ire noto ai s iidei/o i d loro n 
ulo ad tnizian le trattaliir p<r 
1 rirnoio del coniiafto amano 
Itinn trota i orni (pu sfa loro op 
josi one }o SI so (on^iaimcnie li 
inraUere politico pm che eco io 
lìtico Gli indn Inoli non alenano 
I cppfire ! aiuto parlare con i rnp 
r re senior fi eie Ilo e alepona al prj 
ino incontro /issalo per discuti re 
le riehiesie pia ai amate dai la 
1 oratori otei ano consepnafo ai 
/unzionon dclh tre orpanizzazio 
Ili sirdocalt lino lettera in cui re 
spriifjei ano tutte le ni endicazio 
ni de/inendo questa loro posizio 
ne < Ufi re sponsabile conlrihulo 
apit indiri zi pcnerali di poldica 
eionoinica e salariate a mi dio e 
lunpo fermine deimcali dalle au 
Ionici di QOi erno per il supera 
menfo della enna untura e per 
il ripristino deità stabiltià mone 
lana > 

tstssun accenno alle «di//ìco’ 
la ® del settore poiché di diffiiol 
to ie ffroiidi aziende non possono 
cerio parlare La < campaona dm 
ponelfom ^ tn cui sono impeonatc 
in c/nesfo periodo le fabbriche mi 
lones; fa preve lere punte di jno- 
diiztone e di t cndifa al di sopra 
di Cjiialsias» pre» isnre < sono 
operaie che hanno voluto fare t( 
rotilo dei panettoni che opni pior 
no passano sotto le loro moni nel 
reparto confezioni Dalla macchi 
na escono per essere chiuse nel 
le scafolc dt tarlone doralo set 
te panettoni al minuto f20 al 
! ora ? 160 al piorno per opni Io 
inratrice Per affrontare loit 
menfo delio proluzione le azien 
de hanno fatto rteor » quest anno 
pia che nefìU anni possoU alle 
assiti zlom a lermtne La \foffa e' 
Tcmciiifn» in pochi oio-ni di 
l 00 dipenìtnlt ì Memapna di 
ROO contro i ed i 400 rispet 
(iwamcnfe deph scorsi anni / 
sprofiison» ono oppi prnlico 
menti la metà dpph opirai repo 
lamie nfe ossnrfi 

r cito nn co I lorpo ricorso ol 
« co» froftì 0 t( mime * à et ideri 
temente anche un arma che la 
azienda usa per contrastare latjt 
tavone e pii scioperi Si ossiime 
PC "sonale un (porno due piornl 
prima dell tnizio dell azione sin 
dficale st cria all interno di czpnf 
azienda un odra tera e ptopria 
/a./lirica cii « proi inori * da cor, 
frapporre aali operai che si a ter 
ranno dai la on fatti questi che 
ddiuncaro nnefu le responsahi 
tifa deali uffia del lai oro i quali 
aufnrurano « fila cieca » fnnfp as 
si/miofii pi nn* tionn ri lezi oro 
notturno anche per le e'oine no 
nosfnnlp il pare re ne lafii o del 
sindocc fo ( Ilo Moffa 'onn ehie 
cento ’e - r o» » /sor e che fan 
no I li rni n ffnrn ) 

Ma Eanfe is nn ioni a fermine 
non SI pti/i uno solo giieoto esse 
indicalo uno sitiiaziemc non cirlo 
di criò e rn (tono ancor piu ooffo 
accusa il t no t ad ogni tratta 
Ina d’iiòo (lagh indù trulli del 
cdori 

Delira polle i eeimiinitof che 
in ìlcuiìc o nde le direzioni han 
no fallo CUI (lorr fra i di; i ride n 
(I per tentare una pinstifìeozioiie 
di qiie la po i lorn della ocici ii> 
fif indisir lU dilla caligora li 
p sotc /inizile dalli nc/oU 
IfF 4 CI «Ut eomniis ori mie r 
I n( ;>c in in trattai a iH 
*deii e srii 1(1 ri pn,( i pi r 
I oriit un di chi icn t h d su 
ninfa nerica eh si i ron jnpotio 
ani (irs f io non e'sere d se ino 
di uni siliiazianc di li agu on 
che fra alcuni indù Inali a con 
firma della talidità e dcì'a qiu 
fé a de Ila lotta i h i Io» oratori 
della < al jornsfanio solere» do 


1 * DOLCIARI I III I I I lui 
I )i I ki un II Itii it > Il 11 li si 
st I ( i(i|i I Iti Ut I il» [ir tin 
poti» il { li 111 11 > I ini/i ) <i Ile 

ti III it VI 0 I i) line (i ili 

Ili 1 II ib 1 I II t< < ip i/Mi ir ili > 
u> (IO MI Iti Me I k.^n I f II 
ni (ini 1 II il» III I « I I am 

Inul I h M II I I un iii ito 

( i m \ I S isv ( n ili Dui iiir 
S( Il li il) 111 Ulti \ui i lU <1 
'seni [ IL III Siivv I I I mi otti 
‘hi ^ )v 8 11 isv II) Il 

ni Di I 1 1 MIO loiinu i on rni 
I Ito Mf 1 I 11(10 eii \(h I lo 
MI [tio « niisdlo il 7(1 il) 1 
Pi II gin I ()i Pungi 1 ( 1 iQ in ii 
gl 1(1 ) gli I p< I n di amnrdi i b 
(/ardi (Ita st iti niinneeiit e 
IH Iti iti io se I ip( ro j)i »s glie 
oggi 

• ALIMENTARISTI - H uno 
scierei Ho uri con sncicsso ìhi 
il (inti ittn i IO nuli Inveir toii 
(Il Ile (onservn ilticlu pillici) 
lue sicKiso nillo (t /11 iic|( (Il 


Gei I Uiicion» < R( ggto luti 
III \ ( )tni)i) SI I luiuiitii dopo 
li munì li hi i dii pan»(tu i 
(on 1 ditiu/iii (Il un iLcoido 
(li s I i( ise i ut n nii nto de III 
ut il» l/l Hll (Il Iti) llM >1 gioii » 
Dnp Ioni II I lot MI no si inpii 
pi I il ( ini Ilio -)] lini i I islai 
e ntui.r il ( I (i( iiiilii IIV n don 
(Il 11 in Insti la I d ( 11 c is( ni 11 


• METALLURCICI - Si f i on 
( hisn i( 11 un III »vo s( io| ( 1 ) (Il 
gli M I n d« ) • In II S in M tu o 
(il 1 111 li { OHI o 11 s iiobild ) 
/ioni di 11 i/i( iU t 


• BANCA D IT kLIA - I si nel t 
( di li inno prò itni do lo st do 
d iLti/otc eh dipiiidcnti de II i 
li UH d [t ili I ii il ((iigl)bi 
nn II li V u II indi nnd i l uli 
ginni iitn di M( letiihu/ioni ni 
e osto della ii(< c il (leonasii 
minte dii pe*ri(> o eli ovventi/ia 
tn Ilgoveintloi ( irlihaiispin 
(o tutte le uvei dica/iou 


Gli intervenli dei compagni Secchia e Vacchetta 
11 provvedimento dovrà tornare alla Camera 


Il (Udii) ('ci\( i II Itivi) eli< 

« SI ni 1 } li iiKlusli i ili 1( ssili 
Il II I III I (I ili ut |l is| 1 il I il) 
ll(|( l/lOHl >0 Ili di I II' > IO 
li iti (1 il |)<ig I I dito (il di I " 
nuli )j(h I i.iio >\ 0 ' 1 

m It). OI 11 /a d li 'si II.Il ) 1 11 
lu 1 ili ehi ìli 1 ( uni M lui 
Itili Hit t ì SI ( laiio isti liuti 
Il inno n 11 voi ito i t i\ oic nt 
« im II }') 'tppi (1 I ( diti II 1 

ni ti I Ini ine ivi uni 1 1» d( I 
PII < h( 1 uki( ( I i(l(li/ioii ib 
<i( li K I ul)( I ini lini ( i It ) 

ippinv do IMS I tiK ifi liti ( Ilio 
liilii h( pio[)osli (1 ili i conimi 
siiKH P( ( Lssdc convcrtito 

IO ligi t il ilri n lo (inv i in i 

< IO ritot n 11 i ili i ( ami i a 

l II ( nuod iiiK nto c oiministn 

< Ile U lidi V 1 1 nirtlf u gli iiU 
glint k ile r indili in 
ihis‘iiC‘ in inncìi/iom di usti 


II mi ( il 1 pi ov VI riunì nto allo 

p,ii 1 . i gl .indi li histi ! ili 

I I II 1 ri spini ) ( 1 pi d isi 
inotiv i j I lini d II V Ilo ( Oli 
timi l« 1 m i |)pn e ma nist \ il 
(Il e 11 lo )'ov ( MU i\ o i si no 

III )tiv Iti d il co II)) igno Pieti o 

SI ( ( i 11 \ (1 s( 11.11 'I ( < oimini 
sta h i 1 inni)' do 1 1 pioli si i 
[)( ( qui ‘•(o nne si n ) 11 < ii so 

II ^lu tilu do ii( 1 gov( I 1(1 11 

(ld ) I li 1 i,ee 11 P.ii ) nnc iilo i 
,1111 OI ì lini volt.! eia un do i 

I d hi 11 n 1 nn m gr n/.i un piov 
vedimi nto sull i cui iinlcvin 
le I lìic u n (linan/i ili i v isl i 
CI IM ile II mcluslri i (cssik (ut 

II I o a nd UH) I) (il 11 fio 

Il I (il ito Se t clìi 1 II I un i 11 
li \ in/ \ 1 orni indici di gli m 
(ili 1 / I g )\ n niliv i in qui si i 

SI Moli 

Noi s| un ) coidi ii i i ciucslo 


Da un mese in lotta 300 operaie 


PER LU SACIT INCONTRO 



Trecento confezioniste dello stobilimenfo SACIT di Arcore, in provincia di Milano, sono da un mese In lolla ed hanno occupato 
per una aelhmnna lo stabilimento per ottenere il premio di produziono e la contrattazione dei cottimi II padrone ha sempre 
respinto la tratlaiiva ed è giunto ad affettuare la « serrata » per qtiallro volle in sette giorni I suoi tentativi sono però nau 
fregati anche grazie atl<i solidarietà delle confezioniste della SACIT di Bergamo, cho hanno scioperato, c degli operai degli 
altri stabilimenti di Arcore, che hanno aperto una sottoscrizione Ora il ministro (iei Lavoro ha convocato padrone o sindacati 
per tentare di risolvere hi vertenza l'incontro avrà luogo oggi a Roma Nella foto un corteo dello confczlonislo della SACIT 


Il 9 prima astensione nazionale di 24 ore 



renderanno gli scioperi 
ei 50 mila florovivaisti 


che SI 
slcssu 
trailo 


dei pi< 
M« le 


I oO mil t lavoratoli flato 
vivaisti sciopereranno pi^r 2 t 
ore il ') dicembre per n'spin 
gcit ! ie<orcio scapitilo tcn 
eluse; dd pacIfoiiRo c( n li 
CISL e Li GII Ancoia una 
volta le organiz/a/ioni bia( 
ciantili pdeicnti alla CISL c 
UIL Ignorando in sede lazio 
naie h icaii islan/e untane 
I esptesse nel coi so 
1 lotta per il con 
inno contesso <il pi 
dronali un mspciato auto II 
sol or( lloroviv iistuci c uno 
inamiei in agncoltura 
tendo sono industin 
lizzale e lianno consiguto ne 
gli ulliini due anni incrementi 
foltissimi di produzione e di 
vendile senza avere pcialtro 
aumcnlalo 1 occupazione 
SnoTO di fronte insomnn 
a un settore « maturo > iicr in 
trodu^K modetm rapporti di 
lavoro c trattamenti salariali 
piti vicini al naie con<iibuto 
dato dii livontoTi Invece 
CISL 0 un lectltano n sede 
na/ii)n<i)t un conlritlo he 1 » 
miti gli luinc nli comi It'-sivi 
- considiiali indie gli islitu 
li noim itivi — a un «'Ti T 
cjucsto s« (1/s rumineric» poilirc 
a fondi 11 kilt) euiUiclluak 
che» e appena ini/iala 
Un ( imunu ilo del Dirf'Uivo 
dei florovivaisti in scio a'Ii 
redcrbi icciinli atfuma ciu 

I accollici scp<udte ce netta 
nuriti inferiore alle pC'tSibdl 
la di questo «•elloie ciu per le 
sue c li itleiislItile produll vi 
i pii I allo riiidimciiti del li 
voKj può es-tie [in goti do 
ai silton dell industrii pn 
sviluppiti InoltiL li deci IO 
noddli I idi ibr uc I mi e i x» 
tiv<li (111 / tutto nliut) dilli 
( Olii igi iLoilur i di aie ogli» 11 
quaki M I IVI nelle i/ciie posta 

II li sind ic to attlni idt ia no 
difir I slrtilturali dii conti it 
tc ti niiditc 1 < M Ile I ipp III 
di lavi IO pili in idi ini il k 
gillimi riconuseiiiKnto del ui 


dacalo in tutte le questioni ine 
renti i dii itti dei lavoratori c 
la loro partecipazione attiva al 
proci sso pi nduUiv o > 

f ISL t Uff lidia fiotta di 
COI eludere hanno messo alle 
spalle impoilanti iivendicazio 
ni della categoria che all mi 
ZIO fuiono sostanzialmente con 
duiso anche da loro Isso pie 
vedevano 

ialario Rispetto all opf’raio 
comune si e chiesto la cliffe 
ronza di taiiffa doveva lag 
g»ing‘r< il in piu per il 
quilificato c il We j>er lo spc 
iializzalo Istituzione dt un 
premio di produ/ionr colIrg<i 


lo a! nndimcnlo Aboli/ione 
delle diffeien/e salai tali dovu 
le al sesso e all età 

Oiinlifuìie Prevedere piu 
gridi cntìo imi stessa qualifi 
ea pei f.ir «noglio coiiisponck 
re la clnssific izione alle ca 
pacitn piofessionali Atlribu 
zumo delle' qualifiche da paito 
di una Commissione intcrsincia 
cale comunale 

Giano di laiioro Riduzione a 
7 ore giormlieic aumento ck'l 
le percentuali di maggiorazio 
ne per Livore slroorclinaiio 

F<?n<? e indennità Portare le 
ferie dei «fissi* a 20 gioì ni 
livoinlivi e l incionnilà di an 




telegrafiche 


Aufo: più espcri, meno imporf 


Nei pumi otto mesi del IVD l Uaba ha cs|)nilito 2C1 5G3 iiilovoi 
coll iici !)5 nuli irdi e 715 miliuni di lue conno i J0() 502 miliivcicoli 
(JU mdiaidi l 77 oiiiioot) dd tofiisfionilcnlL plikkIo de) Gl Nello 
slisso tempo le )iiloiii()bi)i impoitiU sono siile 77 192 pi r 51 ini 
lindi ( (>41 milioni contio le ItKìhl? pir G7 (iiiiiarili c 11 iiuboni 
('ci pumi olio (USI dd hi Come •'i vide i) (ceuiieio (Ielle .lulo 
Il )li »)e J lal IO () j) (no) ut ( stalo co/^P/tiio «la bul nieic.ilo osici o 
clic su (pidlu na/iunak 


Romana Zuccheri: aumento di capitali 


! avsimhlei dilla scx’iel.i Ho unni 7iicclieii ha ntillcnlo la pio 
posti dd consiglio di nnmunislia/ione per aiiincniue il capUnU di 
un miliiido l ìtO milioni a m nuli lido c 755 milioni eli lire ino 
efi r i(c lefn(«xiiift de un fiiikont c {;</ mll i a/ioni (iìiuIcli»iIc' eh 
bit- JiK) c I «SI un I 


IRFIS: 400 milioni alla «Derivali orfoagrumari» 


i Islilulo ngiunab bninziino di Sicilia UHI IS) hi conci «^•-0 un 
pn'•(Uu (il iQi) niltoni ilh « Ilidusti i deriviti oi lo il.» inn u i sici 
Il mi ^ Idi pre I lo « gir lutilo p( i <onipl(s«-iM lOO [iiihoin '■ugli 
Miirii bill inuiliiiiii 1 c liHt dt (sisli nti ikìIo si il)i!iniciuo di (Li 
Oieiii piiiMi Pile imo 


CVS: prorogalo l'esercizio provvisorio 


I iituidi giuili/imt b.i CI iice>so la piorngn ni 15 diconibir del 
I •'Lici/io pi) viM)»io pd il fdonilitio V.illtsu-in 1 ile pionigi ci i 
sii i v)[tt(il 11 ) ({ di I ( ( H c (I igii ibi 1 Sfili ic ili cd ULViutlcnulo 
d puieie lavoicvolL dei ei»dilati della <-ocieLa falbUt 


zianitn a 2 giorni 1 mino lei 
zo ekinonlo ekvato al 28'‘ del 
la paga base e contingenza 
MaìatUa In nggiunla ai tini 
monti dt logge* eorrosponsione* 
fino a 120 giorni eli una mden 
nilà intograhvn pmi al 50'o 
de! s.ilaiio o istiLn/ionc della 
Cassa integra/ionc in ogni pio 
vinci ì 


Dndli Possibihl.à per il sin 
clnrafo di contr/Tttarc lo/gani 
co il premio di lendimcnto 
gli imcstimenti o i piani collu 
tali Possibilità di tenere riu 
moni in tulli i luogh di lavoio 
C/iusUi causa nei hccuznmcnlì 
QiicsU nchicslc — insic ni a 
quc*lL) (Il un imiggioio mimon 
to salai uilc — sono ancora al 
centro della lotta promossa 
dalla l odcrbiaccinnli lotta che 
non SI feiinerà allo sciopeio 
dd 9 dieeriibre ma proseguii à, 
in formo articolale in tutti i 
maggiori cenili florovi\ listici 
del paese 


Bmeciaiifi - SempLiano og 
gl ! brace I mll c silarutli fissi 
della piovmcia di Sioiii per 
chiedere il rinnovo del contini 
to cciri sostanziali innov i/iuni 
I! puh Olialo Iingcndo d) igno 
rare le* profonde li asfoi mazio 
m piciibituve in coi so ha of 
IltIo soli Ulto il 2 0 di aumenti 


Co)isorzi ~ La Po it ibi ac 
cianti ha unitalo il miinsleia 
dell \giicoltuia ad inleivenue 
sulla rappr'* (nt 11 /a cnloftale 
dei Cnnsoizi di bomfiia lIic 
continmno a discnmiinilq dal 
le trattilive sul contnllo Io 
SNl’iU .indie in cuti sto caso 
SI vnk (iella eomplitita di al 
tii sind mali pii iifuilarc ai 
l.ivcuniori cbjxndtnii sosL nzla 
li tmghoramtnli Oicoiic iicor 
dui che 1 ConsDi/i opc ! ino 
soiir Uullo con finan/iaintnli 
stil.ili che spesso laggiungo 
no il OO'"'- dd tosto delle oiitic 
pt r CUI linlirvtnto governili 
\u f' piu che giustificato, do 


(Ictido, collie ci opponi uno ■ 
lutti 1 pinvvidiinoiUl • lu im 
Milli t I idfii 11 I 1 osti eh (Irci 
(lu/inm (il li( i/iLiide indù 
Il I II j)t IV .Il I IC 1 tuli) assi! 
UH 11 un I p II II (ir l'h oiu'i 1 ilio 
SI Ilo tilt li alti 1 pule iDh 
HIP I \ tc tu IH a liVk Ilo d( 1 pi 0 - 
liiii ni digli invLSlimenli nà 
d( )) ot ( Up i/)OIU opiM),i ( ol 
(Il I 11 IO lo SI ilo 1 Illune 1 1 a una 

I Iti II 1 dt 7 unii lidi 1 t ivoiO 
digli iiidustinli Limtii esiti 
(tifi d III uni i)‘>( di l.ibbiK.t 
/ione sui tilaii St istituisci 
d dii onde un iikli/ioiuile IGR 
pii i nuli.lidi 1 mi//o die 

II i\ I 11 inli I lini nlt sui c un. 
snm II 11 I ( OD 11 ( OHM giienzt 
jHi V. nbilt di una conii.i/ioiu 
di I I i) )t))/U/d 1 oli Di/i j ultu 
(Il con qinli conliopatlite, 
(o I qu ili V .uil iggi pi I 1 lav I) 

! iloi I ( 1,1 colli Un Ila ' si 
c chiesto Scidiui - Nc ssurt 
\ ani iggio poti hi ngli iiuiusli i.t 
li ilio bindki.Mui dello sgia* 
Vii) llscali lo Stalo non dne 
(il nuli ì in cambio 

C liticando (jutsli oiionia 
menti toni uno it iibadire tini 
non cj siamo opposti o noi) d 
opiionemo ni piogrcsso tccni 
co ooponinmo a una riorga 
ni//azione‘ purninonle tecnica 
c che hn per unico oliiotlivo 
i) iiK-fillo un.i riorgnni//n/ui 
nc Insala sulle* ritoimc di 
«•tiulliira e sul piogiesso so* 
cialo Si tratta di una noign 
n)//a/ione del sc'tlore lessile, 
die deve avvenne nel quadic) 
di uni piogiammi/jone' dtmo 
erniica clic .aoliii al cenilo 
dei piani di piodu/icmo non it 
profitto ma il lavoio II pio- 
hll mi ddin piena occupn/ionc' 
non ò solo un pioblenia die 
intotcssa le classi lavointrici, 
non ò solo un probleinn socia 
le ò un pioliloma economico 
e di svilupix) die miei essa Uit* 
(a la collettività 

Questo pioi vcdime'nlo pagi* 
lo dalla coltetlivilà — im con 
eluso Secdna — potià solo fi* 
votile su liasi (tltizie l espor- 
tazione dei nostii ptodotli Ma 
questa SOI la di premio di 
esixirtazione «andrà di fallo H 
lavoro dei grossi indusliitili, 
tanto piu ohe la maggioranza 
respinge un noslio emendi 
mento tendente a mellcto in 
condizioni di parità gli artigli* 
ni 0 le piccole c medie a/icndc 

Il compagno VACCUICrTA 
ha nbadito la opposizione 
cLJinunisla al decreto e agli 
ndni//i governativi nel sello 

10 tessile iichiainando ! atten¬ 
zione del Senato sul cotonihcio 
Val di Susa 11 senatore conuu 
nisla ba ricordalo le decisioni 
unaninii assunte lunedì dal 
pailanicntari piemontesi di tul¬ 
li 1 pattiti C stalo rivendi¬ 
cato il prnluiignmento dello 
csetcì/io pjov isorio della go 
slinne poidi6 sia mantenuto 

11 rappoilo (Il lavoro delle mno 
stian/c e si ò di nuovo chic 
sin una ripresa produttiva con 
1 intervento preminente dello 
Stalo clic* impedisca ni ginn 
(il monopoli di appropriai si del 
(ofotiifìcio senza alcuna gaian 
zia por 1 livelli di occupazione 
L opposizione del PSIUP ol de¬ 
creto à stata espi esso dal coni- 
[lagno ROD/V 

Il sottosegi etano VAL'FC 
CHI nella replica, non solo 
non hn formio nicuiìd os icu 
razione in proposito ma ha 
avuto la sfacciataggine di af- 
fcimare clic nel dibattilo vi 
erano stalo «divagazioni sul 
lirnblcmi goncrnli dell indù 
stria tessile e addìi iltura su 
(lucstioni particolaii come quel 
la delia Val di Susa » 

Per quinto iigu.ìuia it de¬ 
creto Valscccbi no ha difeso 
la snstan/.T c ha iivcndicato 
il governo il diritto di ncor 
!ore in quesio camixi al de¬ 
creto legge nonostante lo al) 
bia pio«’cntnto cnnio un ptimcr 
« osponmcnlo t per abolii e la 
imposta SUI (Ihli cosa quindi 
die non hn mento a cho fare 
con 1 provvedimenti urgenti 
clic glustincnnn il ncor'o ni 
flccieti I ( mcnclimonlo coinu 
nisla illnslinlo dal comp.agno 
MON'IAGNANI corno abbia 
mo eletto ò stalo respinto dalla 
miggioian/a 

Il Soimto ha ciufndi inr/iaM 
1 esami* del bilancio del Mini 
stero del lavoro clic piosegue 
nel poinonggio di oggi 

f. i. 


Aumento (8%) 
negli appalti 
delle PJ. 


Li lunga vci lenza per 11 rin¬ 
novo dd conti ilio rid personnlo 
(liiiendc lite degli appalli dei ver 
VÌZI postali SI à concìusa jh/mIi 
viiiun'c 1 invornlori baino ol'e- 
nulo un aumoiUo deli 8 ler k io 
sulla pign nonrbè in cuIlo^|ll)ì 
sionc (il un una Inni ini di quindi 
ciiiiih lire Di nolcvoic inipor- 
t in/T It conquisi.) della pnuà 
sii nule dd pei sonalo fcmmiiu 
]( iJ quìi» e stalo nroaosciuio 
i tak scopo un nuinonio dei ld 
[icr cello ! sindacili li inno an 
clic oltcmilo che le li.ittcnule 
■^ind leali siano oiici.itc dalla 
izienda sulie buste paga II sue 
cosso è stilo ixissibile iier la 
pioni unità siiuhc ile della .oda 
(ondotta dai lavoialori acgli ap- 
p,ilU P 1. 
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l'Unità / mcrcolcili 1 dicembre 1965 

Mentre il governo prepara lo sblocco 

PIERACCINI 


« Per i fitti forse 
proroga dii 6 mesi » 


Si tende ad una graduale abolizione dei vincoli • Massiccia pressione della 
Confedilizia che non reclama più la « immediata e totale liberalizzazione » 
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ALiyClNANTE DELITTO 




sorella 



MONCALIERI - Frzincesco Giallo o sii.r sorella Mina Giovama 


i li Icloto Al’ Il mi I ) 


Nel negozio non manca nulla - Numerose ipotesi vagliate 
dagli inquirenti, ma non ne emerge una spiegazione del 
duplice omicidio - L'allarme è stato dato da un bambino 


Università 


Concluso 
a Trieste 
il Congresso 
dell'« Intesa » 


Si sono (onciu'.i n 'Irioslc i 
la Oli cidlWII ( 00 , 11(5 0 Na/io 
n m rtoll fnli sa l ni\ 11 it in i con 
In rr-plin Irl imotiiK iiscroti 
t' 4 o Pi i\ ( 11 Un ( r on li \ ot i 
/lonr (itllr moooni (imhi^ivt c 
(lei nuovo < orisif.»lio \ i/ionalc 
f’( 1 (IH Ulto SI iif(rsc( nlln 
n iiuf } fl( ) lotr Si *i} al) i sua 
nutoDoini.i i''titii/ioin!( r polilicn 
Ti i\f>ll Ito ' I ,i!T( rin ito t ti ( s i 
t -r h \s‘0( I i/K>np rii politK i mii 
vtrsilirn n cui I isprin/iono < n 
stiiOii si pnrc corno nuoto rii 
nffiiininU ptt ini c ihoi 1/ora’ 
C!( iluci c< ont'in il( rii contrmUi 
rullimli ( politici sull i h ivf r)f»i 
(linli scn n discnm n i/irinc il 
CUPI t Itti Rii sUdonii tinnotsi 
tnn itolnri po sono ticonosocisi 
0(1 opr'riM » 

In nf(»r monto olii fun/inno 
polilK ) rio in f|ii(st(j momonio 
liuto I (!(\o scolRtro 1 ! sr’Rro 
tane user ito ha nnlTornnto h 
osiRon /1 di uni spoilin 11 prò 
blcmi (lolla sooiot 1 di don mi 
ricoidondn olio 1 motosi oivih dd 
# prole ssin iist 1 in(( Ih (lo ih I in 
(iato (l<ill Intos I i] pufcdonti? 
l'onRiossn di \h ssin i < ipP'n 
fonditi i Tnoslo doso Osscrc 
airic(hli 0 (<ir itt( ri7/it 1 non 
m loimini mdnidinlistici bensì 
dir IVI so li co c i( ntc imlisi 
ctflln silin/iono storiti c inibirn 
tfih iifllfi qu ilo si rniiovono lU 
nini iti ( lo profos'-ioni 

Pri CIO tho riRiiiidi infine 
la iifoirnci doli l nivorsilei TrivoI 
loto ha iiconfftmdo 'impci'no 
dolllntpsi ad iRiro ro pons ibil 
rncntr 0 d(cismie mI( pdcht essi 
vonRi roriipiiil j in loiminj di r*f 
nilivo pifiRr(sso ( t inm\ inionto 
sinitl ira!( cd hi ni(seo in nliovo 
h lai RI .idosionc di consonst (ho 
il dibattito toriRrossenlo ha re 
«1 ti ito nei oonfrnnti delle prò 
posto foimiilalc in riiioiti ultimi 
rnosi di) Movirnonto St idcnlesoo 
noi suo complesso 0 da'l i Omnta 
l MIRI m sprt/e 

Dopo la replica del soRrctano 
li Contvtesso In ippiovato nllu 
mntrnilA k Ik mn/inni nassiin 
ti\( dfi livori dello rommissinnl 
Hi lavoro uni nsolii/nino drili 
^ssocl i/inni PCI h pocc no! 
\iel\im c uni deloRi il nuovo 
CnnsiRlio ^ i/iomlo i mcxiillcaro 
ndJo spfj/jo di d mosi lo St.dulp 
dol' Assntn/iono p iilicohiimoiili 
m rifoiut 011(0 11 punii sostanti 
nl l,i istitu/inno dell Asspinhloi 
doi Sigici Iti (Il sodi ti) interi i 
/mno dol ConsiRlio N'.izion do con 
'5 dolce iti di ricolti li nuo¬ 
vi ddni/ionc doli i natili a isti 
tu/ionilr' d( 11 Intesi dì la riiif 
fdim/ionc' doli iiUnnomn asso 
(nli\ i ( on h olirninnnono doi 
mombii di duillo riolk Associa 
rioni ctKoliche iiim or itane 
(rilCI CoriRroRa/ioni Mariano e 
i Contri Urmorsilni DotnCKri 
stimi) dal Consiglio Maziomlc 
comi dillo Assoc t/ioni di scrii 

Il riovri ConsiRlio Narinniir 
rifilo 0 ris Ut ito cosi (oinposio 
rmiliito (nvilfi Colla Cromi 
Doni* C Ut n 1 ihliicl 1 (i ilio 
Serbi Spinoso r Minolim lo 
nolo 11 movo roiisit,lio Ni/irv 
ml( sur CCS (\ unr ntc i nimlosi ! i 
olnlto 1 s( 1 1 tl II II) Il izmmlc rii 1 
! Inics i I iiiRi Cov illi di Milano 


Clamorosa sentenza 
a Ginevra 

Il «caso Jaccoud»: 
tutto da rifare 

(MnIVHA iO 

Il caso J ittotid c iMiHirlo il 
nolo iivvoc Uo Riruvrini) condili 
na'o t urlile anni fi jki oinic d o 
a onclu-.i(iiK (h un scns i/ioii ilr 
pi ocesso iikIi/miii) li i ottenuto 
d ili i Coite (i ipiK Ilo ' tie ' sti II 
toi 11 sia tildi i (Il c ipo 

I stala ri lindi ick It il i li 
SUI ncliKili (Il un II mio pio 
(e 'O che '( li l'iiid (c isti it 
toK lo idei a opportuno (lf> 
iroblx? ivicn'c fra un amo 
circa 

II doluto eh poitò Pierre I ic 
conci in liitiinale' uv enne in 
uni ricca villi illi poiiferia di 
(«iiiLvra dovi uMinoro trovili 
UCCISI biib I imcnle Chailcs 
/umbach facoltoso oinmeician 
to c SUI nio^. ic 

Il duplice vmssinio e il prò 
cesso che no sccui mise 1 nudo 
«c.i’iriib scRr '1 rii mezzi Oim 
V r 1 Ix ic Fri 1 (piali ((iictlo 1 
Iicceuid stos 0 il (libo or I 1 
\ ittiin 1 Alidi iv t V I un 1 u 
laziono (inoro 1 con I indi Pini 
la giovine in mie dd brillante 
avvoca'o 4 l 1 unico filo che 
mi lega i rpi st mf ime de litio' z 
hi senipie piolostato Piene 1 ic 
coud e ha chus'o ctu la giù 
sli/n iivede-.r h conriinna I 1 
(Olle infitti hi deciso «di (on 
trolhrc ah uni fatti esposti di 
Pici re ficcoud clic scinbiano 
perimenti > 


\ F’ala//(j Cli con 1 1 p ir 
tecipi/ioric ( 1(1 preside lite ilil 
( onsigliii Moro c dei niinstri 
Pit ! 1 (C im 1 H IIK IhlMl ( 1 ( I 

Il si r SVI liti un I Iluniom s il 
pio Ut in I de 1 tuli ( noK c 111 

10 il goviiriu (((lindo Uh 
pKsSKinc (ili propiniti di 
( se M II c ingi 1 \ Il II I iiM 
picn i fdmn fUn fr nr/r nfr i(J un i 
rJiadu ik 1 IiIh! ili/za/u nt t 
de Ile locazioni 

\1 tei miiu (i( Il i niinioi ( il 
iiiimsiio Pie rai un i isp u (l( n 
do alk doni link di alcuni poi 
n ilisii h 1 (Ictld III m ! ,)ii)s 
sinn gioiiii VI s ir inno jllii 
riunioni lanehe pcrcht 1 prov 
((dime liti s,irai no due ino eh 
pioioga dell attuale ime 
1 vincolistuo ( uno di niciito» 
ad una de mane! 1 Milla d rata 
(klh proiogii il inmistru h,i 
nsposto (he zi! governo neii 
lez hi anfora siabilito n j tic 
(. (oniunrjut niieiUalo pt r una 
[irorog 1 di ( ii( I se i me si 
1 I Dfipoi timo I le ordaiL che so 
I no stati I pili irne ni.in c om 1 
I ni«ti a (hiteh n pe r primi chi 
non si 1 I ( is e IO s{ idi n, i| 
Iti dicembri l')f i Ir kggi che 
altu limi n>( v 11 c ilario un gran 
iiuriirro di locazioni fkpulnti 
i ( striatoli del F’f I h<mno pre 
I sentalo una pioposta di legge 
[cIk stahhscc appunto una 
j |)roinga ni sti mesi 
I Hisjiondendo id ilLre doman 
( (l( {^ifi iccini hi flfferm«ilo clic 
I li pinvvidimpMto u' itivo alla 
pio oga sai ì parlato <il Con 
sigilo dn mmistri ne Ila prcs 
siniu riunione < puello di me 
Ilio — dato che è necessario 
proseguire nell esame — prò 
babilmcnle sarà deciso in un 
momento successivo » Da que 
sic parole appare chiaro che 
scn contrasti permangono an 
thè nella coalizione governati 
va sulla soluznnc da daic al 
problema i i onlrastj poro 
vertono csscnzi ilmcnto sui lem 
pi c SUI modi fella libcraliz 
/aziono» c noi sulia neccssi 
là di una nuova on,anica eli 
sctpiina basali sul pnnripio 
deli equo canore 

II ministro chilo Finanze on 
rrcmolloni ha confermilo che 

11 provvedimento di proroga ó 
ormai pressoché completalo an 
che se rimane da stibilirno la 
dui all fe non si natta tl un 
« pirticolarc > di poco conto 
poiché SCI mesi come Itspc 
iicn/a insegna costituiscono il 
tempo mtmmo icces^’ano af/lfi 
(he il Parlamento esimini le 
diverse piopoMc di snluzioiK 
d(l geivcino e Jci partili) il 
nuiustio ha aigiunto che -i il 
tic riunioni a livello tecnico si 
avranno nei irossirni giorni 
anche d prov ledimentej di «tic 
rito Sara appinfondito in nuo 
ve riunioni a livello internimi 
situale» Loi Reale mini 
stro della Giustizia ha infine 
ciotto che li governo seguirà la 
linea di condì tla esposta noi 
f>iorni scorsi iihi commissione 
speciale dilli Camera dal sol 
lusegrelaiio 011 Misasi 

La Confedilizici intanto prò 
segue la sua massiccia jires 
SKiiit anche st ti 1 ormai riiuin 
ciato alla mimi diala « lib( laliz 
zaziont » temendo alle; stesso 
modo (iti governo la decisa 
icd/ione degli incjuilini mie 
Tessati 

Ieri il consiglio naziomle 
della Confedil zia ha approva 
lo un odg che conclude affìdan 
do ai presidente dei) associa 
zionc padronale il mandato di 
« far sapere a' governo che cs 
SI respingono unanimi qualun 
([ue soluzione legislativa die 
j tomprome ll<i I iilorno alle li 
liTla d( Ih Ine i/ioni c t rii di 
j assx orafe cosi ai die la pio 
I spe ril<i indù isitiih degli ini 
[ pienditori di 1 locniti t dei 1 1 
j voratori (mc riprtndtndo la 
I loro insostiUntiile funzione di 
I offrire case sempre piu adt 
I guato alli necessita citile fi 
: iniglic iL’bfinc » II consiglio 
I della Confedili/ia ha anche di 
s( usso uno schema di proiw 
sta eh legge clic «vorrebbe rap 
[irescntaie una soluzione di 
compromisso die tenga con 
to delle pciplessita che si 
fiappongono all immediata r 
totale iibtr.ilizzazionc delle lo 
cazioni » 

Quando t ilr schema sarà re 
so noto sua iiuoressantc con 
fionlarlo con (|uc!lo(he — staii 
do a fonti uffieiosc — il go 
verno sta pii parando II pun 
to (Il pirlenzi delle due prò 
poste di II ggt o totnunciu' iden 
tico arrivare alla liberalizza 
/ione ma atti averso la strada 
delia minore icsislenza e cioè 
con un provvedimento gradua 
listico 


Tempeste e cicloni da Napoli alici Scozia 



Paiiìcolarmente colpita la Francia: 10 morti — Spazzate dal mare le coste 

nordiche — Neve e vento sulle Alpi 



GENOVA — Uno stabilimento balneare completamente distrutto dalla mareggiata 


Dura sentenza per l'evasione da San Vittore 

Magagnili e complici 
condannati a 6 anni 

I legali dei tre imputati ricorreranno in appello — Si an¬ 
nunciano sorprese per l'inchiesto sul carcere milanese ? 


Dalla nostra redazione 

MIL \N 0 10 

l (’ic.MOfie da San \ illore co 
lerci tara ai jiiut prJla'/oriisli 
anche se le prensioni piu nere 
non SI sono avi erale 

La prima sezione della Cor 
le d /Assise ha in/u(f? cofidan 
nato Bruno Magagmn Ignazio 
Gambino e Andrea Ba irtco a 
cinque anni undici mesi esenti 
piornt (il reclusione duecento 
diecimila lire di multa rif^nen 
doli responsaòtfi di evasione 
pluriaggravata violenza a puh 
bheo uJliciale nella persona del 
carceriere Salanitrt dannep 
giamenlo dello sca//ale e del 
la (operia usata per cosimi 
re la stala della fuga rapina 
pliiriapgrai ala i cofilmualfi 
dilli c'iiaii (lei ccincrll c del 
la u hoO » del signor l artug t 
furto plunaggrai ato c conti 
rinato delle altre tre Tiiatchi 
ne della targa della quinla e 
della benzina quattro mesi di 
arresto e quatlorditimda lire 
ai ammenda sono siati aggiun 
ti al Magagniti per il porlo 
abusilo del cAtello e guida 
senza patente e c/rcolazione 
con targhe non proprie due 
mesi dt arresfo c qua/lordin 
mila dt ammenda a Gainhino 
due di arresto al Hasirico per 
I soii porlo abusilo di coKedo 
e circolazione con targhe non 
proprie 

Su qcesfo interniinahile c 
tento dì reali c di (onlfonen 
zioni SI sono a((ani/i nnihe g'i 
ultimi difensori dai aulì n un 
pubblito piu scarso t uno 
schieramento di cnrahimc/i 
ra//orzafo, dodici nomini (n 
sibili) al comando di un (c 
nenfe e di un maresciallo 

Attacca I ati ocafo Alobiho 
poi tl Biasi (onteilando In 
guida senza patente e rirnct 


Icudos' per il resto alle con 
clusiom dei colleghi Boi tocca 
al patrono del A/apa(/nin e 
all ae loca'o Sordido che abil 
lucilie imposia lu sua nrrin 
ga sul tema della libertà 
iChe vosa mìeiano quest) 
iinpufali che cosa voleva Ma 
gagmn' L/sare oiolenza ra 
p'nare e rubare per trarre un 
puniunque profitto economico 
mapari per assicurarsi i mezzi 
necessari a una uifa dande 
stina^ !so tdeiano solo fug 
gire, prendere una boccola di 
aria dopo mesi e mesi tra 
scorsi in (ella per quell irre 
frenabile impulso lerso la li 
berta che t insilo m oepu 
uomo' 

I f samifiiamo i loro atti sen 
za preco /celli II B M 11 ha 
parlalo di uno 11 asiont ohih 
e bene organi oici Aia c col 
po di \}(ii)<i()iini se ( era una 
sola qnar lui per di piu an 
znina e quindi poco disnosla 
alla resisti nza se gli altri dt 
tciiuli non SI ^ono mossi se 
infine i moschelli delle senti 
nelle si sono inceppali’ 

«L lasciamo perdere l abili 
la Aon lesta du In fueja 
(.omunque ce il reato di età 
S'oue già ai/pru/aio dal uu 
m(>ra delle pi rso/ic c dalla 
violenza perche allora ayipuu 
pere la 1 inltnza a pubblico 
uffitiale t la rapina dt'lt thia 
Il quasi thè A/(i(yaquif< otts 
s( I obito uipissfssarM di qu( 
sfi ultime non pir (iiggiie ma 
pi r retai dami) allo ''lato' 
Quanto alla rapina al siym r 
( arlrigo lori si tratta piulto 
sto di un furto (iqqriiafo dal 
i ^o di mezzo fraudolento'’ 

4 (rii imputali infatti parla 
rono al provi lelario della 850 
di o pedale e di patria quel 
’o tenicniio e loro fuggirono 
Quanto meno potc'e assoherli 


dalle due rapine per in tdfi 
ci< nza di piote in ogni caso, 
dolete eoiuederc hi preiab’ii 
za delle allenuanli gtnenthe 
sullo (iggraLanli In fondo 1 on 
hanno torto un capello a n^s 
suno Mae/ogn/u anzi e iiil^r 
icnuto a far allentale la c a 
latta thè tringeia il trilo 

del Salmi ''ambino ha dato 

la mano quest ullimo al 

signor Ve ua hanno addi il 
tura chiesi m prestilo In m ic 
china e < suo rifiuto se ne 
sono and t non volei c no 
commetti reali non noe 
vano inltressé anzi ri loro m 
Icresse era conliario 1 oìcvt no 
fuggire scomparire 
<r f alUira ptrchi una pena 

esemplare forse perche Io 

Stato r/r I sa proi i edere r He 
sue lurnr^ Oppure fU r( u 
t rrric lo detto il B M una gir 
le d( 11 oprirrone jiuhhhc 1 ha 
sporfrr au r rile portccipolo per 
gli ( 1 OSI ’ 

chi inijhilterra leiosume 
non < piirnla etnie un reale a 
se stante lo slesso pubblico 
artusal ire ir ira ricor iato (he 
nel (odr(e borbonico e in qiel 
lo /o-.cario e s\a era ugnabiie ite 
1 (sente da paia colpendosi 'O 
I lo la 1 inleiiza che potei a re 
j compagnurìa 1 mici colle/hi 
1 ir hanno parlalo delle lare 
mentali degli altri duo unni 
tati IO VI dico che Meuiagrin 
dimagrilo in carcere di noie 
tildi 1 fiigaito proprio pe ri he 
ano ttmt un ptsic o un ue 
cello (jiiidieafeli dunqiii. ma 
I con s( re iuta' » 

, lo d snissione e chiusa il 
prtsiderrie Ir Od Rro si ru ol 
qe terso lo qabbia « Ai eie 
qualcosa da aggiungere 'la 
gaginn risponde per tu (t 
« Starno pentiti i. 


p.i.t). 


Contiiuii sull Italia c sulhi 
1 in i)|) I 1 Olili if I di iiniitimpo 
I di Mi lido Dop > liut gioì ni 
(Il S( I ( IO siilh Doloiiuti ( 11 
ftocc Ila 11 m VI hi ma ti m 
nu li I a ( 01 (in i IS 11 p iss 
alpini li 1 ih(V( eh (. icinii i 
mi zzi (Il II \N \S I 11 s(oiio [ 10 ! 
dia I (oiilinll.iK la situ iziriiu 
c .1 manUncK. il tialfuo sull i 
su adì 

! I ni rlinba/ioiK c giunti 
anche in Allo Adigi la i(vf 
sull(' niniitagno dd Hol/nncsc 
ha i aggiunto 1 'jOlifl (iilimcLn 
Ili pianili a 0 iìlI caiinlungo 10 
cditmidn la ciicnlazinnc si 
svolgi (on (|Uikhr tiirruolti 
I passi sono liansitnbili It inni 

10 Su Iv 10 « il Clini 0 ( con (ti 
tciu (Il nevi 

Dn noid a sud vmiont 1 inn 
leggi lU sul litoiale piileno 
pe .0 In citta le ondnlc si vnn 
no a mfran/rrp sullo sroghc 
le anlistanl! via Caiacdolo e 
Faslpl dcllOvo Te luivi Inn 
no nnroi/al( gli ni moggi ma 
Icillivita dd porto si svolge 
ugualmente II vento soffia (ino 
.1 ottpiita rhilometii orari Pei 
la pinggn si e avuto un avvnl 
ìinunta slradalc in v in Aien 
Miif Ih il Ir Itti) t si Ilo dmiso 

11 liafTuo 

I a Sv izzer i e (olp li da raf 
fiche di vento di stnoiduinim 
intensità a tcnUnenli chilo 
meln nnn Decine e dociiK' di 
(libili sono stali srarlnati ci n 
tiniin di fini stre sono andate 
in frantumi A causi delle in 
lonuzioni momentanee piovo 
ente dii maltempo sui versati 
tr svizzero (Itile Alpi il lieno 
Cisnìpino c nnviln a Mil ino 
(on oltK (iiK Ole (il ritardo 

( inf|ur molti e decine di fc 
11(1 in f lancia pci la tempesta 
(he SI ( abbattuta sulla pule 
lUdiientiU di 1 p.u se e m pn 
iieolaK suiti eosle iti intiche 
Nella nuiltiiitila di ioti si i 
ivuto un nccdino n miglinia 
menti il vento c enhto «1 ma 
re SI va enimnndo Si temono 
peioniovi tempeste dell inteii 
sita di qucli.i delli seorsa not 
le I dmm piu giavi sono sta 
tl provocati m Fnncia dal 
vento che nella Gii onda ha sia 
chento pini a eentiniia e ha in 
leiio'to lintt cleltncho e telo 
fonidie f I stiad I r ,1 RochelJf 
Rouleaiix ò limasti a lungo 
Ulti iiott I r numerosi tieni h.tn 
no dovuto foimaisi tn una st 1 
zinne’ e 1 lUia 

Lì ii.nti noid(sl della Gian 
Bi et igni ( la Se ozi 1 sono pi 
I iliz/iit( (h una spessi eolli» 
di n(V( ne) insto elei paesf 
in\(ce (nde un insistente piog 
già di duo giorni Tl maio 0 
pai tieni irmenlo mos'io il tran 
«athniico rrnnee non ha po 
luin entnie m 1 porto di Soni 
harnpton e hi dovuto gettalo lo 
incoit (il fronte all isola Wight 
Voi nressi si o ancof<rfo anello 
il \\ indor Castle 

rulli 1 servizi giiardaoiste in 
glesi --ono in stalo rii allume 
f i periferia mi ndionalo di 
f ondr.i suhi^ice grivi arresti 
del Inffiro fi 1 rov 1 u 10 c in 1 
Ificfbe ‘.«grializn eiimir 

li Sii'-'-t \ (i li f\ent ( d De 
1 V Oli \um( losi gl) iti( kI( liti 
''tiadili uno dfi (inali — soon 
I Ilo fn due lulohii*' e un ci 
mioii ha a\ u‘n un bil iik io di 
f) fi r II 

In Hclgio e OIniii[,i il vento 
spti/za linloino e il mare de 
V isti le costo I bandii da po 
sci sono (osi!etti nei poiti lo 
fiiroonrlo di Rollerclam o chiù 
so al triffico Piogge oopiosis 
simr in f ussemhuigo dove ner 
li (’idiit i delle liner di .ilimi ii 
trzione inlori (lu.iitieri della 
oanilik '-ono limasti al bino 

C iM ve notizie anche di Ci 
co'vlnviorlii i Sv(7ll AllstlUl 

le piev l'iioni p( i | fiali ) non 
sono tr I le pm rosee il oielo 
SI n'inlcrn mollo nuvoloso 
con piogge ( l(mporili nevi e 
gnndiK la sitnizione miglio 
ri ; ) )( ggermente il emiro r 
pc gginren nd Mezzogiorno 

II tompcratiira nonostinP 
oggi SI entri nel! inverno meteo 
lologico SI nnntiene su viloti 
Kccttibih gnzio ,i (orrenii (on 
direziniie o est est rhe ni olia 
lizzano le correnti fredde nor 


(lidie lottivi 1 11(1 pi (issimi 
gioì ni nv ! I mn un c ilo di len 
|)( I lini I aiK hi SI il li mpo si 
m ini( Mi VII tiihik < on ))t( v ,1 ' 
Il I (Il m ilu mjio Iiitatli un 1 \ 

S( 1 '( (li ZOlK ( H loilK lll SI ig 

gitano sull I ]i( nisohi gi izk I 
ili I zoi I (Il I) ISSI fii ( ssioni I 
d( (oiuiiuii a insistile nd 
li k IMO (Il I Mi diu 11 anco 

t'na V lokiii 1 bufe la di v e 11 
lo ( (Il pioggia si e abbitti 1 1 
por tutti li nnltf su krni c 
sulle localili dilla provincM 
Si sono vtiifir ti sospensioni 
india (logizioni della coiienlo 
di tini. 1 ()ins lutti I (.01 si 
(I ic(|u I sono noti volmente 11 
glossili 0 ah uni addìi litui i 
sii 11 ipiti 

A I IV01 no il v(.iU() (Il libvc 
(.10 conlimn a sjffiuc t on 
violenza sulla costa in milti 
Ulta k nftiche hanno 1 ig 
giunto i 90 chilonkdn d/loii 
All [sola (1 Db i un piccolo 
pinfilo à affondato nella dii 
seni (il Poi lofi I raio N( Ih 
(impaglio dell isohi il vento 
In scope 1 dilato alcune case 


'j Dalla nostra redazione 

lOHlNO 10 

I I 1 Iti III) ( 111 11 t 11 >1 e tliv i 

I 11 nu di t I 1)1 anni i ogliu 
I 11 I vi iik ilii M (idi I I tnhii i 
di l DI Ilio sono sl<Ui I ov 111 
j b il 1 ) Il ami nu m iss lej ili I tio * 
un gl I IV I in un 1 po//1 di 

( s mgui illifiUMKJ eh) fiLgo/io I 

j hi il mn i (I I si 11 ì is Msin 11 I I 

il pi mi SI pi 1101 ( Il p (Il (Il I I 

litio A (III ( I ali li im si I j 
I m iliiii 1 iil( !t ( si Ui) 11 10 SI 0 j 
Ilio I in( IO (k II i bolli g I V ) . 

urosl.ito ( gli 1 ha spii to pi i 1 

uni lonmnsioiu i si ò tio ] 
\ Ilo (il fiiinti ad un rad ivo [ 
Il 11 ( )ipo (Il 11 I donn i e st i 
to invi ( Min (liuto nd coi so 
di 111 II (I igini (|u indo gli in 
c|uii ( mi siino s diti ndl ibila 
10111 

Dupiii i fk luto pi I i ipina'^ 
Ma nulla p in ni indù 1 01 se 
1 issassmcj (i imiizz ilo cl il suo 
giste e uiggilo lu II 1 noiu 
si nza <mi iiunU loii ic I 
iiiiipotisi '•oipiiso (III (ho 
ghii M 1 IV M hbc uc( is( quin 
(i Mconisfiiio dilli donna 
ilf >ec 1 11 isi in c unir 11 chi noi 
(( lungo II s( li I inii I II 1 
avidibc ass issili Uo iiictii ki 
I Ulti I a viKiida pi osi mi [le 
IO tali pinti da diiaiiie e la 
pcisomlita dell uomo ucdso si 
e 1 IVI hi I cou ( omple ss i 0 
conti uldittoi 11 da ri miei c 
possibili altro lesi il 1 k ilio 
la vimldli il gl sto di ui 
inoimale 0 di un folle 
I e \ iilime si ili im iv un 
i MiKc se 1 I M li la (; ilio 01 1 
no nate a Rocca dr Daldi 
ndh piovincia dii Ciineo 0 
dieci mini fa avev ino iilcva 
lo in via Santa Trote 9, a 
Monciiitti II clioghnia II 
caseggiato che fa aigìlo con 
vicolo Silvio Pelino L a tic 
pimi snih strada si ijuc li 
negoz'o con un ingresso senza 


Processo BebavA/i 


Zio di Farouk 
contro Ctaire 


Afoufur Cliotiringi zio di f i 
rouk pili non ivcmio visto il 
ni|)ole negli ullinii tic nuM li 
vita h i 1 ifcnlo 1111 alla Coi t 
d issisc uni Min. di eli inculi 
mollo giavi nt. confionti li 
Cline (rhnbiifil AI congiunto di 
1 Hiouk I uiiitnzi non e stata nep 
pine «un'citiile pi)! pollaio i 
(01 mine hi < rcrimsilorui » coni 0 
hi belli egi/iaiui cosicché c> h 
c stilo invitato 1 loinin Oggi 
por condudoie li dcposi/iore 
Sfcondo Mounir Fuoiik c 1 
stanco (Il dalie gin veiso la 
fine del 1962 cioè olili un anno 
prima del ddillo In (|uoll< 
poc<i - hi (hllo infiUi il listi - 
mio ninolc mi (hit se di vento 
ioti me in Sudili Dissi (he vo 
l(v i mmenticuie 1 1 Belmvi » 
Pv ident( nuntc pi ro il giovili 
igiziann non luisci a loglii si 
(I libi i( si 1 C h re 1 mio i he lo 
Stesso Mounir hi dovuto aui 
iictlvic chi 1 diK coitimiaiono 
I v((kisi per tulio il PKit 
l'aioiik vinva miniccnl) 
slindo a (iianto Moimii ha if 
fermiti) e solo por questo non 
el)hc II forza di chiudere deli 
I iliv imenli li leli/ionr Piai e 
oltie <1 miincciaic il gioviiu 
unico tentavi iiulie di tendo 
ittaccito i si' con 1 pialli c le 
supplitile Cl) tekfomv i conti 
nunmenlc e non si urendeva (ii 
fionle ai iiniili 
Comunque Piiinuk — semine 
se SI da ciedito il' inliirngiloin 
dello ZIO — il 6 oltobio u rom 
pigliando il emigiiinio all ino 
lioito gli disse St ) cello li in 
(heio II lela/iMtei Di imi M ni 
in noi hi p'iloto nteine rii) i 
folle ih solo iggiuiilo (In il 
1 11 c lu s( p|)(' (irli I 1110! (1 di 1 1 
ioni fu MlhllO ( ito (lu 1 ISs is 
sin 1 fi >- ( dine 
Si npKiide (ggi 


Londra 

1.700 milioni 
il bottino di 
Regent Street 

LONDRA n 

Ollinnslidn k picvisioni In 
r|iii ivvi nini ile si | holtimi di 
kegint Niud I lidi] Innnii poi 
1 ito VII |ii ( ZI isi pi 1 olii ( un III 
liaido t 701 ) mihoin di lue co in 
( stilo (limostntf) dii tonti lUi 
(kilt (OinjMgim di jssuunzjo 
no dell I gioii 111 II I Cai 1 ir don 
Seollmd Vini sosliviie chi li 
cifra poliel)he uiiiunlaic .uveo 
n non e si || 1 futi ( Ile 1 n 1 
stima ijipiossim Uivn infuni 
dolh gioii depositile di ile ini 
rKchissum chinti du ittualmon 
te SI trov ino all estero 


lem 


t 


gassi 


/ ns 


anni 

I di Kosholotov 

MOSCA — A \t ikocknin 
)a c)/)ilal(> del Daghiston 
I (rn oeiiHiln eh poi tu il no nt 

I (()izioik fa figura di Mijnii 
(Il r ho holotoi un solido 
I ( ( ciao SI 1 e IO rnssnpoi In 

I spici ni a ben (bioro fo dola 
di nn^cifn dii tui 10 

I ni moli 0 (hu’diTsi quali 

/jotcsse 0 sere d si greto per 
lìinnleiwrsi co 1 hm piaiUali 

I Mille gambe olla riijiellabi 
le ehi II 118 anni ìniprov 
iisnmrnle peti) ini nior nl< 

I ha III ( lato d si girlo di ho 
I vliolotoi aiein fnlsifireito la 

I deila di tiosnia s»i passa 
pollo e SI era giindoonafo d 
rispetto dei suoi conciltadiiii 

I il dilemma 
I del matrimonio 

j KAHISRLUl - Dollf 
1 roiielNsiO’ii (Il iinn 1 etico 
sliibslna ri lillà tìii 1 (idt 
I {In di Un (li ' menilo fi di in 
' le che t olesscro ; i or^ 

• bainio min prohahil la su 

I ce ufo d Irai are nwo u In 
falli soltanto il Vf (lenii uo 
mini e delle domie clic m 

I /(m/r)iio spf) Jr^| irnluzeino il 
loro (IrsKhno In maniera 

I certa si e nuche nppurofo 
che le zileìlr hanno pero 
maqqioti possibilità di acca 

I sarsi (h quanto non nc aies 
sero prima della qiande 
queirn 

1 Niente più 


giganti 


I f II ADI MIA - fin medi 
Irò dilla Cali/oinio il ilollor 
I Ionie WtinloiL tin informa 
lo il \ 1 \ congresso teli As 
orinai/K dei midiei nmtri 
j ra»n di aure scopi rio i/ti 
j iiKlodn tnlalhhile pir arie 
lare la crcsala ttcessna 
j di I roqaz « In questo modo 
» orgomeiita AA/ntlam — si 
I ( I ila eie 1 )aqaz,.( amenca 
hit dii olmo sproj)o^i(fl/amcii 
le olii e cJk iie traggano 
I molli '> di ui/eliciM 


imbi ioni ili inh 1 un li mei 
<♦ ( stip.il I su podii mtHri 
(pi idi III (Il i|)cili( )( li pri 
mn [il un VIVI V ma li iK Ilo e 
SOM III VI u c ( (k V Ilio (la una 
pm tl m 1 ( In d 1 sul v leolo 0 
dii ( tl mn nli dilli diogiu 1 in 
s il) (lu [il i un i se ihi .1 ( hi()( 

( 1)1 1 Al SI riiiidn pi mo iisie 
d( 1 1 t iniigit I A(( ittiini 1 cui 
( )ii punt uh non li iiiiìo mte'jo 
in'■SI 11 lumoM sospillo ni’ ieri 
SI 1 IR d II inU 1 1 tiiille 

1’ I I ein il aot eseo C» ilio 
! 11 fjik Mi ISSO iipi poco litro 

10 uni ihili I e In (jualeuno di 
i ssi lo IR ut isst (xli abitanti 
del I lom non lo slim ivano 
gl m { hi m/l dist 1 1 iv ano 

1 1 sin dtui'ln II) IHOMCiidov 1 
soli Ulto IO alcuni cas Poi 
(smipio (1 niattmo gli j>tn 
lati (iiss.ivaiio 011 at(|ui lai e 
li nu M mia essendo il lugozio 
(In (nlleì una dei punii ad 

i|)i ii(> 

leu niattmi ilio 8 uno sco 
laio I uigmo Andic ic(Ilio (10 
anni) (|U)nt i t h nn nlai c à 
si ilo ni lini do dall 1 madi( ad 
K rp ist il V una se alohi di pi 
stili II injKislc dii nti’ozio 
( t in 1 ( illuse ma I use io icc 0 
si dn I! f inciLillo 1 Ita spinui 
ili mici no la luce c 1 a aecos<i 
piopiio di fi onte al'uscio il 
giov imito hi scoilo I lance 
s( 0 (1 ilio I i una pozza di san 
gne SI c iilii Ilo inoi udito (rt 
( co/sa alia cis.i ali/goa do 
ve ha avvi Itilo il mobilu'ie 
Giuomio Hctlolmo (15 mini) 

il dinghicu sta malo -- gli 
ha glidalo — ò s'cio pci lena 
e min si muove» 

G acomn Reilolino apponi 
SI c aff(i(tnto sulla sogli i, 
non hn avuto dubbi il Gallo 
aveva la Usta sfomktla c nilio 
sangue eia laggiumiio lungo 
in stlimna I icroiso ancho 
un Siilo I uci mo l’asloie (')? 
mni) ohe abdi sulla slossa 
VII II (cnlialmo doi caiabi 
imii (Il Moncalicii cii occii 
p do sul luogo sono giuidi pi 1 
in i I vigdi nibam Poi il di 
sijosdivo 0 se iti do sono \i 11 
V di il oap Donai0 od il ti n 

I nnuato del nucleo di polizia 
giudiziain dei CC, 1 (iuigonli 
dclhi mobile dolt Àlaugeri q 
Sgajj/i j) pnloie di Moncaìie 

II dott Modiigno il sosliUiin 
pi ociii nlore della i cpubblica 

Tl pillilo modico che» ha vi 
sitalo la salmi di Fiancosco 
Gallo non 0 stalo m giado di 
acreiiare st 1 uomo < n st do 
u('( ISO a colpi di puntoiuolo e 
con un alila «unii Crii niqui 
lenii ini.Ulto salivano al pia 
no supiiioio c uno spcUicolo 
lactapiicoianlo li aitotidcv 1 
.iimlK Malli G din ci 1 moti 1 
assassinila con mimctosi colpi 
<ilhi srliuna Mentre il finteli) 
(la stalo sorpic'so completa 
imntc vestilo ella 01 a in ce 
li'icin d,i liollo boccom sul pn 
\imonlo I omicida 1 avevi 
b.irh.iiamciitL ficddala probi 
bilnuiiti' poi che 1 avev a iico 
noscu lo 

A clic 01 a G a\\ ornilo il ma 
sic/oz f („dlo clundcvano li 
(iiogheiia alle 20 10. da allo 
ta pm IR ssuno li ha \ isti C A 
li leslimoiiianza di u 1.1 guai 
dia mittinna (jICCo Caipiii 
1( M (li( .die ?! h e all 1 1 • 
dm Ulte i gin (Il isp( zionc h i 
dipjsiu n baltpii'i dfl nego 
zio I hiflicttini di coiiliollo 
entrambi lo voio Inscio ora 
chiuso Chi ma dunque la p( i 
soni atltsa pm laidi da Fiaii 
(Lsro Gallo’ 1 (|uali 1 molivi 
di (|UGsto apputUaniento noi 
turno ^ Li.i il pcaltatme’ Dn 
USUI aio’ Oppuic d Gallo, che 
''i eia tiallcnulo nel negozio, 
Ili sorpicso in nngr.inlc un la 
dio c questi SI a trasformilo 
ili un f( roce .issassino’ 

Gli inquiitnli al momonlo 
attuile dello indigni, lìianco 
lani nel bino 

Ae) l.ìtdo pomriif'fiio di oggi 
( giuiU I d 1 Roc( I d( Tlnkii, 
un I SOM Ihi (k Ik V iiiimc C.in 
v.'inna (>7 anni) dio non ha 
s.ipnto follili e ck menti dtcì 
siv 1 poi 1 nu hit si i I Ihi ri( or 
da ptio che d fi lidio tempo 
fa 1VCV i pic'-'alo un milione 
Ili contanti a nm pcisona (di 
cui ignora le geiicìi ilda) ohe 
non avi oblio piu icslituito la 
snniina ria allora gli affari 
avevano eonuncialo ad andar 
male II dcbitnic potrebbe es¬ 
sili — secondo voci dell Alili 
ma 01 a ~ un infermime già 
nenvciato in un ospedale psi 
cbntMco 

Sgolili nta la fciocia del mas 
saci.Uoic dopo avci ucciso 
l'hanctsco (i.illo egli si ò pie 
cipualo al piano supeiioie cd 
lìA inheiilo sull IIK mìe sorella 
Imdio non lini vista c.idcie 
(smimc Si picsuaic elio poi 
(imi le suo Vittime 1 omicida 
nbhn iisalo un punloiuulo in 
fono e forse anche una pe 
sante sbana 


Michele Fiorio 
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S. Giovanni di Dio 


Travolto un operaio 


Il corisigfio d'anuninìstrazlone dell'ospedale 
chiede che sia violato il P. R. della città 


;ravissi 

NEL VIALE 


ITE 



in contiaddittoiio comunicato al termine di una burrascosa riunione 


Dopi nubi u ) i I VI 
ne p Iti Iti ui p< r ollrt <1 n 
ori H r M r I il C I ismlm tii n i 
muii-ì ra/ioi i di s m Cnov 111 
di Di 1 h I (il' un ' i i (orrmr 

c ai 1 in ( ui t p I li ni inu i 

cmtr iddiUor i m rn n i 
rhi in II i’ ( ( I 1 li I ( \ 1 f i' 

t > ini s( I 11 i (il lui li a p r il 

l- I fi '■irm n!( di 11 ( sp d di di 

I (.io\ 1 un (li Dio dall alili i 
il '.i (il (il \ I I 11 II l'o^' iis^. in 1 
ili l / Utl (Il S l 1 \ Il ) 

II Consiglio (il itninnislra/ n 
ni (i( il iri'it ) Il pi (i ) I tu' i 
\ M rii I ‘'iJ ) ( )in in t ito in ->i< 
sull.i oppoitiiniii di c(i*»tru!r( il 
nuo\o compilavo o'spi. dalu ro 
ntlli < i ilklta » (il Snn \ ilo 
in ilcroCd ilU nonno contenuli 
nt) piano rij^olalort chi hii 
\ incoialo (|UiÌ!a / uia a Urrt 
no a‘,rico!(i panoramico II (o 
rniiriK alo c inlK nt i (|iu 110 p o 
poiiVodiUi jitdvi atti rnu/mni 
IO (|iianU) SI sottolini a la iuc( ■> 
sita di Untan luti i mc/zi ptr 


f ir 1 ' ir i' (li I 1 ) n J 
pnm I di i miin i f| 
dir I pn Ini I i (li II 

N )!! 1 n 1 -il 1 I I f HI I 

de M 'I ^ < (>( r ' I 

[ I thli ni ' ( iiis I ) I 

luti l/l in (Il S in ( 1 \ 

[> 1 n li , io unp in i 1 
il UH dt I pi iiu ri k li t 

l idin I (| idi I s I I 

Mil i/ioiii t inolio pi 1 c 
dì (|iu 11 )>i ^!>l tal i I 

nu ul I ir N k Liiliri i ( 
coiuifilii r 

S \ Il ) 1 (if r< 1 r 

I idi [H U ‘ili il II I II 

di un compì s o o->pi ci 1 
(il V i «a I c II c 1 11 a 1 fi 
c iltn t dii ( 111 ond in 
inRoio morii) diflic ili v 
(cs^l^)l)( ( chi ni i 1 
id un utlf I ior< s\ iliipp > 
liuto di 1 n loto (U[xd il 
Insisitn nel \ ih r t 
^ i i (.i(i\ inni (il Dui a 'ì 
sifiiiifica ron aceri i ( 
rca'i c-sif.' 11 / d(ll<i ( l 


I La DC contro il 

I ------ 

I pian o regolatore 

I j i)i( enfio del froc/tninonto dtil O'if eotile di ‘'on fjioion 

• ni 'i Dio priiuito aspidi praii e prolticf/n a! if'nipo Desso 
j sin (inali i /ìortndin sono un itali o nflittere i a r/iadicarr sid 
I i « nrsla » po' d o di rpiti/e lorze chi clicom di opirarc nii 

noi c della » r olle (di da > 

I / fatti Afillo Itoli Sara heiic luliaiin soi/( raiari im anroia 
I per oomberare il Icrniio dnali er/uitoci e dall/ spiculado i 
I che la stampa di distra II (nuroalL ciel Mallino a saldato dai 
j doDlfi in prima fila ha tentato di nnfa tini sopra 

I ministro al hilanciu ha ammesso al nndiio di un miliardo 
I d ( ansiplio di <tmrninislrn:irnt di 'ì Tioianni di Dio pi r 
I rea i^rart I auspicalo e necissario /rns/enmtnla del cnm 
I pie so ospidaiicro Appena n «a di piibblu > dominio lo no 
(121 i II presidente dell ospedale conim Nocentini nolabiie 
delio DC SI è nfjrpltnlo a dichiarare che il Consiglio di om 
I m risira 2 ionc dell ospedale aieia (ita fatto In «»« scelta che 
ri'piarda un terreno posto n località S \ itto di proprietà 
dell indnslrinle Qiifidin i incoiato dol P It approiato dal 
I CnnsioUo comunoìc a rerde id in qrodo di nsinlari un com 
I jile so ospidoliero dotato al mas imo di 2>0 300 posti fitto 
, hn gin si dird mente di strano 

\ Stente di strano se leTamin'c il Consiglio di amministro 
’ ione df li ospedale ai esse saputo indicare in einguc ormi 
I una soÌu2ione ebe ondasse incontro alfe eugenze della col 
I letti» Ita Cile sono quelle di ai ere un complesso ospcdalico 
copace di ■r sernre » Firenze ed i comuni Iimitroti dotato di 
I almeno W posti Ulto e che sia guolcosa di piu di una clini 
I ra spectolistica come ini ree gualcuno vorrei he che fosse Ma 
I il hello à che il Con-ipho di amministraziorm — come ha di 
I chiarnto l on Bnrbien — non lia operato alcuna scelta de 
hnitita' 

I I ranioniata la soluzione di » dio Strozzi fina soluzione un 
1 che gupstfi non rispnndinte olir esigenze dilla afa mi 
i linni per lacgiiisto di un terreno sul guak al mossimo so 
I reble potuta sorgere uno clinico per un rfntinon» di rierso 
' ne ) il Consiglio di nmministrozione non ha pr»so alcnna 
I decisione in merdo alla rii/oi n sede dii nos conno e la > fU 
I isjnne * di S Vdo fi solo frullo della (nula': a chi romm ^a 
, (cntini 

I A tutti fi permesso avanzare ipotesi e olw ioni Ma noi im 

• porle ufi confrabbandasle per t decisioni > g o lirese li che è 
1 intcce quanto ha tentato di fare d comm Soccvlim che 
I sinonioso di portare avanti loveiazione S ibto si é abhnn 

riongfo ad inconsulte (ed anche grottesche) reazioni portico- 
J larmente ne» confronti dell »ng cono del Cimane fenst Or 
I londi thè ho commesso ì imperdonnhite -ferroie» di nier 
I espresso porere decisamente contrario olla soìuzioi’e S \'do 
I e di over ricrrdalo che il P R non prevede la soluzione cara 
' a S'ncetilini allo DC ed al Ouenlin 

j Mo r'e di piu ’l comm Nocentini ha rimesta nddinftura 
I una deroga ni P R minacciando I interi'^ntn di chissà qiinli 
€ pi ZZI grossi > per portare manti ad oniii co 'o uno opero 
I zinn-’ il CUI carattere specuinluo fi inen» fesiobde 

• Noi sigino de! parere che io sce/fg di Ito » noi n sede debbo 
I essere trovata nell ambito di un diseorso c) lOrnnlt if pio 
I blemo ospedaliero nelle «ue liiite n nera i ’ che quindi 

escluda inteMcnli autoritari dall allo Ma se questo intcrieido 
I deve esserci esso non può che essere tolta alla t^alinnunr 
I itiri del P R gnlonomomenfc sre/to dal Cons g'io coinunah di 
I hrenze 


S. Maria Nuova 

Uno commissione 
per l'ospedale 
0 Ponte a Niccherì 


Sabato prossimo nel Salo 
ne Martino di Sarta Maria 
Nuo\a il insedierà la com 
missione nominata dal Ctnsi 
Clio di amministrazione del 
lArcispcdale per esprimere il 
proprio giudizio in ordine alla 
realiz/azione del nuovo com 

f ilesao ospidaiicro ad Lst del 
d città (Fronti a Nicchcii) 
ammesso al conti ibuto dello 
Stato per la somma di 2 mi 
bardi c 80(1 milioni 
La commissione nomin.iln 
dui consiglio di amminislrn 
/ione d( li ospcdrilc di Sanlu 
Malia Nuova i conposla dal 
prof(ssoi uchilitto Criov inni 
Michclutcì laichitclto Itoian 
(io Angclctti ) ingegner Arni 
10 Biaga, d pioFcssni Giusep 
pe Mn/retti, 1 ingegner Salva 
toro Tom« selli il protessor 
Ernesto Salta il professai Gcr 
mano Sollazzo li professor Car 
lo Bifulco il professor Gae 
lano Mani'ione il professor 
Tommaso (Jreco il dottor He 
nato Cccc ireili ed il dottor 
(.ìiovanni Moii (segretario) 
IraUanto il dou Pn/o Pcz 
zati prcsid nte dell Xrcispe 
dall (Il S Mai a Nuov i i 
sialo eletto a maggioian 
711 picsidinle d(il \ssocm 
/Ione regionale degli ospedali 
toscani (AllOT) 

II consiglio direttivo si 6 
riunito e dopo aver preso at 
to delle dimissioni dei comm 
Pini già Diesidente degli Ospe 
dall iiuniti di Livorno ha pio 


ceduto alla nuovo elezione do 
po aver ringraziato il pie i 
dente uscente per lopeia da 
lui svolta nel corso del Ijn.'o 
periodo di attività 
Nella discussione si som on 
che manifestate le parlicokr 
mente vive esigenze degli osfc 
dall in questo periodo di tr i 
sforma/ione 

Il dottor Pc/zati lia [ircso 
poi la parola p“r delincare i 
compiti che egli ritiene del) 
bano esseit a* sunti dall as'u 
ttazione lesionale in ordine a 
quelli che* sono i problemi im 
mediati c nella pinspetlun di 
tiuelle che sai ai no le filuK 
strutture ospedalieie 
Esiste una vaila Inlitudinc 
(Il intesa che occorre rendei ( 
omogenea — ha detto il do t 
Pezzali — perchè essa ser- a 
di supporto in attesa di quii 
li che saranno gli strun enti 
(ffettivl clic guv(rn( ranno 1 cir 
gani//a/ione digli ospedali 
In questo S( iibO 1 associazio 
ne re'gionalc è uno strumi rito 
(Hlcaec di proposti, e dv m 
diiizzi fondali sull espi i icM'zi 
(Il pul)l)liei aiTiininisli .iliui i 
(|Urili o| ti aiK si difiion di ogni 
inUresse paiUeolare 
Tulli 1 giu|)pi piiscnli nel 
consiglio direttivo hanno ma 
nlfeslato solidarietà con le 
prospettive annunziate dal nuo 
vo presidenti assicurando (f 
Hi are impegnata tollabora 
zione 


1 nell i 111 j 1 ( ( I VI il( 1 I 

bis 1^1 (1 (il 11 I I j mi (is|)i d 1 I 

n >1 di 1111 X i) I < I limo 

I h( il s MI ( Hip I n 11 I / 

ni li S I I \ ' t h 1 1 1 11 I f I 1 


ifl I « I I Ih il |i I 1 Iin 1 

I ZI I IO 1 ( 0 ( imiinf]! 1 1 ( 0111 I 

MI II s ( I ( 1 I I f) 

I luci II idiroti j/h di lf( noli 
[ i( I) ( atte appai \< in (pie li 
nlli" I tji triii I Ila lauipa n 
I ni( rifu of/fi rtr'i a miip dilla 
VII II r d( ff ff ) ; dall di S 
Gl ' n 1/ di Di i / s; ,ii»; 

poi, iiiu I I hi III I (I (leni di 

lì C I (ih ) (Il fir ! rni i tra i in 
di II ludah chi I I Tiitn tn 
> 11(11 HI uni ( nibri n fg par 

ti ip I I l’ii di tiiHi n n iiu I i 

hn ha appr n ai id unaini , 
ta rh I j ampia di i inni il 

I (pii Ih ir liih di t <11 nm 

Il ( risifjhn I r i hiama 
di I I II lidi ( Ila pnnnlan i 
hillii dd Cniisit/Iio stesso i/”! 
'( rn rn <h S [ il > per la (o 
Irli I jin del lìi/oio iisverlalc e 
iniiìd a'ia ~'e((>s ua di (ont' 
mari h Ile hi m 11 s aru 
) r fili II, r III ih I (j I al pia 

I ri a la ( ri f au n , g ; n 

libi ( \truz me niff/i ma pn 
’ia (il f saniinaif guai iom gi/ra 
gjssihdifa di sala ione 

I a s(cll I (he dlnlultn ri 
ale a {(mpo aU/iia il i n moln 
iiirhr prcfiddih no, a quel 
'u nc! (pi(de (ilinn orso l of 
'erta di un tirreiin a Torre 
/«/il SI f js c pruiifaia la p>s 
ihdda di (Ostriiin ios/jffiaie 
tI imi/ine con d contune di 
S( untile e I (per la (j lah rn 
Iruziiiiu sgr^hhi in ogni laso 
epunliuentp ncecsìgr/a una de 
rogo che (tmiporfi modi/Ka g| 
piago repolalore tosi come on 
he f ingegnere capo del Co 
mime di hrenze potrà confi r 
mare) e senza che su dtfia 
cello SI rnanifeDasvero d/ssen 
SI da porle di nUun consipUere 
outhe perche esso fu prece 
fiuta da sopralluoghi ai (pioli 
pnrtecipn l intiero CouskjUo e 
che risultarono poviiii i per fui 
Il (lo olio ch< ncssunn dell 
herozionc forniak di acquisto 
del terreno d S Vifo c stola 
sriorn adoifafa ne io potei n 
t&sere perdifi l ospedale non 
potrebbe acquistare alcun ter 
reno senza 1 assoluta certezza 
(Il poteri f costruire da altre 
il alt) che i| (onsipliere di 
ammtmslrnzione on rag Oro 
ZIO Barhien m uno ri» ile pili 
refenfi riunnu/ eble n comii 
nicare al Consiglio di ammitu 
strazi ne dtfi ospfdrdf die d 
Comune di Standiiei «irebbe 
ledufn con particolare /ai ore 
la cosfruziom deli ospedale nn 
desnrio nella suddelfa località 
di Torre C dii al tonfine tioi 
(kl Comune di Firenze con 
quclh di Scandicci e tomunieo 
ami (he l Amministrazione co 
muiiidi di Sconduti s rebhe 
sfata disposfa a itiiire incoo 
fro alle nece^iifo dell oipedn 
le di S Gfouanni di Dio con 
eicntiKili contributi od altre 
api. I ofazioui 

1 Di CIO il consiglio d Anm 
nistrazione ebbe a ringraziare 
lo stesso onoTCìolc Rarbien 
COSI tome lo ha pm mite nu 
(jrazmlo oltre che ddla òua 
aitila ed efficoie coUaborazio 
ne 1*1 seuo al Consiglio anche 
delie iniziatile da lui prese 
falvolla in sede par/anieufare 
in favore del nostro opedale 
«Tuffarla di fronte alla di 
terso opinione eòpressa dagli 
altri consiglieri sulla ubtcazio 
ne del nuono ospedale anche 
l oriorei ole Barbieri con squi 
sifo sensibdifd e con alto senso 
di responsahdità quale con 
sigfiere di ommnusfrazioiie del 
l ospedale di 9 Giouonni di 
Dio convpimp egli pure sulla 
opportunità di coiitiiuiarp le 
pratiche intese od oflenerp la 
aulc^rizzazione alla costruzione 
dell ospedale tri località 's \ i 
lo pur colla riseria che nella 
ipotesi che fall praiiche non 
avessero sortito ad esito favo 
revole egli airebbe rtpropo 
sto la toniemema di addiucni 
re alla costruzione del nuovo 
ospedale sul terreno di Tot 
re Galli riseria della quale il 
Consiglio prese alto, crome ne 
prende tuttora otto rieonoseen 
do la opportunità di non Ira 
sturare I esame di gue fa o 
di qualsiasi (dira soluzione 
t II Consiglio di amministra 
zione conferma oggi le ragioni 
per le quali esso ha ritenuto 
e Idirne che al soddisfacimen 
fn rìpllr e'igen’e piu i ifoll del 
niioi o os/ndale tome qiulla 
dì conlinuarp laitnifa a i in 
foggio di un losto ( popoloso 
setlorp della citta ri ponda pie 
nonieufe la (ostri» ione sul ter ■ 
reno di S \ do chf cnnspriu ra 
(OSI anche la sua fradizioiude 
caiatlerlstlta di ospedale fio 
rentiiio di Oltrarno 
« Bwolge un caldo appi Ilo 
alle (ompplenli autorità a fluì 
che vngliaitn esaminare (on 
particolare benemlrnza il prò 
blema dell inderogabile ed tir 
gente trasferimento di gueDo 
anlKi e glorioso ispiilolc la 
rpoliz azione del ipuih trasfp 
riiiienl ) fnler(svH inomcidf In 
( iltndninii'n in nuinwra foe 
possono (onc/ifUM le < igi n 
ze iirhanistnhe ( di piai o re 
golatnre colle fìnalda assisfen 
ziali dell Opera pia 
< Da pertanto mandato al 
presidente di esperire ogni id 
femore pratica in/<’sa alla rea 
lizzazione di tale programma * 


Oggi riunione de! Consiglio provinciale 

Odg per i contadini 
danneggiati dal maltempo 


h 1 ' 

f /) , ( 




"'’ì-àiS ^ 


v' D 


«'■ i ’f 


ì ■./. ' I 

l-D D' 



I ^ì<f;Uì i’té -l-l; j 

i ' f 

I lidi'! • 1 ’l 

I il” : < Ms I 

[ M ai i 





i»'‘- A il ' 
. ì d ' 


D ‘ /( ' 

fi / d 


r 1 























(fusici pomi riggio alle ine 
17 SI riuniste i palazzo Mtclici 
Rictirdi il Con.iglio provincia 
Il All 01 dim del gioinu della 
oditrna seduta figurano riiimt 
Kist dtlibtrt cd una strie di 
interpellanze ccl mteiroga/ioni 
1-rn !t delibi re particolare im 
portanza riveste qutlla rolnliva 
allo stanziomcnto eli un milione 
a favore degli ngiicolton del 
Comune di Monte sprrtoli clic 
lianno subito stri danni a cau 
sa cidle recenti grandmato 
SempK a proposito dei danni 
alle colture elusati dallo .iv , 


I 11 giorno | 

I OggI mercoledì 1 di . 
cembro (335 30} Ono | 
mastico Evaslo ti sole * 

( sorgo olle ore 7,44 e tro | 
monta alle 1(,49 | 


verse condizioni almobfrriche, 
il Consiglio — come abbiano ii 
feiito nelb nostra tdizicne di 
un — h< <ippi ovaio uncdi 
potìu riggio un ordini dd gior 
no in CUI SI chiede un inti ivcn 
to dtlli» Stilo a favorf degli 
iigiKoItori Uinniggiiti 
I ordine del giorno dice 
1! C (ir SI dio prov intial ' esa 
minala h situazione che si è 
Virilità a itiri in nuntiosi 
eomiini dell i piovincn i ugui 
lo rid imit'moo in genci ile c 
della gr.indinc in pariicciare nel 
periodo I maggio 31 agostp 1965 


piccola 

cronacji 


La città in cifre 

Nati 17 mijrti 22 pubblicazioni di matrimonio 4 

Una lettera del presidente dell’ORUF 

Il prtsidinle* dell ORUr Marcello I lulesi ha invialo al 
diieltore della «Nozione» e per eonosi agli alili giuinali 
cittadini la seguente lettera « I\i la qi ita volta in meno di 
dfi anno sono eoslretto a smentire afFtì laziom del suo gior 
naie sulla mia appartenenza al PCI o PSIUP Inizinlnenlc 
cicdevo ad enori in buona fede ora ik ci credo pili 

« Nell articolo I tincsi a Pironze’ irosi'gue il presi lente 
dell ORUr — si cita quale oratore de'l ianiftsti\/ione Inglii 
lesi del PSIUP Ilo da notare solo due cose prima che il lotto 
sciitto ho pallaio por portale 1 adesione alla veglia delia pace 
di Eircnzc dell OnUP (che le assicuro, è una cosa ben di'/ersa 
dal PSIUP dal PCI dalla DC o cosi via, anche se i lei 
riuscii a difficile capire questo) o che il sottoscritto lia periato 
colile picsidiiili na/iunule dcllUCiI 

«la cono'^ce signor dirrttoic'’ L una associazione di stu 
(knti univcisitari — afferma iionic.imcnlc Inghilesi —de ha 
avuto una certa stona nel noslio paese In secondo liioto — 
roricliidi la litUi i di Iiigliiksi - non sono isciitlo al PSIUP 
ma ([iK sto 1 Fnen/e lo '.anno <inch( le pioli e solo il suo gioì 
inl( non lo s i 

In agitazione gli uscieri giudiziari 

I «i (ategorid ha annuncialo un piopiio sciopeio (junloia il 
piogeno di Itggc dell on Armato per lo modifica delle njrnu 
che atliialnu nlo legolano la carneia c loidinumonlo della 
categorii non dovesse osseic approvato dal Parlamento Con 
questo disegno di leggi si prevede un piu adeguato svolgimrnlo 
di cdincid, assimilandolo a quello degli altri ausilinn dello 
Stato L approv azione del piogetto di logge ron(lerrbl)e giusti 
zia alla tulcgoin portando una nota rii rlignilù e di modernità 
m un n golamcnto jit i molli ispelli ancoralo a visioni ormai 
supciatc 

Convegno sull’assistenza malattie 

L XliidiiZti tollu lini! l)S( ini lia inikUc per il -t (ÌKciiii)rc 
I os‘'ini( ai Icdlto « (xiglio * di liKci un t<inv(gno sul l( nui 
-I ds>i'-Unza inaialtie ii coltiv.iioi i dinlti (i l'-siiggio Iclk 
id'iSL m ilue c J in gì stionc ali IN-KM v I lavon sai inno afxili 
da una relazione del -signor livio Paeini della Alleanza piovin 
eidle di Siena e si concluderanno nella smessa giornata le con 
clusiiim saranno fatte dal professor Mallo Ixna presidente del 
1 Alleanza provirciale di Iucca Paitecipeianno al convrgno 
filile Hi coltivatori dirotti menici pailanuntaii r ipprctentanti 
di enti locali e organizzaziom cb tutta la Toscana 


1 'I i)|)< I iKi 11 • liM di Iima 
Il I > I (in un pi( 1 inip( diln i 
( iijs I (Il in iiK idi nii (i( I) I 
sii i(| I n \ ( iiiild Hit '-(Il IH I 
\ I d( l‘i 11 IH 1 Si 11 III I di I 

I timni 11 I I UH (1 M II 1 I I (Il '(il 
m 1 lini ut' i S( si ) 1 MII 11 

II I in \ I I 'si ild.issi II ài ( he 
1 II (is 1 nt u ( I Ilo i S.iii in 

V inni (h ') n 

I UH di( 1 I I II iiiiHi II (i\i I II I 

gli di( imi II Itili ibil( n 'IH 

r 1 ni (Oli MS( IV I {x I III fun 

I n ilil I il< I pH di fii I II I 

Ni I (Il IhHII iIk n UH idi i'( il 

M iitini 11 i I l|>()it Ito I I fi iltu 
r i ( '-[tosi I ( immuiul i (l( Il i 
i’ Ulti) I mi I mie smisi i ( oii 
inu i( ss lini nlii (i(>lli I is( li 
mi s{ ( I 11 I I I mIuH I r I m ih 

I I I I ) < imi I < il v oli I I UH 

( 1(1 li li imi ) sr llopnstn id im 
(ìli Ih ik mli IV ( nin r lui ui gu n 

II Mxit lini SI ( ondi) i i ilii v i i f 

Il mini I d.dia (kiIizi i «sii adì 
!• I iviii I pi I ( unii) (Il II 1 

(hit I l’i ( ( 1 II un ! tl)oi lini io 

(lo i I np I II (I II g iniiH 

si IV 1 lUl ivv is.uuin il \ 1 di 
''))inL( ndn in ei k k i i ile III 
(|(i tiiilo ( si lo invisliln il 1 un i 
« («lulK II 1 condoli I di ( n 
sUinlino Pii di •}'> mm km 
di nlc a Ikippi il (|iinu (| i indo 
•■i è K so i mio (Il fi ni con 
Min lini I ( nlio li M li l m h 1 
' ( t( Ih) di u I I i! fu mi i 

1 11 ) ) 1 I I idi (|U1 si 1 1 OKI 

\ 1 1 ( Ih li (iiulu tl I ( ss< n 
do 1 asfalln bagnilo iii/itlu 
fcimarsi hi iiioscginlo ii coi 
SI linvulgendn il giovani 
Una vispi ed una <• rt)l) x. si 
sono S(i)nttfit(' stam mi di an 
gol) fra via Cithirklla i via 
della nhiac'iaK Sullo sfoolir 
Vlaifgnvario dm fidinzali Bui 
no ( lani di 27 anni abiianie in 
VII VolkiMia ni i Mailsa 
Nili di 21 inni ibitanti in via 
I Fk ledcttn Poi tini 13! che sono 
I imnsti fri ili 

Fu m miei a piii giavc il t la 
ni ( hi In npoilnlo la fi attui a 
CK li 1 lotiibi sinistra cd altu 
eoiUusiom td cscoinzioni I 
sanitari dell ospedale di Santa 
Maria Nuova lo hanno guidi 
calo guaribile in quaranta 
giorni 

II ciclista Attilio Giusti di 45 
anni abitante m via Filippo 
ciorndoni IO ha sbattuto sta 
mani per via Bufalmi conti o 
io sjwrlcllo aperto impinvvisa 

; meno di una auto in sosta A! 

vicino ospedale di Santa Maria 
; Nuova il Giusti è stato giudi 
i calo guaribile in sette giorni 


Veneridì e sabato 
alla << Buonarroti » 


del traffico 

I I c Himiissioni luiiiiiuli (Itili ( is.i (ili jiopolo «Miihclm 
giolo Uuotiuinliv (puzzi (k t mmpi li ov via Hoigo Alligni 
h<i piomosso pii viiuidi t sìliiio piossimo uni (onfiiin/i 
diljiUilo su uno d( I piu inipoilmh piolilimi citl.idiiii «Molo 
iiz i/iimt tiasfjoili ( Imitilo iilh sviIiip()o ddla (itti ino 
(ieri) 1 p 

In < onfi K nz.I (iti) lituo clu ini/u'i .ilk oie 2115 — 
.ni) luogo nella mI i di Ih ( is i dei po|io)o « Buon iiioU p I 
1(1 toM sai inno piof Klulitto Idoiido Detti etu paihrà 
su! (emi l'almo ngoiilou di iiiiiizi t iiiohkmi ddli vii 
hilitii ( ( 1(1 tiilfico doli aichiuko Scigio Sozzi dio jMileià 
su « [iitLinoli immidiali iil miiUo stoino; Rmiolfo Cxli 
(hi iffionliiì li '(1111 l’iobldui (ili lMS|)i)iti L i undizioiH' 
opeini I 

I iim ad ogp iianiio ukiilo nlla confi k n/a dii) iltilo k si 
gucnli associazioni calegoiu id enti AlAl ASNU (assisti 
Iinldlanzi mililait vigili utbini AN\A Smihcalo fieihini 
nilotiasporlaloii posteggiatoli AC I Snidar ilo aulofciroliam 
vini .issocnzmiH .iiligiani 


In vista delle " feste » 


Ifch'iM' 


che hn soiiamenlc compromci» 
so I rnccolli ddle principali col 
tuie agranc proso atto che la 
stipei/icic colpita dal nubifiagio 
ammonta ad ha 1*5 460 con in 
tonsita (il danno olle diverse 
cnltuie vit( olivo corcali — 
inloino ol l'j'p V liutaio il gn 
ve stato di disagio in cui si 
sono venute a li ovai e le popo 
hizinti {ielle zone coipite già 
piovale dilli fldicalissima si 
tiicizinne gciKiok cidi agncol 
tiii I fi voli .die «lulorità et n 
trai] affinché 

a) venga pinvveduto nlla co 
stiliizioiu di un s fondo di so 
lidaiHt.i nn/iomli jh i k c.ih 
miti naturali c le «uversila al 
rnosU ticliG X 

I b) siano con urgenza miglio 
rate ( sndtitc lo disposizioni ec . 
cc/Kinali pci Io sgravio delle , 
imposte (inette di (tu al DPR , 
2H g( linaio 19)8 n 6*15 (ait 0!) 
(Il CUI alla legge 21 luglio 1060 
n 739 (art 0) 

c) il minist(?ro deirAgncol 
li'rn ( delle 1 oicstc agevoli al 
massimo il credito ai condiit 
loii c 1 applicazione cielle nnr 
me dol «piano verde» per i 
tipnslini delle colture e per 
tutte le igevohziom del caso 
dì siano iiilegralmi nte np 
plicatc le disposizioni di cui 
alla l( gg( 21 luglio FIGO n 7)9 
iclatn.i alle «provvidenze per 
le zone agrarie danneggiate da 
calamità natili ali* 

c) sia disposta la conces 
sioiie di larghe anticipazioni 
agli istilliti esercenti il credi 
to pei la concessione di pie 
stili di esercizio col supeiamcn 
to delle particolari difficolta 
biitoci alleilo con !• «sso tasso c 
lungo periodo d zinne to 
nnle [iiescnli le ptetanc con 
di/uni del uddiio agricolo» 

Questa m<iUin i alle JO 10 
avra luogo r.oll i Sala delle 
Quattro Stagioni in Palazzo Me 
dici Rueudi la picmia/ioiu 
dn tic vinnloii de I concoiso 
per un paniullo dtcoralivo da 
collocarsi siila faecuita del li 
clo s( icnliDco « h Oliai do da 
Vinci » indetto doti Amministra 
ziom piovmciuk 

I vincitoii d( 1 roncoiso sono 
iisultati 1 pittoii Fernando Iki 
lulli a CUI e andato il primo 
prtinio Vmicio Bei li e Siro Mi 
dollini 

I mudi pomi nggto - come è 
noto ~ il Consiglio provincia 
l( hi ncoidato h figura e la 
opcti rUllilUislic p'-iehiatia 
Idioti \mnldi 

N( II n(( isioni I Amminmti i 
ZHHK Ila (onsegnifo ai fimilm 
n d( l pniles''Oi Annidi deci 
(luto sttt( inni f 1 um rm dagli i 
d 01 (j 

Nella foto un momento dell i 
commemorazione tenuta (l»)I 
professor Mano Nistii dirci 
tnrf degli Ospedali psichiatiici 
di San Salvi 


Montaini 
presidente 
dell'ospedale 
di Prato 

Nella seduta di lunedi scorso 
il Consiglio comunale di Pra 
to Ila nominato il comi igno 
Callo Monlnini dd PST inem 
1)10 citi rniisigln di nmmini 
strazione dell o«pcdale di [ucl 
la citta in sostitu/ionc dol di 
missionario Armindo Meom 
( ht ha IK Opel lo pci v ii ii an 
ni la tanca di pitsidcnlc 
A ciiiestn tanca pmbihil 
mente sara eletto il compigno 
Carlo Montami 


Vigili non 


vog 



I vigili iiil)tini al ter 
mine (Il un ussci ibl(>a con I 
vocila pei (listuleit sulla ' 
stunnn natalizia — hanno j 
deciso (li inviare albi stain I 
pa li stgiitnlt (omiinitalo i 

<I vigili urbani mentre | 
ringraziano sintcìnmcntc 
tutti coloro che nel passato | 
con il loro dono hanno vo ' 
Ulto sigmfienie un disinle | 
lessato segno li riconoscili • 
z<i per I opera che svolgono i 
gli apparti ncnli ni coipu, | 
pensano che per il futuro . 
do (lobbn assumere formo J 
cliveiSG 

Per (jucslo I vigili urbani [ 
saicbbcio grati ai ciUadini ■ 
se essi m avvenne qualora i 

10 ritengano opportuno vor | 

ranno esprimere lo loro ir . 
conoscenza non con l invio J 
di doni, ma con semplici 
scritti 1 

« Con questo — conclude • 
h lettela — i vigili urbani i 
intendono raffoiMuo i rap I 
porti di collnhornziono che . 

11 uniscono a tutti i citta | 
(imi » 


il delitto dell'Albereta 


AUMEHTATA LA PENA 
A ROBERTO ROMUAIDI 


I giudici della corte d \ssi 
se (I appello limino mimentalo 
la pena a Rolicrto Romualdi 
il giovane di 27 anni condan 
nato in pi imo gì ado pci la 
morte della mog'ic Flosnlbn 
Valenti 

II Romualdi come si ricor 
dora venne giudicato il 30 mag 
gio dello scorso anno in Corte 
d Assiso per omicidio volontà 
no Secondo 1 accusa, l imputa 


Concluso 
l'accordo 
al Rangoni 

I.C mdeslrnn/e del calzaluil 
ficio Rijngoni liunno cessalo la 
agitazione >ri seguito al r ig 
giungimenlo di un accordo fra 
lei commissione intei na e la di 
rczione aziendale L accordo 
stabilisce 1) sislcina/ione del 
[orano ficUiinaiialc per con 
sentire la cessazione del hi 
voro alle ore 12 di ogni saba 
to (orno avLV ino iichieslo i 
lavoialnn ’2) inserimento dol 
la scala mobile titlla gistionc 
della nu osa azuiiclak ( on il 
nsptllivo contoiso (klla di 
rc7ion( e riti kivoniloii in rap 
porto al conti ibuto erogalo in 
forza di pn Ledenti accordi 
Tale congegno di scala mo 
bile entra in vigore dopo 6 
punti dell aumento della inden 
ruta di contingenza a partire 
dalla firma dell accordo 


lo nel corso di una lite aveva 
gellatn nelle acque dol Amo 
la giovano moglie Rosalb.i il 
CUI cadavere venne iinveniito 
nllAlbciota Difeso dal! avvo 
calo Dante Ricci il giovane 
Romualdi venne condannato <i 
3 anni o 7 mesi di rcclusinru* 
nonché aU’intordizionQ dai pub 
blici uffici pei la duralo di 
cinque anni I giudici di primo 
grado lubncaiono il icato in 


Petizione 
per la 
obiezione 
di coscienza 

Il Cor{>o volontari i)er la 
pace il Movimento non vlolen 
to per la pace, il Movimento 
iiiternazlnnule per la riconcl 
liazioric le rivislc' «Note di 
cultura » < Ponte » e « Tosti 
monianzc » le Unioni giovanili 
evangol'chc lianno piomosso 
una petizione al Pai lamento 
per I appi ovazione di una log 
gr* che iwrmctlfi le scelta fin 
il servizio militare cd un sor 
VIZIO civile iignalnH^nto peri 
coioso ed anche piiT lungo 
Nella nostra città la rnccol 
la di firme nvrn inizio oggi tra 
gli operai delle < Officine Gn 
lilco» in cui C I SI è intcìcs 
sala anche in passalo di que 
sto prolilciTid 


omicidio prclci inlenz’onnle on 
zictiò omicidio volonlaiio Con 
Ilo (iiiosla s('nkn/a apijollò It 
piil)bÌico niinisloio 
Ieri, Roberto Romualdi fi 
compai so dnv<inti ai guidici 
(kllxi Corto d Assise cl Appello 
~ iircsidci’te dotlni Ognibenc 
giudice relatore dottor Rema 
scili, l’ubblico mmisleio dotta 
re Marabba, cancelliere Paoli 
no — difeso miov amento del 
1 avvocalo Ricci II pubblico 
ministero rinllor Carabbn, ni 
termine della sua rcquisilorin 
cliiecievQ la condanna dell Im 
pillato a 10 anni di reclusione 
Il difensore avvocato Iliecl, 
concludeva U suo arringa chio 
dendo la conferma delia scn 
lenza di pi imo giado Dono 
diK* 010 di camera di consiglio 
il dottor Ognibeno leggeva la 
sentenza 4 anni, 6 mesi e 20 
giorni di reclusione, nformaii 
(In (Osi In senlonzn dei giudi 
Cl dell assise di pi imo grado 


Noi pleooii o«ntFl • nell» 
nampaone eopratutto 

rabbonamento a 


1 Unità 


altra ette lapam* permj 
nente eoi Partito è mau 
affloaoe di lotta contro I 
dieinformazione « la tei 
danzIoalU dalla aiamp 
padronale • dalla radlo-4 
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l’Unità / mercoh di 1 dicembre 1965 


)omani fino ^ISe ore 10 






1 I , 11//(» Mi ii \\ ({i 


I t 'I 1 ]i I '' n ' I ' 

enn I rrotr.ii mi uii 
K 11 li' I <( Il il 1 ( ISl I 

ili I 1 11 ‘ In corniiiuMtj i “llCOnllU 

Il I r M <it il \ I M h innn fU 
1 unii li t iiiK riU Hi p ni In npr Ifl PIVRF 

lime iiM miusd MKijiin» pii r^' riVlAL 

cifiiiniu (Ini! iiii/io Htl ‘M.rvi/o 

lino itU ore IO ‘ ‘ Mni ii «i 

Miri "'(loptri « ((iniplitri CdiHi !u luino 1 iru iiuio [> r 

mt Ilio (JrlU 72 ok piotirnm furi p[iuni»-,bo dalla miinui 

rniip ^cr^n^no (ffoUuiii ndk slr i/ioni p mine mie pi r (On 
j? oriiAlc di sciitrdi ( sabato p» rt i ri pnnio tsain ritlli 

non mrKlalilà da s aliilirsi iii siiuii/inm vomitasi a (ifi'-nii 

•(filino Ancoi I una volta sifiuito alla comiiKa 

qii.mli la (liri/iom All 'i'" " ,|d ni„,„lro ilo .proo lo 

t a SI lindi rispunsabiu di! , , .. , . . . 

Iloodo du I ,,I..I,..o.m ri,, ,1, 'Il 'l"-" '""'V 

p 0,1,01, piiooihin ,11., 1,1 ll,„ ,IhIi . I ,1, 

ladiii it / ! 1 f itti ni 111 li sono ^ ustituir i i II i nnsir i ( t>i ii io j 

Mul 1 triruuri iìmihIh ino slabilinii n i di (Utlio i» i ‘o : 

il Miin(\o{iiuri u<ordo '•i i btilutiui d» irssiio nparu» 
rondo 1 loro dii itti jx.r riiioi iruu-iioiH di la Vu-t n ili 

tni( il Ioni snl.irio d \ don limi tuo pi r 1 i ( ii r li//i/ i 
('hi ts 0 I un anno ti [ni. furniio tiucti i m ltm|Ki 


Nell'interpretazione della Proclemeir 

Stasera a «La Pergola» 
«Governante» di Brancati 


btilutiui di Kssiio nparu» 

( iiu '.lojH di la P i\ '( ili 
limi tuo pi r 1 1 ( Il r li// 1 / i , 
ne fumilo tiucti i u > ltm|Ki 
miiiua piKis) imiiffim Ha p<ii | 


I I dirr/ioiK un (ir no m-mui pi. i im mi)« tpn ua pai 
nuHRi, .,11, MIO 1 , 0 ,a ,1, ‘‘ ''‘>S oilonla R,,,. wl,v, , 

l,„,r/,,m,„lo h , nfìi, 1 , 1,0 l>. r Pl ccis ,m. ,,l, ,1.1 ,ullo„Rrc, , 
.. .K In Imiti TlOOt C il >. I 


siniì (Il ripr* ndm In Iratt i 
■ i\a 'dopo ( ssrm stala la 


Sono un lUiU all ine ontro i | 


causa della rntliira) costruì rappresent uUi di Ile orfani?, i 
ecndo i dipenrUnti d(llAT\F ^mni sindacali dei mimsien 
ad ur< a/rom sindacale il cui 

infere ^e e nrrmi dimostralo «tl Bilancio di 11 IRI il picsi 
(oinrice con (luelln ddla tittn dettlc del Comitato r( fiion lU 







I |i il ( I .11 Ini 

I I I I p .<r ni 11 I 

I lidi iilliit 

sciopero unitario S S 

I tini II 1 Hit 

> i (I ! I M I ! < 

Lettera al commissario prefettizio per la 1 “ ' , , 

municipalizzazione dei parcheggi fl.C.F. Nell'interpretazione della Proclemeir d"'„ ,Ì'ijl'rll,o'‘li','l!l„„',' 

I j ] 11 /<) 11 < lo 1 I i < < 1114 in i > 

I t n 1 !' I s n ' I ' I u I M l / fi l II 1 I din !o 

;r,'nr‘ . . Stasera a «La Pergola» 

ili I 1 11 ‘ la curninuMu i ^ilCUnirU r nninni < » di n<l ison 11 imi 

,1 I r , , li, ,1 \ I M hl,„lo ,1, '"n''"’ 

;:£::;:=SH;r, 1“''''"™ «Governante» di Bramati 

lìnrj dU or( IO ' .lizzo Mulm Ri j (, | Oi^mi I f.t oKni dti t 

Min sdopin « ((implitn In luifio 1 iru Jiutn pr mnur%ti/ion( ino iir.iisli dd 

minio (JrlU 72 ei( (iiofiram furi [Hornuiso dalla ninni i tiiorirnnini i hi mi iniui int<ii 

lo.lr .crronno ,r[oU,i,i, mlk su ,/,„n, p ,n ,o, ,,,k. p, r < 0,0 M MÌii . S'jiMl'rr',”. il,'»,,, p, r li.lu Ir 

poniate di \cntrdi < sabato p» rt in pnnio tsain dilli prm /mi) m n li /ir/j«i iznm i 

con mfKlalità da s alnlirsi in siiua/iori venutasi a (.fimii nBB f siili pr. m un cui !> colla 

(HUilo Ancoi I una volta ^ sdiinto alla coniiiKa (‘««io stinli di'l 

(juincii la dirc/ioiK rklla/un 'f, .^1 „ ^ i (onnr/io tose no I itt.utA ei 

in ni doni afidu 

Viaggio 
a Bologna 
per il circo cinese 

II (folio if (ano |)c» ! i<ip 
liojti (ultniali con ItsUro In 
ort,ini//atn pt i dinumc.i pioj> 
Mina *) dicembre un vnifigio 
a Uolofina pc r assistere al 
Rnmde speli tcolo jkimendi'-no 
defili aci oliali cimsi ehr st 
teirA al pnì,»//o dello «k t 
alle ore 16 IO 

(oinrn e con (iuelln ddla uteri si nido^e^deMlnlM*'i^^^^ 

za poi )K M tratta di rovesda pnuramm vionc ecaito ^ r nn o ( n n r cn/ é . e 

in n..f.n»nm 4 nir, f>ha lendf 'tiica 11 C im« fa di ( 00101 T ' riinriio din pirUn /1 alle oc 

n un ni tentami nln che tendi \Motnyio)e di li in ) 1‘ S‘dta (aterina di 

a ,„ln-„o , maroso u.oto ™ ^ I 

,1, lì,l r,io sull, sp,,llp , 1,1 la ' rial,., I 2 W) , 

v,„o„ri 0 , 1,1 ct'Oflim coi , fO pulii,wnn 

oi'n, c „r,io s, sirvnuo Ilo! ip,r- ,i, | iTIM, 

/Il pt ^ t t't puri) Terminata con luMJ lealrl eiaurlti Ja breve stagione della « Locandiera » la Pergola si prepira ad pullnionn 

PltlfimTI/lttlOnf A ospdare un altro spettacolo di grande successo, quella c Covornanle » di Vitaliano erancati cl-e dopo I fii idmila nurtn i ili ) l2fK) 
MiiiiirmalÌvvaTÌAnft IMIiyiMAllIIIICIIIU anticamera Imposta dalla censura ha potuto fmatmente essere realUzala da Anna Prp lemcr, pm TUO puUmann ’ firudmaUi 

inillllWI|inii£/.aAKUllC vedova dello scrittore Accanto alia celebre attrice saranno Oianneo Tedeschi, Fulvia Mommi, Carlo j gsO 1 71)0 pullm.inn 

, , La famifilia Calrippi Mcu-ct sabatini, Giancarlo Oellori, Serena Mlchelotti, Rosanna Chiocchla, Giovanni Ciilno RegIsI.i dello , nrtnotazioni si (.bmdnnn 

parcheggi „ tuU. colo,o che h,n ,pe...c ,,0 0 ,™, ,1 , aSc,nbro Or.,,.Rrc 

I 1 c j partecipalo al dolore per la vendita ( blgllotli anche per lutto !e repliche che si prolrarranno Ono a domenica Nella fole uno *' ria 9 12 16 19 iO ai palagio di 

,uW.;rSlrcr[ hn?;urà^ ^comparsn dd ero G,o,arm .«p, d.Ua . Oove,p,„„ . puUC.udfa 

commissniio prr fctd/io una lot .. .. . ,.. .. 

tua nella (nude chiedo uni -- 

posiipa conclusi me d(*!la pub >»i a 

schermi e ribalte n calendario 

con 11 levoca dcllu ccmccssionc 11 ... i . ir ...i, n -r nj,, 

nllACr I _ _ ^ 

Con quella de libera — uffd ■“ mmÈm «m» mmmm -.1 • # * ♦ ^ 

rrarn; OO.C. Sa«eU, , T. ..„.a Oa. SCMStlCO 1966 

liiniento in tiroprio del servi f Cmo I'u^sncoi con H O'iooit l ultima «otte a worlork <nn 

/IO (da alTldaisi ad una a/ien (VM Ui sa ♦♦ il i-oidi \ 44 ^ m ■■■— ^,■, , .i 

del municipali/zati già rnsli TEATRO PEkLA PERGOLA PRINCIPE (Via Lavour Feio GARDENIA (Via D M Manni 

tinta o da cosliluirsO e del honTiTe pubblico nonuaic la 'w niVnfUaroi» con K sriiMt Mondai *nzi fine Comitato reoio'ìalc (/filo. J2 JJ /lbc((>nf ( ampionnf» 

pcisonale compagna Proitemer Alber a P Lrroy riri in n a.i.nyni nSl e d WUISP hanno reso ìtoUani luienet (S C Camere 

JcV di^v mliMnó Hranriti con ^ H t^tam.nto del dottor Ma uoio il calendario delie vare dei Piccali) violom pipodle mi 

T^wne mcrroiuda lacadun P, Kicnur Cimneo ic ,,5 ,i„ft ,hi itmeo 5 cnMic/»c 7er la sfnpionc mc zionaìe 

tiri Consifilio cnmunalc si rrn fioKiu huKn Mnmim itog 1 GOLDONI (lei 222 4J7) IJ. Abetonc Coppo ?ifcbr;(« 

(ic atUuilmpnli indirofiabik in di (/lu^i >|i Pitroni (.rifli ^ I . ! la morte coinKcp a iridi CALENDARIO FISI /cr Abetone) diice^a Ubera e 

(jiinnln gli fii dipendenti del VERDI iVi. Cinibeiiina 1 cip SfM'OllUr NIMOUI mcruo GENNAIO slo/om nozio/ioie 

1 AC r hanno nuin comunica ‘sumera U( oro 2115 le Com- ADRIANO (Viu Romn«fio,i le- 5 ^loj /iicoiifro U /Im.oia Coppa X(l.C 

7 iono umenk della cessazione pagnla oi Ma.ano presenta lelono 4iu 6U7) j TV.wiorf Emdio (ò C .Scstold) slolom Sieno) ditccso fd/ero 

dd lappnrlo di hvoro a par . Pnriro sin » con Muano ,, nnignificu iriaadpse o^oTirn r „ .k. OW^nte lO Abelonc Gran Derbji Cd 

tir, ,l.il 11 ,licimtirt prnss,mn aloebaran , lei 1IU007I) il PORIKO Capo d, Mowlo ip. iMonc Inler.nn f/ioin (odili, (SC Hi/oflio) italo,» 

Questa sifirilLiia p il comi M ‘t 1'/'** ' *''^^**^'' 1 ) 1 / ♦♦♦ f diai/di irrdl di Monims ni ^ialom gigante 

tato di agila/iono dell ACr — # jirraf ÌH|/| almambRA it’iszzn Uevrariy s.rm dii ♦ k uor scci Coppa (om S pi 20 /IVfoHC Trofeo SncRe 

prfisegue la Uttcìa — iitcn 6.i(iM) MAkCONi evia L) Ginnnodi Varce//o S C A/om/icna /’i (Si Topolino) ifofom e sfn 

Gonn quindi opportuiK’interes . «SI «tiS c.iuia iiia concuiKia di «ap [Pi 6hOM.) sfoiese) lu/om (itganU lom gigante iiarionale 

snu il coinmissano piofctli I rlllb M'^IOIll ^ Abe'onc II TrnUo CTG 20 Xbetone HI Coppi S C 




/<i poi )ie Si traltd di rovi stia 
rt un ni tentami ntn che tendi 
a (olmto il piiirnco vuoto 


di lui rrm suih spalle dii la ^ t^ustn.in 
vni ntf ri c eie t cit'ndini cnt 1 

qj'ni fi orno si si rvniio del m( / - 

/Il pibhlioo di tn°nort(> 


per la pru^ramm ì/ionc ecano 
mica 1 1 C imi ra di ( onim r 
CIO e l/l \->sotn/io)t* di^li in 




Municipalizzazione 

parcheggi 


Ringraziamento 


' pule riU''lfa 


schermi e ribalte // calendario 


TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 
SlAscro die 21 15 pnmj ftti 
lionati 0 pubblico noniialc 1 ft 
compagna Proilemer Alber 
taz/l pr<scniT «It lovcrnan 


ODEON ^’'ii de) SassettI . T&- FLORA SALONE (Riazze Da) 
let ino 24 068) WH/ia) 

Cmo l'uisNcm con P O'ioolt 1 ultima «otte a Wftrlork <on 

(VM Ul SA ♦♦ il l-oidi \ 44^ 

PRIHCIPE (Vìa lavout felA CARDENIA (Via D M Monni 


sciistico 1966 


fc’pubhUco noniiaif la mVorUarvia con K Senni Mondo'icnza fine Comitato regionale delia, 12 IJ Abctonc C amptoiwh 

^n a Proilemer Alber ririin n a.i.nyni nSl e d WUISP hanno reso ìtoUani luienei (S C Camere 

,£,,0 llrAn",!, t ",i ° ° p (o^tam^niA^lel ilotior MA «oto ,1 ciilciidorm delti’ l/are dei Piceli) ,lotom pinzile mi 

P, KlMiur cimino I, „ii; ,, ,,, , Kinso M,„l,c/,c ler la staonne /SU! zionale 

Il buKii Miimini Uog i GOLDONI (lei 222 4J7) ^ IJ. Abetoiic Coppa ?ifcbr;(H 

urlili )’'^'’ 0 'ii ‘ ^...,....,, 14 . « morte colpisce a Iridi CALENDARIO FISI Abetone) diicciQ Ubera e 

iVi/ t.nibeiiina lei©- ^(><On<U MMOlM memo GENNAIO slalom nazionale 

L, ,.,A 21 IS 1. Com- ADRIANO (VIA HuiAnsno,! I» J Seslo j Iiiroiilro rasytia 13 Amiala Cappa X (!, C 


.. pgj 272 4/4) 

Armi P, iilMiur C I mino I, 
flo^clii huKii M/imini Iteg i 

(Il t/iu^i )iJ Pitronl C/fifli I , , • 

EROI iSi/ Cinibeiiina i eie- NIMOUl 

(ono 296 242) 

Sliaers lu. oro 21 15 la Com- ADRIANO (Vlu KumnfiriusI le- 
pagnia di Ma. ano presenta lelono 4iU 6U7) 


r. I 

Mondo senza fine 


buse 

GOLDONI (lei 222 4J7) 

I a morte colpisce a Iridi 
mento 

IDEALE (Tel *10 706)) 


CALENDARIO FISI 
GENNAIO 

5 Sesto j Incontro rosrana 


• Fiirlcn \ III 
c CI n . H mi 


cmtAiÀ 


710 nITinche II rondi/ioni di arjston l’M/za DilAvianJ 
Mta di questi lavoratori nm ii»ioiio 2Ji/H.t4) 


Il mngniricu irlaadpse 
ALOEBARAN ilei 1IU007)) 

A pro.i (Il rrrorr ( n II 
f di l>« ♦♦♦ 

ALMAMBRA it’iszzfl Ucvrariy 
lei 6.1 Idi) 

Ctitlln illa conqiiKIa dt Hag 
dati con B H ur s SM ♦ 
APOLLO (iei '/'"HO 


j'TVmIort'' N5 'm wV.‘''’i C .Scsioto) stalo,» Su'iM) Iliiccia Ubera 


IL PORTICO <' i« Capo di Mondo 
1(1 b7Sy«l) 

1 diatrdi icrdl di Monlrcis 
sino DII ♦ 

MAkCONI cVi 8 L) Ginnnoiu 

iPl 8 hOM,) 

Nuda per un delitto ton M 


gante io Abetone Gran Derbp Cd 

lA. .belone Inler-im f/ioia imbuì (SC Kifiiaio) sialo,» 


ni iialom 

Ih 'I(7r scd Coppn Coni S 


gigante 

/*) 20 Abetone Trofeo Snctfe 


Varcef/o S C A/oiii/ieuia Pi (Sf Topo/izm) ifofoni e sin 


sloiese) lalom gigonU 
ir> Abc<one II Trofeo CTG 


lom gi(/n»fc «ozioueife 
20 Ibeforie III Coppi S C 


lit irniiir^irro driii Toriuga | Piifoiu (^TG Pivfoia) fondo Prato (SC Prato), -slalom gi 


vengano messe in pregiudizio ii u m , r. '"a© 

L chude di disporre bn ARLECCHINO (Via dei Badi 

omuna/ione citile ncces»nric jg| 

nuton/7ti/ioni j/t r il ti isferi i\),rs i m> us cn j /vrmr.'wv 

niello , 1,1 se, 11/1 o licgli attua , 7 .,,,,,, ** 

li o|K raion a cil,ta>.la Aii-mi „„„ „ .p,,, 

nislid/ione a paitire dal pn con Hoirsii sa 4 , 

mo gennaio \9fi6 EDISON u a^zs KepoDoiica 

Dono aver chuslo di essere Tei 2J IIO)) 
nCLVUl, sollccnaaionte i sin .’J; r,”:„I.ÌLIÌ‘’H ta K*** 
(incdli e il ro'iiitalo eh agite m v 

/ (Hit riteugoiìo do'eroso roniu EXCELbiOR i Via (cerretani T' 

nicare che ciuilora le nchie lefoiit, 2/2 fi)») 

1(111 M (.iiiiillAdeKlI'Plrti 

stt rimanessero inevas» 1 \r\ ^ ^ ,,, ,, 

voratori dell ACP c gl mitri fulGOR (Via M Ftnlgiierra 
lavar don 01 goni//ati d( Ila ca Pel 27(jii7)i 
Iceoiui espnnicrtbbLro .1 lom e^^BRmus”,Cta'hranelleKibl 
nscniimLiilo con gh otti che _ «..,, 1/1 


eolpo grosso OM non trippo 
con Boi rs il s A ♦ ♦ 

EDISON 11 y^za Kepuboiica 
Tel 2JII0)) 

Mv l'•lr i Hdv con A Hz-poum 
(HPI (I niM 15 jn iU IO 2/ sdì 
M 

EXCELbiOR iVla (^rretanl Te 
lefoiiL 2/2 fi)») 

1 ( ni II I >1 1 Mi 1 1A de Iti I 'pl rii 1 

/(( fr y (M / V M M nn *44 


( ( I C M id Isoli A ♦ 

,1 psiAU <* .n C COLUMBIA ilei 272 1 78) 

UR ♦♦ (llinponc finlisUCd 
'18 dei Ha di (vst ifl) do 4 


!.,« •Igi© «b« «ppatooQ *4 


Lm ;5 

th Abi'tonr Coppa Italdi 


gaide 

20 riifipliano Coppa \ (S 


• canto «i (iiolt del Qlm • Sporf CG S /\/G 7’0S(n IO) (li C AInrzotco) diicc^o Iiberu 


oorrispondono alte **• 4 seeso libfrq 


ire.iiano Te , fuonie olwsifliiaKooe p*f ^ 2222 Aminla Cop|w V'iaoo 


nscniimLiilo con gh otti clic 
le If) gl cosliUi/ionali lonscn 
tOIK^ 


Ipfnno 2 ‘Ifi H22} ^ generi 

sijpcrraplna s Milano con \ ... 

celcnuno o ♦ • - AweaturoiO 

GALILEO (Borgo Albizi Tele • ^ — Comico 
(ono 2>i2fiK7>) ^ DA b Dltegoo AiUmgW 

Il iirlKlonliro di Ciinm ran , oo - Docuntaotmrti 
J Iluntcr \ 44 ^ „„ _ 

ITALIA (\ a Mzionaie Tele « »» - Dnuiuuttlo» 
fono 21 069) ^ Q •» Giallo 

Marchili <11 lingue ^ M « IdUilcata 

MAN20NI (lei HbOWI») • ^ • aomimentalo 

; ?Ulnm con V Gasnnmn^^ ^ SA - 8 a«f)<» 

MODERNISSIMO (Via Cavour ^ »M — Storico 
Tei 27i‘).S4) ^ £1 neeire ftadta 

Il (min è (Il scena con C Sic vleae esaraasa 


• scesa Ubera Centro Sud 

22 22 Amtnla Copiw Villag 2h \betone I Coppa Citta dt 
O f/io Ainutino (SC Amtala) pis i (S C Pisa) discesa Ubera 
^ slaloni 27. \belone \ Il Coppa Tre 

^ 23 Abetone I 2 rofeo Filo Poi(>»jze (S C Tre ihduuc) sfa 

(ex LeocriI (ò C Proto), discf foni giflotile 

• so e sfolemi 27 /Tmiolo Cnrwp Sociali (S 

29 30 Abetone III Coppa c àmiei(a) div<.( sei libero 

• Primnimj(SC Jollp) discesa 

• e sìaìom APRILE 

• 30 Abetone Ili Cippa ler ** /\be/o»e Canipion/ìli Prn/e 


0 aM •* Storico mltotogice ^ 
• il oealro rtadtvte onl film ^ 


• qmol CSC JoUp), disusa gio ^ Prato, sfolom piooiiie 

- poni II (orno alle Scale Cowpio 

« renar. Mn Hofi vo( loii (S C JoHg Prato) 

9 FEBBP MO sfofoni gigante 


rei 2 /ill 2 ) 

Vift'/f (' I <>f> p/i/ir'y« r n 
V Ga>«rr in (VM 18 SV ♦ 


Macario 
al «Verdi» 


NAZIONALE (Vlaf malori (r 
leliino 270 1/0)) 

Oirisls Khiii fi cnnqiilstifiirt 
un G Slurif \ ♦ 

NICCOLINI (Va Ricasoli Tele 
tono i-t fri) 

( ASAna\H 70 con Mirri 1) 
M ii-ifoifinnl 5» \ ♦ 

VITTORIA (Via Hagnmi loie 
fono 481)879) 

Il mnincnln della icrli^ <)l 
t Risi (VM )4) UU ♦♦♦♦ 


Viene «apreoas •»! ne 

■egoMite 

♦ ♦♦♦♦ - pccezioaai* 

♦ ♦♦♦ — ottimo 
♦ ♦ ♦ ■■ buono 

44 ■> diocreta 
4 • medioevo 


FEBBP MO 

5 ne Coppa Oslolli def 

la ( iffdi f/MG T»(Scana) 
rampi tato zon stoffe la 
h A (Ione (oppa CoTinne dt 


CALENDARIO U I S P 
GENNAIO 

6 /IbefoMc» J ( (ìpiìa le Voio 


Liioi (AIO Toscana) camp Jet IS C [e l«aolci) divieta 


• VM !• - rwuta M mi. I ' 'IC lo^ri 

• dori din «un” 5 


Il km S 

etnne Coppa Pro» 1 1 


Ubera 

9 /'belone Coppa i\/oM(e 




loriiu ( MG Toscana) camp Morello (G I Moniemorello) 
zon fimm km 5 dis esa libera 

G Abetone Coppa Francesco 21 /\befon( Coppa AHCI 
Cei (AIG Toscana) camp zon (S C faPenei) fondo A.m S 


T LTZf VÌmÌimiÌ 


FEBBRAIO 

6 Xlaresi'* ' ^ oppa Circolo 
fsolijffo (S C lentia) fon 


.. 4 , M ,,, . 4 . km n FEBBRAIO 

. PUcZ%7,l urzu nLìnl lui* « Copm Rock s « ' '-yiM Circolo 

111 Inno £2 067 ) (S t f ) camp ton discesa Isolotio (S C ieima) fon 

la sirtim gucrri tiri cipi G Abetone Coppa liock H do km \ 

ipoio limi ermi CS F F ) caiH zon discesa 20 Tfaresca / (oppa Gioia 

STADIO «Vi.le M hanii Tele- ni ff Uafiro (S C \ «fico) sic. 

NNA '[l'J'iTuV^l un ,uiunuuuio u '2 Abelnm Ci^pa Coiifu lom (lumie 
! j p inkio (in J Cnllms r. ♦ zlom Fralini fS C Jollgt lamp 27 zlbefone Xffoppa/fVa 

^\ 4 UNIVERSALE (Td 2 /B1%) ^on slolmi o.pa»i(p I co (S ( Il Valico) diMeva 

Domini quel «reno i»ir Su p \be/o le Coppa Confe f bera gara nazionale 

D» 'V VESPUCCl ti erctoia Tclelooo 2 io»i f'‘afilli (S ( Inllgì camp j , r/mno r ISP 


ALFIERI (Via \\ del Popolo i in» ermi 

lei 282 1 J/)I STADIO iVi.ie M Fanti i 

lumi s(irlalti loro ‘i()9I») 

ARENA GIARDINO COLONNA Uà OSI a «77 splomgeU 

( ircla al masilitn co i J P Inkio i >n J Collins G 

Hilinnuli '«S 4 UNIVERSALE dei 2/0 1%) 

AS10R Domini quel irrnu |>i r 

Ip hm I dri KUlmangiaro .«m mi «on O Foni DH 4 
( pnv Du 4 VESPUCCl U eretoia Idei 

ASTORiA (Via Aretina lele 49/ >/2) 

Inno bl y*)^) I* pu«ui prolhlio d. Il akciili 

Il giorno dilla .tndcUi ton W.irnir »n t CnisimlliK 
K UoiiKl u- UK ♦ **' ♦♦ 

AURORA Via Hacino(tt leie , i « I* 

fono *10401) SaU‘ narnM'rniaii 

(hi ha n«(lfn iJrlJa Shiruiair I 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 


zon Bioinni ' > f'"ron 1 ,t/‘ 

Ij Abelone Coiiiia RoiPln 'le'.lo f mreiibnii (( CiC Sesie 
fSfr, ,amp -Oli Ile slolom 'i") slalom gì lanle 

Il {belone ( ,pp,i Roielfi H Maresin W Coppo Ci., i 
, (S ) ) I camp zonali slalom oo) disieso lilitro 
f.j 0 f om m Abelone I ( oppo La u, it 


AZZURRI ,v,a I snirella lelo ""o , 

((ino aj 102) pilli 

Ora \ comiiunflos hisMhUI ARCOBALENO 

/ CAVOUR (Via uasouf leielo Donimi 1 nn 

no 5)1/ 700) ARflOIANELL 

le diluì (il) piruliAo (m „ Ifm 
e> Prtk IIK 44 \nnMsil( «o 

CINEMA NUOVO II.i!lu//c Vih 

ir> I uJVÌF' ESPERIA 

i ^ r ' tZ"" '" * 1 ^i \Mi‘'’to ( I pJlipaKilll Ccnir. e (Il 

.zs 1 A J (’i'/IIO CRISIALLO II i/// (lettali» FARO V n I i 

li jC iiaimletai 

Ci ^ ^ *’ David r>n N W o I i d «oi II lui 

I eS# // Wla» SVI 44 FLOrtlOA V. 

41 Z’r /' ^ EDEN (Via ( avaliout leleto (nn HHI0« 

/ IftwW no 225 M() I utrrunrii 

Il sccthlo (rsianiptuii r m J (< i J s.ftt 

Ieri sera al Teatro Verdi è andata in scena l'attesa commedia fiorÈllA (Pel 660 240) 

musicale a Enrico Vili » presentala da Erminio Macario Le la regina del Rio deih Aniaz L,SOGETI 
sei mogli dei terribile re sono rappresentale da bellissime donne 

fra cui si distingue la splendida Glorio Paul Pubblico nume 470 101)' ' «j « 

roso, risole e «^uccesso Si replica fino a marfedi 8 dicembre j, triangolo ilrtoUre con c (\'^| 1 i 

NELLA FOTO Macario e Gloria Paul Palmer 0 4 A« V I 


B CINEMA DEI RAGAZZI im 

L.I mar. J, s,,al C.,n C Chi S Maaeello(Sr Mo'llagiia) ''"J, * 


Domini 1 nni.» U Filimi nono 
ARflOIANELL» lVia iCrragM 
n 1041 

VnnlhiU ( 0(1 L Matiirr 

HM 4 

ESPFRiA 

Lenir, e diimtiill UK 4 

FARO V K 1 I lem» 

t I. napiiletano nil I ir VV.M 
« u > il 1 u lur \ 4 

FLOrtiDA V. l'i'iona tele 
fnr/ MI noi 

I utrntnrlirn di re \rl» 
(< 1 J s.fit \ 4 


Noi donne 


c 4 444 fonda km 15 * 

12 '*9 Abetone Coppe» Fot mi 'fé*'** 
”""wrT*i7 "" '''■ f Abelone) disce a ìibe bera 
ra e slalom infFrnazionale fFm 
latur» minifp 

'iM 4 20 \miata \ll Coppa Citta 

di Siena (SC Siena) sfalnm H 
gioanle 

I u \\,M 20 tmia/a IV (ofpa \fO ' E 

^ ♦ (AIG losdinaì fondo km li | • 

la tele , 

MARZO 1 • d 


V Maresin Cainpionati Sn 
(psi (LfSP Spsio) (fis/rsci l( 


za \miain v ri < op'ja l iiui . 

Il Siena (S ( Sana) slalom 001110111 16(10 01 
pnante | 

20 tmia/a IV (ofpa \fO ' Mn 77 P di Fiflflffì » 
’AfG losdinnì fondo km li nOiZe 01 riQUiU 

I^ARZO i d tc*'/!) r ippri'.ttila/ioiiL do 

Il rlMonp III tappa Ind *1, "i'/« ,l> lm.,io» (li W 


losiìt Pratesi (S{ Jolp) 
slalom gi/;anlF a copfiF 


\ Mo/ait con i mtiJcsiini in 
iLipirti dilli due pKiidtnti 


6 Abetone ( opixt Re ord tapprestni i/ioni c sunprc di 
Sport fSEF) disetsa libera na ititi dii m.ii’'lio Xillotio («ui 
ztonale "i * lungo il ledilo Cuniuin 

6 \mmla IH Copfa 0 h ìc giovedì 2 dicembre alle on 
(SC Arec.o) slolom giyeiife ventuno 


lenaaui ba-vcstu orvcmiM •uuinas kscnunoB a«ai«B 


I 

bcr Ivelp i( llerD brevi 
on II vnsifo nome co 
pionie f (n.KrIlZO Pr# 
Utile ve non volete clu 
i-j firmo sin puhbllcn 
n INDIHIZTAie fi 
lCTTERE ALL'UNITA 
VIA DFI TAURINI U 
ROMA t 





( iiiiihi.ili {)< r i l'ii'f Ili 
(* }M‘i i... pos I 1 I 



{ ii.i L J Ut 

s,i(K VI ( !.( < I '• it l( ( inil) Hf pcf I 

1 ir( tii « [Il I 1 [) I' ' M ( < !ii li 111111 » 111 

fui lini nu liiniu) un di' i •'> ImIIiiìK’IU 
(!i!lt situriik’ f(((i COSI ni ( ( i|)i(alo 
Sunn un opii ile » Hi iltnni nu si ini n 
no li/isfinlo 1 f?ofr 1 pi t l.itoio Issi fido 
ptiiiid eiisoc» np 111 ) l( '•p»(Il liatliKO !l 
ho pigiiU (on riiiiljiili di IS nnld hn 
I un.) I 1 pnrn i A se uliit i propi 11 i » i gioì 
ni «iturvi ma ò tinti li eonfu'JtniK’ die 
cé nnlld ima lesta foisr p(ielle slcnln 
ad nniiiKntaiini tulli gì inde cilL^ (lir 
mi sono (limi ni ir ìli (i piglili milgindei i 
oidi li ive''''t nu i li pule illim/iodd 
mese I isonun i ItlfiUn c and ilo in pio 
1 < sfo V[ I lussino nu In u vivaio l'n fui 
fiinnio IMI siili I iKoirlito dilli r imlii ik 
lui iiMn h se idinzn lio cric ilo la bitun 
mi limilo nnndilo in un liti i h nu i dio 
pino COSI nn ) gionnl i eh hvnioì mi !nn 
no (!r>(iii ('\ iqnssi!, duo fimtm (!npo (ho 
perso (OSI im ilti i giniinla) e lìnalnun 
U ho potuto saldale il mio rirlnlo enn 
126 *’ lue (li spr»:!? (olili' alle’ due gioinnti 
(Il lavoro porelulr) 

Vn brnr ho «ebiglialo non dovevo di 
mrnlinriTn Ma p» rrlie' non mi A st.ilo 
hscialo un nvvi«o'’ Non ri sono apposta 
gli uflinnli fiiiidi 7 n i’’ Pia 1 nitro mlln 
sjx'se pigile' all. iniic i sono rompi oso 
BT) Ine pii lui in tinto il olulonu'tio 
I a spicga/iono nlu* mi A sf.ila elala ò 
questa liilfleialc giiidi/i ino ò passato da 
rasa sua non hn Irneato nessuno in casa 
c non hi lasenlo un avviso ein bifiheltn 
pcicliò la rambialc i' di imiioflo piccolo 
Dunque neppiiie» pei le cambiali fra chi 
In poro e chi ha Innlo (o può permotlersi 
(Il fumare per giosse cifie) il linttamen 
lo e eguale P d.ivvcro un metodo tutlo 
italiano 

\ n 

(Vn eli noroei Ronn) 

Po-da arrra 

.•(’capilalii 

c-oii la bù'ii’lctla 

Cara Unit.) 

solo VOI che su lo eomunisli pokte conti 
nuaro a due male per spinto fazioso del 
ce'nlro sinistra e delle si e realizzn/ioru 
Pensalo ad esempio alla posla ora ci 
sono eollegamerid o (resporli aerei Pctò 
ecco forse' avcle r igionc voi ckll Unita 
la posta poi la recapitano m hieielLlln (i 
fationm det-li espressi) o a mano per gli 
tspiessi elei comuni eli pcnfeiia 
Scusatemi lo sdic.vo ma c mai possi 
bile (he quesli gnvernnnli si c»)pr<inn tal 
intnle' eh lulieolo'^ In espresso da Napoli 
mi 0 giunto lien dopu 8 giorni’ Uni icllci i 
di Palei mo (colli panunto aereo) mi c 
giufil j tre giofOi ()( po P COSI via Cosa 
ncearirà nel pei iodi festivo Ma perche 
non diventano un po piu seii'^ 

Ti saluto 

MAURIZIO r.l RBl 
(leonn) 

Fosse solo fji/csio ) ormo in nr’reo 
s( II/ndro (In cpproi are rrio lidKiiin 
inporobi pnornu muti ufiici vnslnU ctip 
non sono ollrt/zoli nf/ei/i/o/i per 
l»ei''oiinlL e im|}ia>ili ad iti» ritmo ce 
lere giiaie à onposto dol Iroìporio po¬ 
stole ptr l'io aereo Pur e/i far qual 
kosa di utile i governanli del emiro 
smisirn /inixroiio enn I nagroiinre vizi 
e Urnit/ de/te af/l/guale iirutti/re dei 
tiosin «eri l/l poslnli Sto preocciijinlD 
pir il {Jfnorlo fti'tio' /iiijeniio lettore 
fiomio inslnllolp le cassette per Oh 
auguri Coi altro lhi cercando' 

Miuibli'o b.icerdolD 
coslriiisco il socialismo 

Caro direttore 

sul) Unita mi e c.ipitalo pili volto eh Icg 
gore il nome di Joseph Plojhnr saccreloic 
rallolico e mimstin (icll Igiene rocoslovac 
co Non mollo tempo fa ad esempio, si è 
letto che pache Plnjhai ha accusalo dura 
mente gh Stati Uniti per la loro guerra nel 
Vietnam 

Ori pro[)rin su ([iicslo sacci doto catto 
Ileo e nnmslro in una Cecoslovacchia co 
muru'tn e nal i una discussione tra alcuni 
(ompagm ed un awcisano politico il qua 
k sosteneva che se quel saetrdolo fa parte 
(il un governo comunisia non può piu c'ssc 
re cattolico o pcrionu no non è piu olii 
lualo con le direttivo valicane c presumi 
bilminte il Vaticano avrebbe già condnn 
nato il suo comportamento 
Vi sarei molto gialo s( poteste darmi 
([uihhc infoi mi/inne su questo saeeulole 
allr.ivcrso la nibiica « lettere al giormle > 
SIMONP VINCI 
((jonovn Botzaneto) 

/J goirnio rr(nslfìiacco non C coni 
polo 'lotinnlo da tiu i/ibn t/el Parlilo 
(.oinunisin ma nii.Iit’ Ha fi/jiiar(eiiciili 
(ir! n 'ri (fi/e parlili c/k laiirio parte 
ihl franti nn lonole il parlilo pop» 
far/ ((allolHo) e d partito soanlisto 
/asep)i r)o;)iar sacerdote rnltoUco 
presidente dd partito papa/are e lo 
rnpnn senta nel governo puale mini 
s(ro (!(I/a soliile pubblico In Cecoslo 
lairhut Io rdipione cal/olica, coaic 
tutte le ahie del resto, e pieiiomcnlc 


I ( M ullr In ( (' /I irli d i rito 

( Il u XI lo o p fai palle 

I ! / I I I I r DII nn alla n i 

; I il , I II in I liti iia< < I "a 
lini II tir t I 1 lelifJlO 
I I a / <1 sfiih) it(/m»s<t piena 

) !/)< f. Il a a' \ (it/rano tu nia/( na te 

liQ sa p tcit’ mri d qui. (a una 
I limai I nuta/ioih — ni nai (ohi 
! ni n h ’ i r ! < ivipn ri. Il alili i',t 
, st ,1 I In (Unni i si pur) 

( > I < lai I r furi I ( ripa al 

( if I In t p nn I II' li fi I» 'italo e le 

I ji ( bt( ) /I /Il ) niii I nino ni Ila 

II ; r I s). r / (/; xinipelen a 

1) litio f onp, In SI la jii in di a! 
iKj'ih'inn Ila dii nui ( nirpu nula 

f; Il I , I II i/fi III (il sin) (ÌC 
h I ( Il u 1/1/ ( i j i( ( lidie di rir 

1 fi ili I <1 iinliaiii) / M iitiu oiìO 

1 mi (I a / M ( rolli a! nu e (Ui paga 
,d id 1 n 1 1! iiiaU)'‘i ( dt 141)0 (.niniip 
( I j) In I 11 I /1( Il ri» l'i'i» (h < nUote 
I t I I ri r j ( ’u /}! r la II (Il U de i 
(mafiiinain nu \( , i ) IVr h nder/i 
nifi Urlìi /(Il ( pnsui nu ((piuumea 
t( npa /in ( nU (.he la nuu) (irca di 
ISSI possili un anUz’iiobili pinala il 
( lu n m (' j »( a c asa (/a!o c/u? in ( e( 0 
hf(i(cliin la moloru/azioiie ’io» )ia 
j suiiif) niKria lase proporzioni 
( mt III /fo!ia per i u m;i a Li sono 
fioi dia SI minori p( i pti aspiroiid 
pilli ((ildlui a lìtniiuruc e a IJrati 
Una nitri a i/uelli or/odossi enan 
/dici iL( (idti fini lono/di a spese 
dillo ‘'lai' (hi jiratiidi inollio allo 
mani/' in II e /fi li/U/ le (hi «/ non 
ni) Il , ilU (01 tdernh mai i iiu nli 
no Oliai 

II \ a( t ui 1 of li mp'i (» Il u ido d< Ho 
;iu II ! Irr d 1 j j'ri l n /noi 11 dilfUn 
lo 1(1) (II) mio P oj/inr uui ani/i« 

III I olili din (uer//ofi ((/Ua/ui s/o 
ard I ( d). /i a Un poiU Mf ossi m 

/ ir a mi inai/ (( ni di l I aria lu’iilo/ 
/aUuciii L lUnnk Intli c tre furono 
sospt si da dn iris » !u noe loie lolla 
lo facplfa (Il cdiUrorc la mi ssa e som 
»iiiMs/r«ri I satiaiiun/i fil/K’ i)ii5iirc 
non risidlii '/ano slo/e i>r( '( 
l’adri Pliijhor (oniniiio t caiiluuia 
lidi ora a tonsidc’rarsi c a i-eslire 
conu un sai i rifate caliohcu coinè 
pilli a far paiU del gourno ckOsIo 
laiiO d quali' da parti sua non en 
Ha nel iunto dei rapioili Ira il Voli 
< Il (j I PUijhar iiiiiìLiido chi no n 
guardi il sp(crdol( stesso e la (diesa 

l.r’ .’ilga/Z.lU' 
rlr-l (I coiTicroiic » 

( OKI t mi I 

ho <ivut() lavvcnluii I altro giorno di 
Uggire' il « eornoio'ie > milanese che da 
(|u.i!clie tempo iledien una pagina ai gio¬ 
vani (Unapigtna sia detto pc'i mciso nella 
eiu.ilc' SI etie.i di conviiKcie i klton del la 
scino eklia caiiicia eh impiegalo statalo, c 
SI dcseiivuiio sotto un titolo a cmeiuc co 
lumie le avvemurr de'gli aspuanti divi) 
Un (itolo della pagina (omurieiiK età eledi 
calo ai recf nli seiopen degl) Mudcnti o 1 ai 
lieohsta ha sprecato molto sp.izio per sp\e 
gaie che gli scioperi nelle sentile sono ra 
ga/zato, jiifìlcsti per mannnro la scuola, 
«intorni di t fìdultismo », e di mdfsclplìtìli 

In rcalU) mi scmbia divcisa Anello mio 
figlio rtcentemcntc, hn scioperato od io 
non ho potuto fare a meno di ap|X)gginre 
II) sua piote ila (una de'llc tanto di questa 
martoriata ss.uoIi italiana) o di nlcneic le 
gillima in questo taso l aslon'iione dallo 
lezioni fi Corrmro della Sera, invece ironi? 
za sull argomento « lo sciopero — dice' — 

10 fanno ) lavoratori c gli suidcnli non sono 
coito prestatori dopein» Ma voriei chic 
dei e al « coriierone > come possono prole 
staro allora gli studenti’ Como possono 
eh edere qualcosa quando esistono ancoi a 
presidi che — allo pumc richiesto — inflig 
gono 7 in condotta quando lo * scambio » 

11 a scuola c famiglia e inesistente quando 
infine le msuffieen/o della scuola italiana 
vengono nrnnosciute perfino dai miiusln’ 

Non anrebbern necessari sciopeii studen 
teschi msomma se esistesse un altro modo 
per avere un dialogo ira alunni professori 
presidi c provveditori Manoncò ! nchia 
mate 1 alle ..'one di tulli (anche dei geni 
tori distratti) sfilando por le stiadc, mi 
«(iiilua Ivmct Sistema pos'ilule 

c\sioNr nnn 

(l'iienze) 


prandi i giornali 
in Europa ? 

Coro direttore 

sono uno studente della scuola media o 
hggn con molln interesse il suo giotnah 
Mi ò mollo SLOiTuido potò sfogliare il gioì 
nik nell alluak foimalo (io geniinlmcnte 
){/ It'gg » su) /fom di ntoi 1(0 d/dIc kztom) 
e mi son cliiestn allora per/'hò i giornali 
aniencini hanno un formalo i idoUo nspet 

10 a quelli europei'^ 

I AMBI RTO DI GIULIANO 
(lloma) 

iSon ó tinca toro cMstonn prandi 
piornali europei roiiw il Daily Mirror 
(uif/Ifse) e Io Monde (fiancete) dt 
pirrolo fomiato iJoJlra parte anche i 
napijiori guiniali nnìencam «ono (fi 
7reii()c Jorinalo II fallo à che esistono 
due formati tradizionali uno dei (jiioli 
r’ circa (a mela di quello m «so in 
Italia (dove li piccolo formolo è prc 
ente 'foia in o!ciini setfimaiio/i a ro- 
folic’o) La dilferenzn à dovuta un 
ziolmerilG alfe diterve pos''ibili((i c)ie 
offrii ano le prime mocc/urie da sfom 
(io Siircessmamenlc usare il formalo 
iii((>ro 0 ridotto e' (!i)jeso dallo lOìontA 
(il proseguirà o meno ncl/a (roiiiztone 

l’or il (lisocrnpato noinincno 

11 (lirilto (li nniinalai'Ni 

Caro (iircUore, 

faccio paitc della creseento schier» 
dei SCI)/i lavoio (e questo lo <kvo alla 
politica del governo di centrosinistra) 
Ubbenc’, rccentomcnte ho dovuto farmi ri 
coverare in ospedale por un infortunio ad 
una mano c sono quindi stato coslrelUi 
ad interi ompci e Icmpor.Qneainenle la pre 
scritta maicaUira, presso 1 iitììcio del In 
voro, de) cnilc'lino di disoccupazione 
(Junndo sono uscito dall ospedale mi sono 
immediatamente recato iruiniln del rogo 
lare certitleato medico al suddetto ufilcio 
pci npiendcic la marcatura che» dò .linUo 
il godimento della indcnnit») di disoccupa 
/ione’ Senonché con grande slupoic’, mi 
sono sentito dii(3 elle (iovevo pagare uni 
marca da 50C lue (cosa che ho dovuto 
fare nolente o dolente), poiché per qual 
» ho tcmix) non nu ero presentato Ma come 
Ikilevo fallo se ero all ospedale'^ 
GIACOMO MAGNANI 
(OiTcraio diboceupato di R. rmilia) 
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Assegnato a Marino M.izzacurati 
I premio '■ Proiidente della Repubblica i> | 

L’AMORE PER 


ROMA 


MARIO 


L’IMMAGINE SCHIFANO 


Dai bassorilievi e ritratti die ratfigurano in j 
chiave realistico-satirica il dittatore fascista , 
al monumento paitigiano di Parma j 


A! o u , V p ( K I 

rr II 1 f(i r ri ,) j r , j r i | 

s or , M 1 I ;l l/l I 
I ir(i A / r< ^ -1 ( ‘li ì I 
f>lu 0 /i / f I (I I ' r ) 

to 11 i\ a II kiki I ili 1 ( ((/ 
min Ufi in mi, d, , n ' m i 
E un prt mifi r/i miri it ri rn 

TOirrt ima li , i i> i ni 

111 iln rhi mi ini ii ilii n/i m 

loriii ni aS f,i n i / r t r; in n 
a Roiri I f/nlln n'n n / r/i I a \Ia 
zar urrili i mi al rnui m ai sn 
piane yijl/j/ f //'/// /‘arirJr 
1 ilu rilla ni ir i i iii i lu 

zifjiii aulir ' ‘ih <a l>a r/n, ! 

I rpi (a a I r II I ‘ i > / Indo i 

i ( f'i. ( 1 1 ri, . a I 1 I , 

niii’ a tir Ila r in 1 1 n i i a , , 
’ril, il pi I p i <1 II I I ' 
ir I I I ’ I , I 


c [ ri I I II I I I , I, r n 

imrr a u i> i r n, i p \, f s 
< ili M ir f I 1 1 ir ni i 

nrir i It a iluul r; ini t i ni 

rniin Ui' i ita ir ima , ’ 

inri’ (Il l'i I Ila ih ’ i rr r i >a 
Per vu irl 0 ; in i Ir r nnp 

i\ì>ili tìiirpiii l ar , il rii fno 
ri (h li ni un ( /' 'in i nlwn r ^ 
sio pi' Il rn npimriln tf|/ ri 
vumc l<( cÌL ani li fin 
Una (Ir i< sur j / un r fini nate 
icullirt ,1 ira , ‘ i t II n ili ! 



PARMA — Il « Moniimenlo al 
partigiano n di Mnzzacuraii 


' I II p I i' a < I I 

furi • I Ui II a mi I / 

r nit irif ni r r i i rii i /< r ( i i 

1 ( r r/n in 11 n la in 1 11 r in'ri 

I a l/a r i n hi r ni nr ri itlhn 

ni I r '{ I (lUr I < I n ria I t ira 

I r» c t I ’ I I I I I fa III fi Iti I 

w a ( II! nrri < in i iiinr rra 

li lir I ( ri r 11 ( ( Il Ir I ( nin 

IK’idraiìii ('In I r'f» ii'iri pr nir | 
('lini r I ma rlnll rirfi rii Mri j 
nu Itr/!'! I 

Ih cp MI il Mi r nrrii 
I mU p r I I i> ri riP i a r u' 

'h in in i 1 lì II un ha a 

(ir ri ( ' tn n in < ' nllr 

I ) rai nuli rra a i hi n 

ri I III r I , l'ra I I I pii 

ima r a i ; rr / >r, ir i 11 Ir 

, r . ,1 ih 

, I Ih I II I ’ ■ 

Mi I *• 'Iti |i! ti 

! I Si r h ^ui 1 1 11 ilrs do 

r I ri llaloi > i h l ’i d 
ora rciii 1 1 a' 1 < I ^11 !i rr i nrr 
I ori < (I a'ii i' ai II I In 
Sulla I ri (/ //1, la ri ; pah 

I ( rr r Ir r o innu i /i l'i a irti 
pa a 'III arali in tpiu i a mn i 
( Il mi r SI pani fri rrmii i o j 

I c inlitni ilri < 11 ire tm s Icr a” \ 
Ir ntirn tì, 'In falò olii a r ri ; 
in fan (ri iip ninna 

I Ma non soir ni r/nrsfa lìirt 

Olir ( inahnnin ( i ' i ilirp 
alti ! I prr r in ir r» la erra inni 
li Ma ririirnl f p’i ha -.ni alt 
nUrprilin r l'i sitiKa Inr'C 
prr cs(i fi rnr in i iiinmr n(i p i 

Il hi I rihni r In r p )t( rii 

r r ‘rtpii Ir 1 iill'irt M lU i i r 
I \ I in r/rf (' I N kìo I f n 
I il ! r( I , lu pa lunìari i 
I Mnn m it il pi u inn > la > 
r Ìtìc t'o II l/> i riti'fi tir Par 
ma Di r/n 'n mnnirmi ii(r? f»ii( 
lui) 1 a st min ’ / rie f rjir/i r ir 
r/iit ( api ra il ramili m ilrilinnrj 
Maz ficurali iinn fin fallo reo 
^o n tic smin Irllr nostrilpie or 
ri rnlopicfir care a tarili iios/ri 
'(uKori ( o'ifrnijjorri'ifI dir nan 
r< scrino ntl e snrr rnorlrr ii 
ir nnn ispirai r/riAi aah rr/irsr\i j 
ai sirmrri o rn praroUmlhorii i 
\(llri rralr ri oni di ha sua di i 
Mazerifiirah si r rhiarameriU rriu 
tato con pii r*si>mpi di Mirili 
lonaeln e di Dnnnirllo tmmpi 
ai f/iinl romr si sa e tliffuih’ 
nlliiiarrr poirfu' «' raro arrnsfar 
lisi sr non nhraierrtj in iianali 
tri arcadrmien Va ò per far 
a di trillimi lUO c attrai t r n una 
coscirnra modirnn drlln slilr di’ 
Mazzoriim/i lit sapido accostarsi 
a rjirrait rsi api m uno spinti 
flnaIor;n a (pitlln ron cui ii si 
ar''os(arrjiio pii i rrnlisfi r i ro 
rnardiri tiri s colo si ano > 
Questo (pud IO SI può n/r/r 
rr pr r i rimi r^osi riti itti ( (i ^ 
sono tra le op re pai pi r unsn ' 

{ penetranti ti Ma aciirnh Dii 
rr 'o di liith tpu slr’ fpialitn 'i 
( acrnrln lar itinu Mr> la i.r;(i(J 
ni orcrisionr» r 'Vi \\\//l Rirr 
wolr ) fnimo" ' a rm rr;Ii erpj 
urrsrnlr ron nuri sala hi tpit li 
ultimi Ir ,npi altri Tieouosnmer 

II all < r „ir, I r ' liti a pri mr •’ 
coireors jno re lo il riconrisr 
viriitfì di r/i/( s nionii ossuinr in 
pari co'firi ii ar poichr si'/n 
Inira luiinrri < In t idi tutta lai 

I I da tliUnrli in ninttl’ldanr il 
iilieio I alfa m irrpio iiiiiinn r 
I I coir api I oli (orrrn n 



Mano Schifa 
no « Fine 
stra », 1965 


[ ì jn rj 1 Oi(li 'Olili I -, r 1 
la ,)itiuri in i ariun ti > i i ti tu o j 
L' i n irixi i eli si 'ite ri l i i a 1 
UIC (iolT"’i)o l’d'- pC II (Hi n' 
bri lame r 'aio lìi Miro Srtii p 
f 1 IO pt' il CI a ogo rie i a ino i i | 
1 m Im. , " ippo (1 o )t IO dilli 
p < 't I Iti <1 dia pai c a O 1 s [ 
sii 1 I I kìosis ) C<n fu a ' 

rii ! ana on i c!( ! l pi i ti t p r ì p 
s! 1 SI lodili l'a <-0 III. i| Il a di 
un puma lang ii lo fei no uno 
CLii'c e moni 0 i cui arti appena 
>1 scorono di p ruoto 'ih nno 
lcg(Ccrt//^i ritmo una mistGriosa 
clef!<iri 7 i una i>er!ilti atrnofiia 

!• di r| ICS <j e cg idzua d te thè 
colie Oi/oi pi ì formi o del 
Ilio p' a di codttnii 1 i leo o- 
giti h (hlleegai/^i f n<i thè 
c on fa uso di stlit-im t a li 
' la aiisi'tYì?! e e sn C'scti 
P'fnilt'ebbti0 fornii ej la 
1 I l'DoniO' Ji un IO n > i' 
rnon o o 1 r| i i i ti i 1 i In i q n 
1 a di i i[i c h s T Hl i s id 
iiuntda(//a Me ni ,nr co ir 
<U ni atei chi fi l-'l' c fuxi 
t V d it>h ri CO' wfi Imo il o i 
ino 0 11 SUOI qu idi i So t in r c hi I 
questo fi 1 no non i’ co i t e^tin t 
e acKhe \r o thè piu <1 in ,>'n 
sicrrj d> nmnti — s. pro.i'O i 
cex tenuti — g i fren.i e ^rli ni lost 
g I sta c thè ia s n irrnon a 
L un p Ite' co e do cis ino di i 
der 0 di l'monia Or eno x)cn 
mesi S 11 Tane fme ur i mos i 
issji 1)1 li q id CO'.I chi r i so 
inigld'i a jna ' l)t irone rjilo 
IO no pi '() r 1 n nei sO ntilu n i u 
' 1 r tni\ i i 

le l'f sers on (ir 1 q n l-n co i 
gl albt'i o a cs,)Os c pus 


ERNESTO TRECCANI 
A «LA NUOVA PESA» 



Giovedì, alle ore t8, si inaugura al piano superiore della Galleria I <) Niiosa Ptn (al piano ter 
reno e in corso una personale del pittore Alberto Gianquirto) una mostra di acquerelli di Ernesto 
Treccani Una mostra che potrebbe intitolarsi « dai taccuins di viaggio di un pittore s o k ri 
cordi d'un viaggio a Cuba n che come ricordi o appunti di viaggio essi sono stati realizzali durm 
te le tre settimane di maggio del 1965 m cui Ernesto Treccani ha percorso m lungo e in largo 
l'Isoia dei Cornibi, ritraendo la flora profumata e policroma di Cuba La presentazione al cala 
lego è di Mario Alleata 


I ( p) z li s 1 p'ii II i i liso n 
I n 1 IL ( no imo as 1 i tiri iti 4 ' i 
! I) > fi' ) doro ili\ ) Como d i 
I c hi f ino n I p ( 0 'OC no 'O 
I CP I ag I libo 1 d i isesa sco- 
I \ I o 11 diso .) ( A [w i glande 
1 q I I (1 dii tn 1 Cuilifj ((,of 
' / r P in ( ) hi r mi SI il ipfxi 

i I f 1 < L (Il co 1 d 'f gn < Il 
) I III ' rn k ( inno o >o> i 

ni I [) t( edili t iiiO't' i 1 oggi 

10 d n()i p.i'c la carcissd rose 
se ita duna autonobile) ha una 
I Isnz-t mi tono'a il co ore 
pii a 0 lutn noso armonizzalo con 
ho a mao l'in fra il grigio e lo 
i//r 0 sembid nntt'i ilizzaro 
uni s ' (Tie infant k p'opr o con 
qu lomelisnio cand (lo che hin 
no pC \ soni rifui ih e con quella 
f t 1 la per ia qiair un oggetto 
fn ic mini duo fanciu'lo puA 
f 1 tasi ca'‘ncn e il scmre qualsiasi 
<ih'a Cosa \nche nel qindro in 

tedio { u im/jrouia umana no' 
ima laioro dal SO a' hi la \i 
' <’u e cand i i inf in c 
1 ) la In n io\ i — d p.i'so a\ in 
I no 11 ino gnndi pili ire 

1 elio nffigurann uni (incslrn s!)i 

11 K ! a SUI c e o I nio ivo doi'o 
Itili r i(f,ttriin In uni lunga so 
r 1 iK a p in moderi i ed e 
in ino vo c'io noni arlis'i ita 

' ini m (I lesti irni hinrio pre 
il 0 0 Covj hi no al o'a di 
u zmit rii poc Ilo (i IO'e Imi 
sl’i (Il Sthifinu'' ( 1 -niibra che 
1 o gin Iti si ) ni 11 1 ttn'ione 
! Il ( . tia 1 i 1 e 1 azzui o 
Ji I o il pi'to e (KX1 sta tran 
qj o (/j o 1 cii 0 1 n,) l'Sitji e la 

I ( 1 'Lj'nn de vino li'» a line 
' '1 h 1 in l g io 1)1)1 quo q i isi 

II m ' nc fOì-iP aTer'itd ncio 

stimo levarsi n ittulinn da un 
01 a i/ziir o ibhagha reme 
fp (i 1 ilchc oZg' t 0 app in 

1 ) 1(01 d( mtato etri un «e^iio 
onmrpo e mit-C'O cime se 

1 o eh 0 no 1 nii'C S't a me ’e l 
t f KKu 1 mnig ic e b'ancoisso 
riL b ancore di c i cc de 'c paro’i 
Dii <1 qiiC'e Ini s re mirano il 
L ooSuicifi') mal inm^gnctra 
l'(e 'Oinnio losse"(xii. per 
ì/zii 0 ohi 1 ro'i'i 5 ‘^n'ibiii jI 

I icifi"'’' Die nte'lc tin e »Ji 
I ( f I pii' t ir 'I n-ii mora t 
1 11 gene i e 

In altri d i) le't’ q lad'i cr-n 
h 11 u ' 'a S hifino 'v nt) j aver 
' ')i 1'i (Itilo /I' a (l( 1 'irn nagine 
{ ( al or i II 0117/1 CI 'Oher 
^ /mì 'opra d I p 0 e o 'a in eile 
jiiii//i t'icciindo la sagomi 
1 go^i 01 (1 im se utii a di Br in 
I 1 e 'Cnvcndo sulla tc a il no 
nc 1 Mi \h' Mi e' Q lel 
'czno non imenla c (i( Ila gioia 
(il \ O'e quel sihlime r ros die 
Malioso conquis'o in vcccti i a - 
c ' accida'o a idie a Benoir— 
lidia capicita del miC'tio fran 
c('C (Il accennare siila loia con 
.1 sipicn/'' d •! la immensa cape 
rin/i li vi'a t d: seniimenii 
u '0 c 0 deve f'Se’e ben caro a 
S hifino F if lui 1 jccifino e 
1 i//urro '<x 0 ' ilicati fri lo di 
una lon ione d in o'e t a u 
1 I co 

\o 1 lo d 'e II n i in n t ore eie 
^ in'e m i n p o c fc ( i q ijn 
ki I iC'Co 1 s" 1 n 1 don 'o la 
\ 1 ilio un g 0 n d lum no 
I f in p ' (1 ■* in ho mo'o o 
(Il d ' Cp c 0 V c na die t in 
) p 11 li >e 0 sira | i in o p u 
icq 1 s t'a (ili a ne i p oin.i 
fi 0 ta (il ve li re cixi occhi pri 
n IVI coi fan l'ia cixisipevnc 
b anche spes'o un p ttor(' eie 
tnie pec he li niiiialt//^ dei 
' I 01 iie//i e'pe''ivi gì pe' 
ri lp. e (I f re m i 1 l cO'C coni 
I '1 q 111 dive' i ncn i co i i 

fogli rf mjfcni p isdca t'aipa 
’( Hi c< 0 ' Ila cne egli ' 'agi a 
I co nb n I col >f gno e il co ore 
a 1 Ila I na c nii g o la'Ciarli 
I i mi 11 Mollo V \ fgy r] 

\ 1 I b )') un ) t il de ider o 

1 a// 1 0 ( q IO' 0 riy] cxi i o 

'Ivi S h f ino n '10 ni nc 
I f (il i( III ìZ ani dì V Ila 

I t c u 1 ri n ' L m 1 //U o 

I V o < '1 T ( 1 \ ol 0 (| I in lo 

Il I no II co I n ( inrc c 

n ' t liti t p^ () 1 in lo nc noiiilo 
I icta le q lel ctii iccaik c ter i 
b meli e d (T ci ^ dip ng re a/ 
/ 0 [’o lebbo t"c"^ una nicii 

0^1 I un liL II de e'nnnatc c " 

0 I 

Dario Micacchi 


Uno studio svizzero e un'inchiesta italiana 




Nenni giù per la «china del sistema» 


( ' r in ai I n im i /1 r m ordina 

I > ipi ih i r ( ( i sso ni ;) Ir rr d un 

II (Il r sor alisi I UN or 1 II a li r pran 
Il li ( o» fjinriiessi) (diluì siistilnin 
Iniifi ( ut I ,1 ni I s/j( ( nifi un r 'U f 
Iir h liti II '•Itili Imi il I n idi u Mi 

I u/p I ih II I pi > Il II a [ ihlii II Ila 
t I II il II I ri din I f'i /I s/< /) li SI 
ipi l'MI M II (1 ( fip In II Min n /iiu 

I il (jniUp ( /un su (M n di /)m<i a< in , 
dii ' ( diiiii 11/ / df I srj< jfil '(I (pir I 
ir Ih n ( KM II di II’ 11 sp uisnlnldn di 
U Ih ' 

Ij ti Ir amili M f iriiM In a ni lidi 
de l SUI u / ; ) sM I 11/ /f (1 ( Mi l/d idil 
Kaiipm I SUI l.i i I is l dii igi ai u 

II i! i niu sj p ni ( Udii i/K'sn'/n / 

( USI 11(1(011 i/cilidin noi lonorana 
pi I I ami si ;n rn ai n il < i M i l’fli 
fUM/n r/i, '(ptialis/i. fJrn lo saimn 
c sidolididd irlocn/)i/(i ì o anno 
sfili In rnnozione drl iilc anlisoiia 

I s/ 1 dii [i(dd/d 11 ninni di Ila prandi 
f/fu'//(ds a t/(!l uufnesfn d Phìu Ol 
( III 'ili ( DI i II II (il Ila 'III <11 P'il 

( I I >11(11 r/ii(dldlri IMI pai/I/o (Il po 
irmi) dilli pili II ermi lì ( qius/r o 
In ins/oi uinzioi I’ pi» iid/oilndle do 
t/li id/idM midi 0 dir il 4 UHI cdi 
di(d!rp II sin s/dio lo dirios/in d al 
/) ah la rtiJsj ur dilla eaì la rna 
il miai I I i CUI ( (iidiiii tlrr isii i 

I ( Odi i/ii di ( n SI di Malo c di 

II / (1 por il polire — SDII siali ii/i» 
lati da \<ddi della Icl'i'a ai min 
pagiii c d codi/rrss') del PS/ Sodo 
ro I sfnfi riso/li dui . londor pronto 
a! (odipraiiit’sso qiiri pio/deu'i i/ir 
nel C>i l oti^erinlore Mramern tede 
i a ancora aperti in qnan o s I (u cct 
ta'ione delle funzioni mwiAenali 
con(liicc(\a) il parlilo {ocialisln n 
SI miro una /arnia di sor a la che esso 
persistcfv i) nel (oddann ire sid pia 
Il ) idcolodK 0 <> 

Un Mi (jinoialc noi hnie (prò di 
un mino lo proi isioni dello sliidioso 
(Melico sono s/ate r on/p'i iiui/e U 
( line poi (fcido '(iippliri uisfafajin 
ni (oidf qi/i'/a 111 sorialisfi non 

di Idi (In non/laudo for c s»//k lente 
pn cosfi/dire imi np/iosizi uie i/i sli/e 
0|iposizi(i( e di Stui lU.it t.i SI -tono 
Mii Od/l sfabi/dieii/c ami ina/i alla 
(lasse poldica al potere tirila quale 
hanno finiti per inlrodiir i » Del re 

lo « e fric ile comprendete che l ope 
razione della apeitina n sinistra ut 
un dada parte del PS/, sir/ni/icai’i/ 
nu’i i/abtlmonfo per e-. 90 ini npertvrn 
\pr\o if ( entro ' uien/re per lo DI' 
essa -t Mdp'ieam imi certi) riorienta 


’ enl ) I ( ; sO lo sMiis/i a di lia propi 11 
p loi p jialunav (qui la sotfoli 

I I ( Una ( dO'(ra) 

(,)»('/ idlinifi U I 0 MI fondo il filo 
( lìti di TO doVo ^fddlr) di Ue/dodiJ 
/ 1 /( I mi ino Inpoitii a a sinisfra 
I '/a/ I di<i 1 per nni spos/qided/n 

I II ili I /)( din m '1 I l)f Io SII 
il p/) p « ll( s/id/tiire MOdiomic/ie e 

III ili )iii /Jihtiro 0(1 i/riippi rapi 

(Il '/Il /III dManiKi tuMido prepa 
t h st and) Il s/dd!o'(p foie rnaf» 
p r Olir Mi ddrmd 1 l'if df il f \ i < 

/ ( fin ( ìiilli 1 in pai io ini he ut Ila 

ì I \] i tuli llllì 0 di 1 Pessr) df !/n 

Min lu ( a/lolii a I \CI I i I inf ini.mi 

iprtdl Unì le /or’e 1 he pi» fiaddo 
r ìidtìln di Ifii stani 1 si olla a \a/)o(i 
\'n te e nneiie iie/in sioii/dia dei 
/ (MI I I iM isido d( (ini ifu odi e il 
liN/iio 0 ) 0 poi nell ultonnro inffoi 
’/dif»/ ele(fora/e dd P( ì (oprile 
hi) fili oìemenlt <ho hanno pi» in 
fhnln \ dìa naicila 1 eia t piopna de! 
ridi > niislrn Jo siiidi'so siizzeio 
idei a p Itresi die la lolla sindacale 
ridirò i prepolcre o addiriltiirn l mi 
iMj)r)/r d ri podi Odale iio nreiotlulo il 
indila nei In d inda wo , ’ Meo t> 

Una svolta 
" interna » 

In ai/ni iiiso Mi i/da» I insìste sul 
malfcie otililigalo iiUorno della 
slolla di / parlilo d mi/ian/c «mia 
il o/Ia a et» /a D( 1 era 0 non eia 
pai MI qrnao di solliaròi » Il parlilo 
di riuif/pioranza era tnftilli premuro 
da esipenze di mediazione polilrcn 
fra una linea traduionalnienle con 
SI la/rice e una si»iimcdlalmeiite ri 
fannisiua di cui fa simstra d< era 

II fondo poi lavate piu solida die non 
lodi Ira di/PS/ / <1 mediazione cfie 
pi In alla ttdlura tli \inni nella co 
sfiidf/la .III t (kinoii.Ufi si ebbe 
dii i(,»e fra necessita storiche e sini 

n'III polliti e in tal senso si può 
d K (he la l)C e stala la vera arte 
fico de/l apc'i fura a sinistra mentre 
d PSI dP fu una comparsa Mei/ 
naud Misiste iiioifrc sul caialtero Int 
la capitalistico del cenilo sinistra 
(b> « c'odfrariartieti/p 0 quaiilo af 
fe ma la f od/indimfria ba un fonda 
niii'lo rnzinnnìe la volontà di rime 
(il ne II qrtniisiine Mi9»//icie»ze le/ 
c apdalìs'no italiano » 


I analisi dei ( eto pofil/eo e dclfa 
classi dMipcule m halui, ossafuuj 
(Ir f Kap[)i)ii di i\Jei/da»d seri e pii a 
sjuepare eo '<> mai lapeilma o sini 
sira abbia * siiscdafo presso 1 celi 
/lossidcnti » i ( mozione tfe il lam 
idMio (/IMI datino e h det ismiu par 
I II) onian lìopa d mui seditircinr 
I i<iUo qin iilutirt v I a stf ssn mi 
imi diz n lode eh Iti co rii orde 
Mri/inud e stato recdt’znlii 11 
I uMic in ( MI (.rad llieitu/na (in ilatjl 

I /ni 1/ |i) sr dzn rbe 1 rpnppi capi 
hi islK 1 (Il rpci’sll duo P lesi (M ( SSC ro 
il pi ntn I ((• il meno die si pos'fi 
SI mere) dd fuipasso tosi lealiz 

rito 6 \/a Sii.di e / \vHati’ diptn 
P( lido /a i/iossa lioipbesia italiana 
p» arretrata e d PS/ pi» autonomo 
di (pianto min /ossi 10, eontinuanano 
a gloriarsi dei /isdii c ui cui nei ci 
nc ma In jcuiussc iIdiil c 1 prossisti 
di alumi ticcop/ieiano la comparsa 
sullo sdiorn/o di un tuuiniro socia 

II la (()ui ti starebbe 0 peiinello una 
MM.ttMO di Gtorgos lienuiiios, bar 
plnsi aditf)m';fjese, a proposito di 
IMI (litio SOrlcdlSfa IMlsCMltO 1 i\oii 
( ( uno (Il r/iies/i ( le/Mii e cretine dm 
I m n/)bia rruisidfrcifo 1/ nosdo nomo 
ui irtidilon al solc'i d Mosca \mi 
I no ( * 1 o(i(/i non sia drcis.) ad affi 
laf/li 1 losinn doliti Patria so lo 
(irrlono ahhtflamn fuibo da man 
(‘(HO III maloui 1 suoi aniiei di un 
ti dipo ) Eppure nota lo s/udiosi 
ri Olirò « non ne nes'una delle mr 
sure isriitte noi profìromnia det pn 
Ilio centro anis/ra elie un polonio 
{oiìsorvaloro pensoso depli interessi 
del /Mese poti ebbe promire esita 
zione nell ac cc ttare p L iinecc son 
limaste sulla carta 

[.a sicumera di iNeiim e dell A\ai 
li' die SI basala sid/n lecdiia din 
sione soi inltloinocralicn di poter tn 
/.•bare la horfihosin oulrando noi sin 1 
(/oieidi fin la < mio il vostri ai t rea 
iisid') » c;oiernnlMO ? / iiiseridM nf. 
del PS/ nel sisieina ~ assona Pioi 
Ottono — 01 Mene sul lorrono con 
(roto ì socialisti messi di fronte (d 
(ompitn di gmernare il Paese si sa 
im at corti di non esserne eapact » 
oef citano ora In sfida lopliniio im 
p^nre » Va cio non lauto perche 1 
noniiiani condollo il PSi alla sci 
sione per non rinunciare allo polirà- 
no siano stai, pliennili voli iiipra 
nrpO’O d una poslione sorialdemnt rn 
Urti (lolla lonolò cnpilnUsUca F noi 
pine perrlìé a eib i{ PSI fosse por 


t stianone sociale predisposte) (Mc}j 
naud ollolinea liiltai in die 1 depu 
tati del PSI proi enpono por d I f) 
da stiriti infonon conilo il 25 0 ^0 
dd PCI e pi r il 'lO'é da sfrati me 
dio saper IO) i t onlro d I ' ■ de I /'CI, 
menile pi r lo l)( lo due poioentuah 
s nio ri pi ftii nmenle / ) c S) 

Spiegazione 

moralistica 

luttm w U spiegazioni moralnlidie 
o sortolotjiche spiepano ben p,co / e 
lagiom della sot HildcmocuUizzaziune 
nel PS/ rimaiipono sopra/liitlo idealo 
(ju ho Sulle orme di lìt rnstein. A'cnni 
r passalo - direbbe Posa / inembiiry 
- «dal socialismo scienti/»o 0 f/uel 
lo eooluzionisia », e d sol dell at ve 
tuie pur restando sulla /;andje)a e 
nello Stando dot PSI si e scolorilo 
come (7ud/o riti PSDI a cui ara si é 
accostalo P<’r spiegale In parabola 
dedeneuiiMO di tale reiisionisina il 
1 ad» ale Uc i/miud eioia empnica 
I len'r la i lui' > <!< I msU ma ' misire 
pii se j)i r ridce/iaie alfe Ir» une mi 
ii//iticd e e abusi del c opi/alismo 
I II se Olia in t tisi) di suei es 0 a c 'imo 
Idailo^ Piitaiilo d soc lolooo siiz 
zero n/leimo « ( ledo die nello spi 
rito dei SUOI piinripali profoponisfi. 
I nportiira a sinistra tenda maggior 
mente n mifihornre il sistema ebe a 
tras/ormarlo » Al congresso del PS/ 
De lUar/Mio io ha oonformnio pnnen 
do lì serpienfe problema « Come Ira 
sfai maro il sistema mentre essa deve 
ronlniiinre nd esistere'^ » 

Damam'a relorua P'ero Ottone la 
iiilerprdn casi sul Cnnuio delli 
sera 'rii sneia/ismo (ouMiie ou) mi 
/' alia In stessa ei il»' ove r he 01 "i n 
rnmpnda vr" n mi oi'i' Pm si \'o»i 
dice piu ! nminrinif il >s».>iii/i fìiee 
MM ere trieriaiiofo fu'''m’are me 
pilo» Fero il risultato (kffo storico 
obbrocrio fra ^’ed»M e Moro Jean 
Meunaud rammoiua ' Sn/la base 
d una già ìiniga esperienza à con 
sentito supporre die qnesio sorta di 
(ollohniaziono non acceleri 1 aumento 
del socialismo » Fd aridi’cpli ne le 
do pereto mofiia/a I opposizione e 
oecresMi/ta la /unzione del PCI e 
dot sociahsfi non ncnninm 

Aris Aecornero 


La ristampa del libro 
di Sinibaldo Tino 


rassegno musicale 


Il trentennio DalVenciclopedia 

fac^iefa Simposio 


( n iibio clk’ in vpiU ami vie 
ne siainpilo ne volle nel lOH 
' a Roma poco dopo la liberazione 
1 della citta nel 1 D-Ì 7 i Miliiio 0 
I poi di nuovo nel !')65 0 certa 
I melilo un libro che ba inconliato 
' favole L il caso de II Irei leu 
j Ilio /osrii/o (il Smibildu rino 
i napiiarsi) ned 1 collan 1 dei * ' < ib 
I Inani» d Mondadori (Milano 
riG) pp Xlil U) I flOO) con una 
prefa/ione di Ron/o De Felice 
Intanto va subito osservati la 
' singolarità lei titolo non 'i pai 
‘ li pni per Tino del Leiileiimo 
I fascista ma del Irenieiimo vale 
I a dire l 11 ture ccici le origini 
del fascismo e le individui c 
' le colloca iloino all inizio della 
] pirtecipi/ c Itali ina alla p imi 
guerra hile all indomani 

della fini ( Jtnndo gioliti am 
Il linoo tatti un « giolillM no > 
c il suo c idi/io largamente po¬ 
sitivo di et periodo occupa le 

f pireccbu igme dello pierresse 

i al corpi! ( ro e proprio ( 1(1 11 
1 tuo 

( on 11 


I gine (li kilc-> tlomain sul salvi | 

' t.iggio del fascismo igli inizi dt) 
gennaio 1916 opciaio dai Savoia j 
1 con la complicità delle altro case 
legnatili ai retroscena del pio 
i c( sso Matteotti ecc 
I Qoesto Treiiteiiiiio fascista re 
sta fiitt IVI 1 ciMTie dice Henzn De 
1 elice, un libro di notevole inie- 
1 tesse sul pi.mo dell educazione ci 
vica Li puma pai te sopraRiilio 
I (|iielli vissuta dal Tino Nella se 
(onda SI serie non piu il prola 
gonisia ma lo spctlalnre da un 
osservatorio pirlicolare quello 
del confinalo del vigilato spetia 
le che tale era (bveiilalo dopo 
I pver sostenuto come parie civile 
I atcìisa (lavanti all Min Coite in | 
Scinto conilo Mussolini come 1 
I mandnnlo nei dtliiti contro Mi I 
suri Mallccilli AmtiKlma e \illi I 

Adolfo Scalpelli 1 


Fiosegucndo nell.i linduzinnr e 
idi adaltamcnio pci il pubblico 
italiano del « ( ischcr I cxiì on » 
— un.i pubblica/iono In cui for 
nuda incoiUi.i in (jciinaniii un 
laighissimo successo da una de 
Cina danni a questi palle — 

I editore l eltunelli ha dato io 
contemenlc .ille st tmpo il volli no 
relativo aita nusic.i vulunic che 
pei dilla Ion termine lecnu o 
c un vero o proprio « dizioiv u io 
lessicale» (I ncielopiuiia l’eit'i 
nelli Fischci «Musica» a cuin 
di R Stephan edizione itaii.ina 
I (lira (il 1 / l^cslalo/za) 

( sso si articola infatti poi 
«VOCI» relative alle forme ai 
generi agli strumenti allesti'i 
ca alla nol.izione c via dicendo 
evi!Il do cioè di trattale mono 
gl iltc.imcnte i singoli musicisti 
clic SI tiovann invceo citali ( 
studi Ui nei SI moli capiiob Ri 
dolio il niinuin ddlo v(ki a non I 
piu (Il una cinquantina (il vo 1 
iumcllo compì onde IGi pag nc e I 


costa 1000 lire), il giovane mu j 
sicologo tedesco Rudolf Slcjihan 
ba modo di laighogi'iart in esal 
Icz/a c aiip'c//d di infonna/lom 
per ciascuna di es'C menile il 
nostro luigi I\‘gnlo//n ha coni 
piulo un necessario lavoio di 
aggiornamento (loi ginale ledo 
SCO risiile al 57 ) c di inquadia 
mento di il(uni autoii iiclln prò 
speltiv I itaiiaii i 
Opcr.i dunque di consultazione 
per eiccllon/a qte'to lessico 
piesenta anello miiTiciosi e ulili 
esempi nmsicaii e illustrazioni 
una biblmgralui esscnzinlc e un 
indispensabile indici cki nomi o 
degli irgnmenli l tdi/inne ledo 
se a di ridesto lessico uppatsa 
nell ottobre del 19)7 aveva ng 
giunto 11 '1 (iueinbrt cielo stesso 
anno uni lu.il ira di 7 ) 000 eseiii 
pi.in Se 1 edizione itilian.i si 
TV VICI!) ISSO anche s)'r> vlla mota 
di quesl.i cifi i o sta pure nel 
giro di (lualche .mio po'iemmo 
(ine alloia clic qualcosa o riiv 


(on 11 ( nrnza di un avvoca 
to che conosca btru la cau'a e 
lino I lì.i t)cn studiala ma so 
pialtutlo 1 lin vissuta anclic 'u se 
slesso ),tutore accusa li fasci 
sino dei delitti commessi li pas 
sa in ri'sign.i porta le prove Ma 
nuli Cl sol) il fascismo sul bau 
co degli .Kcijsiii CI sono i suoi 
complici che luinno nome e co- 
gridine (oini il niimslro Fticcio e 
le 'UC vitiiinc clic haivio nome 
\m<rKlol) Mattrotti don Minzo 
ni 1 ( ( il ( ontorno ('( Il app rato' 
l'elio Si.ito che s p pipgno al 
fi'cismo pruni incori lic (lue 
'tu f()''( al potile e et la mo¬ 
li iictiii an/i le monucliie cu 
I l)[i( c 

Il [ilio appiiliene b uni di 
(lui Ik (titf [Kiiilichc che neri si 
.iicgffono e tifinsero pr'r tu to li 
pei odo (CI veni anni c indi’ rio 
po isolale in se stesse «enza 
niisciir a irnboccirc la via dei 
grindi srliicramcnti iioiolari uni 
co mi//i) per tiaitcre il fiscismo 
I fici (|uislo (he sul bincu rie 
gli irnpiilati manca un glosso 
loiiiplict i) adriirittura i] min 
dmte 11 grande linan/a I .igr.i 
na p id.in i 1 1 grande indù li la 
Se ci.i rlifficik documentare (lue 
sto ru I lUU non e |)iu dtf icik 
fiiuvait* cinesi 1 coiuiukii.i nel 
I I'»)) con 1 1 st ni di studi che han 
j no V l'io I i luce di cui uno prò 
j pi IO rk I pi I dorè di (| ipsio diro 
Ri 0 / 1 ) 1)( I ( lici ( h( Il I '( 0 )( I lo 
le Itti r k II i pubblu ilt d(,| 
f ri 111/ mu Ilio al f.is(, imiid di | 
(iinm inni 

[‘( r (UK s a pule si pitO parlare 
di indagine mutili di riquisilo- 
ni incompleti quando si guardi 
illi fine del libii) .i tuiell ap iir.i 
io (Il note lette m re lif i non sono 
no' m 1 m qipo irl < '> i| dor u 
menti abbastanzi rari che vanno 
dal discorso di Matteotti alle pa i 


sì dice così 


IL CONGRESSO 


I li ligio (Il eoi/i.'s; /i’Si 
/’S/Ji Pel) come no» chietlere 
lo ULiiernhln (e alcune parlt 
(olariia) ulta ptiro’r in que'lio 
Ile' Co’u/resMj rie'’io atfracer 
so li vovluntiLO Lmg cssus dui 
I ( rbo I (iliiio congredi <anilnrc 
itf eme (rotori ai<icme • (oHa 
rariice dei quale sfa grad is pas 
so cofiMiiMiato) Jiia durnnie il 
suo Linpqio all inii’rim della lui 
qua ilaba'ia i! loctiholo si è ad 
rlosmUi inn sir;ui/ic ili alciaii dei 
qimh sono ora m disuso La 
ittpnln cnnsullazioiio ih un loco 
holnrit) ri informo che esso ha 
mulo nel passato fr’ ha ancori 
in rari cosi) a;ic/i( le seguenli 
cicce’nm € nhbot t uncntn > ira 
oinnamenlo su un h ma 'h corni 
h sc/c'iti'ico () trMrrano» 

« contro di i'u> (srrciti o di 
iur-* fhiiiìinii t i urto 'li duo 
tarpi in motti t ' t anoiunaimenio 
I Sfalle 1 f ( 0» iiuii’ionp di 
0 f or/r/i li soshiiitii 0 ha for 
r IMI (ire (I eminil I fi pm I m loia 
I (Il s i/iin prnprmnii'Ih la riunio 
ne srt.iMK' (il t/oi I nmiili meni 
hn ri IMI fiortifo scieiizuili prò 
ft fioniili (cc per la disctissio 
fir' di qui' ho li di interesse co 
muiic palitiLhi’ ('(’ulifìr/ie di 
rote ;or a in modo vm iperi 
*1(0 ( « 0 MI / a I Por'nmenfo 
(Icg'i LSI (coilituilo dalla Ca 


I mora dei ra/iprc oiiln di e dui . 

Scuoto) I 

1 Certo se alfuui dei siqiii/icati ! 
I so/iro eiomnh (i oqai de/uidi) ! 
l'iiessero onenin miihhe lueii 
Itili le (sullo ba e di un u\o dnp 
pm drl feriiiMir) qualche mah io 
so pinco dt paro'e ce lo fa peu i 
soie un qiisfo n brano di /oniiiia j 
so (lorzot'i (un bizzarro scr fio ! 
re della fine del C mquoconlo) ci 
(rito dal G'inle Dizionario dd 
fiattoqlia «Tiene Isidoro ini 
di cimo olialo libro dello suo 
htimoogie die quest arie /della 
lolla/ fosse mosirala al mondo da , 
oli orsi 1 quali fon tra 'oro | 
(ilciuii couqressi fscoiitnl e ab ' 
fiattimeufi s’iiidi olla paieMro 
(ir/i/Ì(iosa deqli uomuii » \/n nel 
/Itn c(/igrpsco inni dire rorgrcs 
«o e dunque ndd n fredtliire 
I I no fleti rin mio 'duo/ione 00 
jarffMo un poriirofore insieme 
Il op lozioni urone porla seni 
* pre con sr' una f)ro;)riu « ro a t 
I II parri'e II quali (sprimono e 
art olo’io quella rfalto (>rl (' no 
lumie ehi il ennoresso di uii por 
Ilio utiiuzi lo^ermato lorahn 
Inno fidìn i ila pohlica conioin 
pornnea ma il conpressn (alivi 
terno dei settore « politica ») st 
r eia poi un fattore pnrUcolnr 
mede ereofnn dal punto di iis'a 
Unnurhco poichd mi enta o r lan ' 


eia 0 coisotra a iinnn iurain 
(laloia nifdu’ pui di quanin nnn 
fot Ciano le eompaqiic o'cltorali 
1 discorsi alla Camera le confe 
renze sinmpa) certe parole d or 
dine 0 formule lulorpralahve 
Di fiiUMOrii come * alternatila 
sncialisin » < proqresso seiizo ai 
leidure» « coni erpenze paro! 
loto » ere /ialino in/otti preso 
I Ila o assunto spioealo rilieio 
noi cont/rossi dei portiti (chi i* 
Cfirioso ridi arqomeiifo pub con 
sidlore I utilissimo Di/irxiario dri 
la polilici Italiana di Gino /’ol 
ìottaf ed ora, a^tO'-anda dai di 
/lattili conpressuoli pia si stanno 
facondo laroo faluiii ni/oi i sio 
qan odereidi alla specifica situa 
zinne politica e atti a « li odia la » 
m un corto modo n » snii/aierl.i » 
in IMI cirla terso (t ni die a la 
si larla assninfnmo ile immn/ii 
lo) Va VI onm cun osservo 
lo die taluni molf crmiali ne 
ab onii) traseoisi /lairebbeio 
benissMiiri e sere ri’ nmali mo 
r/ari con nfoi imonin a un da er 
so oopr'lto p( r e em/iio quei 
* goroinno rosa* di cui parla 
la Senni nel 'il per sinholeq 
piare d soeiabsmo mndtrato di 
Saraanl noni si addice anc/ie al 
suo rnninloro 

Tiziano Rossi 


veio cambiato in Italia nel cnm 
po dell mlcrcs'O .alla musica 

* [ .ipiiiodo musicale » n 19 2» 

« Il giiippo (lei SCI > Affiontancio 
in un fascicolo ampio e docu 
mciiiato un nigomcnlo come quel 
lo del fianceso « Giiippo dei sci e 
l« \ppiodo musicale» il peno 
di((i (Il musila edito dal'a RM 
con pie una niciilonn oiicia di 
ciii.ii dicnzione e rii mossa a pin 

10 -,11 un fenomeno stoiico de 
finora sembrava non avet .incoi<ì 
liovaio I esalta prospettivi nel 

1 opu 1 degli Studiosi i inipo 
siggio di Ikiiil Collacr (clic v s 
^e persoiialnienlc I evoluzione di! 
1.1 oiiisie.i fr.ineese tri il Idi? e d 
1921) coslilmsec In pule piu co 
'lUdi.i del niiliiln fascicolo e 
giov.i a nehmmiie alla memoi a 
t( (Ilio piu imiioi 1 inii del.a sir> 
III dei s Sue » (die - come an 
noi.i giust, melile Milliaud — sa 
lelsiido stati «sopì» poi un 
puif) cn-^o li nome dj Silie non 
fosso manc.ito nel ptoginnima del 
(oneeiio da (in il giuppri liasT 

11 silfi nome) c n (oiloeare nello 
giusti piospeiliv.i storicocsictua 
li giiippo I em piiiicipili membri 
fumilo (loncggcr Milli.uid e Pou 

1( 'il 

Il fascicolo comprende un allrn 
studio cfel Collari su « Le co(} et 
1 arlcquui » rii Coclonu (che del 
gruppo fn mrninre e nll.ere) 
un nriieolo di 1 uiicl sul giovano 
Milhaud alcune pagine (ìi ii 
cordi del tempo dei « Sci » rio 
villo n SisUi die colloqui di 
Rognoni con Honegger (svoltisi 
nel /9-t7 o nel I9il) c nnrora 
una «me di iiilere«snnti « rlocii 
luenii » klIer.iM nltic a un utile 
deliro (ielle opeic sdittc ria 
Codiali S.itio e dai « «ei > tia 
il 1917 c i) 2‘1 Allcgnii m far 
suiiilc i quattro nuincn dei pe 
1 iodico «fe eoq * usciti nc! 19'’n 
e lautogiafn di min com/jos) 
ziotie inedita rii Uoiicggcr 

Il simposio non gode (n Italia 
almeno in campo musicale mol 
la forluna fn raccolta di scritti 
pubblicata da Rizzoli (« I opera 
d.iliann in miisioi » sciillf e 
saggi in onore di 1 ugenm Gara 
nfiiano 196) lire IfiOO pp 104) 
(osliluisce una rain eccezione 
rd motivo di inificnlnie pia 
cere costatale c'ie questa erre 
zinne nisce nel noine di (.ara 
d eiitico mnsieile genovese di 
niscit 1 c miliuuse di ndnzume 
elle di anni e«ein(n In «iia prò 
ftssKìno locando (le/fn saggistica 
un suo inconrondibile tono di si 
L’iinnblj) e di sini.a coninelenzn 
Cniiic (lice il titolo il bbin A dr 
dieilo al melodi iiivinn con ser>t 
fi Ila gli alti I rii Rirblin Ron 
caglia Mil.”’ ('onfilomeii f.a 
V izzeiu Abbiati Completa I ope 
r.T un csnunenle c u/ile « Flrnco 
degli sellili rii r G.vra su iirgo 
ni( liti musicali » 
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l’Unità / mercoledì 1 diccmlirc 1965 


Borbonici | 
ali'opera 

Siimo |)(‘r la hijr’rci ritira 
Anche per la Uberla <Ji 
oliare Perfino per r/m’lla di 
slìoncore uno ‘■spettacelo per 
inilin i he con lo Mea olo I 
no I bauli i india libi i ( di n | 
Lilìtrla 0 tcil uUi’na di cui 
U'^ no fon grande larghe za di 
inifidi'Q due giornali romani 
(hi mattino nei riguardi del 
Ifitrn dell Opera Come si e 
dimoitralo per /«amico dd 
vìcittiiu) » in occasione dilla 
1 j rima i. del lìoii C ir! > f c o 
7 ii< M e dimostrato dopo la 
4 ; rima ' di Ila Bilh uii or 
int nntii iK t (1 pi r 1 1 f/i ah 
il critico del oioriiule di fas 
SIO ha scritto solo per dire 
che non airehbr fatto alcuna 
re elisione (') L uno e l al 
tra foglio m per/e//a uiii/a di 
imen/i dii res/o con quel mis 
Siro che bn iifciisa/i) / Opera 
di sperpero del pubblico deità 
ro Dal che si diinosira che 
gratti il conservatore e itene 
fu in il fascista e che gratti 
il fascista viene fuori il bor 
/ionico V'is/o c/ie borbonici so 
710 I mofii I (he spmpono t 
due fogli romani a criticare 
apnoristn cimi nti gli spi Ifac o 
li del/Opera nciiisa/a (nien 
fp di mena'} di fare una po 
liliifi (iilturale troppo aianza 
ta (pensau perfino Se hoc i 
berg') ma forse soitaiiio giu 
stainente restia a mettere in 
scena i lui ori che i cntui dei 
sii//oaa/i giornali si rn onci nel 
la loro leste di compositori 
iMn ripetiamo siccome siamo 
per 1(1 Ider/fi di crdiea ocpiii 
na ( padrone di se ni ere quel 
che mole almeno finché i let 
tori glielo consentono 

Si da il caso pero che tahol 
ia si passi d sepnci e ci si tno 
siri sema maschera per i bor 
bollici c/ie SI e F' accaduto 
ieri nia/fiiia al 'lemon d qua 
le Titornanclo sid/a Bilia ad 
dormi ntatd nel bosco ha ac 
casato l Optra di lendce gli 
cibbonarnenf a i)re”i di liqui 
dazione Che per lo i erita è 
una accusa che d leaUo del 
I Opera non menta visto che 
sulla sua pilitica di prezzi ci 
sarebbe ancora molto da dire 
Ad esempio che non basta fa 
re uno scon o del 50% agli s(u 
denti perché bisogna cercare 
anche orgailci contatti con i 
lavoratori e non solo quello 
assai Imitato con qualche 
pripticpio/o Crai aziendale Sia 
mo cioè assai lontani dalla 
« soendda » vera quella che 
sarebbe uei'essarta per cam 
hiare radicalmente come si de 
ve il pubblico e per far go 
dere dello spettacolo musicale 
a tutti { citbidim romani che 
ne hanno voglia e interesse 
Ma per il Tempo etidcnfe 
77ien/e, non e cosi basta una 
tniziaiiva sì positiva ma an 
che timida e incerta per man 
darlo in bestia Per d Tempo 
cioè il solo teatro possibile c 
evidentemente tl teatro di cor 
te con lauto di palchettisti B 
perché no con Francesc/uello 
in palco reale sul pal^oscem 
co un opera di Ognuno met 
ta al posto dei puntini d primo 
nome di musmista che parlari 
do del Tempo gli viene in 
mente 

g. d. r. 


Il numero 9 
di i< Bianco e nero» 

L liscilo (Ini) dilld Msistu 
Bianco c ni-ro id’'S(giia imo 
silc di studi cinciiidto^r dici < 
televisivi dtl centro siici imi nldli 
di cineiiidtogrnlid la iiailc saK 
gisliLU ò ucciipdta da uno sin 
dio sloiico-cidico di Imo Mie 
ciche su «Una gcniracione sen 
za monumenti nel nuovo cincMiid 
cecoslovacco» iisuliRto di una 
conoscenza delle piu icccnti lei 
Ii//afioni (Il quella cinpiiid 
togralia Seguono alcune note di 
I eonardo rioravanti e I iiusto 
Montcsnnli su «le cmeteclie e 
il piohletna del copyright» e 
sul «Ruolo deli (ledila cinc na 
tograflca clussira lulla forma 
/ione degli st icicnti degli istituti 
di inscgnanunto pm/cssio lale 
di cinemi e ttlevisioni » ( om 
(ilei ilio il f isf leolo le iccrnvioni 
dei libii a (ina di (jiuIio Ce 
saie Castello e degli siiiltacoli 
televisivi a euin di Cuido (m 
cotti olile ch( al consueto eien 
co dei Mlin uscii i a Roma ic 
datti) da Uobdti Cliili eoinpltlo 
(li tutti 1 dall tecnici 
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nini di riv 



controcanale 



Dalla ccllahorazione con i De Filippo alla censura 
fascista ■ La Osiris, Tote, la D’Albert recitarono i 
SUOI copioni • Scrisse «Miiiiasterio ’e Santa Chiara» 


ARANJUE2 — Melina Mercouri bacn, slando olire la stac 
Clonata dell'arena, il popolarissime torero Sebastien Palomo (uno 
del piu bravi Ira I giovani) dopc die questi ha ucciso il loro 
dedicalo aiTotIrice 


Si prepara un nuovo i. show » 

Cinque rapinatori 


negli 
della TV 

Dalla nostra redazione 

MIl ANO 60 

Pe~ csig(n/e televisivi In f,' 
mesa rapinti milanese al'd bancd 
di via Montcnapikunc c siati 
fedelmente iitosliuila in ejuc'ti 
giorni Due r.ipin iton '^aitano 
giu da due maeihine ‘^coperte 
altri tre questi v ■stiti du g mg 
sters allameiiCTii compiali) a 
righe e cappello di paglia sei n 
dono da una Meneiics scoperta 
Solo che adesso latro a quinte 
dei «folpo» e e Tom Dollar — 
die esce elistintarncnle dilli b m 
CH coti la borsa pieni sotto il 
braccio — e ci si no i Marcelios 
Feria! Cera '1 iiroble na della 
iMiree^des secptrli che non e 
alla 1)0 tata eli tuli e i Mai'el 
los hanno dovuto iicoircie all i 
cortese eomprensioiK della eini 
corren/n f ice mio eia iiiipre stari 
eia Sandro C ilei limi fialtllo t 
€ tutore t del enn ante? 

la ncustiii/ioni nella rapina 
sotto 1 iilUItoli ai Ilio dei \lii 
eelJos Icii.il lIu e< ulano luuri 
campo la taii/iin rum Doli ir 
e stata elle tinaia I il regist i I n 
/o Traijimi che n orna al!> show 
lolovisivo con un.i s iie di «e n 
ribondc cniior tur sticlu la pii 
ma de*lle* quali s mi loia Musica 
lardata Milana e andrà in onoa 
ai pumi (Il gemalo dell anno 
prossimo sul pi un) canale 

Jiapaiii sla giatelo tutte le 
iipiese al vero in \ ine /o le 
milanesi oggi la tioupe lede i 
siva hi lavoralo alla sla/mc 
centrale per ambientale il can 
l<mle \ ISSO Us ile alle' lire se toii 
un i c in/ime ispii it i il tre no 
(lUioi turistica d ili alba alla 
notte a Milano è 1 attrice Ingnd 
Schocllei pel Ine asmne liasfor 
mala in una taxista II suo vmg 
gio ini/ia con un paoseggeio ni 
consueto chr suona li lionibi 
nat ir ilinente c Nini Hos o ehc 


Studi 

miianese 


'ella geni ile nitista pro[)one una 
SI lenita eial titolo Ne» I ii(ii(i r he 
<ilti 0 non ( se noi uni li tiri ( 
/ione 11 ch)i\( medi ni di una 
al j I (Il Mu/ Il I 

b in ni il I libi eni i ufo i lioi 
do (le I t i\i s ile lo IV ( m (Imi i 
il epi 1 e no 1 s I i s lut j tie i te di 
ve ind ir* la Seh< f Ile r gli con 
'•igli i lui)) lion ei irru ili i S in 
‘•Il ) sullo i! giubbotto di pelo 
' c I II 1 t iMsi 1 |i,) Il II t lini VI 

s uni lite Ili < Ilif tis lino ibito 
ri I SI I 1 I l oc t is ont pi i C ue 

; chi ir 1 di e ini in il suo ulti no 

, Mccesso 6 ioio mici 
' h via (Il i|UL*s(o lasso incurie) 
Il 1 (i di I 1 ess I fi iv inli nel un 
: i 1 amie ni jl i/zino del c n tio In 

I I id VI e nti 1 ( li ov I I tlle I oiiv 
elle canta su uni scila uiobiie 
piu Unta <1(1 consueto ’deu pue 
fi e ( rc/i( ro \l I e |) lite» alinieiUai i 
ecco poi 1 ibella lanmtti fche 

III i ( ei liti n lite iv ut ) m ufT( 1 1 i 

PCI un Ilio I F il igi d I li III 

l u( Godai ) ehc lia trovato i 
SUOI occhi pili belli di epieib 
di Mane I^foiet) iillc pnse eoi 
una Cdii/oiL mtoiiitd alio circo 
‘tin/a Vii rei eii pane 

Nel suo itine I ino milan se 
Ingticl Scliotller incontri rti nn 
coia Mano /ehnolti che k can 
tcra una e m/oru d auguri Si 
(ha Disici il belga armeno Mire 
Vrv in una novità per I I'iln 
1 tu ICO M ili is 

C na dc'k seem piu eiuLitenli 
‘dia quella dedicata a Nanni 
'• V un]) I jdlitlo I! ipie g I o rii 
I iiea lo ve (il ( ino (111 Ito'ej «poi 
tl Ilo poi n augni i un t oee rne 
I 1 un I sciuallid i traltoi 11 < i/ i 

Invigili c renlr.iic il laveiio 
( I ste n I s il I co ninent il i dilli 
nislosa caiiione eh eostuiie ehc 

anni Svampa ha lancia’o un 
I aio (1 anni f i lo i fide; u licitHu 


Enorme succeìsso di « Faccia e controfaccia» 

In Jugoslavia il sabato 
tutti davanti al video 


Dal nostro corrispondente 

ZAGABRIA 30 
«Dobbiamo cmibiaie il medico — fa ossei 
vare Miiiajlo a Joko — forse anche lui appai 
tiene a quc'lla TilLa scbieta di persone che 
non litinno un diploma e che c si re nano una 
prùfesstorie laicndo finta d avello» Prcn 
dono il medico lo iinclnuelono in una stdn/<i 
e iMihajlo si iinpeississu dell ainbulaloiio in 
ijuanlo e> convinto ih poUi csanniiai' i pi 
/lenii nello stesso inuclo dtl inrdico titolali 
se questi comi lui t un aveva dip'oma alcu 
no ainbula’oi Ki è un luogo di euiiosi in 
contii Tia i pa/ieiUi ci ne uno che iidc c 
piange e fa i conti piu sliani che' si possano 
immaginare poi dimostrare alti citante venta 
della vita di ogni giorno, c ò quello che dedica 
li suo silenzio id esanimare i fatti che scon 
volgono l attività delle aziende e delle fab 
buche cò la persona che protesta o che 
dimessamente acconscnie 
Si tratta di iiiki trasmissione che raccoglie 
ogni sabato sera atloi no agli apparecclu lo 
toviaivi migUdid e migli ita di spetiaion, tra 


stnissiono svolta in chiave critico satirica che 
mira ad illustrale le disfun/ioni degli uffici 
c delie fabbi ielle con fatti vcianinle accn 
(luti la trasniiosione si intitola ^Faccia e 
eofi/ro/acc>a » c si è imposta tia i (eli spelta 
tori do})o il grandi successo del Cilfadmo 
Fiik inu > un altra trasmissione fatta di {lun 
genti critiche sociali 

dlcKcia e coa/ro/aceifi » si svolge in un 
ambiikiloiio il cui midieo cura il minale 
piu ehi* il fisico e si v di dei suoi n e//i di 
ijersuasioni umaii.i [)( i runsulart chi e scon 
volli) da qiiaiit) sue edf n certi iinbienti 

le ‘•eeiulli s su^si^-iono alle '•eem ti i 
motivi satirici esplodono crjn inuielifa violen 
za e alla seta del sabstn praticamen'e non 
cò m Jugoslavia chi non si sieda nccnntn 
ni lelcvisoie II che ha pollato a rimandare 
!a progranimozione di diverse «prime» m 
teatro che avrebbero dovuto aver luogo al 
'cabalo m qudPlo quest i giornata e dedicata 
d,il pubblico a < Faccio c cnuirafn ci" * 


i II II m I n|)i()v 
Il I illn I _( ( ilt I 

e, I (fu ri \\t va al 

i lidi s tiiiv 
d.i ale ini giorni \> 
M LI ir 1 / il I Ili )-1 
tii ih pi ) la/ion (i 

V I t I H III 

t I unnici I) i de ' 
ti '( \ isiv I II se I I 
I ri ))( /1 i li 11 
• ( Il 

Sfinì) Il < ( I il I 

v<.il tu III II alt s t li 
IVI V I ' )s( tu I di 
1 [ lur gli) I len 
( ri UH die 0 hi ii li 
k 1 li (Hit t o II 1 

f I * V nit 1 IH I p I 
ifei] o 11 Ih eiuand i i 
ti I tlbetgo SI e 
^ in /1 [K r Kirt irgl 
c he IV V s ( hie st » 
morto 


M* )l I il 
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V i M ni 
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II VISI Iti) gli 
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imgn < 

III iipendentt. 
I < Il > m I I 

II n« t e m 
lo h I tlOVH'e» 


( iTca tifi anno fa Caldu ri 
s i ra /iHlfo/o foi Cfi/if invaio 
IH quella ihe dmtiii «'werr »« 
sreei idfraiei fatui (e lire/i I 
tnonli eoa bi qii ih enetu in 
te i> loaeint d Iniiiii munii 
iìlI moli lo (ÌLlln mi la lu a sou 
bitiU )ias a/e ^/iriaelei Uni . 
tiro a ((into al < )wue > ( a lo 
Pappi lo / (j er» s/eii in qui ' 
la otta ioni (ii/i ni oniro ol i 
'si lino una eoa'irni i /rim * 
pa) iht Ciilduri ti eiiein par 1 
Ulto d Ila dtffuilc iila di un ' 
autore di mista sotto d /asei 
s'iio f/i//(» (Pfisarc che ai eia 
doLuti subite dei vuoi anco 
rn nieaipro'!! progetti Fra per 
sonnggto quasi leggendario nel 
mondo del teatro leggero e vi 
SI maofPfa ancora e/e«/ro con 
sicuri ’za circonda/o da iene 
generule vimpnfiei f ispirata 
con ejiit/ '■HO sgnnnlo bmiartn 
intoreiejqianfc dal quale deri 
ima nuche una sicurezza per 
gli altri 

fra l irimagu I iti mie si 
può lire, delta mista tradì 
zionale di quel gnu re che m 
/fei/iei ha domtmiUi sr • leieio fino 
a qiulla rottura — certo salii 
late — imzuitn da Carinei e 
Gioì annuii La mista italiana 
di deni azione francese da un 
lato il musicai dinigine ane 
ne imi dall altri Itti i due 
fera III di un paiiirama ini 
qualt Ui /a le 6 a/Jn ri eis anip 
ta la teste di lapo iipite del 
primo musiche bilie eitenac | 
t»arze’/fe//e haltpriiie (orniti 
stpaeiri iis/osi ap era 
no citi iHf/rpdie/i/i principali l 
da (tulle ribalte spiuainuo il 
la'o pei restarti eaiuom or 
TUOI ditentife famoso ptmsonap 
pi tonip A/mei Magnani loto o 
Odoeirrlo Spadarn destinatt o 
far ridere piangire sognare 
intere generazioni \ 

rtq/u) dt Roceo Ga/dicri «no 
dei poeti dialeliaìi che fornirà 
no alla canzoiie napoletana una 
una ricca r la ginn parie au 
finfeei Mirke/e tra nolo il IS 
ani enibre del f%2 e il padr? 
In (Il eia ai nato oe;/i sfudl di 
viedieinci Meafo d padre si 
iscrisse a//a facoltà di legge e 
a quella di lettere ma non por 
fò a fermine gli studi costret 
lo a cercare una affivt/u che 
gli consentisse di aiutare la 
faiiiiglui A 22 aain vi occupa 
ta pia di rnisfa L imprevflrio 
/\u/aitio lo iritifo ad appior 
Tiare una rn ista del padre 
Celilo echio papaiaccliio per 
la eompeipnia Mo/maii Qual 
(uni (fndo alla memoria prò 
fonata imi (a nii'-lti ebbe uc 
CCS o e MuliUU Sirao la se 
gnoio con frasi pu ne d elogio 
Lanno scpaenie andò in secna 
fa aa prima inislo I Italia 
seii/i sole intcìprelata dalla 
s/esso c finpagnia Si era ne/ 
j'/'i il ddifta Mailcotli era 
ancora una piaga fi esc a e Cai 
dieri non aveui niaii alo di al 
/ledere ol misfatto loìuto da 
Mussolini I II d primo incontro 
con la ci’/rura fascista 
Forse amaieggiaio da questo 
episodio Galdicri tiicia deci 
so di non scrii ere piu Ma la 
anucnia dei fiatelii De I ilippo 
allora attori di secando piano 
nella ronipagiiici (U Seeirpedfei 
spinse C/oldun a riKltere in 
•{00111 I i iivista ehc non pia 
cera 'dolo pnt clu a//asno al 
la pre'e'^dpa/i e spe ne'aze/ cen 
sona Nc furono nterpreti (,ìi 
stessi De Filippo i quali me 
laronj m qtella iccasiane il 
loro (nlenlo tornito le ristrel 
lazze siiggenrono eiae/ip una 
scenografia semp/iee e smfenti 
(o il che rappri sento una no 
iita nel campi della riiisfa 
Da quel mrjinento t copioni 
ael' autore inieres arano tu mi 
stira sempre erestenfe i capo 
comici ita'iani Sii l'Lh ondo 
tu una I ecehio di' iiioikIo 
ue’ c}i /( ( old t itlaudi per 
I I pi tra 1 )/ (t I ( a kì j i )m 

I pinti la fo n da impi rinata 
ulhi (di a idiii e imieifa e 
sulla ria he a e ongimililti 
della coreogr ifia Da a//ora le 
ni is'e di Galdteri non si con 
faroiK pm In Stiaiic (1912 Nei 
poh T Vnoio) n/detrono / u 
cg D Albert Tecla Scarano e 
Vincenzo Scarpetta in C se ti 
dice va tr inquillo vai f/937, 
Roma Quattro F'ontane) la 
OvKis la DiiiSe uia villa un 
I biglietto da nulle (1039, Ro 


Il I ì 1 I I / I in I f ) I 
( ( I ( n I /(I // \/f)e if (la ini 
sla fu e pii Ila pi i dm aia 
e ' pe l'fi 11 I Mani in l ise i 

II il VI il I I pilo I onu 

li dio \ db I I ila Boi/) > 1(1 i I 
0 ! cii ì Sp / ir la (^ii indù | 

III t I I pi in e/9/l Roma 
l 1 i / ) f e ' I M le/n la fdi 
tpii fu/ in il I ()(! la n 

fi iprefa ione e/e/ pi rseaeippic j 
/ "e l I II II I ' I ip 

igni II no i ut ' I 

V // MI / pj) Il I > di II 14 Ih 
ue rn isfe> Gtaaruo /pi/pse/ii i 
R )s eiae lini i Vbi il S mli 
/(a il Nino /ili ea/o /sa lini 
t ^ <1 l li no ( lis'i lui < P I 
; aafo a Unene'a Ueiifiao bei 
litri all ni sii (»a/(/ie ri st iis I 
se ane /i ope ri (fp ( P ike i eli d i 
I IO) eoaniedn lausica/i (lan 
le inniK Ve doio) ^'ai (1 olln 
dii sicei'o Buie ireiei Monisti 
i I di S ( Inni Ile mi isfe xi 
i/io/e>aie)(e (I iisigneil i d argen 
(1 Poi s I pi I lutti Soldi I I 1 
dio) / (COI un il ( uae f eif 
/( di Ih SUI ìiu tc alile s ut 
fr p I ( udii di (h al aai fù 
e 'ili I al imi i n u lose t na 
sieei i'i lii I iu lini mi In 
cci il ( I) ta t lu s I uni i (e 
li (Fu tal I ' 1 '•te Ih ( Na 

pilli I H III I > jiifo hi I iiisp 
il / psfiied poi a pi I dii /')«'• 
Ma I im II I (/> \ri I) ( I 

s ini n i d da pu il film di 
I elhni la stridi Quel mo 
livello die mi pi iCe tanto (e 
che con il eia dii e/ie da » ira 
aizzala vij//(i eiieprvieaiL del fa 
seismo alla innria delle canzoni 
nineriinnp e al jazz) e infine 
— per non rifare che le piu 
note Muniste no e Sull 
rhi«ua (Z/eirbins) che costituì 
un raafo e/o/oinso al/a \apnh 
disliiitta o lontra la piteira in 
eoa/rappas(Ztoap a/ qiia/nnefid 
sfico grido lanciato da t lorelli 
(il pcrnliere di Huiuonc) 
«Oli ha ai Ilio ha aiuto chi 
ha flato ha fiat siordininuci 
d peisseifo » 

Gaìdien pui non prenelene/o 
TTiai aperta posizione d accuso 
cercò di toccare il regime i on 
la satira del’e sue riiisfe f 
titoli dei SUOI c pioni se>ao la 
qar fo seno sioai/iea/ni \(/ 
19// per e empio aadniei ni 
secaa a Roma una mista dal 
titolo Ma che si sono messi m 
testa’’ Il rijer v ea/o ai lede 
schi che oicupai ino Roma eia 
tanto iniaro thi la censura la 
/eri rane e /e e inoddicaie il 
Itfolo in Clu li SII MUSSO in 
t( sta ’ Oppili ( quando i on 
Ad/l e Mangili era ancoia 
l anfore di fidiu a della com 
pacpiia Mohnart dei De Fi/ip 
po (l diiardo co 'ahoriiia olii 
ta alla stesura lei copioni) 1 
fifo/i saoaauaao larionette cbt 
sui/ioni Ma adì sso c un dtta 
musK i 

\p dipogiin I mi ninno 
china di ricerchi e di ler ore 
eid(uro/e la satira di Go/dip I 
SI troia siipeiala dirotto qual 
che tolta i • rso d qua/anr/iil 
saio meafre n calzai uno gli 
autori della tiuua ^enerazio 
ne (come Gannì i e Gioì anni 
ni appunto) e un nuoto nuxlo 
di ronrppire i( leali o /ep/7'ro 
che andata dal musical fino 
agli espinmenti cahareHisluf 
del Dito nell occhio e dei Sant 
rìi legate Dopo un lungo si 
hnzio (nel fraitempo ai eia ta 
1 oralo c'ia radio e in 1\ ) Cai 
dieri ai eia voluto riproiare 
con la mista fiadiztoaa/p td 
ai ei a affidato a Dapporlo e al 
la Martino I tiionll f trionfi 
della moda di Ila politica del 
costume di' lanzone — cl 
ni PI o dello ‘ io troppo fa 
fili I reo il e ma j> F cera 
implicito un 1 enio salii uo ri 
inasto in gn parie nel cas 
sello 

Ora Galdti era iornato n 
hapolt ad iiparsi per le 
TV, di canzonelle Una frasmis 
siane tnfi/o/eira Licei c nella 
una scoirtbauda dal 1700 ad og 
qi Una chiusura come forse s/ 
aupuraca A FtapoU, in mezzo 
alle canzoni 

Leoncarlo Seltimelli 


Totò: ■' E' come 
se fosse morto 
mio fratello » 

lotò lin appicso tcldonu imen 
le I i notirid della morte di Mi 
chele GaUlieii con il quale ivl 
VI livoidto ppi inoltissiini unni 
ed al quale ei i Icg ilo di vivi 
ìiuici/ii «Questo ( un glande 
lioluie pii me hi (ietto latto 
i< ( >n voce eiimnossi p co 
ine I fossi iiDilu imo f i pilo » 

Anna iVlagnani: 
«Non trovo parole» 

« Mi SI spirea il cuore ad una 
simile 1 0(17) ) ha detto Anna Ma 
gnani no i appena informata del 
la morte di Michele Gaidieri 
< Sono troppo frastornata per po¬ 
tei parlare la sua morte mi ad 
doloin a lui punto da non trovare 
le paiole adalle per ricordar o > 



* . ‘ ' ' I 

V av, -V' ' \l , ' I 
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Michele Gnldicn in una reccniissima foto con Mlrondn Martino, 
interprete dei « Trionfi », l'ultima rivista del popolare autore 
napoletano 


(la /mnemaan 

Si . d j / I J ri iW 
lUi I ) ;/i 11 hìi I i\il 11 

< 11(1 /i / )( d / II ) mi II iilm 

II/) pi r iiK li I /' do 

\li I (Il \ li I / ! uni fu 

1 I I ì u ) / e f ) <11 

limo II r I mi ) Il II 1 il 

Il I I (III hi I I I II ! I lini I 

' mo ì ì pi I I (h un ij i on i 

I /( /( il h iilliii I ni 
ri Uh o Ih hi II I I tir lui <1(1 

liti II II / o Ih I II I 

fili) ( I 1(1/ oh I tu II II I 
Il I p II Ile )/ Il mi Ih lì rpie 

lo I di ! fallo ( hi ilio i ris 
((/Ilo euriifo efo / i'riutfei'i /)l 
( iiiui ni ilh ì imin lai < < u 
<iN < /ir II /) ) h(‘ sciale ju r po 

I M dia fi ai a fnud > I inh 
li mih ipi ra ii'pisfo e e/t /'i/i 
ue memii /arila ibi rint abbi i 
rtir pollilo 1 ce/i re* ;u / loi o di 
qiiesln galoppala libri na 
open rh nmpift respiri quale 
ad esempio «III e|ui ili i le i 
miri im fili I dal qua! si alu 
nste una rigorosa deuimeia 
de f III difoi jMiio Olii Ih tu i mi o 
C l pe /(I p u ( a tingi uh i e/u r 
lidioni 

I ari mar i< i ippiiui i b< a 
gru lifu al > se m pi usa chi al 
In urli ( me’mei/opra/ie i e/uei 

II I hluì II liKjnd nerqman < 
di < InrK < tihh di iiiipoilan 
'ei de ISO ru ii/i miiinip M sono 
friohalli sul ridia i<i'i»uut( 
piu dii d mito 

\ti( hi \l( ) eh \ ii)h n/1 ? d 
film di /iiiiiemaiin i ipi ipe sfoci 
le’i I Si rei comuue/iic nfhaula 
1(1 un tema lipuo (Iella poso 
iiahln del ngisia (linei u ano e 
( loé il diaiiima ddliioino di 
fronte alla proiuia c isi eiiza 
(' piu pri'usnmeute il peso 
dei fieiumi (/c/ia quei ri nuche 
nel clima appanviteiriiriife ae 
quKdato dilla uanafiz’aule 


I I III ( e/( //1 ris/)( I obi/ifei bar 
ih ( 

In /lee sf ) se ii ) / i le e ud i e/i 
Mio ili \ loh 11 / I I ) e reimcu 
fi /ili II e due reiliu. i lu sona 
I pi lagotiisli Fu iil I idei/ 
(\ Olì Ili filli) I lo /'( 11 /seni 
(lì ihrrt Riyeiil) e ei/feimeli/i* 
diaiii ìuiIh 0 < il noi! i narrali 
I o ehi h poni ila in mie i imo 
e/l fri iile o//a/lio 
/ iiii* I < (01 iiieyi epK le < he vi 
rifatto foni do dalla guerra 
una o/ieki posuioiie snuaìe e 
(hi ine’ oppnreuieinenie sue 
no (Il'(lidi albi bilia mo'ihe 
II li II l (igli) Ma un cpiso 
dio eh I MIO passalo la tie’Io 
zìoiii (la Ini eomme’ssa mein 
dando a vioile malti suoi eorn 
md/'oui m im /ape ) nens/a - 
t (fonia ei sininolgerc hi stia 

I del 

loi /Vii/ soli / imic o sufur 
sfde di e/iief f/eiepeo fallo < nin 
paie mipjoi i isniucidi’ iie’/fei 
rdtadiiia nella quale ine In 
li 1 / per fare i endi ila di i e om 
peipni rimasti leeeisi m scepoio 
ai fieidirriPM/o dilla stesso 
F dei) 

Il film ( idmina appinila con 
d nalJiauiie del ;)assei/e) eoie/n 
sciavo c’ eli qui appunto se a 

funse p loia /e^'oii e scmp/eirp 
loulro tabu'ione ddin guerra 
p sulle coiisequenzp nejiisle che 
essa VI porla dietin 
le tiasmissiaiii sono e/inudi 
prosp()ude sul « ueiziejiiede? » con 
un ìiuo’ 0 numi ro de II -r \p 
pio(li) (le Ile irli 5 mcidre svi 
secouiìo canale la seiala si è 
dipanala all iiisegiio dell am 
miccnrle bonomia di Clieieo 
Dui aulì pr ifapoiinfa dt’//a 
piolaqonista dilla (Ommedia 

I I miei cdii binatimi » scrii 
la da Virgilio Fann tri i enia 
cola fiorentino e riadattata 
stranauwide ni reiuinnesoe) prò 
pria l’ci /a versione’ /c/c'visiva 

Vice 


Una cineteca programmi 

! 

delia Resisteva 


TÉLI^VISipAiE 1* 


fosrse a Cuneo 

La proposta avanzata in un convegno al 
termine del Ili Festival internazionale 


Nostro servizio 

CUMO iO 

As I gli il( li 11 II giu » ( Itti) 
(il ( line (> igli luten i de i lilm 
pu mi iti il I ( stiv )' d( 1 film 
sull \ He visti 11 / i IU II i s i! 1 eie ì 
l’)h//tlt() civ cn il vinehco 
pinfissorp Tandidi Doli i Ho-, 
sei hi dito ini/io al eniivignn 
{( ine m ) o le tiri nini i de Di 
Hesisten/i» I lano piisenii 
oltre alle lutoiili Ine ih civili 
e militali minurose iieisoni 
hta de’ll 1 cultuia ed in imiti 
colare dilla lellentuii le^t 
ste 11/1 tl) li ilnna I i i que st) 
ìbtiiamn notiti) gh seiitiiin 
Mano Rigont Sfern Pruno le 
VI Nut«) Re volli Giuseppe 
D \galii Ra lul I una'di le 
scriltnei Hmitn \tginò ed 
Tehlli Hi neh il eommnliogii 
fo \i(o I iggi il piodutlou 
(ligi Mnile Ilo 1 le gisti Ne lo Ri 
SI Giuinno Mnnf lido Mano 
Maffoi i] professoie furiano 
Hcigon/mi del! Univpisita di 
Bologna i! piofcssoi Maico 
Rongimnii del < Cenilo Sale 
siano dello Spettacolo» il lap 
pi (Seni II te della e uumiitogrit 
fia della Kepuhblu i deniocra 
tic 1 biilgiia Kristo Hejiov il 
rigisSi I mlxunji Selaihneipev 
1 componenti eie ih (iiuiia in 
Icinazionde lo spagnolo Ri 
caldo Mimo/ Siiav lu jugosln 
vo Otjon Kosanovit Filippo 
Saecbi (I lidio Herlieii c Al 
beilo HI indi 

Dopo unn bieve mtioelu/io 
ne del sindaco clic ha voluto 
espi imere la sua snelelisfazio 
ne* pei l.i hrgn pqiUe pazione 
eli ria/ioiii ilh iassegna c per 
il buon livello ailislieo delle 
opeie pii ditate sollolinean 
elo irieiUic 1 appassionila ode 
sione elei pubblico ulh mani 
fesla/ioiu* U) scnlloie Ginn 
callo Vigeuclli ed il legista 
Gl iiìfrauto Di* Hosio lianuo 
esposto le loio itla/ioni n 
spi lliv alile lite sulla lelteiatm i 
e siillì cmenialog' dilli 
Resisi) 11/1 

I eco riatlanto il b sto eli gli 
« appunti » per una mo/iom 
fu al) tic! coinegno re ditto da 
nn gruppo di livon cislilnilo 
eh (iiincarlo De Ho-ttei Gigi 
Mai II Ilo Rioni I linai di \ico 
I aggi Neli) Risi Claudio Ber 
Ile 1 Maieo J icchia, c da ni 


tu gifjinahsti e .ipprovato al 
1 un 111 imi i dii pD se nti il 
coin e giio 

li eleicumrntn si iilicoli nei 
scgiionl] qu itilo punti 
1> SiiL'gdire il ooslituzione 
a (lineo eh un (e ni io di Studi 
e di Deidimenta/ieinc dei mc//i 
anelo visivi sull i Kcsis(eii/a 
nellamliito del quak ((istituì 
IL una e inoli c i n i/ionale spe 
ciah// il 1 

2) Noi quidio delle piovvi 
drn/c gnvirnitue in favore 
ddin piodn/ioni nazionale 
sancite ekilhi ìc-gge (.mona 
cbioek I p file v i ng mo s\ ilupp \ 
(i e messi m csecn/ionc lut 
tl 1 mf //3 gli picvisii per la 
I pioiJi/ione e h piu impi i c*r 
' rola/ieiito ( 1(1 ‘‘dm aiUifascistn 
' in Inh 1 e all e sii ro 

D Chicdeic all i Irli visiono 
itali ma che lU 11 ambito de*! 
laiUcolo '35 de Iki legge sta 
elcslmato un epi j/k nl<^> oie per 
fdnis sulla Risistoiiza e* sia 
incioineiitata la [irodiizionr c 
le ornsso in onda di lidefilms 
inchiesto e e^peir (elevisive in 
genere sullo ste^sso tema 
1) Proporre al comitalo or 
gnm//a(oie dei Festival 
a) 1 all.iigamento del conve 
gno n pai giornalo di lavoro 
con partecipa/ionc estesa a 
lelalon di altri paesi su te 
na piefissati con il necessaiio 
inlicipo 

/)) aggioiniir it tem.i'ica 
de Ih manilesla/ione rv^livnl 
d(l cinema sulla Resistenza 
sin nell aspetto del contenuto 
che del linguaggio nelle suo 
accezioni coni) mpornnee su 
i pcraiulo la nn/ionc c gli in 
j tonti puramonte celcbnlivi 


Deiannoy pronto 
per girare 
« I sultani » 

P\RI(.i iO 

Il !c-,jsti fianei'vc /eia Delani 
nov commeorà il 13 elicei ihre lo 
nj)ro>v. (Ie.1 suo nuovo film / 
sul/riHi trailo dall omonimo ro¬ 
manzo (li ClinsLinc Do Rivoyre 
InlL piPti principili vinnno Gi 
ni I ollobrigida e loiiis Jourthn 


) TELESCUOLA 

> LA NUOVA SCUOLA MEDIA 

I LA TV DEI RAGAZZI «Martino 6 Martina», gioinnlino di 
valida pei i lagizzi 
J NON E MAI TROPPO TARDI 
) TELEGIORNALE dell ) sera (1 edizione) 

) TELEGIORNALE SPORT liclnc Segnale orarlo Cro¬ 
mi Ih Italiane l.a giornata parlnmenUirp Arcobaleno 
Rievisioni del tcn-po 

) TELEGIORNALE della &cia (2 cdi^lODo) • Carosello 
) LA PROVA DEL NOVE bpcttacól^liichieslu sulle canzoni 
(il ieri e di og^l Irasmissione iibblrtata allA pileria di 
( Ipodanno con la pnrtccli)azione di Witter Gl giro¬ 

ne U trasmissione) Lo canzoni dei ^óynUj|)jQn'l 
i ANTEPRIMA bellirnanale dello spettSCóV* «A 
) TELEGIORNALE della iiollt 


iSrONE 2' 


21,00 TELEGIORNALE Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 AGENTE SPECIALE «l filantropi» racconto sceneggiato 
22,05 TORNEO INTER'/AZIONALE DI BALLO 1965 Fresonla 

I Idi 1 [ ilio 


RÀpiC 


NAZIONALE 

GiiJiiiak ciclio ore ?, 8 , IO, 
12, 13, 15, 17, 20, 23, 6,35 (or 
‘■0 di lingua tedesca, 7 Alma 
meco Mo'iclie del mattino 
Accadde una mattina leu al 
I ari micnio 8 30 II nostio 
t ijongiornu 8 45 Inlcnadio 
9 05 A tavola col gav ronomo 
9,10 Ragia di musica 9,40 
tu divag i/ioni del naturalista 
9 45 ( aii/oiii canzoni 10 05 

Antologia operistica 1)30 la 
Radio per le Scuole 11 t'uv 
seggialc nel tempo, 11,15 (li 
neian l'ahani, 11,30 Ludwig 
vai) l3eethoven 11,45 Musico 
pel archi 12,05 Gli amici del 
le 12, 12,20 Ailecchinei 12,55: 
( hi vuol esser lie'o 13.15 
Conllon Zig Zag, 13 25 ila 
diotekfoiiuna I9fi6 13,10 1 so¬ 
listi (iella musica leggcia, 13,55- 
14 Giorno i)er giorno 1414,55 
Tl .ismis-iioni regionali 15,15 
le novità da vedere 1'),30 Pa 
rata di successi 15 45 Quo 
eli Ulte econonuro 16 Proces¬ 
so a Ucssie 16 30 Rassegna di 
giovani conccilisti 17,25 Mu 
siche di compositori italiani, 
18 Bellosguardo, 18,15: Un mi 
ciosolco per voi 18 35 «bono 
un poeta » 19 05 U sellimanale 
dell agl icoKiira 19,15 II gior 
pale di bordo 19,30 [Votivi in 
gioslia, 19 53 Una car/one oJ 
giorno, 20,20 Applauk a , 
20 25 4 il matrimonio segreto > 

SECONDO 

Giornale radio ore 8,30, 9 30, 
10,30, 11,30, 12 15, 13 30, 14 30 


15.«i), 16,30, 17,30, 18,30, 19 30 
21 30, 22,30, 7,30 Musiche del 
mattino. 6,25 Buon viaggio 
8,30. Concerto per fantasia e 
orchestra, 9,35 l..a prima e 
1 ultima Mtisicflall 10,35* L,e 
nuove canzoni llahune, 11: Il 
mondo di lei 11,05 iioonumoro 
m musica 11,35 il moscone 
11,40 II portacanzoni, 12 le 
ma in brio 12,20 13 Trasmis 
siom icgionali Lappunlamen 
to dolio U 14 La prova del 
neve, 14,05 Voci alla nbalin 

14.45 Dischi in vetrina, 15 
Alia di casa nostra, 15,15 Mo 
livi scelti por voi, 15,35 Con 
certo in rnmialura, 16 Recen 
lissiinc di casa nostra 16,35 
Tie minuti per te 16,38 Dischi 
dell ultima ora 17 La banca 
rolla del disco, 17 35 Non tutto 
ma di tutto 17,45 Rotocalco 
musiciile, 18,35 Classe unica, 
18,50 i vostri preferiti, 19,50 
/igZag. 20 Da oggi a ieri. 
20,30 Radiolelefoniina IU 66 
20,35 Archi in parala, 21 il 
vello (loro, 21,40. 1 babau. 
22,15 Tempo di dai za 

TERZO 

18,30 La Rassegna Teatro 

18.45 Cinetano Piignanl 19 A 
l'nngi in libreria, 19 30 Con 
certo (Il ogni sera 20,30 Rivi 
sin (Ielle riviste, 20 40 Franz 
Schnbcil, 21: Il Gioinaie del 
Icizo 21,20 Ritratti di scrii 
tori 21,30 Panorama dei Fe 
stivala Musicali, 22,10. Italo 
Svevo 22,45 La musica, oggi 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
J Via Botteghe Oscure 1 2 Roma 
# Tatti i libri e f dischi italiani ed oicr» 


BRACCIO DI FERRO dì Bud SagendorI 
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L'attendente fa di tutto, meno la balia 


DEL SIGNOR GENERALE 


Nella ciltadella della Cecchignola a colloquio con I soldati - Una 
curiosa lezione di democrazia - Attendente soldato tuttofare 
Quali sono le idee proibite e i giornali messi al banr - Perchè 
un ragazzo non avrà mai i gradi • la libertà in caserma 


■^TÀ 


Sono le sei del mjttino Dii 1 
V isio irgrrsso principile dilli ! 
C( (chifinola lo citi niella inili 
1010 all porli dt Honi i dopo 
San P, jIo t^'Kiiio «nippi li 
soli! Ih SalfZoiu SI n i uiU 'ni^ : 
cti 11,1 tir CT 11 ) f tic r I e ij) limi a 
poi () di l.iiitf f (Il II poi tiri 
vcr^o 1 , citi.! Som in inaiZiiim 
piifr fi tendenti chi iwnno . 
alli e dei ri'Npi Uni ufiu i ili 
pi r un 1 uoro r tu di milil.iii 
c< nsti\ 1 soli Ulto 1 omfoiirif di 
ehi lo 'volfie Non ri sono chi 
l()i<) lih attendi oh su f|ii(l 
pimo oufobus ehi si owi i ha 
balland > c non ò difficile at 
taenro discorso dur iute die 
C! minuti del ha^'llto «Cerio 
“ mi dice S — non e un affo 
re da uomini f ire la serva 
Ma ò meglio dell t sita di ca 
seima < Che ci possiamo 
fare'' ~ interviene un altro 

— Quando un ufficiale li chic 
de se VUOI fargli da attendi nte 
non c facile rifiutare lei mi j 
r nooce'^ Un solrhto semplice | 
non hp molla liberti» 

‘‘i capisco In fondo una sto ! 
'■in do! servizio mililirc — del | 
fri mja — può anche nascere | 
da (|ui Da riuesln autobus pie I 
no rii solchiti insonnoliti che di | 
primo mattino vuiizgi.i verso 
Roma da queste gioì mi facce 
sene sotto la bustina m<irro 
ne da questa fiasc sconsolata 

un soldato non tn m()lt<i li 
berlò » r (la qui può rmscere 
la domanda qu ili è la libir 
ta del so'dalo italiano'’ Una 
domanda scottante soprattutto 
in relazione ai numi rosi tabu 
clip cucondeono l esercito e ur 
gente' dal moinmln (tu la vita 
militare vede avvicendarsi ogr 
quindici mesi circa duecento 
mila giovani fier molli dei 
qu ih questa espLrii’n/a c la 
pniiifi impoi (ante espc i lenz j 
sociale fiella loio vita Piu di 
una volta si e affermalo (si 
veda ad esempio 1 ultimo di 
scorso del ministro della Di 
fesa Anifreotti iHe f or/e Ar 
mite) die «lisercito c una 
scuola di denioi ra/ia > C per 
sino sul « Manu ile del buon 
compoit.imcnlo » che viene 
dato ad ogni sofeJ ilo ntil i '’.isc 
addostialiva di! C MI si sol 
lulinca c le la Min militari tra 
le altre cose In il romiulo di 
foiinare dei buoni eiltadim 
Ma coni situino in re.iltri U 
cose'’ lisciamo la paioli a 
luio ai soldati 

fi diavolo 
e la naja 

* In Clic modo sono lilicro 
sotto la naia’ — e un giovane 
e< lalzrese (he paiUi meeeam 
eu (Il aiilomotuli nel !3 vita eiv i 
le — lii non saprei A me 
stiutjia eiu IO non sia libilo 
di Uue nulla i\ ui itiniu p i 
la tliseiplini, vaglio rlne ijuan 
Lo peiLlie teicano d Uith peii 
saie come loto l orse e que 
>lo già iNiu SI aeeonLenlano 
di laih tuie quello i lie voglio 
no ma \o;lJono aiu lie che la 
pensi collie Imo» “io dieu 

— e un sodalo con le mosLii 
ut (il auliile, Loseano, mezza 
dio — che lesereiUi c aiieoui 
governalo un idee inLielie lo 
non sono comunisLt. ma emù 
ni. spiego peietiL tui deniio 
pillale nei eoinuiush sui eoiiiv 
piiiltue dei diavi lu Peieht i 
eomunisti luuii eas ima suno 
geiUt comi lulLi e denlru que 
sic muta io’ lo dico che que 
sto e uno sbaglio » Si eoimn 
eia <i delineate un primo, gius 
so piublema Un eic'rcilo che 
è (Il una Repubblica demoeia 
tica e coslilu/ionale, che si 
richiama alla tradizione della 


Resisti II/1 (li Iste! I 11 fir taie il 
missaggio di Siragtil in nce i 
suini (il III fi 1 (il l I inv i rn 
Ine ) ma i lu i an t rv a rigidi 
ine lost i/iofii di un mila u isim 
oM u‘'0 ( c I Issisi 1 I ( h( ip 
piu 1 (lisr iiniin i/i mi [lotilict ' 
(ili op( ri pi r rn 'luiii h i 
i soldati imi mint diti iim 
diinncr Ulta 

■j Sono sold ito s) Il pli( ( I! 
tiglifif ~ dui I (j nn 
it)rn//(st III iK ilo ir li II' it 
— Avevo fitto dnin nula pii 
iJ corso alliiM ijJficiali ivcv i 
pcismn fatto le srlczioni itti 
Indmah Mi mi hanno scai 
t ito Non pi ssn f ire 1 ufficin! 
pi rcfie sono omunisl,i ist ritti 
ai putito N 11 i/ippristnlo ui 
caso isolato questo c pane f i | 
tutti I giorni Mi tingono d oc | 
chio, non mi hanno fallo nor 
pine cojxinle anche se a m^ 
non imporla > « Quale libct 
ti'’ — mi lispondc un altri 
artigliti! tf senno elettricisti 
nella vita iivilc - ‘^oln h 
Imo Chi SI I giusto ubliidii 
agli ordini iddislramenti pi 
Ii 7 ia alle anni eccetera qui 
sto può cssrit un riiscorso Mi 
quello (he non i giunto i ch^* 
tolgmo ari ignnm di noi h 
t lenii 1 tli p usti! i comi Mi i 
sempre pensila prima i come 
sicuramcnti sigiiihii i pii 
s irla d un ii i Io ono un h i 
tore (Il R OSI Scia tant i 
per faie ni iMinpio Mi li 
pi irn i V olt 1 ‘■'fu ho [irov ito i I 
entrare alla (icihignola coi 

Pac'’e Si r i m fase t ! ut 
ficialc di pKchttto nu 1 hi si 
qucslnlo r pi r un pilo noi 
«Oh tinito il c p r cioè nell i 
c imera di luni/ioni di rigo 
» r G igi’iungt aneli i 
C|uesto prnio^ito «Un litri 
cosa issiiri) i sono i libri Vo 
glio dire sr in sold ilo si [lori i 
m caserma in libri da li ggc 
re Io avevo dei volumi mi 
mio zaino v ili uà r arr v it i 
un ispezione t me li limni s< 
qncsti.iti P r riaverli lin de 
voto aspcltn''c la diris.oiu d( 1 
colon'iillo c mmrhnte chi int 
Il hi fatti iistitiiirc lutti (mi 
no un inm iizr di Dos Risso 
Non ) oi ' ( Il l/imn ’ron/i 

rn di Ilo V iid F ist f ibi i poh 
fici f enin n \Mi s ad cs( mpi i 
nemmeno p n ! imi pi r qui Ih | 
SI firiisit clrriho» 

< P irlin li pollile 1 c ngid i 
mi nte proli ilo — dice il g 
miie \r (Il Milano iscnl o 
all ^7lnnc c ittolica eleltrnti 
nico nella vita civile — In ste> 
so ho avuti uni t)i dcinsa li 
vaia di testa dii mio lotiomr 
che mi ha '^orpicso nello spa 
CIO mintre diseiitcvo con il 
cum commilitoni Parlavan o 
della famosa enciclica c'i On 
i arim WIII l,i Poe m n tu 
i is La pollile,! div ide gli ir i j 
mi dicono i sii[k i loi ■ i i si l . 
dall devom cssiie uniti va' 
come SI |) IO piiUndtii chi 
ognuno di loi [i issi un colfio 
di spugna sul suo coivi Ilo' t 

,illra pane io ritengo che 
non fare politica sia il peggio)e 
modo (il fciiia signilica gern 
i<ue qUciluiKgnsmo apaln in 

CIV ilici » 

l a disloi suine e ev idi i le a 
cpieslo punto In re.iltA Ics r 
cito viene eonsidcialo uni tor 
le d avorio dilla cjuiie 'a 
« plSSU}!!! civile I [III dii I 
con Maehi ivi 111 deve esse e 
esclusa a I ivrnt di un p lei o 
eoniJizKiium eiito un n ili ^ i 
cfietro qui sta sti intuì i/ieini 
ideol igii I SI fili il ti ntatn o 
di sii unii ni ilizzaie 1 1 scici 
to — t CIO tiu ISSO lappusin 
t.i nella fimnazioni di milioni 
eli gun,mi a faiore del io 

girne dominante a fa m un 
cardine dii potili insomiiia a 
(laneo dilla po'izia Mi in que 
s'o senso diventa escmiilire la 
concezione che inferma quella 


« I diicd/ ioni (il moi i itii a » di 
ci 1 pulì \iul I otti il III Ilio co 
ni I rii K I jio I I (i ii'ii il I * 

' Ilo f Iti ) li ( Il I (’( ,110 — ' 

I C{ (Il t I lU lui) Io }}j irjj I 1 

In o I II V if I f I I I I il „ 

g le II» t Mi libili ighoiu t I 
st ' ( ' itimi oi lilf II co ‘ 

' mi Ih ( Il I t ilio un disi or 

I fUgj ( I •) jf sta df II 1 P{ ' 
p ihhlic 1 (1 hi rl( Ilo (|mi di j 

di Ila if m n i/i i Gli c os c li. 

iì( rni)( I izi I ic ( I imo 1 ciò 

(he (jiii -nI 1 SI t I fliK 1 (Il VOI ' 

pscino iiisiiim pi j mdajc i) | 
cinemi Su vochono ondale i 
VI de re m Iil n ili \p ilio gh * 
altri q Mttiu voelioto indaM 1 
a \ ( (il ic un film il Di iii,t I b | 
bf iic usto (he 1 SCI sono di j 
piu di lu.ulio allora md m 
tutti all Apollo Qiits(,i c la le i 
moerazia Cosi Im detto il 
mio cnlonncllo » 

C'è il nostalgico 
dell'iitipero 

M 1 questi solimto h de 
mocrizn di quii colomdlo 
un I di ino( i i/n tuM i p ii tie i 
l,uc f niK in itnu ifK I 1 II 
( igico ( ( h piop m I ( (fur i 
fot I cf mi qui l colonni Ilo r if 
tifi it 1 tiiK ' e so n m m me i 
no p( r foifiMi le rrcc/ioni — 

1 edue iz (ini IV ili d lintr de 
nne il rmgli ii i di gì u mi 

« Io 11( oidi un 1 !( zioiir in 
aula b miti 1 C ir i Oi\ u to 
— dic' un nifirn lulo tipo 
gl ifn nell I \ Iti CIV ilr — (on 
un cipit ino (he (i dictv ehi 
prima indiv i tutto miglio che 
(nvimo una 2r,indc niziono 
IV cv imo un nper 1 r c hi so 
alibi imo perso ! 1 giK r r I c sfT 

to Pier colpi (li porli fnditr.n 
iltiimmti id(s o ivremmn un 
vero n glint non un e u ^ de 
imgngico Pinpiin cosi disse ' 
un C10S (kriìgoLMcn Io capii j 
cfu (|ijnl e iinliiin rn un fasci , 
sto III m conlideiui con in | 
scrf’fiiK sardo e rime mi c i! c 
gioì no dopo gli chusi s( (pu 1 t 
npiliiin friso fisristi Ter (■ 
lo rii fi nioi IV igl nn ri ' 
sposo 5 Dei c *si limite’’ Noi ‘ 
1 if fhimo fi venti i die quo { ' 
sti bri VI sir dei di intr i v isf» I '' 
fittr u sold Ih d( Il i Grcdii ^ 
gno! I il Rorni ni senno a fu ) 
iidn\rrf(ie ippi in uno spu i | 
glio d una situizimie che f r 
ben piu complessi Un punto ' 
di pirlcnza uisomm i in uni ’ 
tiima che si rlipain con un ‘ 
mtricri pirtirohrmr n(c fompli 
calo e tortuoso dove esistono 
prnbirmi urgenti cd insoluti i ^ 
tutti 1 iiv elli r p( r (lanu una « 
idei citiamo una lettera firmi t 
M < («cmton crishom t e pub r 
!)hcit.i sul numi ro del '51 otto s 
bre scorso rldli rivisti cilto ^ 
lui ” Orizzonti » «Il nosim 
figliolo iltiidminlc in servizio ‘ 
mdifirc ci In detto che la si ^ 
tu.i/ioiK rdigiosi rr He casoi 
me non c fxii cosi rosea no 
stro figlio n ristato colpito dal 
la superbe 1 diti con cui si fan 
no pirtrciprire i milif in dii | 
S Mi ssn Dov c 1 1 giusta fuo 
/ione cdiicitivn dii servizio 
rnditirc sui nostri giovani di 
20 anni'’ » 

«Questi stona della Messa 



' Riprosi aìoiini tomi doll’Ardigò - ^ Riso^'na armaro 
iiilei'ioniuMilo i uiovaiii» - «Il rapporto Ira iioiiiini 
I .sarà senipro mono oaloiuso » - Niente rc.sa: la eri.si si 

\ puf» superare con una giusta posi/ione verso la società 

I 

! La famiglia: un tema d'attualità e di grande interesse, che in¬ 
veste i genitori e i figli in primo luogo e poi gli educatori, i socio- 
I loghi, gli f sicologhi, i politici, che motte a confronto le ideologie e 
j pone in di ,cussionc ogni aspetto della vita sociale. E' uno dei pro- 
[ hlemi oggi piu dibattuti, sul quale spaia a zero un sacerdote 
\ ìiih 11 intatti alliuitìpto Pi^i (jìoì (lìiiii C,ias',o fliirlluì lìt'll hlituto rii n 
' lofjKi ih l l*oiiifi(iii ah ììon sull •sKi/ìo fli /(rimo a(f/inìa dio «la faniujìin r rian 
I uosa fui I <) }ìtìni Ihi luofìo di Liìlian ni ai f/nii/cnito 'ì/nor/iiid/ra/n o s< ma 
I Mf'mi /i/in//i dir snllofila a ìnloiveiìiìi nd nu nlondi tolta ni nolia id appio 
I a < Il a poi VÌI aio S tihamo lo (est dii piof (nniso <la ij ^noiazione dei 
I Olili n VI - (/Il duo I ■“ 

inril,nini meni snui In vìi " 1'“" ‘ •; ' ' ' "'‘"ì’ " """ >""" 

, , , , Il ptop) (I (/Il lidi la ainii il 1 (ilio lo no'» vi i/itcn «///u» 

Via di( 11 ila dimiiiala ad to-iliiiln vidiu difen nu /mi ipim Ju /(imu/bd sid 

aifloiìfOìO d iipoìainoììto ,ia pi r ■soihm > ulld m-^i <> moinh pn uiii/uilo ( w d in 
del iavìilnniio } a Inviujliu fominl i su /» lo oic di udì v(nr''i lon ludi i suoi uK'mbri 
(onii I(« ((jfu(piri nn uni < m uii/u duiunh /i (//udì pi nitori utihi pi dib nidlieu di (u/pi e 
(risi ( iPdliKl I (ili isfiZuzto I ( Iwli Si I/jiudonn i(/b onori e iH'llo idei di o/jpi do un loto 
IIP (III I sii/i pp il suo fiinzio d/zi (on/usinic dii nmndn volitiondo/o dtil p’so di quel 
' nampnto latii oot/n immaluff * G/o t/ /voi Siduio voMoI(j/;o LOiupiii clic isso uni ( piu in 


la (he I mila Inifi a di! viste 
I ino iiiih ninno peiirninlisluo i> j teorui per indioie oilii donno j c doli odio loto ofJ/Piido il 
Su qui lo pimi > pi(ut(> sitzruo (diti ma In di oiji/i lo i io di ! niodo di spi '(irp I olinole coti 
(I ai ((Odi II ili I t hi unii II lutiti (u I I unii il lo ho lui u o h o sto f i i ii nimn nlo di dindi 


nIfolKO lui ai amalo questa (/rado di assoUci 


doli odio iato ofJ/Piido il 


1 da tomi il pulii paaioup i • 

(/»(iu(/i (intrifi i |^^(| si ( I passa fiippri Oìilati un oasi di Ila i oìPtlii Ha 

toinp(if/Ht a uu fiiiUi mici ubo n qu itiduiim tuì pi ri iiup trenti I m (|Ui'v/(j (Pitoyoi/vnio oh 

ad II f alili caiiilii mmio d i . olio dr i/o i ito suiob (> il qio hlii/ol>iln i i/ioi ohi ni 111 lom. 


ut Iti nd lunllillo Ini Irn un innin fi i n m >ni< nlo di II nuli 
e fom/qlio hi quest iiitniio j ' u/1 > i il ni imitili diqh alni 


I ima rultnfd i iinlua lanLii ‘O « folto la tiisi e risolo 


hliiiol > 1 In 1 1/101 OHI III 1 1 nono 
il luti II di I forni /sino t p( r 
tjz M lì II mio di fioiile all iis 
snido (’ iin/in lilii o o vi cito lui 


di rd)t In )•)( 7 a fi (si In ftj '/o Pt r to Io i o i( i k e ( Ju ieri tjt m /1 n ono (ti fi on/ (* oli o v 

1 uiifllid IH ( ri f poi I adii suo fu/lio' Pur < lui iikcti imo snido e iiu/in liliio o vicito lui 

' rillinii enfiata uttlrir hit io ria j vintdt soluz/oiu ’ /’uo boston’^ (/li offetli i <//i inli tv'i i ycni 

I hioqhi comuni se ii stuibrai \ mu siiubin ihc non poso t tri ( fo v a n to il ))rof (/lawo 

mfc ( saij/f Mrilt rmi/o del a scuiic peidu s/t/n/f/clii n hbc p/O'iipu Sono pKdissinie le 
fisuiìo t fjcrtfu iqh j» ipt »ie foqÌi< (C di nie”o uno rr/si lamii/he (.ho mlln socwlo ino 
all uiu solu’ioni Idie po vipiii/Ko brniento ri di ni i n ni v/ono uno faiilp di 

Il pio/ ( rosso vìfalti conti | tpica del uiioin insoddis/zizio tn/cno ione in tpuii to inducono 


pios((pu Sono pK/iissmie le 
lamir/lte che lulla sonetti ino 
d( I n 1 lini v/ono ////u faide eh 
oiienn loiic in tpuii to indi/tono 


I «HO « r «Il probfpiMO che dob J iip di cw che si e o che si ha * incnthi / a it nders vt moli del 


j biamo porti e che dobbiamo i — con niente di intono se noi 
I risoli ere la fauiiqlui dovrà lo rndifìi mioiie di una semi 
I seri ire alle prima formazione fida 

I ( pii come iifugio dalle pres f orynniz’ozione sociale m 


con mente di uitono se non sistema rniuiumn'-o per esvo 
codi/ìt azione di una semi od nn espansione ubera e piena 
a dcdln loia personal in » /Non i 

oraauu^minne sociale m inni e it sistema t/u rinde 


Servizi domestici con la retorica in testa 


( pii come iifugio dalle pres f orynniz’ozione sonale m mine ri sistema itu rindi 
stoni esleiup A questo punto falli — polizzata dolio stesso sthiaii allo stesso moia peni 
la nnoia OTqanmazione vociale padre Grosso ma con poca spe lori e filili’ 

[dei e /orline ciò che la fami ronza — non può essere Pista ^ Aon c il sistemo a lero^fon 


Incontri scuola-industria a Torino 


I futuri tecnici 
non vogliono diventare 
schiavi delle macchine 

In una settimana 4.700 studenti si sono riiiniii con dirigenti d'azienda - Dichiarazioni contro 
i fervorini pafernalisfici - Il sociologo sa tener lesta ai più critici: toglie loro la parola 


Dal nostro inviato 

TORINO df cmlìTC 
*vfcl corso di lini settimana 4700 studenti 
torinesi delle ultime dissi ddli scuola me 
dii SI sono incontriti nel teiiro di Torino 
l (posizione con il mondo del Inoro Con 
il bencpi ci'o dei presidi c del provveditore 
igli studi hinno isvistito ili i protezione di 
(l(Kumennri piilihlicitni hinno iscoliiio 
(. tnltienze di dirigenti mdiiviriih veniilt 
iìdli g_iniia hinno tentilo di esprimere 
k pi iprie (jpinioni sui probicm solleviti 
du eon/crenzieri hanno visitilo decine 
izicndt industriili toiincsi Nelli stesa 
>.( 1(10101 nieniit mghiti di studenti tori 
nevi perdevano oie di le^/ione per essere 
iidoiirmit dn soeioloj,hi del Centro per 
Ick\i/iopt «('cule un» stiidcniess» di un 
liso caudino il Criobcrti venivi sospcs 
per (.liiqiic giorni dalle le/ion perche ivt 
VI distribuito Inoli dell i seuoli vohntim 
in citi S! rvcnilicni li dcmocruizzi/ionc 
del Circoli di l'-lltiito 

I i coincidcn/i dei due iwcnimcnti è 
situomm 1 mi I sottolmcirnc ineor mt 
gli) il sigmficito II! provveduto li profes 
sor Adira Reitort Mipnifico dell Umver 
siti intervenendo id uni tivoh rotondi 
in do culi ed industriali Per spiegare le 
repionr per ciir esiste uni frittura fri la 
sciioi-* e »I inondo <lcl lavoro il rettore non 
hi trovilo di meglio che iffcrmirc che 
t studi sempre pm tecnici ipprofonditi 
t eompftssi c»rris[)onde uni disse di «tu 
iltnti sempre piu distratti di nuovi illet 
MEI enti vMggi s\ ighi politici 

L'appello all'umiltà 
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ò destiri e ri sinistrri ptiMu 
tutte le cose (fu iiulu sono ih 
bligalo le M cerei di n()ii I ir 
k » Mi rinehc que'•la eenrlrizu) 
re dilla fide c tipica de! si 
sti ma 

c. d. s. 


non ottiene successo 

Se il prof All in oltre che di pirtcci 
pire ilfi twoli rotonda si fosse prcoccu 
I 1(0 vlt issisurc 1 qinldiiR* digli inconiri 
in studenti e industriali forse ivrcbbe ci 
I (u che gl' ludi liti soni meno disti itti 
di cjiini e_li ri n crfdi Non i ciso dii 
ririii il limo uiioniro il violiti ( unii hi 
dv((( di ripi/'/c dt Ik mqivinl che ic 
lonqt i)^n ite dille sut re se nc stivano in 
( tito trtiK) lille e intimidiu che linai 
mene I inconirn con loro cn < tutti un il 
n e»si > Il dotloi ( I IH se'retino del 
fentro per Ifkvi/ioiie soeiile si nleriv i 
tglt meontrs avuti con i giovani uci licei 
( so[rU(ulto 3 quello cen l giovani degh 
stiutn md istriali Mentre le ngiz/c ckllc 
nngi trili pirevano sopntumo preoccupi 
te dr quello che potranno 1 ire dopo I abi 


I izione (m qiesio rissicuiuc diHispct 
I ledei Muusicn eie li Pi dottor Sottili) 
eiov mi degli ivtituii industriali non si 
sino filli ineintire elill ibtlc discorso di 
( ivini n soeiol )go lei Centro per ì’elcv i 
/ione sociilc neon iscenelo penltro che 
I gioviiii liecilt e u lelli dejli istituti per 
ri/.ioni<ri c f,concin bmno ri^ione di es 
Seie preeseciipIti pei d loin lutino ivc 
prese ni Ito un qi idre iddheo delle provpel 
V iperie per i p riti thiimm i «so 
stituire li bioni m di i boighesii di un 
tempo purdiò si r idino ionie) che lui 
j dtivttii In bisogno sopì Un Ito di «(Cenici 
I iniermedi > Per que ii iccniei che dovreb 
bero giuivcre in Iibbric) inehe con un bi 
figlio di prcpirizione uministui penltro 
non lornit 1 dilli setoli C ivini lii prono 
delio un ndio o luiuro Hi fitto lesem 
elelli cime i t >mpmn ddling ber 
(olone mi.de p csidente d-’ll \MM\ c j i 
ilircttore delli RIV d qude i sui volti hi 
ricordilo che «per eomindir" bisogni prt 
mi ‘•ipci ubbidire» 

Mi » rigizzj che hinno preso li piroiii 
dopo il fervorino di Civilii concluso con 
1111 < ippcllo all umd i > hinno diinosinio 
di non essere dello stesso avviso eh chi 
pretendeva di mbrgliirli con espirici e 
I dt ala cosi lontane da loro Aveva comm 
dito in ngizzo del quinto »nno del corvo 
di eiiergi i n iclcire *leU Avogidro < • 
nio tlilh seiioli senzi essere prepinti le. 
tltioniuc d lavoro dii hi li fortuni di 
nere i gen tor che possono piowedcre 
preftnscc indir* ili univcrsiii per procn 
stiniit il noni nio della riccrci eW !i 
vort) > I intervento cn p leiulo ilh prc 
sidenzi Mi suLito K)po in litro giovine 
della stessi seiiclt ivevi iffrontito il pro¬ 
blemi ineor pm scoti intc di entello de Ih 
prepiri/tone SCO istK i 

< Prcpirui o no c ddfiede dopo d di 
plomi cnirire lell udustni D litri pine 
tlu cosa ci offtiU> Righe bisst e hvoio 
che serve ad ariitelitre gh altri Avete pir 
hto di sensbilin ili prepirizione iimini 
SIICI (Il fkssibi'iti nclli prepinzione per 
vite il t(inj o pissi ideiiuirsi dk esigenze 
(kilt izieiuJ In rcilti non vi serve diro 
ehi niiiKhioncri c rillim simo» 

Il lotior ( ivini Ih subii » re leito < \ in 
ho detto e|iusl« ( tniiiU|iie qui si imo in 
tele seoliMita c con epusn discorsi stilino 
perdendo te iipc Oui non dobbtinio fir 
poliiiei » Uni iKitliii (il proteste lo lii 
/unto mi il ( I mie orma iroppo esperio 
in queste cose aer n n ri iseire i control 
lire h s(cua/i()n< 

Ih tolto h parol d giovine 
Il ngizzo chi SI è avvicinilo illori il 
micofono c stato pu tanto mi non meno 
efficace « Diseiitcre di problemi re ih — 
ha detto — secondo voi c firc politica 


lo non sono d iccorclo indie se fir po 
litici non è u'i reno Comunque iff/on 
Mimo purr 1 temi crncreti Avete ]Hr'uo 
dt tecnici iiiicrmcdi — lii proseguilo il 
rigi/zo suicitnte di irci grifichc — m 
I redi» volete degli inciiv dm di kg ire die 
miceiiinc Avete pirhtn del viloic del 
1 iKiHncsmx? o in ’oiki a fuo sci/ivi del 
I I lutonn/ione l’irluc di un lutonomo svi 
liippo dclli necrci scmniifiea in Itdn d 
elude noi dovremo due il nostro contri 
luto e poi cedete igli .imericim le nrsire 
«/tende piti iiiii/itc» 

I neodiplomati 
, cercano invano lavoro 

^ Anthe questo ragi/zo Ih dovuto tornir 
I sene d mki posto, rn» le tr/tiehe sei ere 
i dh smoh e igli industri ih clic se ne 
' pieoceu)>ino soli imo [)tr ngioni smuneii 
j tth sono toniimiiK < Pirliie di tecnici 
j intermedi e dimenticitc che non ibhimio 
! uni prc|)iri/ione speeitiei» « Pretcndcic 
I uni spcciiliz/i/ione extia scolisiica che la 
sciiuìi non CI pero e]umdo presentii 

rno li doni indi cn ivsunzionc ci Iisei uc 
disoetupui» < ( he eoipen/ione ei può 
sstre in n s(.uoli c lindustrii [invili 
se quesi uhifiH ri spinge r grov mi neodr 
pioni 111 ^ > 

Oh orgini// 1(111 dell meontro tuli un, 
uni p^'cgIi bodilisf i/ione Ih inno nviiti 
qumdo un iigi/zo e sdito dii tribuni per 
sositncic che gli operai nelle hbbrielie ru 
I bino il sdiuo iMi ò siui uni ben migra 
1 boddivf i/ioni iliehc pcrehe linviuio stu 
! eknte L stilo subissato di fischi '’cr que 
sto forse 1 orgmi//i/ione degli incontri ò 
stili nnio febee per li compostezza delle 
rigiz/e delle migisinli (omposte/zi che 
non In luiiivii inipediio di segnirc il coni 
pleio fillinKiuo ideologico delh minile 
sM/iom (|umdo un rigi/zo die se iic 
er« veli Ilo il (turo Nuovo |)ir nhneiirc 
forse me iseieiutinenle le tesi ri/zi'tidie 
dtlh Sfniipii SUI nieruJion ili clic si lei 
pirruio 1 posti miglior ^ sino messo \ 
t ic( re Di chD Dillo stesso ispciiorc nii 
nisteriik il qink deve essersi reso coiuo, 
in quel momenfo di ([udì sono k vere ri 
gioni per cui gli indi'ti idi orgini/zmo 
questi mconiri limo i[)prc7/ui d.i certe 
imoriti scolisiidic clic pure si dicono 
preiKciipite di lise uc li politi '1 fuori 
delh senoh 

Fernando Strambaci 


hall c li sistema a i ero fon 
te di ahenazmie por in /ami 
gftzi r/ifera ’ Ascnil/amo ari 
eora poleniizziomo ancora 
<f Non Si tratta pm di dare ai 
Oiovaui delle difese esterron 
pei proteq()erh Biiìgiio ormar 
li urie»IO»nieirfc pei renderli 
disponibili agli adnltauienli r> 
chiesti flalla iinorJa f/mamiea so 
ciole I fjiauam d/ oqqi àovran 
no Jttx'/e in «ria soeiela c/’e 
te^ra sempre pur rjrrfo del fine 
e senipie meno della persona 
Il rappirtn fra iinmiui ‘/ara 
sempre nn no caloroso meno 
amicheiole mUo rifa di lato 
10 perche si i;a sempre pm 
bersò /« raziona'/ zazione ocm 
rappoiti il compei bo sarò nel 
la sofidane/T («Mirale e di 
gì lippa amiche nella sohdone 
lo di sanque » 

/ ferriuni della rasseynazroiiG 
ai/menkino dopo la /annoila 
rifnqio si annuncia «n inesora 
bile destino di rappoiti umani 
incsìsleiiti c st ini oca un ne 
cessano adaffanie» fo ad esso 

Armare uitenormente l gio 
nani ( o/Msfo ina se lo si fa 
cesse '/ccotdo le proposte di 
podre Grasso eqnnnriehhe ad 
ormarli peiclic si arrendano 
pm in fritta ^^an in allo di 
'ionie a «na soereli che punta 
ol fine (q«ale fine joi forse il 
SIICI esso’) e anniiVa la perso 
no’ Uam in allo di fronte a 
una ra'iounìizzmionc y che 
significa nlionazinne i lendema 
a iqiioraisi a vicenda’ F di 
Ironie allo nuoi a dm unica so 
eiak (he liisua i 7 / 0 /o'u seni 
pie pili soli e sr/Hpie meno 
hben dì foie la propria stella'’ 

Aon ri sranio 

le premesse sor 0 i/ii.slc le 
co/nli/voni mnife da un (pati 
de /levv/rn/smo e ('a prnspel 
live dì iidatlami nlo aridolcile da 
onnlrhe imniaqme di con ola 
zione s 

Aoi inoliamo che 1 gioì ani 
stano mnanzi/n/lo mnia/i di 
idee ma di idee pjsilii e fuori 
da ogni tipo di rt sseynaz/one 
capo /1 di renderli concienti di 
se della propria forza della 
possihrhia di agire con ‘Uiices 
so ins/eme agli nitri per tra 
sformate ogni appello della sa 
cietn (he si oppcne al libero 
Si ilnppo della pi'rsoria «mano 

Offiiaino una prospetl'ia li 
battaglia e nessi/la stonolri 
zinne ;)er(/ie noi lucetliamo 
d defeiniin/smo di qm sta dina 
m«a sodale ne la falnlda del 
I alienazione l’inei i/a/«iifa 
f/i «n /«r«ro affidalo alle mani 
di interessnii « razionnhz-'nlo 
Ili Baltaqlia dniigiie per 
liscile dalla crisi famiglia e 
010 /ani iinpegnnti nello slesso 
modo p'^rche lumi c gli alln 
hanno In s/esso inferesse a non 
essere Irai olii e sMimeciali dal 
sutema 

f interi ente) duello sugli in 
di izzi pnlilni del nostro Pae 
se si/Ilo sii//«p/)o dell oryanfz 
••anione della oda ni ile sulla 
lazioiwlr azione eosi del lai n 
ro (one delia scuola e d modo 
di rendersi prntae/onisti del nn 
noi nmeiiln e di siiì/erare il din 
fiamma ha famig in e sot tela 
limati I y;oi ani depli ideali 
del soc/al/snio prndi ad agire 
uvee e di adallarvi primi nella 
baflaylia per aprir'» la /aniiylia 
s»l mondo cosi 1 supera la 
crisi fa resa non ti piace 

I. m. 


notizie 
in dieci 
righe 


È politico 
V attacco 
dei padroni 


I gioì t 1 ili 1)01 giu SI U CHS ilio 

1 1 L (>I1 (il igir. pel Imi |X)li 
/ic; o ,id/l/(/ttu/,i il l’Ci di 
('IMIM de) sindicilo pci 1 
SII/ / Imi Al Nii )\o Pignone di 
M iss.i izu'iuh 1 NI (ciot dillo 
I St.ilo) I < si il( SCOI s I ubi 1 min 
I ^( 1 )|h I Ito ;k I il f)i( uno pi e\ 1 
t ) (III t jiUi Ufo Dui Ulte un 
mi link pKcIielliggo li poli 
z 1 c Mn { ai i( ilo uiuiic i di noi 
; SOI 0 siati (bnimLiUi e (lualclu 
! gioì n ) 1,1 ( ond limali 1 nifi 1 
I Ile ini SI (Il e u(eiL I izu nd,i 
liti punito tu li noi ( h. ave\ i 
nuj sciupi 1 ilo pi I snlid 11 lel.i il 
g'iriny del |)ioce'S() (on dm 
me di nuilt 1 I o St ilo js.ulioni 
SI sei \ c du/uiiu (Il lotti gli sii li 
ttiend candì) Ilei isso opem 1 
ilh stesso modo ik 1 padioiu 
pi i\ alo I 1 c ipit ilisli SI fan 
no COSI siinpie piu finti della 
piestnzi (id soeialisLi il gosei 
no Risfiondi mio liloi 1 <11 gioì 
iiidi boighesi cln guicl.muiue li 
lode pioclimate dii smdacdi 
non possono clic csseio aiuln 
politiche come c [xililito 1 d 
tacco condolU) d<i pulioni 1 
governo pci snboidinaie con n 
Ino |)iani) gli oficiai 
I Un gruQpo (Il giovar! 

! operai del Nuovo Pigno 

j nc di Massa 

I Sospensione pd e/nqi/c ffior 
m a una nosli i compagna di 
scuola clic avevi disliibuilo 
. per la s rada tki manifestini 
, fn miti d.ill 1 l'^fiCl 1 ìiilni it 1 
i(!iUitoinlc d( I prtsick piol 
' Mal is SI o nnimfosfa'a così 
con un prov \ ediinenln oHiap 
giObO per la liberi,! individn.i 
k Ma ogni gioino noi ci iisen 
tiamo jici il modo che egli h 1 
(il dingeie h stuoli Ha fall 1 
lei ciicnlo d isliluio uno ^liu 
minto nelle sui mmi gli sin 
denti possono solo spelare di 
''VOIe feste danzanti (' gite die 
[lossono bis! irt 11 giov mi qua 

I inquisii e pi i\ 1 di ideali m \ 
non 1 noi die desidoinmo dii 

II s( unii (piali OSI di piu 

Duo sitidcniesse del 
Gioberti di Tonno (lei 
tera firmala) 

roscienti (lei ptolikmi dio 
Inv igh ino il mondo e 1 Italia 
c indie (il quelli die sono 
j davanti albi gtovonlu moriebo 
j naie abbiamo deciso di costruì 
re uni foitc I (iCf a Pirlin co 
pel soliceli iie 1 giovani ve so 
It lolle t MISI) gli ideali 
\ lutti cnii diamo lilii 1 e 1 v 1 
I st( pii rostnnie una bibhole 
! c ì \iliciMiso li malnr.iziitno 
d mot ni K i di un se mprc m ig 
gio/ numeio dì giov,ini eoltia 
verso li Imo atksioiK allidei 
I k i omim la ili irgliiamn le 11 
1 it di tutti (nini die si bali ino 
! j)f I 1 0111,1111 ij)azioiu fidi) (lis 
sO l<u ni Ih 11 t M liminazmni 
dello sfminmcnto tldi uomo 
••i 11 nomo 

Paolo Taormina * Se 
I greinrio della FOCI di 

' Porllnko 

I accio palle del comilalo di 
! ictlivo del cncolo Minolti del 
j la FOCI tu colo clic }>oila il 
I nume di mio padre che fu un 
compagno comunista parhgia 
no nella gueiia di liberazione 
c dio venne vilmente amm.iz 
I z.ilo d 11 n i/if isi isti lì 7 api ile 
I l‘H5 a Casti 1 S.mgiovanni Per 
I ( Ik) sono divenlila comunista'^ 
Non pci discendenza ma j>er 
cIk^ ho i.igionato con il mio 
, tei vello Qual 0 li partilo che 
j difi nek 1 dn itti ck Ibi c l.isse 
I oiTcìaia’’ (Juil e' il pattilo die 
I vuole davvero istaurale' una 
veri demociazia c che si bai 
le giorno pi r giorno pel una 
Itali 1 sik'mI sta'’ Qual 0 il par 
Ilio che combnlle conilo il ca 
pilalismo 1 impci lalismo c la 
bojghc's/a sd)ioi,itìdosi con i 
[Kipoli che vogliono la iiaco’’ 
1 ( risposti k ho li ovale nel 
P( I c pei questo sono He a 
(il apparttiKivi Oggi ninliz 
1 zo Lì siUiaziono delle fabbriche 

Minilo i puliom licenziano 
mollissimi opini aiimenl.i la 
l'iodiizione Ora c ò il rinnovo 
del eoniralln e si pievedoio 
Idilli 1 lunghi scioperi N 11 
I giov mi comiiiiisli amleiemn 
non solo monlmcnte nn .m 
thè matei lalmcnte luUi gli ope 
ni pi ielle ogni viltoii 1 SUI pa 
droiii 0 un passo verso il soom 
: lismo 

i Ai)Ja Mino))) • (Milano) 








































l’Unità / mereoledì 1 dicembre 1965 
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Detronizzato l'australiano l?on Ciarke per 1"6 
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li record ottenuto sulla stessa pista sulla quale Ciarke aveva stabilito il suo primato di 13'25 "8 


AUCKLAND 30 

Kipchoye Kfino li ioilc mcizofontlisla del Kenci 
ha migliorato il prlnnio monduilo del 5 000 metri co 
prendo la distanza In 13'24 2 L’impresa è stata com 
piuta nel corso di una riun onc aticira svoltasi o.jql 
al tWesIcn Springs SMzlium r di Auzklind, In Nuovi 
Zelanda alla presenrn rii 9 000 spetlitorl 

Kcino non ha pralicamenlo avuto avversari in grido 
di impconailo Al secondo posto si è cl issiflcato 11 non 
zelandese lidi BuilHe col tempo di 14 Ot ' e al terzo 
posto lo Iugoslavo Corvan, cronometralo 14 02 ' 

Jl I ijht HI/ru r np Kj t nac ^ inz; ii tour idr in A» 
'■(rfi'fj lirj fHiufr In i/ii i\rtniatn in . 1(0 > n /d / j 

ritoccriln il lauta fico JI2 h ofliimln itv'al end il 

5 (ìiìKi' > de fioitild Mirivi ri ((;i/i;)li»i h( in i ho «or 
tcddìciti > liniOOMCiirr ntllo ;or r (( \ «iir pi 0 il 

record eh Ilo cor i dniniririla ;n r liniyl t oniti ihl l J» 
r/( 1 ?OMi/((i Aldi li ì I > l<j ira i reati ri i( 
cornJnr ivi no/io iholrrr/i tulli fili o ri Inri fortiDult 
a "li t I re nel lìti J ( 1)11 nielri olii pi Ir rii Iti I 
smphor 1 m Su a 

Non '«olo Siinpin inllri pi ofi sfor/ionr oiirop ri noit 
sfu, I f rniM 0 nitiroM correndo in oinpio piOfMi t 

1 rtfiO in Ji li I 3 0l>0 III 7 i 5 i J d iii 3 3J j t '1 


niplio I 1 Mi ( luto t rtHi spili» N lirf 0 I uil 
li ili r » « Ilo KDT M zy h • niu 'V* * iti 

rii It'l li t 

t ( h }( I fojrrnli dzllo l'I io rkl K io A 
diri { r jt I 1111 fini ri IMf < I MI I I 11 

eri I oi 1 I ; r lolli ri o pilli i i i i 

I n ì 1 II in Kl il 0 I udori II il f 1 I * Mi «lo 
1 111 Kit oijiirii^fl li toni it i 

I r fi rii rro ri it i friil mi orlilo >< dii o 

ri I ' 1 m m fi > n i gur* r • f i p i to il i zn li 

Sin; I jiz il i/iiillizro rrrrzio < I iODM l i il 

I 1 I ] r II zli> it uioi I sLiizi jrif iipizi il oli 
Olii 111 ito di iriu (■ ;ril nr/rli di pr li n a « h» 

ri I r f Win l« rsr il m< t uid i F oh tz i 1 rr 

t Si I I / imi sn «)« Iti rii tomo ptppio » 

O ZI al \ii kìniil /i r'r'i li I ni » Ki i i I i 

/riiiton In di i i iirmii i| lini In eli (loiM r if l 

ino I II pii fio rii! 011 I lini ) i Iti • oli roomoii ii Ilo 

mi r I ru ni iii rOtW «ir fri i/rzirir/o rifiui i c/U' 

Ili c ir/i ili min noli poi io oiiimitor i m >is i> In i idi 
01 1 ■’o il ) or I I slolo ofiinifi viillo slrs-iii zislo 
d) I (il L il I /Zi nioio «rrso rriiii Io sh’s «z d srm a 
izt I Ji 0 lopi r mio il licori iiiomiiolc a Kiils 


La cronologia del record 


1912 Kotehnialnrn (Finlandia) 
1922 MiirmI (Fini india) 

1924 Nurmi 

1932 Lplhlnrn (Finlandia) 

1919 Makl (Fmtindla) 

1912 Hfleg (Svezia) 

1954 ZilopcU (Cecoslovacchia) 
Kiiis (URSS) 

Chatav/ay (Gran BrctaQin) 
Kdts 

1955 Jharos (Ungheria) 

Kuts 

Jharos 

1956 Piric (Gran Bretagna) 

1957 Kuts 

1965 CMrkc (Aiisiralin) 

Ciarke 
Clai ke 

Keino (Konla) 


Dichiarazioni di Pini 


s\!)\n 10 

Il setirclirio drlln Eiiropoan Boriur) Unioni Puro Pini, ha 
riitld inlo, al «Syrliuv Sun» clic il <« Worlil Boxing Cruiicil » rlco 
noscer'i I mconlro Durr ini G dii II in vi«vole pci II tllolo inondiilo 
dei mosci Uop I i iiu > ti i h ii in « (xiHilliii ha prc 

cisilo Pini il V\| ( I III ) u I 1 il ni t m u ni uni niip del 

(I 11 Ili II) ( ( tipi HI munii 'ì III li li V II» di i< <11 /nosMino 

I < iiilMtliii Ilio (il 1 II) III I bih II 1 I A( ( u dio » 

Contro II parere «li Pini si ò invece espresso II preshioiilc della 
WBA Deskin, Il qinic ha dello a BurrunI non snrA riconosciuto 
(Il nuovo camplonf' lei mondo Burrunl ha finito di Interessarci v 
Deskin ha poi spierilo di i isi'ic lili|.i ifalo die nntoim pupi 
litichi n'iti di in |ii ilm i ic* innlunii so un oonlrUto eia 
stilo fln\«in (illudi Hi SiUdoK IMiiuni e 1 au^tridiiino }((Kky 
(, in lini « l iiu iM o di pio cdi sm int oiUdo come rampi') 
ZI Ito mondili v La risposta f> siala nltormallva od nn parecchio 
irritato d presidenti delti WBA II qiialc ha commenhio «Poi 
tu Ulto «I iimirdi h iiiim si timi oi i d sttlino posto nella 

(Il il I i 1 II I «Iti Oli c dot n loti no 1» I I is liii n » Non ha 

pero sapulo spiegant jier quiH rntjloni un pugile rho ho ronnui 
slato II Idolo sul imo ikiiba essere ultimo menire por II titolo 
debbano battersi due pugili (Eblhara o Accavallo) sceill da lui 

Trovate della WBA: Clay 
co-campione con Terrell 

James Deskin, lin anche dichiarato che proporrà che Cnssius Clay 
venga proclamato « ociimpione* con EinIc TeircM per la coroni 
mondiale del « massimi a 

Deskin ha spiogsfo «Ora che Clay è sfato reiitegralo dada 
WBA ha acquisito il diritto di essere cocimplone» Non ha Invece 
spictjalo il significalo della buffonali della dolronirzaiione con sur 
ccsslva rclnlcgrazion-■ compiuta dalla WBA nei confronti di Cassliis 


Dare Italia - Scozia in «diretta» in tutta Italia 


iLTRI 4 SINDi 


Oggi a Bucarest per la Coppa dei compioni 


Nostro servizio 

BUCAIILST 30 

7^’Inler oioclierd domani allo 
stadio < 23 Afjoslo » di Dizcar^^t 
con inizio alle 14 (ore 13 ifa 
liane) la stia prima parftfa del 
rundiresimo ediz one della Cni> 
pa dei Campioni Anche nella 
precedente edizione fu la Dyna 
mo tl primo auieriano dei ne 
Tozzurri e la conclusione fu il 
scco'ifia (dolo europeo Confro la 
D;/nfimo si balferd piu o meno 
la mirila ìnier rhe ì anno scorso 
Dinsc per l a 0 con un fzol di 
Dnmenfihini Come allora man 
cheraimo quattro tilolari ma a 
differenza di un oidio fa Hcrre 
ra non qiocherà la carta sern 
prc arrischinfa defili esordien 
Il Brdin e Con proprio a Bit 
carest ebbero il loro esordio in 
primo squadro brillante quello 
di 6ori 7/ieno quello di Bcdin 
che venne impieqafo quale ola 
destra Come poi sia andata a 
fwirp d noto Bedm riforr j a Bu 
cnresl con una qiiofozione che é 
(jià inlcrnazionole e Con nel 
frattempo ha acquistato espe 
rienza 

Nonosfonfe I assenza dei nazio¬ 


nali Burgnich Mazzola e Fac 
chelti e dell infortunalo Suare' 
(Icqqero stiramento inquinale) hi 
formazione è di tutto rispetto 
anche a prescindere dalla non 
eccessiva leta ura dell avversa 
no Giocare oli estero è sempr’ 
una incopnifa Che l InUr demo 
ni possa perdere è ipotesi scn 
z altro fantasiosa che presup 
pone la concomitanza di troppi 
/attori neqolim da uno parte ’ 
poulioi dell altro Nè preoccupi 

I cosi tanto t assenza del rer/isli 

I spalinolo poiché Corso rccenlc 
niente ha dimostrato di poter 
assoliere oti namenle l incoricc 
F appunto domani Corso sard il 
ceruello ddlfutcr con Domen 
fihini come c alante e tre punte 
Jair Peirò e Con Preiision’- 
scontato Corso è imptqnafo ol 
massimo per uiiicere e per li 
Nozionale 

! Domani pomi r opto dopo la pai | 
tifa 1/nfer raioiungera i! Cairo | 
con un lolo speciale Corso e ■ 
Guariien mie'e rientreranno in 
/falla via Budipcsf insieme con 
lavo Ptis''o p'^t presentarsi (ito- 
vedi ai roduno azzurro di Co- 
verciano Manoluio Corso speri 
di poter giocare a Napoli contro 


Da ieri all'lmpruneta 



FIRENZE Shelton, i) negro americano che ha incontrato r* 
centementc Benvenuti a Bologna perdendo ai punti dopo se) 
ko ha comincialo oggi ad allenare MazzInghI In vista dell'lncon 
fro che Sandro dovrà sostenere a Roma con Benvenuti Stamani, 
la scuderia di Sconcerti con in testa Mazzinghi, ha compiuto 
una lunga passeggiata nel boschi dell'lmpruneta dove Mazzinghi 
he posto li suo a quartler generale» Successivamente, in pi 
lesfro, Il campione ‘.I è sotloposto a lunghi eser«-izl ginnici per 
poi svolgere nel pomeriggio un allenamento sul ring di brese 
durata 

Nella telefoto in allo SANDRO MAZZINGHI (a destra) menile 
scherzosamenle $1 metto In (juardia di fronte a James Shelton 
$ 4 iila piazza principale dell'lmpruneta 


f/Ii scozzesi fabbri non gii ha 
detto iDCim ma ristilfa che sia 
orunfato per il suo minego al 
posto di Pascutli 
Questa mattina i nerazzurri si 
sono allenali sul terreno dove 
domani giocheranno 20 di par 
tifa poi corse scatti palleggi 
[jOi oro cetra per Gori Suartz 
neppure si è spooha>o /insito ha 
chiesto di no/i'rarf a \filario 
niente da fare andrà al Cairo 
doic anche senza giocare ser 
Vira di richiamo /, olcnarnen 
fo (lei campijni è stato seguito 
da dnirse ani naia di persone 
le quali hanno softolimato con 
applausi i momenti piii spetta 
colori dilla < cura flerrera* 

Il € mago > og /i poni» nqqio 
ha teruto una conferenza didatti 
ca a arra 200 allenatori rome 
ni Piu uhe la partila di domani 
lo preoccupa il puli/ero scalena 
to in /ia(ia da'le sue dichiara 
zioni sul 1 movimento* della 
Jincntu^ Per fa prima partile 
con i Inter che è considerata 
lat lenimento pnncipole della 
staoiorie calcistica sono stati 
ritoccati i prezzi fino a un li 
bello comunque da nostra sene 
C L previsto un affluenza di 
circa 2z nula spettolon cioè 
un terzo della capienza dello sfa 
dio Si detono però considerare 
la giornata lavoratila la con 
correnza della televisione che 
trasmetterà I infera partita in 
diretta e anche lo scetticismo nei 
riguardi della Dynamo che dopo 
anni di incontrastato dominio e 
di scudetti ora annaspa izi fon 
(IO alla classifica del campionato 
Dopo 11 partite il bilancio della 
Dynamo è il septienfc 9 punti 
3 ti'tore 5 pareqqi e 3 scori 
Zitte Ib gol sepnati e 21 subiti 
Queste le probabili formazioni 
DY\AMO Dactu Papa han 
Ghergheh Nuniieiller l’I Nun 
iieiUir IV Pircalao K’uriueiiler 
V/ Fne ^(ephan Anidu 
INTER Sarti \/alotrast Lan 
dini Bedin Guarnert Picchi 
Jair Con Peirò Corso Do 
mcnghini 

ARBITRO KeVer (Svizzera) 

Romolo Lenii 


j Coppa delle Fiere 

I Milan-CUF 
a Barreiro 

LISBONA 30 

Nello stadio deila ciUadma in 
dustiialc (il Bartpiro 11 MiMn 
affronterà doman 1 j squadra del 
CUr in un incoitro valevole 
por tl torneo dilla Cop()a delle 

I lere 

) Il C U F spartisce il terzo ,)o- 
sto nella classifica della prima 
riiMsione con il Benfita di LiDe 
bio e lOiZJrlo Gli uomini di 
' icdholm dovi anno quindi tener 
presente di aver pur sempre di 
fi onte ima delle formazioni rni 
glion portoghesi anche se essa 
non gole di alcun prestigio in 
cam[X) ntemnzionale 
La comitiva del MiJan é giunta 
ieri sera a I isbona 
( alciat n tecnici e<l accompa 
gnaton lliliam si sono sistemati 
dllio'cl Miimilo nella Vdl do 
(, ttos (h \ dii (lei j,atti) una , 
'() ililu trinili illa e riposaiiiL j 
Ogi>i [ icdhnlm hi diretto un 
hugiro dUriimen'o «iei “«uoi io 
mini e m e dich aiato soJdi'vf Din 
dei iilievi falli durante il lavo o 

II tecnico svedese ha prefet 'o 
non anmmcidre ’a fortnaziuiie 
ha detto wltinlo che ci saranno 
in campo molti giovani 





• Alia trasferta 
dei due campioni 
olimpionici parteci¬ 
perà anche l'osta¬ 
colista Cornacchia 

Abdon Pamich e Livio Ber 
rutl, i due campioni olimpionici 
della marcia c dei 200 meirl, 
assieme ill'osfaco/Isfa G/ovonnf 
Cornacchfi, prenderanno parte 
al « meeting » atletico In pro¬ 
gramma all'Avana per I pros 
slml giorni 

GII alieti italiani partiranno 
per la trasferii, che si svolge 
sotto I egida della FIDAI c che 
è stata approntala dall UlSP na 
rionale, ii 7 diceiiibr» e si Irai 
terranno i Cuba sino ai 15 

Accompigneranno 1 Ire alleli 
li dirigente della FiDAL Sanlillo 
e II dirigente deli'UISP Monta 
nari Nella foto PAMICH 


IMPANIA 



RETTA 


NAPOLT 31) 

Domani non saianno rm-sn m 
vcftdita — contrariamente a 
quanto annunciato — i biglietti 
per 1 meont-o Italia Scoz a *n 
programma pei martedì al « 5an 
Paolo > fi saranno ventiqua Irò 
ore di ntai do dov ute ad ui 
rinvio imposto dalla tipografia 
che non ha approntalo i bloc 
Ghetti Domani sera si saprà 
1 elenco dei povlz in vendita Co- 
mui que è confermato che le 
prenotazioni eseguite dagli suor 
tivT presso tut'e le poscibili n 
vendi e superano il numero del 
biglietti disponibili 

Ciò convai «ia la gius e/za Jel 
la nosln rithicali perché la par 
tita venga triimcsaa m «direi 
ta » dal’i t cvisonc miroti 
pomt.rigg)o a che per Na/oli 
per la Camn ii e iH.r l** ai le 
zone del cent o sud chi i din 
genti della FtJeicakio vogliono 
eacludeie dal collegamen'o di 
retto tl dmue isolamen o d-i ri 
petitori di Monte Faito c M<me 
: Argute L mi/ aliva per la « di 
j retta » in lutt « Italia presa dal 
nostro gioma e e appoggafa 
dall inmaliva pa'lamenlare dei 
deputali del PCI si è arriccula 
oggi giorno d migliaia di lon 
sensi o coni \ua a riscuotere 
m ogni setton appoggio e < im 
I palla di miglnia c migliaia di 
j sportivi e di teleabbondU 
j Oggi npoalimo il parere di 
I quattro sindaci d« importanti co¬ 
muni della provincia di Naitoli 
: che ci hanno dichiarilo il oro 
incondizionato appoggio alia 
campagna per la trasmissione 
diletta dell incontro decisivo ai 
hni dell ingresso deli Italia nella 
finale dei campionati mondiali 
Domenico Conte sindaco di Po? 
ruoli e nolo dirigente spor'ivo 
CI ha dello « Non si riesce as 
solutamenie a comprenderi t 
moliui che hanno dettata 1 ai 
sarda esclusione della Canpania 
dal collepamento felemsioo di 
marfedi prossimo Non esistono 
mofiDi di concorrenza Ira T/ e 
s'adio ^on Paolo anzi si può 
essere pid certi che in esso non 
riusciranno a trovar posto tutti 
coloro che ntendono proairirst 
( inpresso rciò è necess ino 
trasmette partito in dir^’tfo 
per TV opoi la trasmisi one 
leleoistva o dico come spirti 
io non s( ifuivce il pusto tutto 
particolar di uedere liiicoilro 
dt calcio «1 campo > 

Doti r dio Calve'i sincaco 
di Cerco « i Sono daccirdo bi 
sopno insistere perché la pai tifo 
tenpo doto in diretta dolio te 
levisione Una volta ogni tonto 
1 nostri appassionati di sport che 
non hanno possibilità economi 
che possano poderst uno spet 
tocolo buono dalla TV noi è 
piusto pntarli Bisopno far tra 
smettere questo incontro orche 
per lo Campania e per le rltre 
repioni che dorrebbero reslorne 
fuori » 

Dot Alfonso Conte smraco 
di I* rattaminore * campaona 
dr II Unità per Io trasmiss one 
di ftolioSrozio ha tutto tl mio 
consenso e credo di rendermi 
interprete degli sportivi della 
mtadina che amministro sesta 
nendoìa pienamenle > 

Prof Francesco Pipnese sin 
dnco (Il Giugiiino « Sono in*on 
diziono/omcnfe contrario olla 
esclusione di A'opoli e di cltre 
zone dello Com/ionio olio tra 
smissione per IV della paitita 
Italia Scozia ( tò anche pei ché 
pio SI profilo che lo stadio ard 
lolmeiife affollato e si Ttnderà 
impossibi'p a tutti di enir/r»i 
fndi<(p(r if {( quindi il collega 
mento TV per dee modo a co 
loro chi non potranno recarsi 
a'ìn sItUo la pO'»'* b Mo di le 
dire la partito f bi/rliet(i poh 
ancora in i endita sono itoli 
triffi Dreno al ed t colpiti so 
ranno coloro che o non oiranno 
lo po sibililo dr ocquisiori il 
biolieflo 0 orni erornio troppo 
lardi pc~ procurarsene uno » 


Le polemiche 
sugli arbiiri 

iuve; «H I 
sì pentirà» 

H 1: «Fra solo 
una battuta » 

Gli ambienti del colilo prò 
fessionislico sono in cholhzioiie 
e lo Lepa e li suo presidente 
Stacchi avranno il loro da fare 
a rtncoirere le insinuazioni a 
ncoslntire le pesanti accuse che 
con poco fur j>h> si sfanno 
scomlnoiido i « maphi > e 2 < pre 
sidentoni > dt pr mo e seconda 
coteporio per « punire > i nie>i 
doci Nemmeno il sottile lavorio 
in alto dietro le gunite per far 
sborsare allo Staio un bel muc 
chio di miliardi per orricchire 
lolbero delio ruccapno riesce 
od indurre i pittoreschi perso¬ 
naggi del calcio italiano ad es 
sere un pochino piu cauti e dare 
dimosfrozione di senstà (alme 
no apparente) Al centro del 
guazzabuglio di occuse e con 
troaccuse inchieste e proteste 
9 raccolta di proue > / telegram 
mi d» ipotesi e di diffida sono 
stavolta lo « giacche nere * 

A Genova stando a quanto si 
A potuto Upperc la società ras 
soblu ha redatto un lungo elen 
co di 4 truci * arbitri a cui do 
vrebbe essere precluso il terre 
no dove si esibisce I undici di 
«Gipo» Vioni le due società 
della capitale Roma e Lazio 
hanno entrambe le legretene 
pregne di lavoro siraordinario 
per ìa ricerca degli < errori * 
commessi dai vari arbitri con 
tro le proprie squadre sulla 
medesifiia via pare si siano po 
ste il Bolopiio e lo Fiorentina 
Intanto Ilelenio Herreia ho 
acceso la lampa snUn la poi 
tronciiio del suo collega dello 
JUiientus /aceiidost sentire a di 
re che i bionconcri sono gene 
rosatneiife /ocildati nei loro la 
loro domenicale da arbitri am! 
cl A dire lo venta 1 ìleriberlo 
« piemontese » non ha perduto 
un oncia della suo olimpica col 
mo 

Di dioerso oppi vece s è 
mostrato il prcsidr Catella 
deputato demociisUana che do 

E o avere espresso ai cronistf 
1 sua « I ibrato indipnozionc per 
l in/onioiite e assurdo sospetto * 
ha annunciato ìa richiesto u//i 
ciole di MI iHchies'a da porte 
dello r epa 

Da Bucarest dove si troia 
con lo squadro per la partita 
di Coppa dei Canpioni contro 
la Dynamo II II ha espresso 
li suo stupore per d clamore 
solleimto attorno n quella che \ 
secondo lui altro non era che j 
una battuta spinti sa da pren i 
dersi quindi con allegra ironia | 
Del resto non c è rag one di 
stupirci di qmnto accade non 
è forse rituale che ad un certo 
punto del torneo scoppi (a ba 
roonda in'orno alle preslazioni 
arbitrali buone o boiorde che i 
«tono’ (ed è odi io che ce nr I 
siano di buone di meno buoni j 
«• di altre irisu//i< enti come av ; 
« iene m ooni settori de/l otti 
' I to limona) t oi/oro rdorna 
l atl laida quello che andiamo 
•• pi tendo rhe é tempo 'h ridarf 
o/ goto del eoi io le dinunsion) 
(•he pii sono proprie e che non 
’ono dai cero oiu'le dei H> mi 
fiordi dt deficit rhe gli hanno 
dato i Pasgiioìf i 'foraftr i Ma 
rini « 7 I 1 4 inel’i 1 Rii a e coin 
I pagina he ’a 



SYDNEY — Salvatore Burrunl durante un allenamento in vista dell'Incontro di giovedì sera 
con Rocky Gattcllari II campione del mondo, di tronto in casco e maglietta, sia sferrando un 
destro al volto dell'allenatore Costantino Fiori Oltre io cordo del ring, sullo sfonda si inirav 
vedono giornalisti, managers e fccnici, tra i quell Umberto Branchlni (0 destra) 


Il << gallo inglese » Rudkin battuto ai punti 

Harada conserva 
il titolo mondiale 


Nostro servÌ 2 :ìo 

TOKIO 30 

Masnhiko < Fighting » Harnda 
il pugile giopponese cainpionc iel 
mondo dei pesi gallo ha respinto 
vittoriosainenle 1 attacco dello 
sfldinte inglese Alan Rudkn con 
servando la corona llarada di 
fende/a per la prima volta il 
titolo Al termi ic delle 15 riprese 
il vtidetlo dei giuciu 1 è stalo 
unanime Larliitro To roynnia 
ha assegnato 74 punti a Harnda e 
G6 a Rudkin 1 giudici Nicholas 
Pope (USA) e Hiioyuki (Giappo 
ne hanno dato i isiieltivamenlc 
72 70 e 74 65 aneli essi a favore 
del campione Nel corso delle 15 
ripreso VI è stalo soltanto un 
MiocK domi ed è stalo nella pn 
ma ripresa quando io sfidante è 
stato atterralo da riainda 

Haracii ò pallilo (iccisisslmo 
seigliandosi con veemerza con 
(ro il veloce avversano c nu 


Gli azzurri 
questa sera 
a Coverciano 

Tornano oggi e Coverciano, 
per completare ta preparazione 
In vista dell'Incontro di Napoli 
con lo Scozia, gli azzurri con 
vocnti da Fabor/ Sedie) sono ) 
giocatori che dovranno rispon 
dere all'appello, cd osaflamonle 
Bulgorelll 0 Pascutli del BOLO 
GNA, De Paoli del BRESCIA, 
Alberiosi della FIORENTINA, 
Burgnlch, Facchelti e Mazzola 
dell' INTER, GorI e Salvadoro 
della JUVE, Bnriuzzl, LodcH), 
Mora e Rivcra del MILAN, Ba 
rison della ROMA e Bokhl o Ro 
salo del TORINO In un secondo 
lempo converranno a Coverciano 
anche gl) interisti Corso e Guar 
neri impegnati oggi a Bucarest 
con la 'oro squadra per il primo 
match della Coppa del Campioni 
fi programma prevedo allena 
menti, lei oni teoriche e una 
partitella Sabato la comitiva 
azzurra si trasferirà a Formia, 
alla scuola di atletica leggera, 
dove trascorrerà le ullinio ore 
In atteso dell'incontro 


scendo n togliergli 1 mi/ialiva trovava lo sOdanlo decisamen c 
L inglese che non si aspettava un lanciato all attacco 
im/io del genero ve in a costretto Si riprendeva velocemente Hi 
alh dife'=n limitancosi a parale rada o al round successivo egli 
1 veloci colpi dell avversano con imponeva di nuovo il suo forse) 
una guardia molto alla Ma non min ritmo Rudt^ln era colpi'o 
osianfe ia sin strrl/n difesa Rud alla mascella da un tremendo 
km prima del suono del gong del ganLÌo sinistro doppialo da un di 
primo round era ccntialo da un icllo Lmgleso accusava visibi 
gancio di sinistro a viso che gli mente il colpo e si rifugiava no! 

faceva piegare le giiiocclua Lor corpo riuscendo n portare a ter 

bitio lo contava per 1 rcgolamen mine la ripresa scn/a altri danni 

tari 4 olio» Li superiorità del campione 

Il match riprendeva (on Hara richiamalo al 7 round dall orbili 0 
da sempio scatenato all attacco per un colpo basso proseguiva 
Alan Rudkin accusava visibil ininterrotta sino alla decima li 

melilo le bordale di smisti 0 e di piesa nel corso 'olla quale leu 

desilo portate velocemente dal tamente saliva a galla RiKlkm 
1 avversano I inglam cercava di II calo di Hai adì visibilmenlo 
difendersi pollando a sua volta alTnlicnlo spingeva io sfldnntc a) 
piccisi colpi al coi|V) del cain 1 at ncco ma i! campione'ruisclv a 

pione il Qinle però mea'sava sen a contenere lo sforzo dollavver 

/a sconjporsi Alla sesta ripr<>sa sar 0 rifugiandosi siiesso noi cor 
si aveva il colpo di scena Rud po a corpo L ultimo round ve 

km centrava al viso Hnradn con dova di nuovo i due pugili sca 

un pieciscj diretto d’sfro fi cani fenati in cerca degli ultimi punti 
pionc rimaneva scosso Rudkm disponibili 
msisleva nell attacco nic'-luaiKio _ • 

a duo mani La Ano della ripnsa I* 

unii t llllllllllllllll llllllllllMIII1IIMII(<IMIiniMIIMIUI|lllll(lllllll 

ANNUNCI ECONOMICI ANNUNCI SANITARI 

2) CAPITALI SOCIETÀ' L S O --- 

FIMER piazza Van/itell) tU Na DISFUNZIONI B DEBOLEZZE 
poli telefono 240 620 Drcstili 5 All 

duclan ad impiegiti (’esslono Al I 

qiiinlo siipendio oiiio-sovven/uini ■»! 

PRESTITI mediante cessione sti ^ COLAVOIPk M«di(» Pre 
pendio favorevoli condizioni ro UnlvcrflliA Pai-lgi . Dormo- 

nidità anlieionzioni TAF Pollir Speclallaia UnlveraUÙ Roma . Vlà 

4) AUTO MOTO CICLI L 50 'a„t,°/(uTrl'';)5'rlo;!,l rK'Sfló 

LAVORAfORlI Pei ottime au ®?rM 
toccasioni qinisiasi marca o mo wvju». wj . 

dello permute rateazioni vendile __ 

dal doli UrnndmI Piazza della 

libertà Fircnrc » I ■■ 


MAGO egiziaiui rama nujiidiale 
premiato medaglia oro respun^ 
sbalorditivi Melapsichica rn?io 
Olile a) servizio di ogni vosir« 
lesidtno (mnsiglia oriimta amo 
n affari sofferenze Napol 
l’igna^CLin spssanlnire 


biSFUNZiONt B DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Dr L. COLAVOIPK Medico Pre 
mlQto UnlvcrellA Parigi . Dormo- 
Specialista Università Roma . Via 
Globcrll D 30 ROMA (Staziona 
Termini scala B plano primo 
tnt 3 Orarlo 9-ia, 16-19 Nel giorni 
testivi e fuori orarlo, al riceve solo 
0*r appuntamento - Tel 73 14 lOfV 
(A U S. 981 . à-l>19M) 


AURORA GIACOMETTI consiglia 
visitare VIA DUEMACELLI 56 
prima di acquistare regali notz 
ilzl Prezzi Indiscutibllincnie mi 
gllorl di Roma. 


( nbincuo medico per la cui a 
«Ielle «sole» di'«tunz{onl e de- 
baiczze sessuali di origino ner¬ 
vosa psichUa ondocrlnn «nou- 
rnsienln dcfltienzi od anoma¬ 
lie sopsuall) Visite premali I 
monlali Do» P MONACO Roma 
V|n Viminale 10 (Stnrionc lei- 
mlni) Scala sinistra plano se¬ 
condo Ini 4 - Ornilo fl 13 16 10 
CAclKan ti Aabnio pomeriggio • 
nel giorni festivi fuori «'rnrlo, 
nel sabato pomeriggio e nel gior¬ 
ni fcaiivl si riceve solo per npun- 
taincnto Tel 471 HO (Aut Com 
Roma 16019 d»! 81 «ttoUo 1M4) 


















































PAG, 12 tril^orio 


l’Unità / tncieoIocTi 1 dlccmbro 1965 


L’avanzata socialista nella pace La Costituzione 
e la tattica del «colpo su colpo» nelle fabbriche 
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( lu tbbi I 1 1 stop 1 di ilhimi inip ii I mi i i h h i no i s ( i 

nart i i iff ir, ir- t im la no ’* Inchu n i 'ir il «t i h 


dilli II Itili 

i p l'un 1 I I ' t s'^ I I ( 1 . I 

> iJDj ( /1 dis n I III ; K j 11 i 

^l( ( I O’Ill (| 1 II « lp,l li 

I tf I t'Uii ,1 1 Hi I r lini 
MS II pi ip 11. 1 id l 1 s II 

( ih 1 isjMiidi I ili 1 dm in 


r f| 1 di hi \ ili i I III I I I III I ) Il 1 

I II I l 1 ili 1 I « si I • 1 

fi 11 / 1 sj ( I ' i ( > I I iri I n 
\ 0 / 1 I (| I I I I può . I ni ] ni 

(1 milH II i I I II 1 I s r I mI I '• 

Il Li I (Il li l ( Il Slsll 1 / I M I 1 1 Ih 

(| I li (I 1 II i I ih ) I n di I lo I i Im 

i p. Il li I ( 11. Il,» I, 1 1 1 • 

j) li ssi ifl, ni IMI -• il > I 1 fu ' in di 

li pi i( li (Il 1 iiiipi m! t il /' 

pi ihh m 1 ( pi ipi in (ju, s (Ili » (1 
l 1 fin 1 iniri( 11 ih ino [x su i po < 
ri dai i ni II k < i Ih r i ni ii , un i 


slra lima inu in i/i .i ih limi ‘ d i ‘m (|iit il i r m'r ipposi/m» 


landò al m issinm (pii^'li shaii 
(Iiriunli (li jfiudi/iii (hi oltio 
lutto nUlK ( 101! ) ili 1/IOI1I 

\i sSiififi li I ni 11 ^nsll nutrì (.lu 

la >( (. isi si(u K I (k 1 c init ih 
Sfilo ( (l( li Hip 11 disino riuui s 
S( ( ap ) li pi 1 SI li ti 1 mfo 
(1( 1 social srno m ( h( non <. i 
poss.iiio ISSI' pi nodi ( mi 
nit Idi lu I (pi di 1 impt n dismo 
i c s( 1 in in (. no Ki Ilio i con 
(i oilau 1 ( I( nic Idi di li i pi > 
pi la (lisi L (t(Ih piopi li (on 
tr.uidi/ior Dihbiarno pfio tc 


.ij'irrhhi op^i iiu iiiu ih 'it l ri pi 

sf (ISO (li rido I ( i p 11 I n 1 (li i h sf lo 

li inu rrii ( >nti idi/iom (k 1 /lon ii 

( utipft I ripormi-, i ih ([ . s(<. imp < 

r c riti idi/ioiu di s !t 1 1 (pii 111 t p ilil ( 

Il f if in lui ( 111 , ( li( lini ili I II 


I o I ' 1 I I ( () ) I L I s 

M t c I ( Mh I I III 

I I (Il I I i I II I > hi ) > 1 I 

I m { >)p ) su < >1;) ( 

ipp li I \ < 1 ■ < l > Ut t \ I (Il 

lini > sili I il I I I I {Iti 

I s II I t 1 1 KSH d \ I i I I Iti 
d m IO I di}. Il liti I si il 1 i< I disi I I) 

><> I u p im > I isii 11 o I u p t \ < I ( III 

M II (il j m ) ( Il (jiK si I II t 11 l)l)( 

I I Ut I ) Il 11 di II t lai I li I |) li si 

1 I XM j 11 I I, sto II li MI Si I I I J1 I 

( > I I iri I ol» I \ I I t I I II 
« I tu ^ 1(1 (1 d \ 11 \ Il d ( 1 ^ I 

i •> r I ^ (II S Ul I) iiinti;;i> >) i ( m i i di 
/ I I , 1 Ih I s Ilo dii ( ( Il mi I) ut 
n dillo! i Im tildi Itiimhi ) un sfon 
t, I 1 1 > < < 1/1 dm I li I li II 

> I I tu ' m d( (klli dui II indi |>ol( n 
I [I /I SI (Il Im mi u I hh uno l i 
s (Ili > (il ( OSI III ( Ul p ili i_o li n 

[X SUI po 11 ) ( h( pi (VII I libi sili bili 

I ni II , uni li (tip l/lo II iiulil Ili \n 


sj) I it UH un. Ih 1 I n-,lM u i i ii> I i i vt ntii di | i li i ipi/ii>iii 

di ih (t (mi/I tu I II CI ditoiiint I I (lo i I od l(( h II bt» 

ri poti riddo a suoi h hm e|iii si i ri dii di ionio i)il u 

h sf lo ird r u ni I i oiUi i i\ ol i sio ni « i (( u sto tip i li i ili i 

/loinii ( m< sidic, f pm \tnlosii lov uh i»i r loi /1 un 

irnp'ii tll ffipi ilisiri rpiiUi 'di ( »M H I» I I d rtsuli 1 

p dii (1 1 11 p Ito h 1 l uio j t > I st Ilo ipii I) I I h d »|x» I ini 
ili I d«id( ( isi Uff fl( I pop ih fa! <*' billiph» tndihti « >n tlti / 


I III l n -Il ( I u I ì < I 

I I I t) \ \ 111) I p I I 

pii ' I pi di I in) i 

I I 11 Ih I (/ icii t ) <ii i I 

I ) I ( 11 SI II ni in ini d | 

II i I < Il 1/1 ih I is I I 

Il I II \1 ' () uin l \ 

I pi I II 1 il dSS I 

I (> I 11 l i I (|ii( st I 41 nuli 

h I f 1 / f I p f I tri(ii(k fidi 1/ I 4 

I ,11 11 p IM (K I un I < itini I 

I I () I II < 1 / < d t I 

' I II < di Ik 1 1 M I HI ( III isti I II 
I I II I(IH } I ( O t< U II t f(U (1 
si Ili) I 11 11 I n isti I ^ ton 

I I /UHM Ih 'Il < M s sl< n /1 

\ III s n ( OS niio\ I I 111 

il dii) I 11 s npiii s isti mi I 

1 ) dir ) ifli M IO I) ts* ì ( none 11 

II un I ( 0114 1 II mi ( /ioni u > 

IH I ili di l' t ( H SI ti n /1 ni 1 

Insilai m oipìt (oiKiiti 1 is) I 
p litK indù tll 1 obbii Ituf ■ 
I lu I {ossibdi I i^>'iun>‘i u pi 1 
l'fit in I di pio)!i. Sso dol 
li silut/iom ( (pii sto Tt'ino 
SIISI ut 1 dilli I U II 14 SI 1 1 (lov 4 
lum^oi o 1) MIO p iltkini di 
o^Hi ( ipilolu l pu tto 'j 


luti liti 1 / in 

j I i/ I tilt I I! I i>ì 

I I ilt I t I II s h n/ I I p is 

b k • ) s. 1 1 j» SI 1 ad 

I (lini I mho p M hi pii 

1 hfr 0 II I itu 0 ili <jl \i III l ni 

I fi In 1 n I 'ut un 1 

I dii Hit i/io II di 1 01 o < olito 
i l/ui d III ssu li Ioli ( pi I 

li (li sisli n/a I liti pt I 

I indipi iiilt 11/1 di |)o|ioli 

' pili ISO I (11/ I <l(l|\ 04 I 

< i|ui I iinp 1 1< tpp I 

no SI CI ul I lo d ipp IMI 
I II ()( 11 I II li I 1 / > 1)1 ( ip ut 
I di ( >( i I in 11 di 4 ittu h Ul 
j II I (il iiosh I II It 11 ul man 
li st 1 / ) 11 dt I ih I 2 h no 


(I pi );.< Il di li SI illi im I 
IH l 1 \ ( ipiiolo a ))i njiosiio ìli 1 
pii t)U II t di II iiulusli 1 I di I 
Ili \ iliippo di Ili u I ( oinpc 
Ih it I iiiU 1 ii.i/ioii di I (Il 11 1 I 
Il I I iin/ioiii Ili 11 I I ( onoiiii I 

Il 1 / Il di < 111 « sislt ili pus ! 


liti pi I siliilit I di ioti in pt 1 n M II I 1 
[kipoli (' uii uutt inismo MI loimi/iotii | 
i<liilMi(i 4 ri sh ibu'liini di Ih iistiisi di 

^ 1, ipp 1 'Il O ili i|Uttlo voluto dilli ' 

I ipp I II I |ii/( mono;i ilisiu hi 1 ht 
U ( Ip ut il b Dipo sli SSO 111 |I| (do (Il I*- 

( iitu bui situi m li n ili//i/i uu (k i 1 

» ul man pn» \ il di obu th\ 1 lisvilniipi { 

1 '. I 2h no hi tilt 1 ni l \n< 'k i inobl' mi . 


vtmbli (lini ili! miiMlo (pi odo nini’ d p < 1 pi >M 

ni ippio Miiodit sfodi^j'ilt b) ih iisidiii i lu f ut 4 sip. 
pdih4i t ti 1 1 111 iiiiiiuini toitiilii II ripulì lu]iiida/iiiiii 


ratione di Roma 


[iiKK sono fili llf (liomiui 1 \ nul 1 noi I onh mpo 1 1 |) u f 1,1 m 'uiiuk si do i pt pnniun 
1 UH» ! I s( k mignoli /Ossi rruifi Ifi'’ l rn ( isti rh (jiii irm sh/i » usto 

1 h lu^ di s l’iip,) I I siilh io li ()i, voli I \ 1( 1 Ita I < h. si d M p i dk lo n sto li f mi 

rivi ;)if»/;ijs) p li-m !i)f lii |< m rspuidmi colpo i < »! ('■ 1 Sud 1 non si i j unti uu 11 1 

Il nti i litu 1 (li I Ut I pi pi pi imliippoin 11 ( iiifKti id'indir i/iohi d, ) p u sr ]n 

L( I 1 i t M sjs)mi/A jr»! r M )j[j jrii/u i flisiu 1 » j *d 1 I ' li'olu7ion( non si 

lini 11/itUtlo 1 c inli ul H ) ic I I I'" (Il 1 ( 

f I <1 )a/i2fMsn I di )l ori/ff f ì I Qu, li )i ic ) ; 


luii 'un immo il fitto chi un [d ino iim ricino c i iiu)xi Min 
cic/funto ffirtci im( fi( il( della 1 ^ P'' h'h 1 S\ di ri(( »>») c 


lo ffirtcl im( fi( ik della 1 '''' p'' xo 1 s i 01 r k ( »«! c | '■t mion 11» )i praiuf? ii \ 10 n. 
slia'cjiia I eidi noslia ' '' «dioino i (}U( si i Inio iii <1 1 un onfhito di poititi u india 


n ut I li ii\(>lu7ion( non si | 
Il l.n ,1, i I ,.inw - » nh,i 1 "H"" P''!"' P"''l 

.. Ili, 1 tilli,i <n< 11,™ 'S>"r.n, 1 m p,. mIimi,. imn 

(0 1 pioiKis', M.;mri,hc,il,b( "HI m-nclolo a,l ! 

-< .doli II, Il proli,o nwofi, P-Pi'Hnr, 1,1 rn>l.„n,olumm 

fi I hi I Min CIO (Il 1 U eondi/ior 


tdt.ca e fonelato sulle ceuilra '‘dio d rjonh impi rialisiuo , 
di/iom (1 di impe n ilismn non d fmiile irnpf nalishe o c I 

solo fiche r ma poìdicfu’ nie no unii j e eiuiiul) pm de 

concrclc fed c own clic vi è 'd»k cle/ili <111111 dell.i jrutna 
un Tappo to fi<» f/Jt-rl' elui mo f'Kk'a bisli ohi p ts<in illa 


limo j) rjonh ifj)p( rialishfo k fpu >di ut (onf) i/jt i^.om 
Oitgi il fronte irnpf nalishe 0 c itomua Td v chiaro <hi in 
meno unii j e epiiiul) pm de f/uodo r.aso tutto saicbbi r 
lufk cle/ili <imii delki jTutria poso in discussione 1 (‘isti 
fi e (Ida b isl 1 ohi p ts<ii i illa uin scurii/ irsi fk I c ipii di 


mi Min CIO (Il 1 U eondi/mtti 
pi r rd)( lliont c ntos mit nli 11\ 0 
lii/i 1 ) tri SI mpi» piu \ tsh ait 
<ÌK sr> questo fasta lotte durt 
t impone t i/ilie snnsjuinose 
Qui l o e h( non si può ('sport i 
r, r pet into e li iivolii/ioni 


mento . (ledo che un punto rollun ((in 11 I ranfia e indie smt ‘hII iiik rno di u-u /«ut i r 1 1 1 , ' ''y‘ 

imporlan ( dtl noslro (libaliilo ■*'/ dh’* jZo't ino ii.diano j , ,, , )>)>, m 1 d» ccu o» 1 . . a t„>iolo un i mm < s.s. h 

Con/;ress lalt debba niiuaidare dlanhco /u 1 iMiilkn/a ( dila ,ibl mino seaitato con la pm imnist 1 r 1 1 un mesi m t sso c 1 /. • 

t|U(-i uUnip.ispHli. co,a ni lUi ,l,i crailucli/liini profi.iid, j,, , Uum/yi ,'i , ,h in„. i, u ili „ iii, m Snm.j im ciuppo <li cnr.i|)i Ini, i.m, i/i.nu- ,lcl', citsi 

inHi, pi pvitnrc Hit in,ct( rii limpriu su riuistu pini,, I i p i.m notin innnflin', tk 1 s,k ,i (in,,,,,,!,, .pi , , ... .ikP, P" " ’**’ *' -!< nm phiIk-i tilt inni pini 

un ,1 discissione r,,ik ,1 ,ibbn londo luoRu 11 < iiii'i ukliriiiiic s„|j, t,„on dilli ,niln |, „•«, rinn ri, , , <"mp.,n,l,nU i n,m , ss, r, .nmlisls, < 1 ,. ORni 

un,i dispula sniM senso sul l,i PolHn. i .imuitiiu mi p,|.,„„,u , «iff,, m, „m, , s .sp, n")n<l,i I'humh, m '"'"''""IH [■'"""'o DiuU.sn loniumsi.i r (hu cl, ,.i <Ush, ,t 


Sulla lotta 
antimperialista 


li! ini gnii>i)o ili riniiìiiigiii lìollii 
Sez. « T. t\isi-liio » ili (ìpiwvii 


Snmii un ciiippo di compì i 'Ioli (imd/loiu- ,ltl'l tiltsi 


qucMlo «-e CI sm o no una crisi 
(idi imperialijmo 
Cicdo che su ijjcsole pir 
tulli nc inoscere che k (on 
liadi/ion ini)x?ii ilistu Ile sunn 


\sid c mi Ki/i) mondo c il sere ta dif.sa delh pm e 1 ,/u,"X eh I • MUtelatt eh m Mula ed alcuni chniiiM iialfcim.da m eiuan 

irne re nodi Snti l niti (iMini un i qm shoiu eh nnucipm Qm* |L..i,mì nnn . eJr.mó rem f*"’ b> m qmMi nUimi aimi 4 .tee 1 


>orf,erc ncKii Miti l niii di uni uni qm stioiie eh p'-mcipio Quo 
ippos'/ionc int!i<i abbast m/a sta e 1 1 iigione prnripalc e‘u* 


consistenie <1 (jueIla polihn 
Questi eli nienti rendono con 


Cl f I r( spi uiMC (|uclla t iUk i 
Ma .inth( nninusso pii mma 


soMdisii non s, esprime con che tuendo m./udo m un 
It poiD/iorìe dilla rhoju/io nunario » ort«ani//alo dalla ‘i 
ni m<' con 1 inninaziontdisnio 


che «uendo mi/ia*o m un 'U (luto iipelul micnU che» inou 
mmario » ortiani/zalo (bilia ‘i he' non si i \cidic<do alcun 
/loiK I csanu dt I Pionillo di caso di • spuila/ionc de'lhi 11 


iiaeii/iori im)X?i 1 iiistit iit sunn Questi chmcnli rendono con Ma amh( nmnifsso pu mua , 1 ,,. pi.f. , a, ..... m < sp-.iitimwiiv tH-ii.» 11 

Siale l di c di lak natiir I (he crcto pollile ami ole iobiftluo ipoltsi ehi idoltaiulril 1 noti si i.u 1 („( lindi a -«ahacuir '''* •’j' 1» ''‘'mh id I udu/ioni l mipu wli'iut e >u 

nnr psemnm. nnn nbhuinn enn e>tm nnLlre tesi TtronnnUMfift iriiuiif, ,.v. wi i inn r /mfl i >i n / ut . ... _-i. .i..« 1 '*0 HUldl/IO CtllllUMt Oi III 111 i t | (t TV i llUlO fi I OC( I II llt ( SPOl 


per esempio, non abbiano con I che le nostre usi propongono ] giunge^Sl lel una confi igia/io 

Organi dirigenti 
e democrazia 

di Pietro Viilenzit, del C.l), delia fedeiiisioiie di 


t gl intLiisvi generali di'l | 


un guidi/in < 
isstn/iah i 


m , n, nb. upcruio , a tr,,ro „ 

pi „R „ p,u se miRhon , nn ,,, 

,h,„ni pc. l.sMRMuU sulup , si™.,) har„„ 


(ili M nini'•I Usti I ti| linpoug I «klli posi/iiim d nudili unii 
iim n n\ i piliiu i it r i ili n misi st k/lom dii mii'siìiiu [ 

limi I m (tiiif HI iitivainiii li gi uluali ooiui isioni (Ughi 
li I fugiungtii fjui 11 oblili t ud(( 4 //i /iiodiJiMi 'iiu f"ik ^ 
'il ind Ilo d dit lisi toiiMliti i/mnt pi h i it n 11 di 

rt .. . , rtrt lisHSe sul! 1 piiUitl/lliDl (hi )>' 

Renzo T,,,. Ih <lclCC, si, „m, ni,li si.ll.i IK m 
Marciano della Fede s,„m,(l, i spi) i ,|U ilill(,i/i >n, 
ragione eli Roma pi tlt s*-ional( tJiK sU pioposh 

MMiit Ol itlnlo)?» » <)) Ioli) jr 

-- i|uih( mi) un vdcM ini e he jiii 

SI ut di in modo ag muo mdi 
— < iiM) nu//i e sliumenh mi 

1 11)1 (jut Un dii '•lUou jinhbli 

J[[^i 1 , l^|rjl <ti (he 01 leni 110 SCI Iti i di 

ti munì li» pi ioni I c’ ori lui o 
( i*i!ipli s o ISSI! n UH) una pi n 
• 1 gl <111111 ì/ioni dimoei dui e i 

llWk I ''' ' Bn'''!' Biiip 

m^'JL XC^ J.JLC9 pi monopobslii I 

I 1 OKilla di piopiilsione pc ! 
impone' questi nuovi inlin/fi 

- I Misht nla (killi lolle iivenli 

Anìh, snlliilinoiin 

roillllllglll nella ,, rlispupusi di tme-sU 

io» di Genova "" 

piotdii pollina e'I rronomm 

--- (} d gineuin e li pidionilo 

dumo al coiso eh itf tosi « 
'lai, <.m(</i,iiu’ dtl'i tdcsi ‘•'■'"1'"'^ hin i ili,la .illiinili 
Min,a pi, Ulta tilt li,„l pini s • a lhal>’s' liuPI» 'Wl ' 

■ 1,111 ,ss<r, .niKlisls, da nRii, S,ln appi n,l poi ri il un 

idllilliiisla rHiiiclna dssHlic ' <s« ‘™" 

eh.. , Iiairtimala in <|u.,n P''"' ‘'f,' Pa' ™ 

lom,|,Ksl, ,Illuni aiini. .Ito, " noi, p ii Inni, l il.) i, i 
< 1 , 11,1 Iiptlnl in,..nU cho moli pnib'onii clHIc rno^o l.unraln , 
1,0 n,in SI , senile,, 1,1 alcun f',' f''’"'’ 
taso III .spnila/ionc della ii '!'>? ' '‘.'P’n/a di opiiaio ima 
\(du 7 ion 4 l uìipcnali'iiu e m dislm/ionc , 

Urv.nulo f.ioceimiil espoi , 

huidc. L. rttni.....,.m./.c.nA ln„ I »voi >10)1 comi gl) (lellno t 


li I \ I im ( tu I un I Ilo di ih i|ui 
shnni 111 1 li)Hi i miph -ss i Non 
Il mI i (|iiiiii 1 II pi I p l'iiid I 

igit lidi II 1 IH ti I) i) |) idi in it ) 
Nuli I) |Sl 1 Ili /IpUll II IH hii 

sla (Il < (inh'illu puhhl < u i 
di I ( ' isioiii (Il gli i( I ni di k 1 \ 
Sisl SI i|lli sii Unii SI Ul) s 1 
sh nuli (kdla Ioli I 1 ) un ( lu 
11 {niidi/iiii up( I ai I Itili ih I 
li I II II '•sn di un I I I >tl lllhll I 
/iniu gl IH 1 ili <k II 1 I 01 nim I 
iDilopnlislu I IH ( ni t si dilli 

I ( lU tim punì I fi I un i iv v u i 

II 111 tu I ti m|io I ((Il dimi n | 

Slum I IH 1 i‘-!)n idi nli ili poi i i ; 

( i (hi h nonu m I 

1 no (Il 1 piiiui f( 1 mi può I s ’ 
SI II In v( 1(11(0 i|( 1 fio ii[i (Il 1 ' 
I i\ IH lini I i 1 gi'isl i ( uis 11(1 
liM n/i mu nli N't Ut 1 si (U in i 
Idi r|U(shiin( ( jiosl.i indi 

(UHI MH) l) l ih V n ( ÌU I 

Vi SI )ii 0 I ssi 11 sodili r.itii (Il 

4 onu I si Ila ( nndnll i li 1 > p 
l igli I p( i li guist I ( uè 1 [ 

una ) 1 m a i /pai t qu» si i e )ii 
i M uh inni (i.ill 1 e dola di I 
f jsMsmo )) movmienlo opn no 
non sn ni S( do i si hilii i mi 
I ip/101 lo gnu kIh I) (1 ! ivoi n 
dio 1 c 11 inht < I pi uu i[)i (k I 
la Cosiiiii/ioiu ni Ih I d)ln le ho 
Voti SI hall 1 di uno di i i inli 
pioblemi T I in\ii( un /no 
bl( ma I miiiii d.il pi lU di 
p( ndono molto k som dilli 


(il Ol )r in Ili I l’nOS( Pi I 
4|U( sto < K do c he hn ( nnh Ul i 
/ioni iiuKk ik‘ 1 1 lutln iim ii 
liii Itivi li diti s,i di l /loslo (li 

I IVOI ) p I ono liovaie m con 
Ulto un < olii g mu nio t on h 
nloinu (Il sliiiihiia <i enndi 
/iDiu ( lu lìii ntu d sindnonto 

II < il suo mi slu 11 / il p.ni 
liti) f i( e 11 il |)i opi lu d (piali 
non pi 0 1 ukii si id ippoggio u 
si,slt Lon di 1 pi imo 

\l( imi alti I iiunii Im mi sono 
( Olili iiiit) mi (loMimcnlo pre 
onciI isvi di (((di noslia F( 
ik la/i im (Il lotino 

21 II i/ion di// i/ioiu di’lhi 
(divi Ih I II UioiiH I 

>i Kvisiom (Il fdi iconifli 
Hiv SI<1 

0 eotihollo pidibiKO sti/'ìi 
iinisliminh dii l’i.il 

)) SI .ilfetmi il |)iififi|7io 
( ht l leMi/ia/iom non /hio cs 
s< n lasi I II I ri)l i nu kp dei 
[Il ivali in i (i( VI ( ss( K sotto 
post I j j)i ( I ISO g,)j in/ie (> fo) 
nu di (onltoHo /nibbhro e de 
ni II I. h( o 

(?uisti zi niio j'iudi/io sono 
obbiLii IVI I ziv V u in iti se n/a In 
(oiupiisia (il) (pi,di non sni^ 
)i isLiluli Ul 1IV ,111' ,dl( I ifoi mi 
(Il shuiuii 1 

IVRANO MtSCHIERI 
Rcspon&isl ile di Zona 
Ceniro Nizza Torino 


L’alleanza 
coi ceti medi 


di l.nenaio Donali, del Co- 
in italo rilliidino di Firenze 


limine ne ll( in m (trvtnulo fuocenuiil espoi 
fon Iirndnhssnii (anelo la cordieimolu/ionc sou 


(o fk tale piogt «0 flotta pc la /lopol alf «ii teidccisiouc Ciò si 
p.ice e polUun esleia^ harno e venfiealo nel Congo a San 


1 .... . 1 . . ii,ictr r ix»iuu i tsifi.i» u<t« ih» c v(iiiie<iio iie i conuo a sau 

' t d,l,b,r.,l„ ,1, ,nl,M,n,rt n,l In I),■„ 6 ( 00 ,., n< I rni , 1 , 1 , azn-nn.n poso css, n 

\llnr,’ Mlnr, In-osn., Ri,,y ... ™„„,,,,sn,,lo con I., V,tlh,n, ,n ,no,l, <l,,c.s, n,., Q»'’"'- w"'-' '■> 

, h n,r rn,,n,,n:. . nuHH f»nnnl eh (ni, fi,n<l,z,„ «mp.o Ile, ,zz , 1 . ,l,illn pn, P'""' por U, [htos, 

,, W, ,lhlb w In lini., Roncale pur ,p odiosa ,11,, ,ttnn,lo e (|„,,s, ‘ ' T,'";'''"’:" ,2,''p ' „‘.ò 

’ k,>,i .in2,rilin‘ picz/.imio il .'opliibulo clio II' sopipro tlall .1 wolen/a apoiM Bini.' 'I> Ini, i.ilipoii, fpipho 

, I 1,\ k rzm,, Tcs, r<rana all,, dcl„ii 7 .o„c d.I D, r.onu „ Iole sialo d, pinmi indonmn s.il.mah ,n 

n , ,, oh ,',lh nzoo o ,l,ns la s,l,.>/,nno ,ntorn,s/„>„.olo no, cns, (ih, .Innnslra con tin,, «""'■ri o tnincdnno cn la 

^ iit,ni,,mo l,i,i,,v,a ,1 Inno con, ro/z,, <,.nit le forze dell nnp, '"cnzad, dn. .s cim Ilo 

b,oa Oh. "'n <l<f"n»ono as ,1,sino lolend,ino la cesisi n ''n >"''<""0 pmn.nn <!' 

l,,oa lallioa oh.. oonl,.,nn„n 1,^ ^ ^ I imooRno ,1,1 Rnnia della ocnonn,, ,1,-1 Pao 

/sombnltiv tv tli /iii.intn 1,> siliizi I .» nim iiU/ 11 iviUt» „ io coivizn .i<« SO 0 1)011 Stlbnllei 113 lllo SC ( ItO 


1,1 R ini, I ifi I \ iPiii/K/nv , ,, 

za l,,,,. cono <1,1 rlniuo d, i '«""n" ' tniioMOii o lini 
pop,Il „ll,n«idteisi.>,io Crasi P' pm l'HP M s.iW ino ci, i, 
o v.iifK,,!,, mi CnuRo a S.in 1 mn nIo con 1 ,-siRonz.i ib iif,,, 
IO Dnmnid, ■„ Cecia mi rni d. Il azii-niia doso essi h 


». ..^.v < .11,^^ /.L . PH SSI VI» Ol t iir VKI iiii/iunt; i juiisiiio jmrnoaoe» i<) cuosisu u . . < i tv 

0 111 ,00-oss^f,^ '•" P'P '■‘""P P n, patific, t I imooRno , 1,1 Rnnia della crono,™,, , 1,-1 Pao 

f, ,Lr.r, ; comballno d, puanto la s,ln„ z no,', mU i, ento » in senso „s “p o non snbsUoi na ,llos„lto 

n slcssa cinport. Inolio solnbnntnt, nmlalei.ilt) a no, ninnpp"l''l>P''P 

ili frint/> in ciit s» rollo/'hinn (onlcnuto eh senibia uiseifiiociHc iichianiar Mn pci l<i cntegnnn dei Ut 

non solo I ooDuli dire Uamentc P'd’'* piu si soliamo come k noslie lesi snialon del seiiort pn'iln o 

* ' a di'fimre d contesto dn pio fanno alla mobdila/ionc del mornHinlistHn k* cose stannn un 


iiijcrf vsalJ e* 4 paesi del cam ,, . • . ■ i , ... 

tM vor, tlixtv m\ uii «Uoh dt I "d( rn i/ionaÌi nc* eiuale I opinione pubblica mlcrna/io 

ler/o mmU> y -ko-mmo < u no., a k.ninc na^^e c al rnffor/amenlo del 

Art , ..rt drtii nrtrt./hniiv //I in nKlica 7 iom 4 stiuminti elfica l ONU tanto pui dopo la eli 


Le Tosi jd't 1 XI Cotighssn i 
sono riuscite in laiga misutn ! 
a mio avviso a pone lun giu | 


alla Malti lessa eli uni fnr 
rcifi/iom, /jolhea come la m 
stia e he ne II insù me lui s pc 


liMin \ui< (lui posn una espvia.o dcllocneUnU' fd an 

qiiistioni eisin/idc i’cr f|ije (he f/iHgl) st ut ('dpualistjei P'^'' ^ solu/iont 

ito ivKi picfcnto inoltre che thè oggetti'inu'nlc si oppon soffei n otemo sollr 


l ONU tanto poi dopo la eli 
mosti ata mofficact.i dogli m 


monopnlislH n k' cose stanno un 
poco flivcMamonle fn pnmo 
luogo non o immediato il le 
] game citile loto lotte pei la 
1 difesa (kdla eiccupa/iom' rnn 


(i soffeinotcmo sollniitf su tmeiili doli oigani//a 7 ionc q'irllc pi r Ir iitormo di sfiut 


a mio avviso a pone nei giu stia e tu ne il insù me ha s pc ito iv k i pi c tento inoltre che thè oggcuiv mu'nic si oppon v » buni-i u Mv.-mM -vu s........ ...^.... • ’ .ru rrr ^ Tu 

sii loimini eli aincchimcnlo e lo darsi in r/ue sh \( nli itin t di /innio fosse s!,d.. collof alo gono alla linea americana P alcum ckmc iti acce miando an mlonia/ion de ole continue 

d, sv.lunno dii p.,trimoni„ m, un rtRnm ,„ll, u,.,t<,r,n au ,l,u,su,un,t ,n r,l,./„mt c„ t t <« un, l,n,n d, loti., moli,, /itnlln al R, Khzio - .a nnslio m.ani ,si.,/,,,,,, d o , c,reni, im '''™ " J, 


di sviluppo del patrimonio po un regime inKino unitario au 
litica ideologico del partito gii tcnticameiUi e non foimnlmeti 
elementi eli rinvila cric ngiiai le demoeialcei 
(lano anche la linea generale Qui sta }<isitivi situn/ieiiK 


j div c rs tnu file m rela/ione ck c *•‘x uni linea di lotta molte' /itulto al gì idi/io - a nostif 

I I Oli s„((unto al prnblima del pkef ehe h) molli campi eh parere e eoe ■.•'u ame nte otlmii 

inii/li(ie fun/Kiinminlo politi biUaglia dall aiuto anche mi shco c ripe ulamenti conlrad 

I co operativo del centro del par 41 ' |)Opoli che sono ag detto dalla re ah' de^gh uUim 


periabvtici amerieaiu offrono del coiso eenriomico o imi pit 
del dispicgio in cui tengono e ivirncntc eie II attuale prof f sso 


(lano anche la linea generale Qui sta }<isitui situa/ieiiK co ojierahvo del centro del par «h |)Oi>oli che sono ag 

I questo il caso ad esempio non può c‘s ii clirncnhcaia eia tuo imi anctie in nlcrimcnio grediti alle mi/iative nell ONU 

di e/uella parte del VI ca/iilolo nessuno Alche qu.indo il no dia (juisiioiie pui generale dagli alti diplomatici ai gnn 


MILO i I lOV LtHiRiiUI •••• • —• ,. —.--o. • 

detto dall.i reniti degli tiUimi I opinione pubblica mondiale <i' ice iimukuintie crune r/iK Ilo 
anni — the le lesi foinisiono In aldo parole gli strumenti da noi nicfifi»c,'il(? avrebbe n 


nonpuofsM climcnt-caia (la tito ma anche in nlcnmemo gredih alle mi/iative no» ONU anni - t ho lo lesi fisi ms. ono « .mio paro^^^^ nere uU 

nessuno Alche quando .1 no dia enusiioiie nui generale d<‘gl' alti diplomatici ai gnn (1 2) a pn poM D dell ass. nto ^ 


delle Tesi che tratta dei prò 
bkini della vita del Partilo 


Qui sono state iiUroclottc delle di irav jglio ciuili sono e ini rsi 
foinmla/iom nuove pe'r quanto in paiticoki e di ultima nunio 


attiene allei sviluppo della de no de’l Cninil.ito Ccntrah non 
mocia/ui inlcina Si esce dalla può sfuggile chi essi fanno 
gl nericiia, e si inelieano modi /laile eli un i ompU ,so c non 


e> istituti nuov 1 attraverso 1 (lun liMve pro( s^o di trans/lotu 
li clovia articolarsi il dib.ittilo veiso ],i eoiui usi i di un sisie 
edeseHiliisi neleoncrclo la mieapaddi ssicuiare il rn is 


I silo Partito dimostra di altra (Iella flcnuKii/ia ( ehi stipe di movimi ni di massa nelle 

I versare moiiieiili di dillicnlt.i e nnuiito del ^ monnlilistno inctiopoli Lainpic/zi stessa 

di irav jglio c/uili sono e rni rsi Pm incnnerfio pi rsunalnien d) questo movimento sana a 
in paiticoki e di ultima nunio l( sono dell ivviso che si poi '■>»«' dclerminanli per ap 

no de’l Cnniiiato Ccntrah nnn I gino due piobkmi II pruno profondi)< (altri contrnddi/o 
può sfuggile chi essi fanno j riguarda la luccssiia di vuki inuma ngli Stali l niii 

/laile (li un i oinpU ,so c non ri ur i cciM confusiore che Quanto piu saM ampia (Hi ar 


di movim.nl eli‘massa nelle aggravami rio vii III crisi del cocMStcu/a pacifica a<Wu»iti »y)i 


01 moviinini eii massa neiie* «ìkbi <i<i« l'v. s.. i.. .-.i-.. ,. ‘. ..; .. rtirt,,», An.u /> nnn 

„uti,>p„l, I,a,bn,c//, Mhs,a l„T,po,,.,libino (.ilo . ,Ru.ir dall, '.''"PI'''™'» ^ 

, 1 , ,|uisl„ m,»„nonto s.im p <lo i,lo>,.,m ■ che parcss-ndo mcnic in,ff,ca<, e ch.cziotiyli ,» n ^ 

-1,.1 11.1 (Irlermill.inu pzr .,p ccrUmLiilc viio chi' z mz bh, n„.Rlio chiaicon 1 ii, cmdizloi'c iz-irhc ,|„lIlo «cUc 

- • .. ... .... . .. dica/(Of)f dei jm//» dJ Jolb» nuovi si <)rkrmininn i vengo 


pKifondni'Kulc errato soUov.i 

nsu,„dri,,’';uccss'i'l0 d, ri,',,;'' ", •>«'' sia» Ina, '"‘•'■•R‘OnlracWizmn, - le 

ri ur 1 a,™ coiifiihinre tht «“■'"'l'’ !>"' "'''R'" difr,(,ill.n io cu, iiit., I iinp, 

■111, ,ri SI mini,,™ !,,, ,1 riii.lo licbl.d.i RiH-sl.,zinne miindi.,!,- rialismn. li 5) non mera, e, 

r„i,ri,n,cr,l.ilc dell orRunisrm, conirn I ,iRRr, «Molle amzric.nia ral.i Mir,.hln la «npr iialut., 

di.,Bini, ihc r thrainjb, ad a','"" !>'" zinne <, tz'i con ra,l,l,,i<n, ■ 

(SIICI,, 11 , un .all,, 11 , di unii, "dupp.lrsi allinlcino (IcrIi < 1 ,molli) sopra,.ilulazimu cIz 


p.ntoeiiia/KJ.ie effeUiva di ogni 
nulitanle alla e labnra/ione e 
elccisioi 0 della |»Iilica eie! P.ii 


lllo (diiilio aliti connseen/.i del Pailito 


siimi (Il eltMi)(ia/ia c eli pirit 
eif)a/ioiu ((lUH b.ist /)ei cuti 
seguire i( n a'-simo eli unii i e el 


attiva n cui U masse r i po 
poi» debbono csscic' elwaznaJi 


no Compiuti 4 che si coi qui 
sii oggi qualcosa Oceorir moo 


(sticiidM unaltiviti di unih 


e.i/ioic e di sintesi politica e I ^'"^i un movimento che 


[irocesso eli forma/ione delle 
scelte* politicliL diritto al dis 
senso, supct amento del « mono 
liUbino >) 

A mi sembia clic si vi riga i 
afTcì m.u'do in modo miUno ' 
(» rcs/Kirisab.k una correi/ioni ; 
Miinov.la e pui zipiila del pnii ' 


D alila paiU octonr* snUo 
lineare il faho che mi m. g 
ginn parlili del ci litro •■iriisii.i 
la DC c il PSf 11 tissmle in e 


Iti lutila inviip dei valori fon 
iliniinttili « pi nnnucnli del 
Partito (Uditi [loliticd in pruno 
luogo il eosiumr di parli 
to eec ) Questi valori a mio 
pi'-erc non [lossono essere af 


ilismo» <I 5 ) non meno ei alloieho 1 iinpi'iialismo insiste subito soUiarrt' alcune «levo 

a s.iri'bbe la soprivalut.i nt»*» opera di gcmlaimc <» cnmandn r ai giuppi unno 

ne eh tn» (Hintraddi/ieni e continiivolu/iouaila poìisliei Non e ditru ile tapiro 

Tienili) sopra,.Ili,lazi,m< chz mi cscippio pc, qu.iulo <)'" ,)i,c-ic,)bcin vane li im 

scmbr,, znicrRci, > 1,1 q leso, rieuuida I cppoRgio da dalo sire S|)cran/c di piciRi.nmnia 

Ilio delle Te«i menlre ap <>lla eroica lotta del popolo /ione dcinoriatic.i se non saia 


imponga un mutunenloch h punto delle Te«i menlre ap <«»« eroica lotta del pope^ o 

nca o almeno che condi/iom pare leleg.ila in secomln piano vietnamita le mdra/iom delle formala l allviaU iist ultur i/in 
. . ! r 'Pesi SI riducono a poco piu uc (licen/iamci ** mteurn/ionr 


roitcmenu' I aggressjvga dei 
1 impe riabsmo statunite nse 


j imponi ale capieita dune slra 
ta dall inipoiiilismn nelli u 


Il problema vero c quello ‘j’ P^' ‘«ohi 


M ali iffi musi di rc'iielti/e tidih csciiisivaniente o preva 


ella ( r( liti,ili//i/iuiu (lei po 
t< M a u f I 'id (rie (ih bufoc t Uic i 
1 d iiuloni <i 1 l'Ia mi -i*a ai 


ci[)(fj 11 fimista del eentf.sksum , m.ugim dilli nim<»f,m/i f (u! 


ektnoc'alleo sul quzik si fon 1 
elfl limita del nostro (jutilo 
i! suo eaialleii eh foimt/iom 
(Xilitifa rivolu/jmiaua e demo 
Lialica (Iella classe op< rai.i 
Muovendosi su qm sto It'rrcno 
il nostro partilo dunostia an 
cor<i una voliti 'a sua e'aj/aeila 
rii Iiiiriov irsi senza loltui.i toii 


lo ( 10 sott ilio mille I a ili i na 
sos/H'fa /) ;)< nnc.r coni/; q n 1 
sistema di III « eoi n uh ^ < he 
lini p un \rni\,) pnuìamiifi 


il liti mente agli org.mismi din 
gM h eoo troppo arfrficrosi 
Sfili (Il respnns iliilila i li 
Ine)) m.i dee ono i ss( re con 
sidi 1 Ih patrimoiiKi pm gem 


che que'hlo movimento e an /mne 
fora jusuffrtrcnle cd in ritar 
do c non si colma qucsi.) la ' 

rw)\ corri od») dretio alle ijjo del! ini 
lesi del colpo su colpo» 1*1 a k» nu 
i/uesP insnlfjcun/t i quest) colaiii 
(ilard. jK a assai negai va ^•^•’c c 


/ione C o porla ad (stendere 
noi) co»rettamente il giudi/io 


di un auspicio e di una gene} 
nca iffe'ima7mne di pi uhi 
pio (In) 

In realtà se il dii lUo di auto 


sulla ti I generale fstenea) dov.rsione dei popoli venisse an 
del! ini ilismo liasfortndo coia impenlito dall impcnak 
lo im imcnli* .ili i oarli smo la noslin slialogia dell, 

colaiii dille si'ui/10111 poli cuesisten/a paeifita oiUieifl) 

ticlu c trcle che possono ta be in ciisi e si hasfoimeiebbi 

loia d igere in detcìmi m una mollificante gabbia pe: 

nati e< isti c per deteinmati il miiiumincito dello <t sialir 


/ ih ih lutto il pai'ilo dei suoi I 'ì siUn/io o 1 incette/ 


n lihinli i ise ! ili 
1 ,1 scicifida cjiiLstiodc c r/ut! 


(nini Itvstn/a iirmunclabile la clic Ijisogna iviiaii a mio 
( la (i stmiomaii 7 a /)m /Hobm .iwiso di stabilire gejarchre 


/a eh tini govi'rm ekl Icr/o ^ 

mondo toiiisj.uno all Mge iia di peiiod' li tempo 
1 .1 scMifida f|(iLs((o(ic c r/uti j csem g'm i dellirnsi sarc che i a/ione del movunen f/msta osigen/.i si jion 

la thè bisogna IV Ilare armo non hanno ancora In secondo luogo mIc ramo lo optiaio inleMia/ionalc o dei g « appimln tenendo romei dei 

.,1,1-,,, < 1 , M.ibilirz Ru.irchii i„ro con smlibsfa/ran, chz 1 .' Tis, P-ith, -.ocalisl, do,, impone nTloSM olio I ,,(luuic ,,indizio 

, B., 1 , , lar, orB.inlsm, d, ^ ^ „„ ,„,p„rta„lo oh,., all imp,-,iul,-„no ,1 ,,-sp<U„ d, i „<-opo.,,,,, ho nollo Molo d m„ 

,I,. 0 Z„„„ sua,uh cu, . 1,1 ^ „eg,,l,,.l,no.. r.niinl., alla nostra conc-z.ora de, | -, l,lra,a,s, m» *« 1 ' mwrai 

,«,rap,o raBl. orRanism, ira, „ q,,,, p,„f„„n, puh d.lln zoos.ston/a pauf.r. la.l dal R.oRo coloni.,, tallosfinl In lina Mlu.l/rano ocra,nnnen 


mleina/innale elio signiliei an 
rhe -zOtlia/inne di glossi ci'iltii 
pioeluilivi al controllo ni 7 i(' 
naie) 

Questo mi pale' «'sstie un 
punto sul quale soffennaie la 


smo la noslin slialogia della "oslra atten/inne e la nnsltn 
cii 4 sisten/a pacifica oiUieifl) .‘«i d*M Non o forse il caso di 

be HI cirsi e si hasfoitneiebbr «iieraie uni scala di Vfilnii fn 
in una mollificante gabbia per puoi il.i gl icluilc) pii tir 

il minlemincito dello <t sialo* nvaie pei davvuo alle ii 

dal to?S 4 )lquo» Oeeoiie quindi preei fouiK di Miulluia'^ A im pa 

I sarc che i a/ione del movunen ^ke f/msta csigen/a si jion 

lo npciaio miei ua/uitiale o dei tt • appunto tenencio ronln dei 


li eli ckm Kialicit.i per i / ar 
t)h 

r nolo come n. ' l’SI d se 


Ja propria haili/mnc la su.i gulaiin Di Mirini) e li riiag 


1 vari organismi di 
se fondu cu; ,ffl 


, , „ I pe'sano .issai nc'galivamc'n 


c.i|)ac!la eh applit.ire c svilii/) 
j),)je m modo ongin.ile e cm i 
hvo la sostanza del! insegni 
mi Ilio li iimistd 
(ontiniia t vivi M fosi ni 1 
/)i!lit<i (omiinishi Itali.mo ki 
It/iom (il logli liti ehi piiM 
IH I Ibll li pt olile ma de 1 /in, 
tito di tiDi) nuovo e io di ui | 
grandi naitito di mass.i i di 
quadi 1 n e Ul i < Il atti 11 li ni 
nisti non costiiuisMio uno 1 1 
ma pu lcil)bi ic.ito da im/xHie 
alla Milla del movimento in 


gioìan/a si suino b.iltiiti per 
,1 fongiesso "d l(si’ c pi r 
a[)|)oitaM modifiche allo stili» 

10 1(1 *-1 uso eli auiiu ut u c i 
pilli! iIih/i (irganisinr Muti i 

11 Ni II 1 i )f I (loi oli I di V-, 
'•i nibli 1 (Il Sor 11 nlo h inno 
/)]o[)oslo II '.ostali/,I IH a uhi 
(il h<isfoim,i/ioni del kiio ) ii 
tll ) isjHi it 1 eli R modi Ilo \d( 

Il UH I Kumoi Ili I SI m/ìio 
ha eiui sto I i line ik Ih t sii 
nuanli lUMlia/ioni < lus/iir indo 
uni (lui'ione omogMii a con 


nstiitt» (li sig»»jMu) eJebb.i 
no ne cessai lami nie i aggi up 
fuijsr i (ompdfim pm quab/r 
(.111 t .luitievoli Credo inve 
(1 ilii sull.) b,vi di 11,1 posi 
va 1 s|)< IH 0/1 di non /meIn 
),ii(l liiKia/mo Dsult» op 
)i ! IO T ' ( Il disllll/KHH (k t 


nspetlo dei I upeiai.i ha nello stalo el am 
n liberarsi | me; dfglr opemai 
lallosfrul k' silua/ione economica 
lotte pm In pcsmte — <rssecofifl<it.i d«i un.s 


iithc «e» (oinpagm iintbi love afb iinaun (I b) e ho essa tnnunto mediante (otte pm In pcs mte - assecofid.it.i d«i una 
quella ehi Uiide ad isolare deve (sscic basala su' neo visive c anche eem forme di piop'iganda ufrieiale a lutti i 
I LKSS dal tti/o mondo col unse munto elei ehi ilio di ogni mtereonto gra sperimenlateeon live Mi che vorrebbe fai i ledo 
iisullalo oggettivo eh favorire poijolo in qualsiasi punte della successo m (oten nel l')')» e* all iiluila dell allun o rj 
(a ptneha/iiine americana in (e ria e sso s, tiovi a dt ter mi a Suev nel I9if» e thè serviremo sliultura/imu'eomc <i falto la 
(jue I (onliD'iUi <0 almeno con naif d.i se il piopiin desimi) a bincc.iie od v icspingeu* la '' di progresso la 


la iivnlti/toni ira luppiri li ut» t popoli coi omo tti e gi 
eofitio»i<.oIu/ione ‘'i rggiim 

«.ie giu-<lamenl( ('he il cotiso Infine eh fionlc ilpoisisleu 
bel ime ufo della eoe sisftn/a nm tjel coiitfssio lussi) cinese fju( 


! ! Iti II ilo (il MiiiMritin T MU I I HSS t ») mo 

,11 ,, , u IIII.IB,,, tl„ ,„ r.iram comunista almeno .ul 


Lise di coshu/ione* bensì lo /Hcni /kiIiii Altn li in io litio 

nbic'tlivi piiniaiente di una vnh /)( i urui lii/iniK eliiilta 

eocMiiU a/Knu‘ di conquisi.! e di ( *-1 "i i lai io gì ni i .ik da pai 

rROie/uisUi i(k,il( /lohtie i e (e del cuiigii ss » na/ionalc Si 

pratica Non tanto (/uindi un li atta in fondo eh li inali'i di 

«ritoitu al leninismo > da if l)iiioei,ih//ri/ione dei /lailili 

rdlunis! in seguito ad uni |n mi cii.ul o eh uno smi/imIi di 

iindiea VI11(11 a quanto /» ulto si 'no t 'o , sl,il)ii!//aM m 
sto un moviiuito in i iiili mimi I itiuik ifiiniihiio 
lIu si IltlMlMM. (il (ontUllKI fi ik I Un M)Ils(UmtO (hi MO 

dii nuovi dm di 11,1 pi <pi i i ti > •,ini''i i 

lS|)( I H ii/.l m 1 11 iboT a/ioni lilla qm s' i hu , U 'Hip < 

Cosi <id (stmpiu dlioiiim j .im/ii i (inrns'-i iitMigo dn 
do oggi li piol)kini dilli ddi [ sii o|»i)tii hino .ii)]>iUim n 


/uu t( l* I '•‘■1 M 


iiiti'a liquida/KiiK ik i m'-kIui | ni iggioi diiitimMilo i eiud 
di una mentrililzi legala al mi passo ddk 'Ilsi om si itT ima 
siddetto « morioirtismo sumu | ) esigMi/a di rusuMuuf h 

consa/Hvoli che .indie e,ni non i si iillm i digli oigunsim dm 
SI parte da rein m quzinti» si 1 gdii iia/iooali pMiismdomr 
fratta di una cence'/ione r- di . gli» ittribu/inm e i ippor i ti i 
una pratica che sono estranee 11 vart organi dJ dlis2ic'ne e dJ 


dilmia/uine del eliballito c 
(Idi allua/ioni ddla linei /» 
IthCzi < d |>a! Uhi 
Non \i 1 dubbio elio a'viari 
1 soiu/ioiii cpusli complessi 
/noi)! mi sigmlie i anehi for 
Miu «ut ivi ISO un Miiifmolo 
11 iliio I uu (ostiultivo dialo 
^1 uu 1 in'I ibuh (Il i >/)( I H i)/<) 

'i iiiu IO IH n no ufo o/it iato | 
li K I III/ li li .1 li m.is j 
Si. iiii/i.iiIVa Voli.! .! eoUiuiM ' 

IH ,1 Ul V I nulla eklle tor/e 
iii.LiilK munii S'K udisti n< , 
I ilh rn.itiv ,1 all uiiiliea/ioiie S 4 ) j 
ei ik'i nuK latte a 

PIETRO VALENZA 
del ( D eklia kf 
derazione di Napoli 


(a ptneha/iiine americana in (e ria e sso s, tinvi addormì a Suev noi I 9 if» e f(ie se'rviremo j fbine <i falto la 

(jue I (onlm<iiti <o almeno con naif d.i se il piopiin desimi) a blocc.iie od v lospingoio la ! '' di progresso la 

MIMI i.ii.ia/HJo Msuu» op fuidJo (h mdibiihre L piLseii s, „/.i espniJui con I.t for /1 aggie-.siono impcmiista con » mti nsihca/ioiir dillo sfruMa 

HI IO < I i I liisiiti/ioiH tid 4 ,„^p„ soeidisla) e la iivnlti/ionc ira neppin li ko i popoli tofoiim (d e gi | mi ito trova biinn gmocr fon 

Il iiinbti/iom 1 dM eonipih c|irili i che consiste nel rifiuto eofitio.uolu/iom M rggiun hannmenle «. e/u'nlo dm m bb. 

ha rig.imsiMi dniginti (ld»ha '^on/jagm cinesi a irov ut lii giu-<(amenl( che il coiiso Infine di fionlc il poisisUie lO/K'iaio le ndr i su 

< n I pondi M 1 m uni riti du 11 ois'i odo lo atti» ili eh bel ime ufo eklbn coi sisfe n/a nin tJel ceintf qsfei lusso cme se fiue * ' ‘'^‘7 ^ , 'n”' ? 

I di u' unica dui/nne miti \tigt i/t un terreno eh unite suige da una situi/icmo eh un toneoidaiulo e'jii h responsibili ' sinirmnh dilki 

d a/jo »t M »i I I }{SS t ») mo mobibsmo mie rn i/»nu »J ma pi si/uiin di pniìcipio c ah itti » «/“‘ue siiielaeak aci cll.i eh 

VI ne Mio comunista almeno atl il ennlraiio da una » inodih e onci oli assunti dal nosho pu r«d>'» gli sp isl.uiu nti i la di 

hi ballagli» per il Viti N im e »/io»)t de» rappoil» di foi/a hto »»i( marno che la rimata qd'diht''/H|i'< sopporta il /)(' 

Viene da luHi ben valutato i sfavore dell im|X*rialnmo su c l .ispro//a della ceinlioveisia ''*'"”* laieleiio eie la nsirumi 
quanto abbia indebolito sia Ja seaJa mondiale t (nella misura in cui nsthiauo 

.1, cstalh/zrao ,n p<,s,z,„„, "'"'''■"f"»"™ 'l"' r'I,™ m.iR 

.___, , 1 , «„luppo ,,,,,! d,,ra B"’"; ''■'«'Klraa mo,,., .r, la 

r ^ .r,, 7 a cho c,,-:i.U.,«,o I,, p,u '"ralrao o ,nc„o s.,!.-,,,n ,n ora, 

I--- 1 1 Rzazo doholo/z-, ,lol mmimon '■«PP"'.'''""" " ni,,RB,„r pr,„lu 

1 ^ ..... .. .,po,»,„ ,n,„n.,zra,,.„.) ,, 


la ballagli » per ri Viti N im 


<1M‘•piinsaliili della Viene da tulli ben valutato 


quanto abbia indi borilo sia la se ala mondiale » 


DOVE NON C’E' l'EDICOlA 


Ad 0901 gruppo di ccmpa<jni di lavoratori possiamo 
assicurare la presenia quotidiana de l'UNITA' eoo 


l’abbonamento 

congressuale 


d, cstalh/zrao ,„ p<,s,z,„„, "'"'''■"f"»"™ 'l"' r'I,™ m.iR 

-, ,1, «„h,ppo ,,,,,! d,,o, B"’"; ''■'«'Plma mo,,., .r, la 

^ .roza cho c-Ilduivo I,, p,u '"raRvo o ,nc„o s.ila,,n ,n ora, 

) Bra,o doholo/z-, ,lol mmimoa '■«PP"'.'''""" " ni,,RB,„r pr,„l„ 

I 1, opo.aio ,n„,n.,/„m,,l<) ,, z,.",, r,„ ,,,,,o„o noli,, 

I ,l,u<l,„o .,,.0,0 < dieso dolio n„,,,e r.,hh,,cho 

i „„z,.,l,,. Tra .,1 fra, , 1 , ,.m q'" "H" " L 

I v.„„, s,.l„z,„„c HI»' *«' n,c., Win I,, 

,1,1 io.„i ,sl„ la OS. ila,. ,,, „„„o s, impara¬ 
si,„z,. uislitois,, d, "lo 'l'Il" l'iadaziara 

I ,raomp,r,h,li , ff,, ,c,a por B'"'';''' ,'V ’ , 

' l,n,p.,i,l,s,„o 1), l.d, ra,o,o ""M" d'I „l„ rari,,, 

I ,„,z,,i,,, I, T,, <io,,<hh,,o , 

1 l,l„t <l„.,n ,.„l,raz,ono ' 'l'I''•>" P'"'»" Z 


i.,n m<l,raz,ono ' , ' 'I'"'•>" P','"'" ^ 

levo fJl qui 1,1 si!u«»/lou(' s» 
Un gruppo di compn 1 ti,iUa ih st ibiliie su r/ii.ile li i 
gni della Sezione « Trio imo ri piriilo riolriw muover 
Mischio» della Fede-j si Non \i e dubbio ehe biso 
razione di Genova . gna coalruire la lotta, ed m 


razione di Genova 


O.iìl i liti pie l /ione (li Ile* m 
))Iir i/iotu 11 i/ion<ili ci i l.i sei 1 
hi sii lUgK 1 tk Ilei e )i s)sicn/ 1 
/} icilu,) c )m/)oi t»\ |)>iiu 1 1 qui 
stirine piu elibaUiil t ili mici iio 
del [iiitito come c con qtMli 
e Olile nuli /loss i soigere il mio 
vo blocco (Ir toi/c < ap ice rii 
o|)(iau li Linsloiniii/ionc delh 
soeictfi riilMfic) Dob!»iamo cj 4 )e* 
ixirliie chlhì (Olisi it.i/ione che 
).» quistiom riditi eoesistoo/u 
non L problemi solo nostro ma 
iJ) luti/i qudln parti (iella ào 
eiota clic [M'i la sua natura e» i 
suoi miei essi si irovo al di fuo 
il del blocco /colitico incmo/xili 
slico Questo la desila sociali 
sta h,i mosti ilo di non sa/K'r 
comprcnde'iL /Joriirrio il PSI 
fuoii della via na/ioiale al so 
cuihsmu cd apiitido cosi un 
vuoto /)io| 3 MO m quell iico di 
lor/e elle aviebbcio /jolulo bai 
tciL' lì lesisU'nr.n nioiio/nlisti 
ea Come colinau* eiiic*! vuoto 
e f|ua!i stano i com/ìiti clic ri 
pulito c (hi inialo .ni assolvete 
affmclic la linea (li foima/imu 
eh un lìMivo blocco di for/c va 
di .IV Ulti SCI'/1 arrcti.inionh 
ecco 1 miOMOgalivo < he dobbia 
mo porci 

Un bicve osarne della foima 
/tono e* eie'lle* scolte* elei //mci 
no Fanrnni coslituilusi do/m i 
moti .inhfi'iish rii) lu')i« t »0 
mi l'iie /nss i auihiu i ca[>iM 
!» siJUissjv ) involi/}onc* (om 
pinta (lai ecU mleiinedi della 
soeirta D m» » r)j)!n)onr tbe 
attiìvcrso lo nuti e//c mani 
f( siate da e,imi gnv, ino Pa-ifa 
ni nel rae coglici e l.i spinta |X) 
/mlait* In boighesii monopoli 
sta COI casso uno sbocco pi'r 
0 }X?r<are la loltina eioìla fi igile 
cnnvt’rgcnya veiiI c itasi in quel 
momento /ic*! i! enncidcio di 
tuia 1 dativa disicusionp mtcì 
nazionale con i meili del luglio 
lOfiO Tale* sbocco venne* ne(*r | 
calo iiioeiianlo uni piessiono I 
SUI coll mlcrmcdi già coi\r*r | 
gi'oti nel PSI /) I n/initaili ■ 
nell .ambito dei sisi» ni 1 \ qui I | 
moiiìi nlo a'Mmmo /xitulo a* 
ti iveiso scelte M'onomuhf* e 1 
[)olilirlie mUivcmic all inioi 
no rii quel jjiocesso «uieuia 1 
« ix’iulolaie t /H'i oi)(inie* un 
i<aff()i/.im< nto griiiit ile* rii quel , 
la alleanza non spinge ndola 
tutt.hia n)lro 1 luruh che la si 
tua/ionc economie 3 ix)lilic i na 
/louale ori mtcìori/ionalc con 
sentiva e cioò un raffoi/imcn 
I lo dei ia| 3 p())tj croati dall a/ir» 
-ne (Iella classe operaia nella 
I lolt<i per 1 ìffcMìi.i ione della 
coesislcn/a paeifkn e clu era 
no luti altro ehe c t linitiv 1 

Da quel iniiu.ilo noslnj m 
k I vento 1* (luindi d i qui 1 m in 
Cello 1 iflui/ainomo di alle in/i 
e Mippoih soige il piocoiso di 
soc 1 lidi moi I ili// i/inne .1 i ui il 
T’SI non ha s.i/ulo o /inluto 
'^oltiarsi Pioeis'io die aneoi.i 
uni volti il nnsltn lavoio non 
ha sa/iuLo co.M'pgoie con urna 
l(*m/ 3 esti\ 1 n/ione di foiinn/io 
ne eh un pzarlito unico clic non 
fosse un incontro a me// 1 sti a 
ria m.a ri frutto eli un osarne cri 
tiro delle* prospettive | 3 or la 
forni,i/iotie rii ina ziltern.itiv a 
leale 1 e/uclla offeit 1 dalla boi 
glie Si 1 

Oggi dii e guist.amenle ri 
M>m/ 3 a/'uo lungo lu h.ilt.igli.» 
non < piidula si i 3 Uo antoia 
non p< (rii M il li '»!(> rii Ik i tfo» 
mi* M,i qui sto sai i /Kissrivilc n 
s(M)iifj«) rid I »|)i>uito die s.iie 
nii) e i/ 3 .iri di c m .in* con la mio 
va M all 1 clu le scelte rii Ila ilt' 
sh.i siieialisLa di leriiainano ri 
ja| 3 poj(o croi' lon quelle for/c 
snoinli ehe ri FST con ri suo 
‘ spostamento, lascia Incerte 0 


sliikiei rie ed il Mi|)/)()ilo cIh 
si)|)iemo CM au con ri foMiiaisi 
di una linea poliiea (anche si 
non incoia 01 g<ini//al<i) eli tipo 
sueirideniocatico La eiueslioi i 
•i| 3 | 3 a(e almeno <1 me ridli 
m issiina im/xiilan/a se si con 
strici<t appunto il colie gitisi di 
loi/e sociali iiiliinuelic altnino 
a eiuella iiiatliforma Mcntie 
pei mane una folte onlica alla 
ustiuttuia/ione ehe ri rnonopo 
ho [iiornuove m Lullo vm viislo 
arco ekllfi smisi/a attraverso r! 
giu/ 3 i)o di potere eioioUo |)e t 
S)s(e una sOriucrn nella /jialta 
fui ina che noi andiamo | 3 iopo 
orrido Ne ri. riti a parte ri 
PSIUP sem)>ia /solei fai fionle 
nlle esrgen/c dr Irpo nuovo du 
la situa/mnc com/ioit.i 

I ) 3 nnti dr lor/a e dr colk g t 
mento np/ 3 aiono m due deimn 
lì di fondo 1 mleipuia 7 ioiu 
ficlla /lae iMi a coesiste n/a sul 
h quale foi/e notevoli de*) cen 
Irò smistici sono dis/ 3 nmbili pii 
una nuova /Doliiicn esleia c la 
« [lolilica dei leddrii» Anclu* 
qui sin ultim.ì inferiti n/iiiaie di 
dilficilc n/iplicn/ionc per li 
boiglicsia monopolistica itali,! 
na La CGIL apiuue* unila e rii 
(l'.a ad 0 / 3/301 SI alla «pollici 
dii leelehti» cd anche scU 3 ii 
e.ritoliei esterni alla CTSl sino 
tanto sensibili//.rii .1 tilt /sin 
l 3 lemi eia fai .n/i/raiiif la ClSl 
su ) 3 osi/ioni assai diveisc lai 
|)io[ 3 ugn<ire il lancio eh Inli* 
Imoa 

Un «riho punto di notevole mi 
pi)i(an/n sta nei 10/3/301 to 'he 
noi | 3 io| 3 oniamo al mondo i al 
(nheo e* die nelle Tesi c affron 
trito in modo insufricicnlc Nnn 
e piu questione rii cnffcim.iic 
seniplicisticiimenle che « l.i fé 
rie icligrosii luin e ni cnnlnstcì 
t m la foima/ione (iella societ 1 
srcialista » ma rioljbramo fiieu 
eli le* i 3 osi/!one su ciò che il 
mondo e.nlloliro offre rii nomo 
.illiavciso il ciinvogno eri ^ab 
siringo 1 riibalfilj gl» incontri 
il luorn comune' che e* stato 
sviluppalo ri«») X Congiesso ari 
ogr^i Dobbiamo piomineiai e 1 
sull a/ioni eldlzi C) 3 ies«n inlorriu 
,11 temi (iella /lacc e del ra/i 
pollo con ri mollilo conti rnpo 
laneo sugli ciiivii sin ritardi 
eri anelie sul nuovo che in qiic 
sto settore ce stalo c viene 
dal mondo socialista, cd ncqui 
sire tutto CIÒ coinè pm i 3 iogio 
rliLi Irasc eli lavoio Questo ò il 
lerieno giusto il ieri eoo di'lln 
nceren di un intcs«n culturale 
come piemessa nel una presa 
rii cose len/a cimiuiu fra monilo 
callolico 0 mnvimenlo sociali 
. sl.n ilio SLO|>o (Il cusliuiM lina 
sociclò nuova Del resto dove 
I SI e Involalo con conviivione e 
dove SI ò s\iliip| 3 <ri.i una giusta 
/rohliea di alicnn/r la forma 
/ione rii un nuovo iiloeco di far 
/e ò .infiala enne ' oli 7 /niuios| 
mettendo in riifritnif.i cd a voi 
te isohìruln il gMi))| 3 o doiotcn e 
fneenrio «nvnn/are ! nyioiic pei 
le riforme di sIrutUna 
fa nostra uii 7 u\(iva tinriaiin 
può (iumcli s\ilup|).iisi nella si 
fera/ionc eletei minata dall.n eoi 
loca/tonc nuova della desti a 
del PSf e trovare piopiio nel 
'uoto creato eia quella enlloc.i 
/ione numi motivi eli sv riu/ip'i 
r un loiieno qiusto dilli al 
Il m/e su) quale* t) p.irhlo deve 
nveie piu colaggio ed anihre 
a\«mh proprio come er hi In 
elicalo Togli.rih nei suo ii'cmo- 
ri«o)r rii Yrrila 

Lucmivo Dona», dor 
Comilalo Ciriadloo del' 
In Fadoraziono di Fi- 
renio. (Sezione ATAF) 
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PAG. 13 / ecliii e ootizie 



OPO 


Davanti alla corte d'appello i tragici fatti del Gorgopotamos 


Pare: un g;ioco la p>olitica I erollata la ti 
nelFoasi di Nuova Delhi antìpartìgìaaa 


mmtatara 



Difficile intendersi quando si parla di 
caste o di emancipazione femminile — La 
crisi che si temeva quando Nehrn morì è 
accantonala, ma non ancora evitata 


I funerali a Bruxelles 


L'ultimo viaggio di Elisabetta 


Assolti quasi tutti gli ini|)iitati coiKlaimali dal tribunale di Lamia - Lievi 
condanne ■ Contraddittoria sentenza contro Anna Solomou, che però è 
potuta tornare ai suoi cari ■ L’inchiesta sulla misteriosa strage sarà ripresa 


Dal nostro inviato 

DI KIIORNO D\n INDIA 

nini inbrt 

Sono slato allo ruij( fu i fi [ 
parìainmfo tiuluuio e 'i i , ;ui 
lo alt urie ■>(Oul( ''(hbi’ii 'a 
sala rioie si nii us< e il t <à 
S ahfia 0 ( mitra ha a kj ad 
erriu telo si c fall > in in ni di 
ad Ilari pi r i di pi/frid Ui i Uls 
"'K a di f > I I >111 di U « sfrrini 
ter iJa una paih i. U d go 
lerno lOn in inaii/iorau a dal 
l altra lutili ì /ppisi i jru iusih 
me di di st i i di un 'ra In 
( hi la pr indura t qui Ila di Ha 
Carni ra dii ( rn/nii II dihal 
irlo era tulio r h uh i n p > ti 
Sui haiuhi dii goiinia poi e 
ì ano l/ri I I ini i n i doiiiandt 
a L ui l un } ( l afro rninislr > 
nhalleia subito e suiauunle 
le Inbune dii pib/j/uo «rriiirj 
arf/Hall Gli indiani n parlano 
< )<i hi n ■’o di Ila (or > di ni > 

<'a la e di! l irò pirlamcnlo 
I iduhhiar li uh (sso rappriscn 
la una ce u/ui'./fi pttu si pt 
Tagonalo jn (piunlu auaut uj 
nitri pae \ (juafici In t iin jj> 
Iifirci iridi jun ( terUunenU /urti 
limpida ri quella indmesiatia 
doLC (Olle proiano gli aue 
mmeiiti oi r/iiesfi gionii domi 
na uiicort largimiLiite I intripo 
con (ons:>gutmi palese mente 
ne(iatn e 

Quindi luche disi i lere di po 
Idilli u Delhi e rclaliLameide 
fi (ih Ci rito negli cJinbrcri/i dei 
parliti (/nardo io quello dei 
Oiortiait <ra gli alti funzionari 
dello Stalo come nel mondo 
uriiofrsitano si troiano per 
sone penfilisstme e raffinale 
che roiiii rsano con compcten 
za e non amano cliiudern nel 
vusitru Dopo un po di tempo 
le lotte interne sembrano non 
avere pm seprcdi Dati e infor 
mazumi i roecolgono apeool 
mente T/ipure a un tcrin puri 
io e difficile sfuggire a un senso 
che I quasi di irritazione St 
ha una ioga impressione di es 
sere datanti a un gioco perfet 
tarnenfe eongegmUo quindi an 
chi rjj(j^asf mante ma ternbil 
menti lontano dalia realtà del 
paese, che brucia sotto gli oc 
chi non appena si esie da (piel 
l oasi di serenità che Nuova 
Delhi A (piesla sensazione lui 
tana gli iiderloctdon indiani 
(ontiappongono le cifre di af 
fluenrn alle urne durante le 
loro elezioni sono cifre retati 
I amente elevale Va < suffi 
cieidt questo risposta'' 

Vi sono monienli m cui lo 
straniero nel giudnare alcuni 
fenaineni trova quasi inipossi 
bile arrivare a un linguaggio 
comune con le periorie cui si 
rivolge Se vive in Indii o sor; 
piorna tu India per un certo 
tempo arriva ii geneie alla 
conclusione che le barrnre di 
casta sono ancora raduaie e 
profondissii ,e nel paese specie 
nei villaggi che esse costituì 
scono li lero ostacolo e d cero 
limite per una tifa politica de 
viocndica (he senza una loro 
bruica rotiura nessuna rivolu 
zione può prodursi nelle cam 
paprie la iiòpostn dell indiano 
e innnrinbilrnrrde che lo sfra 
mero sopiai irilidn questi prò 
biemi che le caste anche se 
non volino ancora spore ido già 
hanno subito una forte evolii 
zione sotto l effetto dillo svi 
lappo fcoiio nica e dell apposita 
Ugislazioiic II primo liiltai io 
resta scettico perche' In sua 
asserì uziom non coiiuide coi 
simili affermazioni il -.econd t 
conliiiua a pensare (he I altro 
é rimasto un estraneo nei con 
/ronfi dello realtà indiaua 

Lo stesso contrasto ài ripete 
quando si parla di emancipa 
zinne femm ride f o straniero i 
colpifo dal ridottis'imo numero 
di dorme de vede nelle ciffa 
dalla loro /iicmi (ompltfa as 
senza dagli impieghi anche i 
piu femminili (commesse) dal 
le esigue perterifunli di darri 
bine (he /rec/uenfano le scuole 
ridureiidn ancor piti il aia bns 
so c oeffìciente di istnizio’ e dal 
confronto etri aifn paesi die 
non e /atoreicile alle donne in 
dinne “si senti fulLatia ris))on 
dere che gut 11 e un p ofondo 
cambiann Ilio r speli j a qual 
che unno fa 

Piu fai ile li icore un i omiine 
ciiferio (Il (iiudìzio pi r altri 
moinenli dilla tifa politica 
Quale Ile Olino fa una dimanda 
era sullo bocce rii tidti die ai 
cadrà lullinda dopo Vc/irid 
Adesso Ne/ifi é sconparso 
Sono possati d ciotto me-.! dalla 
sua iiorte I ricordato come 
un eroe razionale 1 a sua casa 
e Irnsformala in museo f ppii 
re da destra < pia cominciata 
una solierranei campcipna con 
tra la sua politica la sito pre 
sunta «debole za » le sue « il 
lustoiu Si (<l (OSt pie-RstOHC 
per spmryiic u posizi jui piu 
recizionaiii t / idici de c/ti /io 
losMcito Ina eioUiziQiu a de 
sira era già comimiain (piunilo 
egli era ancoia in vita In pra 
tua ^gli era rimasto I unico 
espniunte di sinistra nel suo 
governo Gli altri — Icc mini 
sfro della di/csa Kris/ina Ale 
non let viinistro dei petroli 
Malainjo — at-eoario doi ulo ri 


tirarsi Va ìc destra non e ne 
accoriferifn 

Si teiru I (1 c be ( ori la morte di 
Ndiru espi >d s ero le corfrad 
d I jui {bi’ p js mo lai r ire 
llulia Oggi il fH ru alo rubri 
I upr 1 i\i! rii uh dii i nini > st 
I judan ) I a min ( e la f ' i e 
I una (hi Pah I in ha proi >< Ho 
uud II I I un di umili II ri iiiih 
D' (alpi S')a^tr| I dii ( iiKii I po 
I lati c 1 1 suo pjsi’i II e di 
pi imo mini fn non c pin mi 
ft tata Vuc hi le d q)ul> fra 
(I munita si sono caimafe A m 
SOM fati rcyistrafi nemnr io 
1 fi rnufi ronf i con i n u id 
mani d. Ilinfcni Va qirmto 
(Il ri ni la iregun \i I a teso 
c iifon I ( hi ha sccpnto li i < n 
tlitfo p ino na c mr'i rsi gir 
ni di lino I r nifrasti p fu i 
fi I HI ir I militari II ' fimo 
(li III nuli 1 (Il folgoraii’c via 
binilo ugualminti portato a 
un ( altazHiiie dei rapi dii 
I lesi II Ho che potrebbe iidiirh 
a ielle Ita di u r, dalla snbor 
I diiicn/iiK al poteri in ile in 
I CHIC rano sfati sempre c oiifinati 
ni I passato 

Quali sono di nque le pruspei 
hit di Ila po' h a interna india 
na’’ I ho chiesto a ino dei piu 
rijfi esponenti dd Conprcsso 
die fu, piirticolarmc liti iiciuo 
a Nehrii e ho avuto una ri 
sposta in pr mtutu a una /ranca 
I nota (h pessimismo le forze di 
d» sfra tu I paese sono {« pni or 
I gaiiizzati soprattutto entro il 
partito dominante doie gli 
! esponenti della sinistra sono 
I iniece dispersi C privi di prò 
pr, strumenti di lofio 
Affidata oggi a un precario 
equilibrio hiila la politica di 
iNdiru risdiiu di entrare in eri 
SI dal momento che non ut é 
piu il suo prestigio a sostenerla 
All esterno essa aueuo ualoriz 
zafo al massimo I indipendenza 
dell India comi (attore di pace 
All interno amia cercato un 
graduale sviluppo terso una 
forma di orialismo cui ai reb 
hero dovuto concorrere forze 
sociali contrapposte nel quadro 
di una Ulto pol'trca impeniiota 
sul modi Ilo dii parlamentari 
smo iripicse r/ut è dove si e 
Tnani/esfato quel crescente di 
inno fra aspiiaztoiu e realtà 
III CUI SI nasfcjride adi’sso il 
pencolo di crisi 
I eredità di lutto quel che di 
at amato ui e stato nella poh 
tua di \ehrii può essere rac 
( olia solo dalli forze della si 
nisfra indiana Quando si dice 
sinistra si parla prima di tutto 
dei comunisti )opo un periodo 
(che in una sin cessa a antocri 
fica essi stessi definirono « set 
/ano >) di totale opposizione 
al partito del ( oncjresso i co 
mi/rnstr ebbero nei (onfronti di 
Nefirii un cittì pcpomenfo die 
uoteua essere di appoppio e di 
critica al tempi sfpsso appog 
1 pio per CIO ibi (li posifiuo il 
*no poi prno /cma sperip in 
f Aihta estera pressione all in 
terno per spingerlo terso piu 
radicali tiasfoinu zioiit sociali 
cercando un allea iza con le al 
tre forze di sinistra e con i 
gruppi pili proaressivi che agi 
j mino a/l interne del Conpresso 
Su questa via il partito ebb^ 
nel corso degli anni 50 un sen 
' sibde aumento oj infiuenza die 
rimase tuttai io mcoscritto a 
s/nc/ote zone nel Aeralo nel 
Hengala e nell Andra ai due 
estremi cioè i nel centro del 
' paese La sua vittoria eletto 
rate nel Aerala sepiio uno dei 
punii piu alti di questo sviluppo 
L 1 U.II 0 stesso tempo apri col 
' partito dominante un contrasto 
che dovei a mettere a nudo ari 
I die I limiti della democrazia 
j indiana lo scioplimenfo dei 
i cyoiernci comunista fu il prima 
di una sene di atti arbitrari da 
i parte del potere centrale che 
SI prdiinf/ano oppi con le re 
pressioni per cui si fenpono in 
I pnpione diier p centinaia di 
I II i/ifanfi di sinistra 

Di tutte le forze politiche in 
I diane il pallilo comunista era 
quella che do eia subire a 
1 partire dal 5 '/ 1! piu prace 
I contrcKcdpcr c/i Ita iattura con 
I i cine')i fu iiolitua di Pechino 
' si prcsenfciici m hulia col 1 otto 
I di un nazionaìisino rivale essa 
\ fìiiiia col precipitare le discus 
sioni e le d'i isioiu che già esi 
telano in seni al partito fino 
a protocol ne iiuci scissione die 
indeboliia di riflesso I infera 
iinislrci indiana 
Oppi SI assiste cu pri ni s/or 
ZI per ricreare un unita Sei 
partiti - il comumsta e quello 
che da essa si c staccato in 
siemc a puciffro /nii piccole far 
ma'iaiii (he si richiamano al 
socialismo — si sono riuniti due 
i mite dal settembre in poi per 
I scegliere una lincu comune su 
ali uni proble n I pn iiipeii'i 
(iputlo alimentare ad i em 
pio) (Al incollili coniinueron 
no fa scelta più diffui/e da 
compiere d tuffai ici quella che 
in fatta nei ronfranli dd par 
Ilio c/d C onpresm V'i sono nel 
suo inferno forze con cui e aii 
eira possibite un alleanza^ fa 
domanda ebbe già un peso al 
momento della scissione La ri 


{ sp:ista che 1 comunisti dumo c' I 
sempre atTermotnci Sii suo 
I significati Si discute fnttai ici 
' Cindie fro I ri fu arte Ho (hi 
e/riliin jenerab /?g/<suci»g 
Roi b I pr ip J^to in gpo to una 
maggi ire t nitg g inisf g n >n 
s >ì > per (seri Ilare ma piu 
energica pre Mone sul partito 
riomrnontc ma per ere ire una 
c/ficg c filtermtna ni s co mo 
nop i ij fìi (j 1 ergo I ortic do 
lui siisritcìto risposte c rifidic 
(la parte di altri rnmpngni (he 
lem ilio di se orperi 1 un ritorno 
alle t dilli lire settarie di un ' 
tempo 

f i /c ffa SI (ti ( idcrci frii U i 
ma se indioi c gu» Ile < ' n/adiiu 
i III ìinmo tuoi Sgigii'io c^S< 
cjrp mi ale e 1 (licite o fem 
po nr trcnolpcre 1 lirn/i die 
lo I iliippo sne ah e de ni icici 
Ileo del piCsc' ha uu mitrato in 
qui h (inni ' Qui e il iioc/o della 
rndmioni indiana II suo cani 
miti) saro fiif/ai ici condizionato 
anele dall esterno La politico l 
c/l ifid’-cilitc’ e di non allineo 
mei tu I Veda - ncjii Io si di 
mcitidii — uno dei /attori pili 
posifioi per 11 progresso del 
l liiiha Non per nulla essa e 
anc ira la bandiera di tutta la 
sini tia e il muro da abbattere 
per le forze di destra 

Giuseppe Beffa 



BRUXELLES Si sono svolti len 1 funeriìii di 
Elisabetta del Belgio il feretro, che era rima 
sto esposto a Palazzo Reale per ricevere l'esire 
mo omaggio del visitatori, é sfato trasportato 
in corteo alla cntiedrale di Salo Michel dove 
Il cardinale Suenens ha officiato la funzione 
religiosa Al termine del rito II feretro e stalo 
trasportato al castello al Laeken e tumulato 


nella cripta reale della chiesa di Noli e Dame, 
interna al castello, accanto alla salma di Al 
berlo I, che fu marito di Elisabetta Dicianno 
ve salve di cannone hanno concluso la ceri 
monia (Ni III lilitnlo la bara, sistemata su 
un affusto di cannono, trainala e accompn 
gnata da ottantotto granatieri) 


Conferenza-Stampa airambasdata dì Cuba a Roma 

DELEGATI DI 3 CONTINENTI 
IN GENNAIO ALFAVANA 

Coordinare gli sforzi e la solidarietà nella lotta anlimperialista in Africa Asia e America 
Latina • Presenti osservatori di altri continenti - Ben Barka presiedeva il comitato preparatorio 


Lincaiicato daflaii della 
Repubblica di Cuba ha illusila 
to ieri alla stampa presso la 
sede Jtll ambasciata cubana 
la natura c gli scopi della Pn 
ma C unii ronza di i Popoli di 
A>jia Af K<i e \mtricn l <iltna 
ctic st t( rra dal t al Hi geo 
naie* IWi all XsRna Fai (tei 
peranno circa 500 delegali e un 
c(‘Mtinaio di dclega/ioni dei 
tre coiitiiiciiti Sfiranno invitati 
comi osservatoli delegati sin 
geli (Il uni cinquantina di erga 
nizzd/ioni o palliti anhmpena 
listi di paesi che non apparten 
gemo ai tre continenti oggetto 
della conferenza 
Questa conferenza delta Tn 
continentale rappresento lo 
sviluppo diretto dello Prima 
Conferenza Afroasiatica tenuta 
nel 19->8 Nell i riunione afro 
asiatica tenuta a Moshi (Tan 
ganika) rei 1963 si stabili di 


me Inde ri' anche 1 America La 
tino II Comitato prepa''dlorio 
delle! nuova Prima Conferenza 
afro isiatica e Ialino americana 
— riunitosi al Caiio ai primi di 
settembre di quest anno — de 
else di effettuale la conferenza 
sic ssa all \\ an,i 
Nel Comitato preparatorio 
sono presi nti sci piesi per con 
tuu nte piu uno - il Mai oc 
co — die lo pre su de L Asia è 
r«ippresciUata d<ill Unione so 
Vletica dalla Ripubblica pope 
laie cinese dall Indonesia dal 
1 India dal Giappone e dal 
Vietnam del Sud II conlinenU 
afneano Ciuinea HAU Alge 
na Gh.ina rnnzsnia e Suda 
fnea l America I atina Mes 
sieo Uruguay Cile fiiiatema 
la Venezuela Cuba Nel comi 
tato come alla Conferenza non 
sono 1 governi — ha precisato 
Mansur — ni i i comitati di so 


E' il ministro dell'interno marocchino 


Caso Ben Barka: 
chiesto l’arresto 
del gen. Oufkir 

Secondo il fratello del leader marocchino rapi¬ 
to, la polizia francese ha accertato la responsa¬ 
bilità di Oufkir e del capo della polizia Dlimi 


HAHIGI to 

Ad mi iiie'-c dall mi riclibuc 
ripiiruiito del leader maroctln io 
fkn Birka avvenuto tn piena 
Faugi li fiatello di questo Ab 
de IL idei Ben Barka ha cnieito 
al giudice l'-trultore I emissiore 
di un rnand.ito tl arr‘*slu interna 
zionalp coritiQ il niinislro debili 
(tino dii Manxco gent.iae (^uf 
ki" e contro i! cai» dell i polizia 
rnatcKchina Dlinii I familiari 
di Bill Barka nlcngurio infatti 
Ile la po) ZI i f aliti -.e ixjssieda 
tic melili dell riiiinanli ixr acca 
sue Oifkii e Dii ni d esse e 
i primi]) tl re>[)urisal)ili del rat 
lo (jIi os'-erva'on d altra jarle 
iilengono tlu m h rancia non si 
ibb a interesse a far piena uce 
sul easo Ben Ha'ka prima de ie 
“leziom p'esidenziaii che avian 
no luogo domenica prossima 

In un comunicato diramato oggi 
Jai SUOI awociti il fraleUo del 
leader progressista raiulo r as 
iume tutti g’i sviluppi dell affare 


dii 2 * ollobre ad oggi <■ cosi 
euneliide < la pirte avuta da 

Oijfk I e da Dlimi appare seni 
pn dirotta i decisiva lutti co 
loro che Imo ad oggi sono stati 
inciimma'i oinpicsi gli uffiridli 
delia polizia Inane esc Souenon c 
\oito l eli amano direttamente 
in (. iu->j Siiiblx difficile ani 
mi Uen thè dopo avere lancialo 
un mandato il arresto conilo Bou 
tiustithc ur senijilice esecuto¬ 
re non si I iccta lo slesso con 
tio 1 ni iiulaii 1 l( CUI funzioni 
non lov I libero in al<iin mo\)u 
(Iti irli <ili izii) c (U Ila giij 
I st ZI t > 

( >nic ( Ulto tulli I icalirnoni 
e I comjilKi dei ntto irrcslali 
(ino ad 01 1 tanno dirhii iie» ch( 
il gemidli Oufkir c D itni sono 
siali d lUngi prima diinnle e 
dopo li ritto e si stio incontrali 
con colmo che lavevano eso 
guito nell! villa dove gb stess 
e''L( utori du uno di a>ere traspei» 
td'o U '•api‘0 


lidanctA intcr ontincntali o i 
movimc'iUi pini ressisU che raf 
presentano i ii pettivi paesi 

I ordine del i lorno della cor 
feonzi tnconl ntnlale pieved 
la discussionr ui temi seguer 
tl l) la ioltn (antro I imperio 
lisrno il coloni ilismo i il ncc 
colonidlismn 2 i temi pm scot 
tinti della lotta antimperialisti 
nel tu conti! enti Vieln im 
banto Domingo Congo coloni 
poi toglie SI Rhodcsia Sud \rc 
bta t Faleslina J) la soluiaiic 
ta antimperialista tra i popoli 
afroasialic e lattnoamencan 
per quanto coace'rne il ciimdn 
economico sociale e cuituiale 
4} 1 unifeiizione politica e orgu 
ni/zaliva degli sforzi dei popoli 
dt) tic continenti nella lotti 
comune per la liberazione na 
zion.ile la iieostiuzione lapu 
spenta e la pa' e 

II piesicliiit' del cnmtat) 
j picpaialntio e I 1 Meluli Ben 

Biika Icspuncnte di 11 opposi 
7ionc marocchina scomparsi 
d<il 29 oltol dopo un rapi 
mento a u I inni mali 

(1 affili rii 11 I a Rima hi 
ditliuiialo non sapcie ufTì 

cialmente n la sulla sua soit» 
0 ci' non p re quindi ne con 
fermalo nc nentiio 1 affeima 
zione del retai io del eomi 

tato pnpii )no <1 (|uale a 

folaga aleiiiii giorni fa ba dot 
to che VI sono fondate spernn/'* 
che Ben Barka sara all Avari i 
pc I la conferenza 

Il Comit itu cubino il rio 
\ ombre scorso ha diitiin.ilo <i 
questo projwsito un eomumeatn 
ctic diceva rame dui 29 ottobre 
SI stesse « OSSI IV anelo con 
' pieoceupanone gli avveniinen 
1 tl V e SI aggiungeva « I <itli 
I come (|uesi! dimosliano liti 
! dove sono e ipac i di arrivale i 
: nemici dei poiwli nell ansia di 
steiminnre tulli eoloio che at 
froiitano diiellamenle la poh 
tici colrjinnlistd e neoeoloniali 
sta I impenalismo — aggiun 


gcvn il comunicalo euh.ino — 
conscio dell nnporlanza che ha 
per la causa libeialnco dei |K) 
poh la Confetenza 1 neoiUmen 
tale adope NI i piu bassi e ca 
nagliesetii metodi per ostaco 
lare la ieali77azione di eiuesto 
evento Condanni imo questo 
vandalico fatto che ei la te 
mc're pei la vita preziosa di 
Ben Baika ed esortiamo i go 
verni e i movimenti rivoMi7in 
nari a realizzale inid intensa 
eainpigni a favore delta vita 
c delia liberti) eli Ben Birka 
' I CUI soilG fino ad oggi si igno 
ra e cho può essere v lUima 
se non lo ò già stato — dei 
criminali e oscuri disegni dei 
SUOI seque stralon » 


A H. Michdux 
il « Gran Premio 
delle Lettere » 

FAKIGI 30 

Il ffmiKi |ji X mtioml cios tei 
hes» e S'alo asseg poeta 

Remi Muhnix di ong belgi 
nituiiilizz Ito frnneese dal 1953 
Dilla giiuia viresipciota da Gn 
Sion Picon lacevanu pirle gli 
acfidemici di Fi mcia Anclré 
Afaurois Mauiice Giicon Fran 
criisMmnac Hdirv Tiijit Jean 
Paulhan c Jean Delaj e il pie 
mio Notti Siimi John P( i so 
In p issilo il «Gnu premio 
nazioii ile delle I e III ri s ve imi iiL 
Li ibi Ito Ila gli altri a zMain 
\ ileiy laibaiid Gabiitl Miict! 
Nunt John Perse I eciues Àia 
1 iliin e Iac(|U( s Audibe Li 
11 « (li in |)i IX di s li Is p di 0 
n il 1 fr. lulii c '-Ilio issegtialo 
alto seiilljie c inllore svizzero 
Aibeilo C. aeomciti li preceden 
tl edizioni del pnrnio erano sta 
t( vinte (tn pittori Bi'sicre Mas- 
son I rii-.l Biizaino Aiii e dillo 
s( ultori /akini 


I Al lEnORE [IELLA DOMENICA 

A chi legge PUNITA' sjllanto la domenica chiediamo • 
I di sottoscrivere i 

I rabboiiiameiito I 

I congressuale I 

I Solo cosi II nostro lollire domenlcalo potrà seguire j 
1 giorno per giorno il dibattilo politico sui Progetto di Tesi * 
I per l'XI Cong-esso del PCI | 


I Dal nostro inviato 

I AH NI 30 

I II 11 111 1 guidu 1 (l( Il I III 
( d ipiK Ilo di Mi IH II inno li 
^ (tulli li i I M)( ni lU la p iliZK ( 1 

Il ( I 111I (Il I ( I go})<il ini I i 
in iiul 11111(1 ISSI (1 (|u isi lutti 
j-li ( \ I 11 ir-i li 1 già (ond ii ii 
li in pi un I Kiudiziu [le i i\ i 

lu, inizz Ilo un i iivolta i con 
tio II publilu 11 luIoiiLi Dui 
(I l gli iinput.iti h inno in v vuto 

I VI laul iiiiK ol ) |)( 1 1 ( ili 

I» ( ilic c I )i I Ilio un lini 11 

n Jiel ivct (i ito (|( I t is( iiL 1 

d un |i ili/ioll I I <iU) I) uno 
di gli ( ' loinhalH nli di 1 Cioi go 
poi uno [)( I i\( I pie so [)ei 
il (olio un «litio poliziotto 
' 1 11 iivulL U No h.iniio (Il l 

' i i gniclK 1 non c * si ita il ; 
, viina 1 volta P i «illio giac 
t ( Ih qii.iU tu i os i bisogti i\ a ! 
, piu {oiu i due di acc.iiiimi nlo 
I di Ila polizi 1 ic he 11 I • onlinu i 

II 1 inand n io coi ti d ip 
11 Ilo le -.timon so tLslimoni pi i 
giui III ( III ni 1 nove min i di I 

(ri sol i) Il ponti (kl (loigopi 

I mus [iiiligirini f anlif.isd ii , 

I sono sollevali uinlio le «lu j 
Ioidi nunliL pu li puma 
Vllll,l IH il i sloi 1 d( ll.l CilU 1 i 
qiit sLi paiteei[)av ino alla cele 
liiazioiu dilla vdlon.i p.iiLigii 
ni d( 1 novunbio 41; ginelu 
(indille rosi bisngn i\ i (lun(]ii( 
toiKidiic una donni Anni 
Suloinoii e stai i conci imi it<i per 
<i\(i pailccipilo «ilici inolia 
(111 non ec st«U«i 

M.i Anne Solomovi ionio con 
dann.i i morte subita r »uo 

II mpo I con 1 lunghi anni di 
c.iiicie seontnli con tulli ]<i 
sii.i viti di militante i.ippif 
scntav 1 al pioccsso ciò che si 
oppone alla Ciucni idTicialc di 
oggi in nome del i innovnmenlo 

' (iemocralico del paese E con 
lio (Il lei poi che SI erano 
arcaniti in piilicolare i testi di 
accusa, sostenendo (manco clic 
aveva pollalo i suoi figli a 
partecipare alla festa del Gnr 
goi)otanios pci ci carsi un ah 
bi contro le luture accuse, qop 
tl addicendosi poi {giacché ti/U 
lo questo apj)<iriva «issurdo .ui 
che albi jwliziaj per sostenere 
che Anna Solomovi non ave 
VI affatto poiUto i suoi (Igli 
con se ma lo andava dichia 
lindo por ti asformai si agli 
occhi dei giudici di una « nor 
male» madie di funiglia F 
st«ilo co 1 che la figlia dell im 
putiti Achiimnini di novo «in 
ni 0 diventata il «( 0510 » fon 
dameritalc del pioci sso n meglio 
Io e diventato un suo quaderno 
di scuoi 1 dove l<i mattina do 
po la falsa rivolta e IcITetlivo 
massacio di 13 persone ucci 
se da una mina Adamanti i 
aveva scritto il suo tema «Co 
me avete passato la domeni 
(« 1 » dando una veisione iivfin 
(de mi drammatica di quel 
lo che eia slato poi miglimi 
di pcisorie li gita domenicali 
sul Cioi gopolam )s del 29 no 
vcmbime w « Dopo molte 
me siamo irnvati a L.imm - 
ha scritto Ad«imantia - LA gli 
autobus SI sono feimati e noi 
abbiamo continuato a piidi li 
sti ida (ino al Gorgopotamos 
Ad un corto punto doveva <i\ 
venire una eel(bia7ione mi 
noi non siamo arrivati fin li 
perché mio fratello voleva os 
sere portato in braccio l i 
celebrazione é finita e mentri 
la gente si nilont«inavn nbbn 
mo sentito un gran rumore AI 
lora abbiamo c lento di sapc 
IO quello thè eia successo 
Quale Unibile lisposta abbia 
mu avuto' Una mina eia sl.i 
la hi e<uisn vJella molte c de 1 
fiiimento di molte persone 
Siamo Loinati «ili autobus mol 
to addoloiati c tutti continua 
vano a |)«irlaie di quell avvcni 
mento leinbilc la giornata ò 
(mila con hi morte di tante pej 
sone cosi invoco di tornare 
ad Atene eantniido siamo loi 
nati Insti» 

II pubblico miuisteio ha lei 
II) questo documento e tulUi 
vii ha concluso con la nehiL 
st«i dt una «severa con(Iiuin«i » 
pel Anna Solomou Ma anche 
si la on(i«uina ce stata i gui 
(bei Ihanno limiUita ad otto 
mesi (Il caiceic Iramutabiii m 
uni nuill 1 Diii)(|ut. 1 iinpiilat i 
non Ila pie so ieri h’ via del 
ciieeii di Averof ma e tot 
n.iUi lulhi sua e.isa albi peli 
U ll.l di Atene (hii suoi figli e 
dii sin \Ita 

Pi I litio non e miIo m 1 ( rol 

10 della monl.iliin polizicsei 

11 ris iHalo positivo di questo 
pioccsso bensì «ine he ne! f it I 
to (he il giudire smi nl( ndo h j 
aulonl.A governative |)( r le 
(|oili non ( é nulla do scopi i , 
re ha iffeimiito rht la in ^ 
chiesta sin ve n i folti de 1 Goi j 
gopot.imns » (ontiiuin si di 

Vi cioè fai e incoia Uuc sul ^ 
linipiovviso m issino dei m.i 
nifi inli sull a.vdiimf nlo 
U nili II Ilei ( Il t Hit ! gl ole 

inv i( ( di (oi r 111 id Ah ni ( 
< Hit indo s e tot n it«i li isti t 
Ni ssuno inf.illi piesla pm 
l'de alla versione govern.iti 

I secondo h quali la espio 
suine ò avvenuta per un « depin 
Il vote in Kjente > 

Aldo De Jaco 


GIACARTA 


RHODESIA 


Cinesi 
assassinati 
dai militari 
indonesiani 

Gr\rAHi\ HI 
li go ei no eiiu se 1 a un iato 
dui luiov e noti di pi oli sta mol 
lo c lu I ocIk al govi 111 ) iiuloiie 
SI ino ( oiitio h ni 1 s c iiziom «ì 
CO! 1 } ( ni tali H izioii.n i sol 
lop'iiigi no 1 eiiii SI I f ode oli m 
Indoiusi) Ip (liudono 

( Ile alli [ ( I SI eu/miii sia post i 
mimi di il uni nli fine chi i re 
spoiis il ih SI mo punii i cinv si 
«UHM iti iimossi in libeita i 
parenli di Ile vittim- i is liciti 
e ohi gaianzie siano date alla 
minoi inza eim se contio il pos 
sibili npitirsi di snrcheggi 
\ loh OZI e issassinii 

Si apprende li all mio che 
pi OSI gin lido ni Ila loio olTin 
siva it.izioiuui.i 1 gvnciali 
h.mno oidinalo lo si loglimcn 
o (il I P.u tito ( )nu insta tu ! 
Boi Ileo ni c ul< ut ili i a (.«logm 
calli ((ii.iv <1 ( I liti «ili ) !l PC 
e gl I st.iio colpito d.il bando 
a { I n <i ( ( nti ih ni le Moine 
che r iiilhi piovincii iiieiiclio 
naie citile Li tebes 
Una elisi ccononiii a gnvis 
sima mmiccui liatlanlo di ag 
giungersi i qui Ila politica che 
sta lacci «nulo il paese f o si 
cicducc dalla rie bus a di for 
mare un «goveino dcmeigen 
/a ». uvi 5 ))/ata dal piili'o cat 
toheo al pisidcnle Sukarno 
(1 forte lumcnlo dei pie77i In 
leso ancora pm mise-n la vita 
delie gr.indi masse uibane 


condizioni 
allo Zambia 
per le truppe 


I ONDRA 30 

I mio di un contingente della 
aviwioiie biihiiinici nella Zam 
hi» - sollicititi) (ili ProMiieiUe 
del [ lese lineano Kenneth Kiun 
(Il st.i i)tr osseic nlificn'o 
il( lintliv uneiilt chi governo in 
gli SI < Ile pi rò pone due condì 
zioni 1) il toniingcnte oltre ad 
iviiL solo compili clitensivi do 
via opiiue soli mio ne! ternlo 
no 0 meglio nei cieli della 
/imlii 2) il governo di I u^nka 
non dini-à chiiHliie linleivcolo 
di liuppe di altri paesi finché 
nella /ambia si troveranno gli 
inglesi 

II Premier Wilson come si 
vede intende svuol.ite 1 operazio 
Ile' dogni elemento di pressione 
sul legimc nliellc dclhi Iliiole 
sia tulli solo nn vuole alti e u 
lilocciie cpnlsiasi inteivenlo de 
gli Stati (ili continente in difesa 
dei luitiio milioni di africani 
de Ih Rlioclisia Va ricordalo in 
fili che h /ambia è il so'o 
piLse afiit.mo mdinondenlo eon 
fio.mtc con la llhodesia la qua 
le pi r il risto ha fionGere co 

I limi con il Mozamlnco e 1 zAogo 
la qxiitoghcsi) con il Sudafrma 
! izzisli e con li Bociu ima (p’^o 
Icllor.ilo inglese) Il Presidcnln 
Kaiincia aveva chiesto tiiippe di 
lena per impedii e alh Hhodesia 
di sospende! e leiogazione dell i 
inergii elettrica prodotta d.illn 
ccnliile eli Kaiibi agli impianti 
(il) lime della Z.iinbia (In diga 
(il Karibn sulio Zanibcsi si tio 
va \ cavallo del confine fra i 
due paesi ma la fontrale elettri 
ca c situala m Acriilouo iho 
desiano)'*! Ariflbn invece nundan 
do solo aerei di ncognizione tra 
muta in eiinnow l)effa agli afi 
cani l'appello che essi gli hanno 
rivolto 


CON UN APPELLO ALL'UNITA' DELLE SINISTRE 

Concluso a Londra 
il congresso dei 
comunisti inglesi 

I punti programmatici della 
azione del P, C. britannico 


LONDRA 10 

L iimtA (Il tutte io foize eli 
sinistiH .ttonio ad un piogrnm 
ina di nmiscihi socinlisl.i cpics'o 
( l.jppiliu clic il 29 ongrc'^so 
elei Palino comunista hritinnico 
hi molto (il mese nel momento 
in cvn pm lorti che imi si sento 
1 esigenza di raddoppiare la pres 
sione democratica sul governo 
jicrche avvìi a soluzione i prò 
lilemi fontidinenlali dilli socicl i 
inglese con una autcnli a «svol 
ta a sinistri » 

I punti progrnmmalii i che il 
PCB propone su un? larga basi 
unii ma sono condivisi da larghi 
scUon del iiioviniento ■ iikI/iciIc 
cooperativo studentesco da vasti 
giuppi dello stesso pulito la 
buiislu e (In suoi rappiescntanti 
p«u lamentili 

tssi sono 1) nfiiilo della poli 
'Ita di I riddili o della logi In 
71000 iinlismd.icnlt 2) opposi/io 
nc lil nimenlo dei pie7,i 1) mi 
glint arnenln nel campo dogli af 
fìtti (> dell edilizia poiiolnie 4) 
n izionnlizzazione della iniicisLn v 
clili.iccuio come pi imo passo 
verso II Imi di] cloininio dei 
monopoli 5) fine dell misure 
antiiHZziih espiasse nel piogotto 
(il legge sull mim gl azione 6) n 
(no dell «ippoggio bnlmnico al 

I iggri ssioni imencan I in Val 
nan c InaiKlizioni dii potere 
itomico n.i/innilc 7) cissizioni 
della n pres imi «icl Ani n della 
giuria m Milrsin e chila «su 
piemizin l)i inc.i » in Rhixiisia 
H) riduzioni citile spi s( militai i 
mincnlo delle tasse sul eapilale 
e sulle sot eia azionane esp,in 
stoni (hi servizi som i 

I appello é sialo oggi appro 
vaio dai delei'ati nell iiliima gioì 
nM I del eongresso insieme con 
h (Il ri'-ol 1710111 (quella politica 
i (lui II I sin s«!\izi «ix-nlO sulle 
(;uih SI cin conci ntnto lì dib il 
Ilio m Ile Ire udoli piiccdinti 

II sti ,)ii gl I (lolitic a MI c III si 
bis ino qui sii dcKiimimli si ni 
he oh un iguenti «ipisildi 
a) mobililiK il movimento li 
biiiista popnhiii h) rolenziaie 
la stMiKor.i di I p uijto t molili 
‘‘tue il lUiginmmn coiiiimist i 
c) rifTorziro ec! oslendere h 
eoesistcnz.i palifica d) sostenere 
con scmpie miggiore fermi 771 
i moviniinti rii liheia.ione na 
zioiidie e) dire il nn'simo ap 


poggio alla campagna pci la 
pace 

Il presidente del eongiesso, 
Fiaiik Stanley nel passale m 
Iassegni il lavoro svolto ha 
preso allo con soddisfazione del 
1 ampi I e ipprofonditn nigomen 
j liizione che i qun^i cento miei 
venti hiniio pollato nll.i elnbo 
1.1710110 di vin.v d «vmvcti Ivnc.v 
nohtic.i capace di suscitare quel 
in a polente nllcnnza delle forre 
di sinistra» che è l unico slni 
mento per In trnsroniazionc ra 
die.ile della sociclfi inglese 
« Non c ò spazio per il pesai 
misino — ha dello il compagno 
Stanley — siamo sufTìclenlemonle 
realisti ppi non farci illusioni 
ed afTronliire a viso aperto I 
difficili problemi che ci stanno 
(il fronte e per superarli > 

Il quarto Ira i congiessi tenuti 
quest anno dai pirlili inglesi af 
fre una chiara allernnlivn poli 
tien nell ambito di ima sincera 
posizione* eln<!< 5 isln 0 inleuinno 
nilisli [1 29 coMgrt vso elei 
P( B Ila avuto niomcnii di alta 
ispirazione quando ha udito i 
rappresentanti dei movimenti di 
I iibev azione nazionale della Rho- 
I desia e del Sud Afnci illiislnrp 
1 11 lotta attualmente condotta nei 
: loio paesi per sivozznrc il domi 
nio dell imiiennlismo 0 della su 
pii maria bianca Vi sono stati 
anche momenti di commossa pai 
tee ip 1710110 quando il comp igno 
Goll.iii ha rievocalo pagine glo 
nost dilli stori,! del l'iitito è 
dolli* lotto popolari in Gran Ore 
tigni nel salutare tre membri 
uscenti del Comilnlo esecutivo 
l’aime Dilli John Campbell e 
Peti r K^mgaii 

li compagna Diitt nel migra 
ZI ire per gli auguri livolligh. 
ha i[Cordalo 1 tempi quando lo 
secutuo eia composto cii soli 7 
mcmljri c lo clifTlcollA organi? 
zitive allora incontrato « Il Pir 
(ilo é 01 a cresciuto — iin detto 
lì coinpignn Dilli — crescerò an 
coro ne siamo orgogliosi c vi 
nponnmo lui' 1 la nostra fiducia 
cnnic unica for?. politica amen 
licninenie indipcndeiito e classi 
sta di questo paese» 

Il compagno Camiibcl! ha dal 
canto suo affi'rmato «Questo 
liirtito malgrado coniranotÀ 
temporanee ò m migliore forma 
di quanto 10 1 nbbn mai \irto 
nel pissato > 


Leo Vostri 
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PAG. 14 / fotti nel imondo 


rUnitd / mercoledì 1 dicemlSra t9(5j 


rassegna 

intemazionale 


Hanno finito eli 
perdere la guerra'’ 

« \lilii lino firulo II [ ili 
In LI r rr I ^ (|ii !• « I il' 

ninnili li iiiiiii II I II I I> f 
lini ri( IMI \ii \ III II I II I 1 

tiito liin il 'Ito fili rii I I Il 
con \i ri t MI Ito ir I t ri 
ioni) ifTì nii I/I 'MI I lini ihr 
jrriu rr f illi i] ilio n i ju r» 

nnp M ri r|ii ili li ni i ''i 

p irli llorn in i io i uni in/ i 

I Oli I I Imi (Ir II I 1,11 un ili 
nioii'ii MI ( iiMpri \ V1 III 'tri 

II sili II ilintii npiliroio ipii I 

I o‘f roti ar iiiil< ‘■n inni i i li 
f illiin Ilio pii no <1 II i/ion< 
ih 1 I r> nli n i/n n 0 ili lil < i i 

7ionr «Il 1 SII I \ Il II I n \i n si 

tli"( rollìi 'I ilu I .1 

( lir il In lino tinnì li i i ni n 

I I LUI rr I fin i H < 11 o. i lo 

II II rr I uro i < ni i ( nli ino 

sull r ir<i |ir iln in mi i i iM li 
I O'i ici\ I I r > no I I ilr ni in i 

'lo I i In iliin "Il III r I M ni 

I 1 niaioin h iiori nii n r i In 
noi In I I tr r' ' 1 / ni i li i rn 

'Il Mi N imi li I \' rr 1 in no oli 

t( il ili I ri uh 1 ( I no 1 i in r 

r I [Ilio mil II [urli Imi In i 
lIi iriM 1 H mi [iO"Oiu in o« oi i 
n nix Oli il inni li i rilnh il sii ) 
«Olili il non! ^ n In mi M i i 

liilt uhi o < hi SH uro olir > i 

nii»! ir inno i in i - iif' fuori 
Tipinlo ' I. iiiiilo unii o [I liti 
IolIi ohiotl i\ t < II* 'I i in I 1 

fissi I t ( o«( Il 11 / I II lini I 1 

fililo I niiinii I I ili I n I ■ I ilif 
fonili rs| rn -1 1 ^l il i l mi i 11 11 
Ionio ih Mi N no n i i >1 ilo ' i 
liiliilo il I un I Oli II I s( 11/ I [ n 


filili III /III I I II I 

Il I I [ I I MI mi II I I il I 

o II I \\ I I I I ini 1 1 l1 1 1 1 
' I min I mi I I )i fr it 
III III hi I, . I II I 

I I II II I II I .il 

/ I II II "1 Iti I I II II 

ti Mti II r \ il I 111 t 

Il lini II III II I IL III I I 11 

mi I I I I min mio ' li 

I II pr II II n inill I II I n I I 

''MI II filli limili 

I o II I I <11 (noi II il 

( ni« '■1111 I I II li II I I I I 
/■ mi II m r irii r oim il imi 

II I* Ihi 1 II I In ri 1 no i il I no 
I ir I inn iiti ili un i ili 11 n 

lori Olili il I ni I il t \ lo 

In ' mi) I I I irr I I I sii 

II I I ili mio II.Il I II 1 

l'Ilr o I 1 ir l\ n Hi imiti ''i 

'Miti 11 I II 11 I I l/l n 1 II 
o >11 11 II imI I ]ii I il II 1 n 

O II II 11 I I II \ I I II 

r I IMI M I 1 I r II 11 / I I |n 

II limi li ri I I In f II 
MI In im I MI I I II < MI 

^ c >MO I I III 1 II II I 1 II \ ( Il 

I ir (im II III I ili N 111 I 
lo I o I il II I I I m I II I I I 

In I \ Il Im nini li |olm ■ i n 
lir i\ I I iiln ih 11 mIi <Ii\ < i i hi 
fin II I fir< I IMI// Il I I I f Ilio 1 
I I ' f MI n mio f iT'f f uhi 


Sulla non proliferazione «Ielle armi atomiche 

Tre ore di colloquio 
fra Gromìlko e Stewart 

Riliadito il punto di vista sovietiuo non si deve consentire a Bonn l’accesso alle armi nu¬ 
cleari - Saranno discussi anche numi rosi problemi internazionali - Stewart ricevuto da Mikoian 


DALLA PRIMA PAGINA 


II» r r N i\i II 


Dalla nostra redazione 

\Uìs( \ ttt 

fi p I ( ili l'P 1 [I u 11 ' 

(ir in iV I I <iui II I lì r ( 

( Il i I II nn u t 

s II II II It fll lU /I > 

I 111 I I I 1 I I I I I 

III I I s I I I > ->• « i 

Im I {) li ( Hi L k « Il tu 
I I )1 1/ (It I '■Ud lOV I I t 

if II « Il II t '!( Il ilh I i 

Iti II I il <|ii '•Il I III in i 

il ipi li I II l( ( I li n II I t1 k 
iik' tkli «1 li 'inni rii I ipt lU iikk 
pni I III/ I ( nit il ilis ino li 
dot l/l mi rii II ini niK I in 'ili i 


SÈSit «fl 


*1/ fV/l? 


• o II iiili ri ) Il i/ioin ili lohn 


ii< Mii Blindi s««( hr I i ir nn / t « ii 


rupi I I 11 iridi il( 

' ..- ....... , 'M i™';;;"'' , 

IolI, ohiottiM .In 'I . 11 . fi ,, , |,„li, ,1.1,,, SMiu.ti li ntn i it.«Itili 

fiss, (. .osino/, h um I. ,,,,, ,, , vismiiMin, ri. Il, rii tiH i/ 

fililo t imi IMI I l ili 1 n ! I I ih r | 1 , i . su l m i t n MI iliiniK 'u di II 111 II li 11 « 

,,, 1, Sl.l, l nih 11,1 ... , I, |„| criill/ .,( |), 

' ! ' "" " * ‘ '' ' ' Il >11 I illi ili pri I nif I II II I { ,|| , ,,sy 11 ( di nii I uhi ilf 

IiiIiiIm il I mi I Oli II I 11 / i r n ' i. v, ..ir ... i, 

... s.m.'.m su ,om. . ' ' ' , ''1'' "" >' 

shimm unlmlo I. .or I >i. r 1 Vnrl. 

Il ih uni II. lini I III uMorf Vf II j j >. i \ uu ih ‘ \ il i| | i ' > i hi io i t^i< Mi iflK i |) i ''i (.ht 
.mnm.imo , s, n«r.. ip, ri i .In Ih, h Nirm 1 i (.« l in .1 l i oc t ld« Ut il. pe «Mpoi/ion, c 

mrniP ««ri-, hrmnnii I h %r i die ni.ir.ino inMjMicK liti la prò m'' 

■ ... .. << i '"'i,-. n,-,.» , 

.ni don it . ,.M ...di. I, tJrr Ir,,.. 1'^'l'th. f ««rOllll 1 ( h ) dOflfMIO Ipd I (Il P SS« TP 01 fi R 
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nli lirmiinlt simn .In jli Stili 
thiiti 'iilii«rona «olpi ts 


Le delccjazioni &avtcliCfi e inglese al tavolo delle conversationi bilaterali cominciate oggi a 
Mosca A smislr.-ì In delegazione so/lelica guidata da Gromiko, a destra quella brltanfiica gui 


sni duri .1. quimlo h lor» Irup ,|.l \hi \ 


, (fin Slllllll III I IMI I IIJI r 

pe irihurnumu. ihi'inrmnt. np^rM.ln m i .. Mi, iprrl 
i.rlln IntifiMn 1 m r„ H .nuli j,.,, 

no orm i i rrnlinriM ^Utinn , , „„„ , , „, 

IH per MMIinnni N. il . mipn 

lii/ioiu iIm pini mi . Il,ni ,,, ni , , , i, n, / , xi 


ff.Hsiinn, n.i vui ym • I"' i j,,ornunU «arantiti itUavrr 

nprrn .In m ... M. , iprri i ,, fl,//a/!onf d. prundtl 

[i.'r ori dii iMii ii«ifif l/l un ' , , , c 

.1,11, mn, , .11. ,„,r, II \III oh Im/a mi 

ni |,rr M'iliniiiii \c " • ""1'''| „ , i„„,,,rtn,,r „l Mini , ll.inlK 1 lpiO|t,istl in 

,1,, i.irli ..Il , l,„i, ,1,111 , ^ , 1,11, f,„, „ ^1,,, I, |,| inu, |„n 

111,, ,1 q.i.Mi „ /,„n , 1,1 I ,, ... ,1 ;,„n 

-mi \u Nnm n" K Mn" | „ l,,.,, , I, I l , ,1 , h p,„liru i/ion, 

.■' I .n,,„l, ..I ,1 ' in mi,IK il 

...,....iiV!;,;,::;™;; n,u::ihp..' 

I II t 1 I .. ( I , MI III ili, r MnLiill I, n 


A cinque giorni dal voto 


I inlr'inri «K «so di i < unpi imi 
■ ei Hi nrm rir mi 

f' ipir I ino 1 »iiii Ho pnnlo i 
dii iLPUti (Il .Il St III l Olii I Ih 


La crisi del MEC 


M/av0 invito dei 

•isti. 

«S» alia Francia 


1 1 line di I (onti inchi dopo il 

|) IK II (11(0! hi Ilo corisiilip 0 
flt li i OH i\ 1 01 p«ini/7a/ion( la 
ddisioni di firimcrf il hot 
lor t I s|)( tunhof ‘•oli into ilh 
poh n/( lUcU <111 
Secondo fonti ht iianiiiclie 
Orirniko (sponcndo r ipichi 
mente il pinln di \isla del 
prcpiio Ko\(ino uvrciihe del 

10 cliL f^li .illcati occklcnho 

11 possono discutere fioche \o 
f'Iionn (J( I toro problemi i u 
ettari ma che 1 Cnione Sovic 
tira SI preoccupa di una cosa 
soh che attrae orso i vaii prò 
getti non tenga aperta In via 
attravLMSO la quale nomi 
nvidiijt riofe'sso ii depositi 
niieUan 

Mio sKsso porhivnee bri 



di De Gauìle alia TV 

Tono più dimesso e preorxupato del normale — Attacco 
ai candidati rivali definiti « uomini della 4^ Repubblica „ 


I bilanci concordali nel consiglio mniisleriale del 
MEC devono essere approvali dal goveroo di Parigi 


getti non venga aperta In via Da| nostro COrrlSDOndcnte fiontesi che altro volli gli so iipeUrsi o si n?a ongimili 
attravLMSO la quale nomi hanno dato il loio suffragu t l<i S« il ehsoiso può avei avii 

nvielmt .lere'sso ii depositi PXKIGI % eie manifestano opposi/ioiu lo una .ua offieacia elal piin 

' Il tiiiolilo D( (/.lulle eletto ad alcuni <»sp( tti deihi «ua po to eli vista do! tono piu eiurics 

Min stesso norlivnee bri «''h> sugli sche r litica f!a cercalo in (l«fiMli so e eie Ila c< muniealiv ilo osso 

inriMirM Lfinn Lini, nfcitn fui/' nMl«l(\isi\j 11 gl lU f ale ha ( ( f ea di faie un discoiso buono ha d.ito luttavm ima tmpies 
su seri numerose^ d.tm inde fuli gnu iri il ruolo del br,i a tutti gli um avendolo egli sionc di vuoto mila sua so 


slan/,i pollina eonl.o la qua 
le gmstarm nle j candiel.Ui 


BRUXLLIiS iO l’.KSi I! ti sin 
I cinque Paesi elm paileci sueeessivamfite 
pano alla riunione ministeriale La decisiom i 


. ' : c , ' n P'" <10 ■> Mcmlolto M,o.m.,lnK„lo M slan/,. pohtun co,,..o la qua 

ali dal goveroo di Parigi suM,' mosucttiu eshcicrit ,., ''‘""'■i; n n«casll\ Oi porlaie a,mi It «Iiittaimnlc 1 camini,Ih 

^ V u, r Iiy, siim , I.IhuroiupuM, ,l„ „on <',l lo M liuppo t il profiiesso (ItM (l( Il «ppoM/.onc t in pni-,u 

I ^ e ipo t ssobiU) <1)1 lespinge eoo ),| i rancia in ogni campo da ! luogo MiKinand sono giA m 

l'.KSi I! t( sin sa'a rrsn mie I ‘ jisposto che si i vdt gno il eiini uto eltUoiaìi quello europe • <. quello iiitir jsoili questa seri 

sueeessivamf i le ' eoiniiu i ilo dal pi obleim «ielia j qmii vf.gliono «he me ne x<. n.i/ionak tgl I a insisiilo ul Chi la nuova icpuhblica ab 

La dtcìsionr di nvolgirt m piolifci i/om ruih limi rm d., , « iit«iu( «iwiisan «leio'- |^, neeiss.U ii una solii/iont l)ia bisogno di «una testa che 


leeessivamf 1 le ' eomiiuiilo dal piobleim «iella 

La dtcìsionr di nvolgirt m piolifcM/om «i(!h limi rm 


(le I MLC m corso da ieri han nuovo inv ito alla I i ai cn <-li m c iiiu iniglioK arg imen d^nm h loro p iss.oni su qi « sto j de j pioblemi dell igneolliini sia un i U sla n fra c usala da’ 


no inviato oggi alla ?'■.meia — che dal rn i’gio scoi so ermi h) eh diseusniu pudu se 

un nuovo appello pdche tomi c nolo ha eiis.ito di p.rhci I ^f>ndo li pi'h biitdnnu.i 

a falsi rapprt'senlare nelli paie alle (lunom ddhi CI I — I ^ Unioni hovietica non na c ipi 

. ' ' • ... I . . I . .1 I ( I M V/ MI.,, /.< I 1 1,(1 LI 


soli) punto ha (selamilo |ì£.| MIC « « illa •» nieessit.i > generale può costiluiio una 
l)f C lulh fi diseoisitto di 11 p<, |,, frine a di dotarM di battuta ehttoialc ma non c 
minuti deve rs«eie costato un arm.imen o mielnii K.i coito la rispost.i «die doluei 


sedi c organi toiiiunit.ii i L ap e sl.ita deterninati dilli m | P" v.llohneato n ov<imenle i suoi dazioni clu i fr,'incesi oluedo 

pedo redatto elal ministio dc^- (essila di sotnixnre <il govii ’ zinne ilei govirno di londia , g( n< ralr il suo » tu ptr tu/ pace sopiatlullo )er no sulla sua i)olilica nel cor 


pedo reeJatlo elal ministto dc^- (essila di sotnixnre <il govii ’ zinm ilei govirno cii loncua g( n« rair il suo » tu ptr tu/ \oti di pace sopiatlullo jer no sulla sua i)olilica nel cor 

gl] Esteri belga Spddk e st.itn no di f’angi I u'^eordo rag ‘'•J (pKitn probuma Di qui csplie iti o e lolor.i ‘hfcnsivo fp,p||o che co icerno 1/\sia del | so eh questa campagna elei 

e]iscu«so e messo u punto du giunto icii «li cuuti e ministri l'* ‘ ' ‘■‘''h' di una ampia spie ir<. lui e 1 eh tloi do 1 ibbando I dove gU b.\ vUUo « si lorale 

ialite* la colazione* con i copi sm bilanci d III CPl ( «hi i gazimi no «hlli bona e della sjcumi involge un»i <ssuid<i gueii.i» I allKiizionc del generale è 

delegazione degli altii qiiatlio 1 Luralom Sfondo tale acem ( .ugommlo non e «sauiilo ibiluah i.ippuseni ino in >(,, ruonfeimito che li ricci finita in tono quasi dimesso e 
do la CommssKiiu esicutiva iii a iiutsio se ne iggiungc f>’>' ‘ itia faccn del duro eh Istruzione dell Ceiropa oeeiekn eon Imvilo questa volta non 


Vietnam 

l< fiiinno gl. Il SM Inlmsin 
I Hkisk I il II I 'MI li))( r I b I 
l I II int ])) I uni IMI li) i/iniii 
I li li II oi ni I ( ni sn eli un i 
iiiimofii svoli isi li) I ( is I 
ib iri< I ])i ! Il o im/uilK I il 

Il IgOSll. ifii I I I I [)l I SI Ml( 
h im o (il II ) il f uh inr lu il 
V1.1 Si gl, I 1 II d. Il (iM B ilplk 
Bum h < In i un um i ii iim 
t 1 b ini svolsi il s mii.igein 
( 11 siH « ( sso I I ifi 11 11 (Imi 
gl m um I if 1 11 |)i I SI tu 

I I UH non I hbi i is). )si i ( 
qil .0 lo I I > is]) )sl I « I I MI I ss I 
MI tu W 1 }.i I) li.n }i\ IV I ni 
uni fsdiiso fiualsim un mi 
I I (un 11 inoi r 


Camera 

I 1 l’opoliM «' .11 D\U ( Ih non 
(ostitiiisee di pr i s( nn i li 
Mi nto postiivo pii 1 1 ( ins 1 
di II univi is tilt 1 ili 11 mg ini/ 

/ izioni I pii l 1VM 11 SI (!t I 

I I ()C( 'MI (lisi. 'IMVO il lllb It 
Ito I V t mito il S( n ito I 

« iU( im n1( SI 1 pi iiu ip ili U 
IDI (U 1] ) polilu.i I stei I <!( I j 
Mosti o 1’ H SI im nifi SI f 1 
< mpi ( pili pi ( UH nle I iltis 
Mino im ss ggio di pici dilli 
t Ines 1 lutti) CIO poni n 
ii< ino 1 diri e i isti mi il dovi 

II di vii i(k im 1,1 loi 0 posi 
zioiU' SUI pi oblimi pili III 
g< liti (li I isoli 01 e in oidiiu 

dia i diflc izloiu* (Itili p H( 
lul mondo 

• I p n t( tip Ulti illa t IV nh 
lolond I > pii s< [ ne | oidiiu 
del giorno - Innno espi i sso ^ 
le pili impiL 1 l'i IVI sull it 
i( -,gi imenio issunlo iillim i 
UH tiu in pollili 1 ( st( > 1 il il 
o\« ino illigJi imi nto clu i 
lon gontuea ilìitmazioue di j 
buom volonli tiini.i il eon 
Il ihnto ilnli mo in lei mini po 
sitivi alla iisohizinne* dei gn 
VI pioblomi mtt*! n ìzion.ili 
Se tale posizione fosse falla 
piopin da tutta la OC (pio 
sii liscine'.ebbe' eh diventale 
in sede di politica intoimzio 
mie lina (l(^lle ultime sosicni 
luci degli schemi superali » 
Dopo avei clnestn al governo 
nn azione pei li eessaziono 
(Ielle ostilità •nellnccelli 
none ^osl in/iilc dei piineipi 
dell I diclininzione lonelnsi 
V i della eonf(lenza eh (iitu' 
via 1 giovani de emilnni 
1 lalTcì m ino ■> h loi o tensione 
uh ah la loro imieizia e la 
imo solida! Idi veiso lutti co 
Imo che lottano per la libci 
h e' I indipt nden/a dei loto 
paesi c la loro decisa oppo 
sizione ad a/ioni politiche 
che non iii.pondano piena 
mente alle .illese della iJaec » 

Da parte Imo, i cattolici 
dcmocntici che si i accolgo 
no intoino al giuppo di Cor 
niioio pnrlnnìrìitnrr hanno 
unnovnio i) Imo appello per 
ima soltnsmi 7 ionc a favole 
delle vittime della guerra noi 
Vietnam 

DIREZIONE PSI 

ne della Dilezione del PSI 
.avj,^ luogo veiieul) pomeiig 
gio Tornò noto essa deve 
fra Tallio dccidcie sulla no 
mina dell esecutivo Conliasli 
sarebbero insoiti m seguito 
alla ij(.hicsln ntnnnna ih fa 
10 entiaiù in questo oigani 
snio oltre a Venturini o Mal 
icotli, ormai sicuri, Reimio 
Colombo 0 Manani De Mii 
lino insiste invece por occu 
paio lì terzo seggio con Boi 
ioidi 0 con Vittoielh 


( I dd( nu)( nzia enti h pMdita 
(li iilii t un (|U u (,) di t SUI) « Il l 
I II Po di I Nini si Ulti 1 1 

(llllu ili siti! l/ll.m (Il il { MI 
li .siiilSll 1 11 I (Il Li II II Ilo li 1 

I In, I lidi I ( iss 11 uìip 11 I Ul 

II < hi il l*( I abljia m I « oiii 

[>li ssi) ni iiili mito il I isull Po 
di I Pilli UH Min SI 1 diiiH n i ) 
n Ilio I lili 1 ih I (|i di I) Pino 
Il Ul II 11 1 |m di m ) <1 liti 1 

su. sii . I 

Inipi )iil PO Hi un pi eo n i 
Il I11 I 1.11 misnui I I giudi/iii 
r pii ssn d il ( (irnp h mi oikik ' 
V ili ( I .( (limi Bi d Imi v u • 
s I r I t 11 I I (111 l’Si Mi p m 

di poli I nfli i in 111 In d. il i . 

Biodolmi ( Ih il P '-1 In 11 in I 
It mito V lini um nk h sm po 
sizioiii I' 111 (iniiHÌi p'guinto 
t Sul pi I IO sin ItaiiH I1U poli 
Ileo (im ( iMsid. i ,i/i ini un ' m 
1)1 ino ( V idi III II pi un 1 I 
( lu il l*Sl 11 si 1 I ( Il mi Mio di 
( isiv o d( li ( (|iiilil)i IO d inoci . 

Ih i d( I [) Il SI [ a SI ( onda « 

( Ih gli II u ni um ul i d. Il < li I 
I II Po I lini um IMO III I ssi I so I 
si iM/i ilm oli t iv ni I V oli di I I 
p ilil ( 1 (Il 11 nii 1) sull III un > 
IH 1 II I ihIh uhi un , piu spi di . 

1 l ( (i UH I I I lllu l/l IH [ 

\i ti um Hit ( Ulti isi UH. ( HI 
«lUi Ilo di Bii (I .Imi I ! limilo 
IH (' Ilo np igno on 1 iiigi An 
(il I Imi filli ( oiH nk lomb ii 
(Il UHI II pili um nl.iie sue11 
lisi 1 inf.Pli h I clu In ii Ho « I 

I isLilt Iti V nini) (.ons ik i Pi (on 

II disino ( ssi ) min iv « isu ( i 
imim.msi mo c he il miuk i di 
smo d( Il Pili di go\ ( I no i 1 1 
pios|)i iliv 1 (i( Il limile 1/ om so 
( 1 ddt inni litui non si no « 11 

I um oli II UH II nii imi i 
I 1 1 . Uni Ilo so. I Pi I 1 II in 
IH I in/1 (Il I ['SI I iiii 11 ( umdi 
suo (inni (Il iiiirop.iii in 
Iciinini (Il (linit//i i di ur 
g«n/.i li sua pollile) ‘h )iiul'\ 
di nuli I I uni Poi i 1 lime \ va 
lidi 1 siongiuiirL d jJicviUie 
d( t molili Ptsino mi iioslio 
pai se 

Pien untiìlt sncldisf itlo e in 
vfct lon lanassj cgielnno 
del PSDI li quilc hi de Un 
che 11 cgciurdt e i osi mie 
avanzila di i socialisti demo 
cratici cnslPuisei una mino 
vata confiim.i delia loro ixi 
litica iotis) n fuoiire il com 
pii lo s\ oli'imi nto di Ila politi 
c ,i di ( ( litio smisti 1 ( (i <1 con 
cliidiu in modo postico il 
pi0(1 sso (il unifkazionc soni 
lisi ) t 

Kumoi In pai! Po di « nptr 
sa (I( Koiak (i( Il ì 1 )C '7 e di 
■» buon md.imciUo (kttniak 
dei )) u tilt (Il cc nlin sinistra » 
Dimoiti andò uni fiik ineiol 
labik il scgKt.uio dd PRI 
on la Malfa hi afTcìmalo di 
csscK snddisfiplo jxidic i ri 
sull 111 dclh I k zioiii ( I han 
no ne' compie ss. i . ti Po se 
fini (il pioiiK li( n f I ipresa » c 


ili I ii( nei e ( tu il PBI h i i 

pc I Ilo II f is( (Il indi Ixiliim n 
lo ( Il Uni d( » Dii lu il izi mi 
I um Itosi h imi i i il.isi i Po 
I ut f iv. Hi d. I IM)II M ( I Olili 
M \ ( Il Mk Ih imi d'l Mbl 


H , t I II su 11 1 ) 11 < ( Pi di m > 

•> Il <uii) (|iii 111 il Mil UH) 0 Pi 
Bui 1,0 (Il i’ Pi 1 mo , di I iie/i 
/( i|i|)iH, (il (liti, iHOvmc 0 IO 
gl ) I Obli lliv I pi IIK ip di ili ipii* 

I I luti .gli I imnmu Pi I < op 
Il i lo ( hi uh mP isti i Pi 'li 1 ’ « li 
li/i 1 v 1 11( 1)1)11II I iii[H ' Il ( per 
ili I P i> inni mnu nto Pi i ss 
I II 1 P. I 12 |)M M Ilio I iPuzioiie 
il( Il I ino di 1 nnin i HI ori 
SI 11 11 in Pi H h ( Ulto n qm li 
I III ikIh i/iom loP 1 |)i 1 iinpoi i < 
ni) I II ik sMilIn n( Ibi pollili ri 
I Pili/i i pr olii ni*i i* .III lu 1 sn 
SI I II I ifoi UIC nn i !‘ff« tt.v 1 i du 
I Pili I I ipi' s 1 iHorIntliv I ( i)).ie# 
(Il dille Inoli) e Pi soddisfii e le 
11( lui sk Pi i l'f Pi sii iPe di 

OSJ) i ili (Il S( ! \ 1/1 

Iti mi A UH oi , nn < s. mpi i I i 
I I I < ' i(|iji 111 Mi Mli. v( nliLin 
(Il I I I ( Pili s )nn Pi o. ( np ili 
, 1 II, .11 ) iliiH no • IIP I hI I stiin/i 
( H) imi I ipp II 1 1 ni Hi Pi lusso 

n ) V noli pi 1 < Ih hh di , [itti o 
mi I f itj 

Il m ini. s ,1 IM cii< SI LonPo n ) 
( il. Ilio l< I! I ( . 1 " i ( Pile n i>\ i 

I ij.imin(o lu 1 infil II ( ifn di 

H) unii udì lijui (|ui si anno 
s( ( Il lei . n i enti' iiui.k inili lidi 
con tini (tin.mn/Hiiu di 'indici 
nuli lidi m Pi I 1 non di opi'ie 
|)il)lliilH iiiiiPono snisiimnlp 
IH II u Liip i/ioiu 11 initi'ipolUi) 
n I I s( il 1 appi nn inizi il i e giA 

i fi in 1 in illi’ST ( Ile si *110 ip 

piovili 1 iiiogiPi nei piosigiiue 
j'Ii 'c IV 1 non {im i 11 . lo ipcr 

10 ni ) f )i 0 i ut o l'ISS ino 
I misi c eli opi u sosfH SI oro 
piti I Ili V ODO il sijs-,|p|0 ({( 1]/) 
( is 1 mli cr i/ioiii i’u I (u om i 

11 Pi il ! Ifi 7 ni 111 /Olio Pi Spiti i 
( 11 ) ( ! DI (le CI II I SI uno in 
(01 i li pi eliimn ii i i si Puhita 
( l)c pus ino 111 ZI u il n m , p 
mi c!( Il. sLiil.n/i (ìli ConsiH o 
tomnmli (pninneii dii lOi.f) 
lulln fermo indie pei It opiii 
piincipaii de) nuovo pnno uno 
iitorc asse lUiczznlo centri di 
iizioinli ospidnli c rosi vi. 

\lh soluzione lii (lucsu pioblo 
mi ò cvidink seno interessali 
olile gli edili tiiUi gli alili i.no- 

I itoM dninli ai (piali d pn 
(iion Ilo ti ri I di inn dz.iu' d niu 
10 dd bloiKi s.dniudi c conliat 
link 1 ((() p( idu^ nello rissem 
b!i ( (Il (piesti gioMii I sind.ot n 
lisi, liinno solioliiK,ilo du gli 
iddi ioni mi t non sono soli > 
Oggi Tviinno ì) loio llinio i 
fonili ni donimi qui 111 di iHrc» 
f ibbiielle ( otkg de di cd lizi i e 
(ii iltii seluiri \ (picslo si uno 

II Cainci 1 del Involo hi pio 
mosso (ici il 11 c il It piossm i 
un.' t conferì nzii sin iiiobleim del 
io sviluppo dell edilizia o dell i oe 
ciipozione opri \ia ■» I miz’ iliv \ 
SI inqu iella nell azione pei cren 
le un \ istn o foile movimcnlo 
per nrtiiei'eio soluzioni urgenti 
ed adeguale al p nhlomu «ella 
casa aitiavorso )e nccosane n 
forme 


L'inviato del 
governo francese 
a colloquio 
con Ciu En-lai 

PVRK.I IO 

!) diplomatico frantesi lem 


dilla Crr (iivi(bb( disporre i iiinu din nei pro'sinii gior j rso di'!-t no\ mbrt ()ii indo vunt ofrlali av tuli (l<i .ille/zos ) ni^ spiczzaiUe ai 

fKr lo sue sptso amnimislra ni ociin zza europea riunì Di (/miti elm ( h sua mvi parte sua c .llcgondo qiiosl,» fiaticosi pirche lo volino Egli 

Live di ‘Il 6(Hl l)()0 dollari da fic.i/ioiK tedesca sudtslqsia siuui i sotto o slogin «0 io Europa con hnk nsifn.usi dei ha ripduto come in altic oe 

stessa Commissioni aveva tiro OM e ad esaurimcnlo ” (’oos > 11 fiinei ik ha in rapjMirli vcivi i pai si dell f si casioni (ho zd!|>crxle da voi 

chiesto 51 30(1000 diillin) c dei problemi mlerna/ionah ''Oniin i afigiuslnto i! tiro In .sj. s-.un eiwliz.o nuovo ne ( s jIi tulli cill.idini* c ciltadim fian 

l Turatom siinpic per le i)( questioni bilaterali (pn si > pcniMio «glifkvf ivere rnssuna uHeiioie ddiKi C(si che io pioscgua o no la 

se amnimisli < il e di 9 OOU OOf m,t ningramma come si ve ‘ d ‘’P” ’ d.iziono sugl. obieUivi ddia mia missione* 

doltari moiri al! I u. iiom de de sf rj^roblcnTlu t ai " ^vore dell aut ani che cgh 

LMMM miribim. «VI m.i.nn./t. rini . ” ’ . ^ goUo «ulia faccM (IlI franccsi . m. a. IT». 


aveva tiro OM e ad esaurimento (’oos > Il fiinei ik ha in rapjMirli vcivi i pa(si dell f si casioni (ho zd!|>crxle da voi 

n) c dei problemi mlerna/innah ''Onmi i afigmslnto i! tiro In .sj» smjo eiwliz.o nuovo ne ( s di kiUi cill.idim* c ciltadim fian 
e i)( questioni bilaterali (pn si > pcniMio «giifkvf .vere rnssuna uHeiioie ddiKi C(si clu. io pioscgua o no la 


Ch.iuvel SI L incontrato ieri con membro del MIC ciuestf dì ei , , , . , , , 

,1 ii.Lm.ei enee Cni Fn , i, „ dcon. MScrk soUnpnsu ‘ P"» ' 1 '' | Mnl, i si e RMIil» lull,. Ii>n 


soni, dllriljuili 9 <J milioni (Il (ini jlii simplici o t ile ehm 

lari (invece ili I'Il ritliKsli) pii conrcrinart In scolli 

il (in irizimien 0 kila ri^eita cismo che ha piee(di'U) I arri 
Porche la Inicia o sempic so di Skvvarl a Mose i 


geUo «ulia farcM dii francesi 
.1 giorno ih 11 i presentazione 
(ielli sua c indiihltin Pcrlan 
lo ha c irnbi \ln sp olito hn 
siinnito su noie bissi altri 


concio notizie proviniei'i (i i i’t p q goviino di Parigi aviv i , ‘ x.iv.u. mxl-xi - oiaioni (ui toiiii/r mu [*«• 

chino sanblx. Malo discusso i! ,snicsso il (icsifkno eh. ciu ' •‘'b occhi ibbandonan 

,vij^.slr,rvij im.r,,!,,-...:, ' ì<HlI/i nhr i p<,l].,riiu /Hr.lft (Hslii.. .klii.,tiir'i/,<.i7sr,nj ^liii 


Ulte i! i)ian/o offtilo (lucsli [oiatoni del tomiziinli 


piobicm<i vietnamita ,vwniL«:n mi vn oi.iiMirn [dcko rhe 'I coilocjut diritti do 1 1 sialu.on posizioni di it 

Chauvel t\ ambasciatole a ‘ ...Mmi, fn , u,',v,r *■ Kb ''C‘‘nd)i d> npmiont sono , ssi-,o «hi « oiiliaddislmsi k 

Londra c già lappi oscriianlc per , v,, n, «i, nn» n , //■ ,‘■(mp^c oiipiiiluni* td e in >.m prccdknti illo<u/ioni lo 

maneme all OMU si e rec<it() i T,,,..,, nnninvf.r dn^‘’t" spinto (he si continue sihgno (he vdiva btninle 

Pechino di ci giorni orsono ikt riiunitaii I i n qm ninno iivtec ' ' , . , , 

^ " n,' P'nii In so liilln il ilisu.rs,, irn in.in 

eslVii f Olive df Muglile „ll i si., tlii l,i I i.incid l iim nudi ss-nnlnP'I' '“IpIc 1, nulo soli,, chi m, iimlioll.ilo 

inaugurn/Kiìe della mostra dilli ,iaini ''umiu ilari In nalli i N» i pumcnggn) di oggi Sk i domili do (S«o e esploso solo 
tecnica e dell mdusUui fi ance e nui cfc la (|iustione dei bikuui j ss ni ha rc'u una v.sUa eli id im/m qinn«l. il g« m. .1. si 
fun/ionmi fr.incesi hanno sotto i^ibbc crfLllmmeiUc css(re coìUsm al picsidcnte di I Pie ' ' “sia bassi od 

line<ato che non è stala assegniti ,, oidinarn multe ' sidmm del Sovul Supremo ! ad »cro eonl.o t cinqui oppo 

a Chauvel m i missione specifica nsounpei vi oicunarii i . nmLLim, ./,nrn, Mlon d« riniti tolti nppicsin 

in lappone ni Vietnam Clnuvel decisioni di uulovolc imporUin [ Mikoian \ei prossimi g-orm 

riferirà tuttavia a Ik ng, qud za per 1 <. (! f sono stai, nn , olUe Z '*1 din 

SI isi piopo la i cincM inlencidne viale o non pitr inno faeilmin | cgh m ncevulo sia (lai prc , ’ , / , /.mtndrli/mm 

eventualine Ite avanzare per 1 . io isscie i iggiunlc senza li{ sidi nk dii Consiglio Rossi K’ J m 

anerliiia ili liatlal w inlese a i,,,nci,i ali mn di i|iii sic ilui Si'"' ‘P' Pnmo svRritario 1 «ro ciiP h <h‘nlPh 'p 


Fgli e seminato assai spj s i o* »”• 

lo ha confermalo il ministro del Tesoro 

Aumentate negli USA 
le fjfese per la guerra 

L’aumr nto viene giustificato con l'aggressione 
nel Vii ìnam ma sembra anche inteso, ron- 
teggiare il declino del boom economico 


riportale la paté mi sudest , 1,1 Biiviiev \«rri an 

“'“’bco dille aiariCL lono piuttosto t.( (ht fiinnto lia le duo paili 


M 

Firmato l'accordo <' 
Italia-Polonia ' 
per l'impiego 
pacifico di 
energia atomica 

L Italia Ila rinnovato l<ic(oido 
(il collnboriznnc con li Poloni i 
nd campo degli impieghi pacifi 
ci dell enei gli atom.tn II docu 
monto e «lato firnìalo un presso 
in «cele del C\'CN dd ptof Car 
lo Salvetti vice prcMchnk dello 
ente itali ino l dd iniiiislio Wil 
belin Bdiing allo coininis-,Ti io 
per ) Elici gl I Atomii i 

Laccoido picvctÌL csstnzid 
mente lo sc<imbio di iicciciloii 
e tecnici nei selton di nteica 
luicinic (Il iiitcic^s( comune | 
ingegneria < fisici «Im reikoil. 
(Idtionica t. ciiologi.i «limiica e 
applicazioni dei radioootopi set > 
loie «luesL ultiuK) nel «luak la j 
Poloni.T ha icigguiiilr un notevole j 
grado di sv d ipiw I lollu c pie 
visfn lo scimbio di infoili i/ionl 
• (Il matcìiak inleicssantc ìa ii j 


niehe nuntri dtic (unii lui n» ! cpindio chi miglioi ami rito 
[(noie iKÌiiznru ridi. I inff( do rapjioili bdntri,di uni 
(Ingjnali incidono m modo so nu'.v i eoin«'ri/ione consokiic 


sim/t.ilc '■uili piospttlivp (Ili 
\Icic<ito comune I 


Augusto Pancaldi 


MARIO AllCMA Direttore 

MAimi/IO IHIR\RA Vicedirc'ttore 

Massimo Ghiaia Responsabile 

Iseiitlo al n 24 J del Keiislro btainpa del Tcibiinale 
di Roma — L’UMIA autorizzazione a giornale 
mur tic n 45 S 5 
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I Z I ' '( fili ift (> I HI Li i.Ltssio an i «'lIu», i S l l 

) n in I ic)ii II Hii.lU m b.citn pi-r la H ibUUi t1 in 
nui) 1 iiii'Uali ((/ Il ili il II'in Pi/?.» Lonn 
t UH'•tal. 11(0 1 ni in tri zumLiUniii Z' tsiiit 

ani IH l 01 striKaiiali f jO lUisiU m Ital.i lil fi r i 

(fUiH I ili t ' «> > n iiiicri hB-ì 41 2 J 4 larkfp 

(se. /I I u H.li L SL,,/a li ni II mi t o loI ni a « un 

Ijfiuri.i a II IO 10 1150 •,. rn ' i«‘ ' k ( munu 1 Z(v Uo 

SII ik ♦(( (ri,.K«trak Z''«io nitnicalc L ZSO Croi ua Li 
(Fsttro' 4 niimer ai nuo re ZoO Ne«rok)^.ia L i mipa 
2S 500 htrn «trak HlOO d /Ione L ISO ICO UoiiKiuca 
nijintri) unniio 22 100 seme le L I^O 4- 100 fmin/iiina 
•.«tale 11 Zj( RINVSCIT,’ DancHe I '00 legili L ISO 

ennuo zKO semestre 2 100 - 

(Riero unriio 10( C srrn ■V «"0 Stab ripogiaflto (r » t E 

VIE NLdV t ann jo S 5' 0 gè- ROMA - via del Taurini n PI 


cniclrnlnl, nll, tesi., < 1 , <nn, H XSIIIMUON !) , monte olilo .a mota della ccn 

linnnnivnIM ,c is , 1 1 toni,, i 1 otto o ,1 diti, iri vento dtl 

«iDif ( 1 ) CUI II Kiiuiok 111 no jjvitiii . 1 . iKgi«.s->iunL ini Vut bil<m(-iu iiiiUldit di prtviii in», 

blu. Il <1 ti 111 I (Il I volt I ' „ „„ ^ ,, tonfcimilo iggi i ‘-h*- mihaidi di doliuii 

l<i il risto I) (muIIi ( q) j q ■,<j,iiini« il Dsoio lovvki |* *^”hlari degli Ati'i 

1 )oiso (|o 1 I oli difensivi II i.i un disoiso il cuculo i III ^ iiellaniio io orso salircb 

dlnnmvmn mlin.lllM., eli, h. si min i d, V„ 0 , 1 . m I ,l< «■o'inn > H "■ln,.,l, a,io 
immatn ,1 , ,„ al, ilinn, ,„™,i,o ,,uii,, li voniilvs ,J nolxliilmuili liiin !• ,jv, iw 

I nnnaiiT „ . ni an mnm ^ ... I U.nnnv li, , nmntnv eli, non !,« inno „, b, 

I h, cosi.,.,, M |‘|nn„ jii, t I,, lineo uflunk, siipcioi inno i 
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por volendo osckidoio nfitu 
consKKraziono su fatti iikv.ui 
li quali I assonza nelle ponsul 
li/ioni ammmistiiUi \(2 eli mcl 
te docmc' eh migliai,i di ('ini 
filati li (Ilio suadetto dove 
essere smeulilo tu quanto alla 
jMirccnlualp thrcllamoiUo .diri 
bulla il l’Cl SI (ltv(ì aggiun 
fitie buona paitp della peiccn 
Uialt (e si traila di quasi quid 
Irò punti sidi insieme* dell citi 
toi.ito) attribuita a listo uni 
tane PCI PSl o PCI PSIUI» 
che SI sono prose ntato in vaii 
comuni a sistema piopoizio 
naie 

Secondo queste variazioni 
jieiccntuali complessivo si ha 
che il PSI ficllc del «rf rispd 
to alle politiche c del 13 n 
spetto <dlc amminislialivo la 
DC vede la piopiia pcicenliii 
k I ispettivamente diminuila 
del] 1 7 L (1(1 3 1'' nonoslniilc 
lì lecupero a destra ti stimo 
unto dalla ptrddn dell Ko da 
paitc del PLI a dello 0 00 o da 
palle del PDIUM 
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II sogrelnrio del PSIUP coni 
pignooii Tullio Vecehielli ha 
('lehiaralo «Oggi si iiuniset 
h Direzione del Fallito por un 
esame dei ri'-uUali elettorali 
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ritalin, COSI lolal,' So è vcio che c, si altiista nobil 
mento, corno hn Ulto il prositlcnlc Sni’aRnt, cinvantl 
alla coi'nehcma di Auschwitz, e allora diflicile rendo, si 
conio del porche ,1 .governo ilaliano, cin pai tccipano 
sooialisli e socialdemocratici, non si iivoHi contro la 
possibilità che gli autori dei massnen di icn abbiano 
il dnitto di disporre oggi dello atomiche nmciicanc 
atti a, ci so im accordo negoziato con rAmcnca e 
nvollo conilo l'URSS, conilo la distensione in Euiopa 

M A, DA NOI, SI conlitnia ndicolmontc a eliseci 
taie per bocca di Moio e dei decicpiti oditoi lalisli della 
glande slampa boighose so c’ò o non c’ò la disscnn 
nazione dello anni nuclcan in Euiopa, alla quale 
tutti fìngono di essoie ostili La diagnosi dei nostri 
« dotLou » della politica esteta — di fi onte a SOCIO ato 
miche in Euiopa, «alla nascita del Comitato speciale 
di McNamaia alla soddisrn 7 jnne umcinlc, espi essa 
1011 l’altro da Von Hassol perche la « RFT ha fìnal 
mente la possibilità di paiteciparo alla pianifìca/iono 
nucleare» — è che non si tiattn di «disseminazione» 
ma di « 1 affoi/amento della coopci aziono e della soli* 
danolu atlantica ». come ha dichiaiato a Paiigi quel 
Taquila del minislio z\ndi cotti sabato scoi so 

A gennaio Moio si rcchoia a Bonn pci congralu 
lai SI, immaginiamo, con i capi della RFT c i generali 
della Bundesvvehi, pei il «progicsso nella sicurezza» 
lealizznto con l’appoggio delTIlalia senza dissemma 
zione (il atomiche Bonn nuscirà a impossessarsene 
di qualche migliaio DifTicilc e immaginare una linea 
di governo dove la in esponsabihta costante venga 
eletta a valore di lungimiianzn e di saggezza poli 
tica Moio e d'altra patte Tunico capo di governo 
in Kuiopa occidentale che abbia vantato il */oto contro 
Il'ammissione della Cina alTONU quale una salutale 
|misma di piudenzn A foizn di fai a la scimmia agli 
ameiicani, 1 Italia c diventata oggi in Euiopa occi 
dentale un paese con un governo giottesco, e privo 
di qualsiasi piestigio Non c’ è bisogno di avere una 
stiuttuia superiore del ccivello per capile come in 
Europa si vadano accumulando, uno dopo l'altro, 
alcuni dati politici simstn Taisenale atomico van* 
tato dagli ameiicani, la rinata politica del ricatto e 
del tcnoie nucleaie, il concoidato riarmo atomico 
di Bonn, sono questi i fatti che sottolineano, di per se, 
una svolta giave pei ciò che concerno Tequilibno 
euiopeo, e il rappoito di distensione tia est e ovest 


ALLE SEZIONI DEL PCI 


Raggiungere gli obletllvl della Compagna Abbonamenti ' 
I all'UNITA' In occasione delTXI Congresso del PCI 4 un | 
impegno politico Ogni Comitato direttivo deve contribuire 
I alla popolarizzazione del dibattilo in corso sul Progetto di | 
I Tesi conquistando nuovi lettori a l'UNITA' con 

1 l’abbonamento , 


congressuale 





























